

Rai, il presidente in campo per il pluralismo 
Maggioranza spaccata, domani un vertice 

Alt di Scalfaro 
«L'informazione 
è di tutti» 


D rischio è 
la democrazia 
alterata 

STEFANO RODOTÀ 

L E PAROLE del presiden¬ 
te della Repubblica con¬ 
fermano la preminente 
rilevanza costituzionale del 
tema dell'informazione e, più 
in generale, delle forme della 
comunicazione politica. Qui 
si misura la qualità democra¬ 
tica di un sistema: l'insistenza 
di Scalfaro sulla necessaria 
parità dei diversi soggetti si¬ 
gnifica proprio che, mancan¬ 
do questa condizione, il pro¬ 
cesso democratico non è sol¬ 
tanto alterato, ma snaturato 
nelle sue premesse. Il riferi¬ 
mento, trasparentissimo, è al¬ 
la vicenda delle nomine dei 
direttori dei telegiornali e del¬ 
le reti. E il capo dello Stato, 
fondando questo intervento 
sulla sua funzione di garan¬ 
zia, mostra di condividere la 


m Informazione, bene di tutti. Dalle Marche, 
all'inizio di un giro dedicato alla Resistenza, 
Scalfaro interviene sulla vicenda al centro delle 
polemiche di questi giorni e ricorda la necessità 
di pari opportunità per tutti i soggetti in campo 
di esprimere e le proprie idee e tarsi ascoltare. 
Scalfaro non cita la Rai ma il riferimento è ine- 
quivoco. Il capo dello Stato fa capire che ha 
parlato del problema con i vertici dello Stato e 
che è impensabile andare alle prossime elezio¬ 
ni in una situazione di squilibrio nel settore del¬ 
l'informazione. Scalfaro ha anche ricordato a 
Berlusconi che il risanamento del debito non 
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può gravare sulle spal¬ 
le delle fasce più de¬ 
boli e ha sollecitato il 
parlamento a una ri¬ 
forma «rapida» della 
legge elettorale regio¬ 
nale. intanto, in attesa 
del vertice di maggio¬ 
ranza di domani mat¬ 
tina e sottola spada di 
Damocle del voto sul 
congelamento delle 
nomine in commissio¬ 
ne di vigilanza, marte¬ 
dì. sono state sospese 
le nomine Rai: per 
«motivi tecnici» dicono 
i vertici aziendali, ma in realtà la sospensione 
sembra tutta legata alla situazione politica tutta 
in movimento. Forza Italia e An cercano una 
mediazione con la Lega. Nell'azienda si prepa¬ 
ra il black out generale: a fermarsi non sarebbe 
solo l'informazione, ma i 12mila dipendenti. Na¬ 
politano durissimo sul cda: «Questa è epurazio¬ 
ne». Vita: «Si rischiano ripercussioni occupazio¬ 
nali». 

QARAMBOIS MISERENDINO 
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Intervista 
sulle nomine 

Brancoli 
«Non parlate 
di modello 
americano» 
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Cittadini di Surat tentano di prendere un treno che II porterà lontana dalla città 

Milioni nel terrore 

Via dalla peste, caos a Bombay 


Castro/Ap 


■i Quattro nuovi casi di peste a Ahmeda- 
bad e Baroda, città ad oltre celilo chilome¬ 
tri dall'epicentro del tenibile morbo, Surat, 
nello Stato indiano del Gujarat, da cui sa¬ 
rebbe già fuggito un milione di persone. Ma 
i! timore di un contagio dilagante si accre¬ 
sce e si diffonde nelle altre città indiane. A 


Bombay, dove stanno affluendo a decine di 
migliaia i profughi da Surat, la genie del 
luogo ha già svuotato le farmacie di tutti i 
medicinali utili a combattere o prevenire il 
morbo. Le cifre ufficiali sui decessi, fra i 
trenta e i quaranta, sono molto inferiori a 
quelle che circolano negli ambienti sanita¬ 


ri. Fonti dell'opposizione politica accusano 
addirittura le autorità di Surat di non essere 
intervenute in tempo, quando ormai la 
«morte nera» si era portata via almeno tre¬ 
cento abitanti delle baraccopoli locali. Una 
testimonianza di un missionario italiano a 
Bombay. 


G.BERTINETTO U. DE GIOVANNANGELI E. TRENTI BAROLI 
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Cronache 
da un moderno 
Medioevo 

IVANO FOSSATI 

G LI ELEMENTI ci sono 
proprio tutti, per com¬ 
mentare la peste di 
Surat abbiamo a di¬ 
sposizione l'archivio 
—mmmm sterminato di oltre due 
millenni. Affiorano alla mente im¬ 
magini di cui subito ci appropria¬ 
mo ed 6 un banchetto, una gran¬ 
de bollile nella quale si spazia da 
Atene al Medioevo fra miseria e 
superstizione, rOriente. l'Europa 
del 1348 e di topo in topo, di col¬ 
po di tosse in colpo di tosse si 
tocca la peste manzoniana, l'im¬ 
portazione dei morbo attraverso 
Genova, attraverso Venezia, vie 
di commercio comunque. 

Le maschere dottorali venezia¬ 
ne dai lunghi becchi riempiti di 
ovatta e di essenze sono gli odier¬ 
ni lenzuoli nei quali gli indiani 
delle zone colpite si avvolgono 
nel disperato tentativo di proteg¬ 
gersi dal nemico che questa volta 
vola attraverso l'aria. Ci sta tutto, 
proprio tutto, bene l'Antico Te¬ 
stamento, si cita il Talmud e non 
si sbaglia, si scivola nel tempo fi¬ 
no alle cronache recenti del cole¬ 
ra albanese, poi ecco i dati di Su¬ 
rat: una moltitudine terrorizzata 
forse in parte contagiata in fuga 
verso una città di dodici milioni di 
abitanti. £ proprio la storia dell'u¬ 
manità quella che si apre davanti 
alle pagine bianche, o meglio è la 
storia del dolore, dell'inevitabile 
che innesca la superstizione che 
a sua volta fa balenare la punizio¬ 
ne divina galleggiante nell'uma¬ 
no senso di colpa. Mi sembra lut¬ 
to pertinente, Manzoni e Camus, 
si. Il cinema, si. I soggettisti e gli 
scrittori di oggi, quelli coi do¬ 
vere della preveggenza, ce lo 
stanno disegnando da decenni 
un Occidente oscurato dalla pol¬ 
vere a mezz'aria, assediato ma¬ 
gari proprio dai topi, desolato e 
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Caute aperture al Cavaliere. Ripresa agrodolce: nelle fabbriche 5% di occupati in meno 

«Non ti siamo ostili, ma ora governa» 

Il menù degli industriali per Berlusconi 


Cene e vecchi errori 


Oli 


L E CENE NON HANNO, di recente, portato fortuna a 
Berlusconi. Quelle fatte con Bossi in Costa Strierai- 
da, ad agosto, non hanno evitato lo scontro fra la 
Lega e il Cavaliere. Accadrà la stessa cosa dopo l'incontro 
serale in casa Agnelli a Roma? L'avvocato Previti si ò af¬ 
frettato a dichiarare che ormai la pace è fatta fra Berlusco¬ 
ni e, in particolare, la Fiat, La Confindustria e gli uffici 
stampa dei commensali del venerdì sera fanno sapere 
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Una marcia fino al ghetto 

Corteo a Villa Litemo 
«Vogliamo lavoro 
non neri immigrati» 


m villa L1TERNO, «SI al lavoro, no al ghetto degli immigra¬ 
ti», E dietro lo striscione con questa scritta circa seicento abi¬ 
tanti di Villa Litemo, il paese di 13mila abitanti in provincia 
di Caserta ormai tristemente noto per le drammatiche con¬ 
dizioni del campo dove vivono migliaia di extracomunitari. 
La manifestazione di ieri viene dopo l'incendio di una parte 
del ghetto la scorsa settimana. Con in testa il sindaco i citta¬ 
dini hanno marciato fino al confine del campo: «Non siamo 
razzisti-dicono-ma chiediamo che gli immigrati irregolari 
se ne vadano dal nostro territorio». 

VITO FAENZA 

A PAGINA 16 


m ROMA. Gli industriali vogliono garanzie da Berlusconi. 
Sull'imminente manovra finanziaria e sulle privatizzazioni, 
tanto per incominciare. Ma anche sulla stabilità politica del 
suo governo. È stato questo l'argomento della cena di vener¬ 
dì sera tra il gotha dell'impresa italiana e il Cavaliere nella 
casa romana di Gianni Agnelli. Il presidente del Consiglio 
però sembra non avere convinto fino in fondo gli industnali: 
«Il primo piatto era un'ottima pasta e fagioli, ma sul secondo 
mi è rimasto un dubbio, era pollo o tacchino?», questa la 
metafora cui è ricorso il presidente della Confindustria Abe¬ 
te spiegando la cena davanti ai giovani industriali riuniti a 
Capri. Una cena che divide anche gli alleati di governo: «Un 
fatto molto importante», dice Fini. «Un brutto segnale», repli¬ 
ca Bossi. 

I SERVIZI 
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Risposta 
a Clara Sereni 

Biondi: così 
negli Usa 
ho parlato 
delia Baraldini 
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Gli stilisti interrogati per tangenti pagate alla Finanza 


L’alta moda va da Dì 
Confessano Armarli e Ferré 



Intervista 
al pubblicitario 

Oliviero 
Toscani corre 
a 178 km Torà 
Via la patente 


FABRIZIO 

RONCONE 
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■ MILANO. Case di moda nella bufera Anche Giorgio Ar¬ 
mare è finito nella «trappola» di Mare pulite, il famoso stilista 
avrebbe pagato cento milioni per ammorbidire i controlli fi¬ 
scali. Non è il solo, naturalmente. Altro nome illustre: Gian¬ 
franco Ferré. Ieri mattina, subito dopo Armani, è entrato nel¬ 
l'ufficio di Antonio Di Pietro e. a quanto pare, ha conlessato 
di aver versato una tangente di trecento milioni. I due episo¬ 
di si sarebbero verificati quattro anni fa, nel '90, quando il 
Secit fece controlli a tappeto nelle case di moda. Le novità 
dal fronte Mani pulite non finiscono qui. Sempre ieri, infatti, 
si è costituito Luigi De Camillo, mediatore di Krizia. La lesi 
degli stilisti sembra essere la seguente’ siamo stati costretti a 
pagare. 

SUSANNA RIPAMONTI 
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DI QoeSfilèHPI 
LA BAJJAlttA' 

e: sempre „, 

rivoluzionasi* 


La ripresa 



P ARE CHE STIA arrivando la ripresa economica, e 
siamo tutu contenti. Disposti perfino a credere che 
non solo i ricchi saranno più ricchi, ma addirittura 
meno poveri i poveri. Ma (proprio come in campagna • 
elettorale, quando si parlava solo di economia) viene da 
chiedersi: dove abbiamo messo tutti gii altri metri per mi¬ 
surare le nostre vite? Dove li abbiamo dimenticati 7 Perché 
tutu si chiedono quanto, c nessuno si chiede più cornee 
perché! Perfino il marxismo, che pure nacque in grembo 
all'economia politica, diffidava dcll'»economicismo» e lo 
considerava un brutto vizio, sinonimo di pericolosa mio¬ 
pia. La politica si arrogava il sacrosanto diritto di essere 
«più» dell'economia. Chi faceva politica si sentiva anche 
filosofo e intellettuale. Perché oggi politica ed economia 
sono quasi sinonimi 7 Non è forse questo il più evidente 
segno deila sconfitta irreparabile della politica come 
scienza umana? Chi se ne frega, scusate, se diventiamo 
più ricchi, dal momento che la ricchezza non ci porta più 
in dono nuove domande? [michele serra] 


Mrmnrie. dm'umfnti, Im^rafit 


Rodolfo Brancoli 
IL RISVEGLIO 
DEL 

GUARDIANO 

Dal confronto con il 
giornalismo americano 
un modello informativo 
per la Seconda Repubblica 
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Rodolfo Brancoli 
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Il rischio è la democrazia alterata 


giornalista e saggista 


« 


Nomine, non pariate di modello Usa» 


■ ROMA. Chi è il guardiano dei poteri? L'infor¬ 
mazione, che per Joseph Pulitzer, «scruta attra¬ 
verso la nebbia e la tempesta per dare l'allarme 
sui pericoli che si profilano». In Italia, invece, tra 
la nebbia e soprattutto la tempesta sembra es¬ 
serci proprio l'informazione, soprattutto quella 
radio televisiva. E la tempesta politica si è ab¬ 
battuta, per l'ennesima volta, sulla Rai. Dopo le 
nuove nomine, ci si prepara a riscrivere il decre¬ 
to salvaRai, per cercare un nuovo sistema per 
eleggere il consiglio di amministrazione Rai. il 
presidente del Senato Scognamiglio dice: fac¬ 
ciamo come in America, lo nomini il presidente 
del consiglio. Dimenticando che il presidente 
del consiglio 6 il proprietario del diretto concor¬ 
rente della Rai. Lo sguardo a quanto avviene 
negli Usa non è mai completo. Con Rodolfo 
Brancoli, giornalista del Corriere della Sera, per 
lunghi anni corrispondente da Washington, 
analizziamo quindi le differenze tra i due siste¬ 
mi. Che Brancoli ha studiato a fondo e spiegato 
nel suo ultimo libro, dal titolo, appunto, «Il risve¬ 
glio del guardiano. Dal giornalismo americano 
un modello informativo per la Seconda Repub¬ 
blica», edito da Garzanti. 

Perchè questa vizio di proporre sempre e solo 
un pezzo del sistema Americano? 

In Italia c'è questa tendenza ad estrapolare dal 
sistema americano l'aspetto che in quel mo¬ 
mento fa comodo, ignorando le coerenze di si¬ 
stema. Che sono coerenze legali, amministrati¬ 
ve, etiche, e nel caso dell'informazione anche 
deontologiche e di costume. Il fatto che l’ese¬ 
cutivo nomini i dirigenti di un ente pubblico o 
semipubblico ed intervenga lasciando al Parla¬ 
mento il potere di rigettare o no le persone 
prescelte è, certamente, in linea di principio 
ipotizzabile ed estensibile anche ad altri settori 
nella logica del maggioritario. Non si può però 
non rilevare che il nostro è un maggioritario 
imperfetto: è stato cambiato il sistema elettora¬ 
le senza che siano state cambiate le regole, 
senza che siano stati creati gli strumenti di 
controllo che accompagnano il maggioritario. 
Partiamo proprio dal bilanciamento del siste¬ 
ma, nel maggioritario americano. Quali sono 
I controlli, le garanzie per evitare l’arrembag¬ 
gio? n ; • -■ • ■ • 

Prendiamo le nomine, a cominciare dai vertici . 
dei dicasteri, alle ambasciare. Negli Usa ven¬ 
gono sottoposte alla ratifica del Senato, pas- 
Sàndòptìma al vaglio della commissiòne COriV-" 
petente che valuta non solo la competenza ma 
anche l'assenza di conflitti di interesse; la 
commissione può raccomandare all'aula l'ap¬ 
provazione o il rigetto della nomina e l'aula vo¬ 
ta. È fortissimo, in questi casi, nel parlamenta¬ 
re americano il senso del ruolo istituzionale 
che prevale su quello di schieramento. Tanto è 
vero che un presidente, per esempio democra¬ 
tico, anche quando disponga il suo partito del¬ 
la maggioranza al Senato, non ha affatto la ga¬ 
ranzia che i nomi prescelti passeranno. 

Anche Cario Scognamiglio fa quindi una 
estrapolazione, e «dimentica» Il piccolo parti¬ 
colare che In Italia II capo del governo nomi¬ 
nerebbe I consiglieri dell’ente televisivo, che 
è II suo diretto concorrente, giacché lui con¬ 
tinua a essere proprietario della Rnlnvest. 
Intanto cominciamo a dire che il presidente 
americano nel caso della televisione non 
avrebbe l’enorme conflitto d'interesse che in 
questo momento si ritrova Berlusconi, è un ele¬ 
mento in più che distorce tutto il dibattito e lo 
condiziona. È naturale che ci si domandi: i 
nuovi direttori faranno del loro meglio per bat¬ 
tere la Fininvest, come sarebbe logico, o faran¬ 
no esattamente il contrario per favorire gli inte¬ 
ressi di chi li ha messi 11? C'è l'apparenza, 
quanto meno, di un conflitto d'interesse che 
colora tutto. > . ■- 

C'è solo l'apparenza di un conflitto d'interes¬ 
se? - 

Fino a prova contraria, faccio sempre salva la 
buonafede. -• ■ ■ 

Però visto che un conflitto d'interesse c’è, 
non lo risolvi solo con la buona fede. In Ameri¬ 
ca cl sono delle norme molto rigide. 

Ma al di là dell’aspetto specifico che condìzio- 



Facciamo come in America, tutti i 
poteri di nomina al presidente. La 
maggioranza giustifica così l’assalto 
alla Rai. «C'è la tendenza ad estra¬ 
polare dal sistema Usa l'aspetto che 
fa comodo, senza tener conto del¬ 
l’insieme di regole e contrappesi» 
dice Rodolfo Brancoli, giornalista 


che nel suo ultimo libro («Il risveglio 
del guardiano. Dal giornalismo 
americano un modello informativo 
per la seconda repubblica») spiega 
il sistema Usa. «In Italia c'è un mag¬ 
gioritario imperfetto,'è cambiato il 
sistema elettorale mamancano-gli 
strumenti di controllo». 


CINZIA ROMANO 


na questo presidente del consiglio - per un al¬ 
tro non varrebbe - va tenuto presente che in 
America la rete pubblica non occupa lo spazio 
abnorme della Rai. È una rete educativa, cultu¬ 
rale, che svolge una funzione complementare 
alle reti privati. Nel massimo di ascolto non su¬ 
pera il 5% dell'audience. È una tv elitaria, pur 
essendo servizio pubblico. 

Anche II presidente della Rai, Letizia Moretti, 
ha detto che la Rai deve essere complemen¬ 
tare alle private. Diventare cioè marginale 
come quella Usa? 

Sicuramente la tv pubblica americana, essen¬ 
do del tutto marginale, non scatena appettiti 
cosi rilevante come la Rai. Se la Rai fosse come 
il servizio pubblico Usa, perchè no, i suoi diri¬ 
genti potrebbero essere nominati dal presi¬ 
dente con un vaglio di conferma delle Camere. 
In un contesto diverso di razionalizzazione del 
sistema, il concetto espresso dalla Moratti, in 
sè è accettabile. 


Però si ritorna sempre alla stesso punto. Non 
puoi smantellare una parte del sistema, In 
questo caso la Rai, senza dare un assetto di¬ 
verso all’Insieme del sistema radiotelevisivo. 

Certo. Negli Usa parliamo di un sistema dove 
nessuno possiede tre reti. Il sistema dei net¬ 
work americano è diverso. È davvero un net¬ 
work, cioè un rete di stazioni affiliate, che le 
grandi società si portano via l'un l'altro. Le sta¬ 
zioni affiliate mettono in onda in parte i pro¬ 
grammi fomiti dalla società madre, in parte 
programmi di produzione propria. Per esem¬ 
pio, c'è stata un'estensione progressiva dei no¬ 
tiziari locali che stanno svuotando e danneg¬ 
giando i notiziari nazionale. Ma attenzione, 
nessun soggetto può possedere più di 12 sta¬ 
zioni, in un continente che ha circa 1.500 sta¬ 
zioni televisive. La scelta è quella di restringere 
la tv pubblica ad un ruolo educativo e di sup¬ 
plenza di ciò che il network privato non garan¬ 
tisce, e di affidarsi ad una pluralità di soggetti. 


come per la carta stampata, che cosi garanti¬ 
sca il libero confronto delle posizioni. Nell as¬ 
sunto, che è il fondamento di tutto l'impianto 
informativo americano, che una pluralità di li¬ 
bere voci. fa emergere alla fine qualcosa che si 
avvicina di più alla verità. 

Un servizio pubblico che è tale, a prescindere 
da chi lo gestisce? 

Qui sj va al cuore del modello informativo sta¬ 
tunitense e quindi anche della cultura e deon¬ 
tologia professionale. In America l'informazio¬ 
ne è concepita come un servizio pubblico ai 
cittadini, protetto dalla Costituzione, indipen¬ 
dentemente dal fatto che la proprietà del mez¬ 
zo sia pubblica o privata. Tanto è vero che si 
dice che i giornali sono pubblio utility a pro¬ 
prietà privata. Questo è anche il fondamento 
delle autonomia delle redazioni nei confronti 
delle proprietà, proprio perchè assolve a que¬ 
sta funzione pubblica. > 

E basta questo per garantire che l'Informa¬ 
zione sla sempre un servizio pubblico? 

Siamo certo all'approssimazione; maggiore e 
minore rispetto a quello che dovrebbe essere 
un modo ideale per realizzare informazione in 
una democrazia matura. Poi, in America, c’è 
anche un interesse commerciale, della pro¬ 
prietà. a non fare un'informazione faziosa e 
schierata, che scontenta una parte del pubbli¬ 
co Meno audience, meno pubblico, si traduce 
immediatamente in minor pubblicità. Se do¬ 
vessimo adottare il modello Usa. con una Rai 
ridotta ad una rete, affiancata da una pluralità 
di soggetti (che possiedono una sola rete, o 
non più di tanto di una o più rete) c degli ope¬ 
ratori dcH'informazione tutti ben consapevoli 
del pioprio ruolo sociale, allora la nomina dei 
dirigenti di quel canale pubblico la puoi fare 
come suggerisce Scognamiglio. 

Ma I giornalisti Italiani sono accusati, non 
sempre a torto, di faziosità. 

In America un giornalista fazioso sarebbe im¬ 
mediatamente espulso dal mercato: non l'as¬ 
sumerebbe nessun giornale. E i colleglli lo 
emarginerebbero, perchè alla credibilità sog¬ 
gettiva si affianca quello collettiva. ■ 

In Italia però, chi è fazioso può ritrovarsi diret¬ 
tore di un tg. Al massimo diranno che è schie¬ 
rato, aggiungendo però che è un bravo pro¬ 
fessionista. 

Solo in Italia c’è questa scissione tra capacita 
tecnica e deontologia, Come dire: quel medi¬ 
co taglia la gamba anche se non ce n'è biso¬ 
gno, cosi la più soldi, perà la taglia proprio be¬ 
ne Chi accetterebbe mai un ragionamento si¬ 
mile? Per i giornalisti invece si. La deontologia 
è parte integrante del modo di esercitare la 
professione, sennò è solo mestiere. 

Tornando alla Rai, per te non ha quindi più 
senso mantenere la sua attuale struttura? 

A me pare che il ceto politico italiano - quello 
passato, presente e futuro - è costituzional¬ 
mente incapace di garantire una gestione im¬ 
parziale di un'azienda che produce a questi li¬ 
velli e con queste dimensioni cultura e infor¬ 
mazione. Probabilmente lo sarebbe anche la 
classe politica americana se la presenza della 
tv pubblica fosse cosi pesante. Non voglio 
idealizzare i politici statunitensi: sicuramente 
manifestano scarsi appettiti nei confronti della 
Pbs, proprio perchè è diversa dalla Rai. In Italia 
il monopolio è saltato anche perchè era indi¬ 
fendibile come era gestito; oggi tocchiamo 
con mano che è indifendibile anche il duopo¬ 
lio. 

Un sistema dell'Informazione da riformare ed 
anche da «liberare-. Come? 

Un trapianto integrale è impossibile Proviamo 
allora a mettere in moto modifiche che aiutino 
a fare un salto. Come 7 Con la ritirala entro con¬ 
fini ragionevoli della presenza pubblica, con la 
massima pluralità in quella privata e rescin¬ 
dendo il più possibile i condizionamenti e l'in¬ 
fluenza politica. Se costruiamo un sistema - il 
discorso vale anche per la caria stampata - 
che disincentiva a schierarsi, probabilmente 
anche il giornalista rinuncia a farlo, scoprendo 
clic ha molla più dignità a svolgere il suo ruo¬ 
lo. Che è, appunto, quello del guardiano 


preoccupazione di quanti hanno sottolineato come la so¬ 
luzione scelta dal consiglio d'amministrazione della Rai 
costituisca già un tassello di un regime che proprio sul ter¬ 
reno dell'informazione si accinge a fare le sue prove più 
impegnative. 

Non è un tema nuovo, anche se mai era stato percepito 
con tanta acutezza e drammaticità. Vale la pena di ricorda¬ 
re che la Corte costituzionale nel 1974, avviando con una 
sua sentenza la riforma del sistema televisivo, aveva chiara¬ 
mente detto che la gestione della televisione pubblica deve 
essere sottratta all'influenza diretta o indiretta del governo 
e sottoposta ad un controllo parlamentare; che l'accesso 
alla televisione deve essere aperto a tutti i gruppi politici, 
sindacali, culturali e religiosi; che dev'essere riconosciuto 
un diritto di rettifica delle notizie false, in una struttura in¬ 
terna capace di assicurare l'imparzialità delle trasmissioni 
e l'indipendenza dei giornalisti; che dev'essere limitata la 
pubblicità per non inaridire le fonti di finanziamento della 
stampa. So bene che questo garanzie sono state sostan¬ 
zialmente azzerate nella sfrenata lottizzazione degli anni 
scorsi. Ma le malefatte dì ieri possono giustificare un «nuo¬ 
vo corso» peggiore di quello passato, visto che alcune no¬ 
mine rivelano la volontà dì stabilire un continuum tra le reti 
di proprietà del presidente del Consiglio e le reti pubbli¬ 
che? 

La dimensione costituzionale continua a sfuggire a 
troppi tra i protagonisti di questa storia. Non si può spiega¬ 
re altrimenti la proposta del presidente del Senato che vor¬ 
rebbe importare la procedura di «advice and consent» dal 
sistema americano, affidando al presidente del Consiglio 
la nomina del vertice Rai, con una successiva ratifica parla¬ 
mentare. Una ipotesi, questa, che viola proprio una delle 
condizioni indicate dalla Corte costituzionale. E, se non ci 
fossero altri motivi di crìtica, a mostrare l'inadeguatezza 
dell'attuale consiglio di amministrazione delia Rai baste¬ 
rebbero due episodi. 

All'uscita dall'audizione della commissione parlamen¬ 
tare dì Vigilanza, la presidente Moratti ha reagito irata alle 
domande dei giornalisti, dicendo che s'era fatta diventare 
politica una questione strettamente aziendale. Qui l'incon¬ 
sapevolezza del problema costituzionale si accompagna 
ad una gaffe, le parole della presidente ripetono alla ietterà 
quello che. negli anni del fascismo, era scritto su un cartel¬ 
lo che costellava gli esercizi pubblici - «Qui non si fa politi¬ 
ca, qui si lavora». Ma il colmo della confusione era stato 
raggiunto quando, scosso da polemiche interne, il consi¬ 
glio della Rai aveva chiesto udienza ai presidenti delle Ca¬ 
mere per ottenere una sorta di rilegittimazione, cosi mo¬ 
strando di ignorare del tutto una logica istituzionale che ve¬ 
de il potere dei due presidenti esaurirsi integralmente nel 
momento della nomina, senza alcuna possibilità di interfe¬ 
rire sugli atti di gestione. 

Al di là delle intemperanze e delle ignoranze, ormai la 
questione è ridona all'osso e squadernata davanti all'opi¬ 
nione pubblica. Se non si vuole pregiudicare lo svolgimen¬ 
to corretto del processo democratico, è indispensabile far 
«.adori’ (inolio nomino e incorno modifio.iro radicalmente 
le modalità di nomina del vertice Rai e le forme di controllo 
sulla gestione dell'azienda. Siamo già in ritardo, perché 
quel che sta accadendo non era imprevedibile, ed era stato 
previsto, poiché il sistema di nomina del consiglio di am¬ 
ministrazione affidato ai presidenti delle Camere, per altro 
discutibilissimo, non era in grado di reggere al mutamento 
determinato dal sistema elettorale, che fatalmente avrebbe 
messo nelle mani della maggioranza entrambe quelle cari¬ 
che. 

Qualsiasi riforma, ad ogni modo, deve muovere dalla 
premessa ribadita dal presidente Scalfaro: pluralismo, pa¬ 
rità di accesso, possibilità per tutti i soggetti politici di espri¬ 
mersi e di essere ascoltati (il che. ad esempio, vuol dire 
che non si può far parlare un partilo in prima serata e l'al¬ 
tro nel cuor della notte, uno per 30 secondi e uno però mi¬ 
nuti) . Il sistema radiotelevisivo di Stato deve essere sempre 
più strutturato come «spazio pubblico di confronto», nel 
quale il concerto delle voci sociali possa manifestarsi pie¬ 
namente. e non essere autoritariamente ridotto alle sole 
voci più o meno vicine a un padrone. Questa è anche la 
premessa di elezioni davvero libere, come ha ricordato 
Scalfaro. Bisogna aggiungere, però, che l'intreccio sempre 
più stretto tra processo elettorale e sistema dei mezzi di co¬ 
municazione non può essere regolato soltanto sul versante 
di questi ultimi, ma pure evitando di introdurre regole elet¬ 
torali che esaltino la spinta verso la personalizzazione del¬ 
la politica e la comunicazione verticale che molti di quei 
mezzi portano con sé. 

Qui affiora un altro tema accennato da Scalfaro. che 
dovrebbe far riflettere quanti hanno sposato senza un bar¬ 
lume critico la campagna contro la partitocrazia. L'egua¬ 
glianza nel sistema informativo diventa pure una condizio¬ 
ne perchè i partiti, o comunque movimenti politici organiz¬ 
zati, possano riacquistare una capacità di mediazione so¬ 
ciale che, in quest'ultima fase, sembra completamente affi¬ 
data allo schermo televisivo. [Siefano Rodotà] 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Cronache da un moderno Medioevo 


disorientato, attaccato dall'ester¬ 
no (come dalla peste di Surat) e 
daH'intemo dallo sgretolamento 
deila cultura e altri virus a scelta. 
Non è catastrofismo, per fortuna 
sono cinema e letteratura. 

SI, fino a quando tutto non di¬ 
venta televisione, cronaca e dietro 
le immagini non si avverte più la 
confortante mediazione di una 
sceneggiatura, come oggi in India 
appunto. La cronaca fa paura, 
certo che può fame; se una consi¬ 
stente parte del mondo risprofon¬ 
da indietro nel tempo di almeno 
mezzo millennio beffata dal mille¬ 
simo di millimetro di un virus dia¬ 
bolicamente inestinto che non si 
cura dello sviluppo e dell'occi¬ 
dentalizzazione, l'Occidente ap¬ 
punto trema. L’Occidente, ossia 
noi che assistiamo dal tubo cato¬ 
dico come dal buco della serratu¬ 
ra all'addensarsi di un'immane 


nuvola nera su quella parte del 
nostro pianeta che chiamiamo 
senz'altre specifiche Terzo mon¬ 
do, I cordoni di controllo sanitario 
non sanno già di tortificazione 7 Ci 
difenderemo cosi dalla pulce del 
topo, dal colera albanese, dalla 
lebbra e da quant'altro possa mi¬ 
nacciare i nostri equilibri 7 Erigere¬ 
mo altissime mura intorno alla 
buona Europa, continente a dirit¬ 
to di garanzia totale e fuori tutto il 
resto? Fuori epidemie, miseria, mi¬ 
grazioni. scontri tra etnie e inte¬ 
gralismi. Fuori la sovrappopola¬ 
zione e dentro ia Chiesa, luon la 
pestilenza o dentro l'industria fai- 
maceutica. Mezzi aerei potrebbe¬ 
ro sorvolare periodicamente i ter¬ 
ritori esterni paracadutando nel 
buio tetraciclina e profilattici. La 
fabbrica della Grande Muraglia 
Europea frantumerebbe il proble¬ 
ma della disoccupazione; il famo¬ 


so milione di posti di lavoro, chis¬ 
sà. Certo che ci penso anch'io al 
Medioevo, alle processioni dei fla¬ 
gellanti, ai lazzaretti, sono le pri¬ 
me immagini che arrivano alla 
memoria, sono pertinenti non c'è 
dubbio ma penso anche a quel 
gran cartellone che pubblicizza 
Lamerìca di Gianni Amelio, quella 
nave che rigurgita esseri umani 
sospesa sulle onde è così terribil¬ 
mente vicina, È il Terzo mondo 
cresciuto con la miseria e le lattine 
di bevande gassate che l'Occiden¬ 
te gli ha venduto quando aveva bi¬ 
sogno di profilassi e migliori tecni¬ 
che agricole, industriali, e medi¬ 
che. Sono l'Oriente e il Sud del 
mondo che vengono a renderci i 
vuoti tentando di morsicare un 
poco di quel benessere negato 
che le antenne televisive hanno 
sempre crudelmente fatto rimbal¬ 
zare perfino nei territori della pe¬ 
ste Questo non è cinema, né let¬ 
teratura. è già cronaca e noi siamo 
cosi in ritardo, i lavori per la Gran¬ 
de Muraglia non sono ancora ini¬ 
ziati. [Ivano Fossati] 
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Silvio Berlusconi e Gtanm Agnelli 


«Una cena lubrifica gli affari 
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LA MORTE NERA. 


I morti per la peste sarebbero già diverse centinaia 
In via di esaurimento le scorte di tetraciclina 


Come si trasmette 

Le pulci 
all’origine 
del virus 


India nell’angoscia del contagio 

Nuovi casi di peste in Gujarat, assalto alle farmacie 


Quattro nuovi casi di peste a Ahmedabad e Baroda, città 
distanti oltre cento chilometri da Surat, epicentro del mor¬ 
bo. Il timore di un contagio dilagante si accresce. A Bom¬ 
bay, dove affluiscono a migliaia i profughi da Surat, la 
gente prende d’assalto le farmacie. Fonti dell’opposizione 
politica accusano le autorità di Surat di non essere inter¬ 
venute in tempo; quando ormai la «morte nera" si era por¬ 
tata via almeno 300 abitanti delle baraccopoli locali. 


m Lentamente, come un immon¬ 
do animale strisciante, la peste al¬ 
lunga i suoi tentacoli di morte. E 
abbraccia inesorabile le sue vitti¬ 
me oramai anche a grande distan¬ 
za dal suo covo di Surat. dove ne 
ha già ghermito più di cento nel gi¬ 
ro di pochi giorni (ma secondo 
fonti dell'opposizione politica lo¬ 
cale. almeno trecento persone so¬ 
no morte nelle baraccopoli prima 
che le autorità si accorgessero del¬ 
l'epidemia). "■•■■■■ ■ : 

Ieri quattro casi di infezione so¬ 
no stati segnalati a Ahmedabad c a ■ 
Baroda, città situate ad oltre cento 
chilometri da Surat. Certo si conti¬ 
nua a sperare che risultino episodi : 
isolati e circoscritti, ma si affaccia il 
timore di un contagio dilagante. 
Solo nelle prossime ore. nei prossi¬ 
mi giorni si potranno chiarire que¬ 
sti dubbi angosciosi. Forse ci vorrà 
un periodo più lungo, perché nelle 
sue precedenti terribili apparizioni, 
la «morte nera» amò talvolta gioca¬ 
re a nascondino con le sue prede, 
sparendo per periodi più o meno 
lunghi tanto da illudere sulla sua 
sconfitta, per poi rispuntare viru- 
lenta e micidiale magari a grande 
distanza dai luoghi delle ultime 
stragi. " 

A Bombay, dove affluiscono a 
migliaia i profughi che hanno eva¬ 
cuato Surat per sfuggite al pericolo 
del contagio, la gente ha Ietterai- - 
mente preso d'assalto le farmacie, 
c nel giro di poche ore i prodotti 
utili a combattere la peste sono 
scomparsi dagli . scaffali. • Rashis 
Shah. proprietario di un negozio di 
medicinali nella zona sud di Bom¬ 
bay, ha affermato che grazie alla 
psicosi del contagio aveva addirit¬ 
tura decuplicato le vendite ed era 
ormai rimasto - senza scorte. Jn 
un'altra farmacia nella sola giorna¬ 
ta di ieri sono state vendute ben 
diecimila dosi di tetraciclina. Il tito¬ 
lare ha dichiarato di non essere più 
riuscito a trovarne presso i fornitori. 

Il dottor K.D. Vora. presidente 
dei farmacisti di Bombay ha parole 
di rimprovero per i concittadini, so¬ 
prattutto quelli dei quartieri agiati, 
che fanno incetta di medicinali al 
di là degli effettivi bisogni, mentre 
altri che ne avrebbero urgente ne¬ 
cessità ne rimangono così privi. Le 
aziende farmaceutiche hanno in¬ 
tensificato la produzione. «C'è una 
richiesta fortissima, e noi ci sforzia¬ 
mo di soddisfarla», ha detto un por¬ 
tavoce della ditta americana Pfizer. 

I giornali pullulano di articoli con¬ 
tenenti pareri medici e consigli de- 


GABfVICtL SERTINETTO 

gli esperti sul modo migliore per 
evitare di ammalarsi. 

Il ministero della Sanità fa sape¬ 
re, che otto milioni di pasticche di 
tetraciclina sono siate inviate nel 
Gujarat, lo Stato in cui si trova Su¬ 
rat, per essere distribuite gratuita¬ 
mente. Surat è la città dove il mor¬ 
bo ò esploso uccidendo già oltre 
cento persone, benché i casi uffi¬ 
cialmente dichiarati siano meno 
della metà. Èquipes mediche con¬ 
tinuano a percorrere vie semide¬ 
serte per distribuire farmaci cd 
esortare gli abitanti rimasti a non 
imitare l'esempio di quei forse 
quattrocentomila concittadini che 
hanno ; precipitosamente abban¬ 
donalo la città durante gli ultimi 
due giorni. Spesso le squadre sani¬ 
tarie girano sotto la protezione del¬ 
la polizia, perché numerosi sono 
stati i casi di aggressione da parte 
di cittadini in preda al terrore, allo 
scopo di accaparrarsi una quantità 
di antidoti maggiore di quella offer¬ 
ta. Talvolta si 0 trattato di vere e 
proprie rapine da parte di malvi¬ 
venti che volevnao procurarsi una 
merce oggi preziosissima per ri¬ 
venderla al mercato nero a caro 
prezzo. 

A Surat, dove in tempi normali le 
strade pullulano di gente e le gior¬ 
nate trascorrono in un frenetico 
viavai di persone ed automezzi, la 
vita sembra essersi fermata. Negozi 
ed uffici sono chiusi. I pochi pas¬ 
santi transitano veloci, come se il 
pericolo del contagio fosse in ag¬ 
guato ad ogni angolo, e ad ogni 
portone. Si nascondono il viso con 
i fazzoletti, perché oramai tutti san¬ 
no che il virus della peste polmo¬ 
nare si trasmette pervia aerea. 

Secondo un alto funzionario del 
municipio di Surat, Kundan Lai 
Vvas, l'esodo é continuato anche 
ieri, ma a ritmo ridotto. «La situa¬ 
zione si va stabilizzando e l'epide¬ 
mia ò ormai sotto controllo», ha di¬ 
chiarato il funzionario, mentre da 
altre parti si sottolineano gravissimi 
errori commessi dalle autorità nel 
fronteggiare il pericolo. «La città 
avreblie dovuto essere messa subi¬ 
to in quarantena - ha detto il dottor 
Ketan Desai dell'Associazione di 
consulenza medica di Surat -. Mol¬ 
ta gente è fuggita verso gli angoli 
più disparati del paese portando 
forse con sé i germi che aveva in 
corpo senza saperlo e contribuen¬ 
do magari a diffondere il conta¬ 
gio». 

Un silenzio agghiacciante acco¬ 
glie chi si inoltra nel «lazzaretto» di 
Surat, l’ospedale civico ove è rico¬ 


verato il maggior numero delle 
persone colpite dal terribile mor¬ 
bo. Circa trecento malati giacciono 
su materassi luridi, senza lenzuola. 
Molti sono cosi prostrati da non 
riuscire nemmeno a lamentarsi, Gli 
altri sembrano come paralizzati 
dal terrore di una fine imminente 
ed inevitabile, 

L'intero’complesso ò stato eva¬ 
cuato per ospitare gli appestati, e i 
pazienti affetti da altre malattie so¬ 
no stati trasferiti in altri nosocomi 
per evitare che contraessero a loro 
volta la malattia. Nessuno viene a 
pulire il reparto», si lamenta Jaivar- 
dhan Cliabildas, 18 anni, uno dei 
fortunati che sembra sulla via della 
guarigione. Accanto al suo giaci¬ 
glio, si vedono rifiuti e cartacce che 
nessuno, nemmeno il personale - 
addetto, osa portare via per paura 
di infettarsi. Pochi gli infermieri ed i 
medici, e tutti con mascherine prò-. 
tettive sulla bocca e sul naso, per¬ 
ché la peste polmonare può essere 
facilmente contratta per via respi¬ 
ratoria. «Siamo il gruppo più a ri¬ 
schio -dice un dottore-, ma fortu¬ 
natamente sinora nessuno di noi si 
é ammalato». ■ 

Non sembrano esserci rischi per 
la comunità italiana, poche decine 
di persone, residente a Bombay, 
mentre non si è al corrente dell'e¬ 
ventuale presenza di alcun conna¬ 
zionale a Surat. Per ogni evenienza 
l'ambasciata italiana a New Delhi 
ha inviato al consolato di Bombay 
. 25(10 dosi di tetraciclina, che saran¬ 
no distribuite sia al personale in lo¬ 
co sia agli italiani del posto. 


Volontari mentre aiutano un giovane colpito dalla peste 


S. Crasto/Ap 


Il ministro Costa 

allerta 

le frontiere 

Il ministro della sanità Raffaele 
Costa ha reso noto di aver 
•allertato- le autorità sanitarie di 
frontiera per -misure preventive di 
controllo del passeggeri e delle 
merci provenienti- dal quattro stati 
dell'India, dove sono stati accertati 
casi di peste. -Le misure adottate - 
ha detto Costa - sono state 
concordate con l'unità di crisi del 
ministero degli Esteri e la - 
Protezione civile. Per ciò che 
riguarda f nostri connazionali 
attualmente presenti in India, Il 
ministero della Sanità ha, - - 
attraverso II ministero degli Esteri, 
diramato lo opportune Istruzioni 
per la profilassi degli stessi, 
nonché le opportune cautele da 
adottarsi al momento del rientro In 
Italia. Abbiamo anche avviato 
contatti con I governi di altri paesi 
europei al fine di concordare 
comuni misure di tutela-. Se la 
peste è ben controllata ai confini, 
comunque di peste si parlerà nel 
nostro paese nel prossimi giorni. 
Costa ha Infatti ricordato che sulla 
peste come malattia endemica In . 
alcuni paesi -si dibatterà proprio 
nel prossimi giorni con 1 maggiori 
studiosi ed esteri del mondo in un . 
convegno organizzato a Roma dal 
Consiglio nazionale delle 
ricerche-. 


m ROMA. L'agente patogeno della 
peste, un microbo, porta oggi il no¬ 
me di Yersìnia peslis, sancendo co¬ 
sì la vittoria di uno solo tra due 
contendenti. All'inizio del nostro 
secolo, infatti, due scienziati, il 
giapponese Shibasaburo Kitasato 
e il medico svizzero Alexander E. J. 
Yersin, si - fronteggiarono in un 
duello scientifico (contese tutt'al- 
tro che rare, Io sappiamo) per sta¬ 
bilire chi fosse il vero scopritore 
della causa di una delle malattie 
più temute dall'umanità. Nel 1908 
una britannica Commissione per 
l'investigazione sulla peste, asse¬ 
gnò dunque il merito allo svizzero 
Yersin, dichiarando allo stesso 
tempo e in forma ufficiale che era 
stato individuato il ciclo che dall'o¬ 
spite porta al contaggio nell'uomo. 
La peste, infatti, viene veicolata 
dalla pulci, le quali, parassite abi¬ 
tuali di ratti e altri piccoli roditori, 
abbandonano il loro ospite una 
volta moribondo non disdegnano 
affatto di trasferirsi suH'uomo. E 
qui, pungendolo, gli trasmettono il 
temibile batterio. 

La peste rimane dunque ende¬ 
mica in tutte le zone del mondo 
dove le condizioni igieniche lascia¬ 
no a-desiderare: bidonvilles, mega¬ 
lopoli, favelas, e tutte le aree a inur- 
bazione selvaggia. Nemmeno nei 
paesi industrializzati, la pesie è 
scomparsa del tutto, anche se in 
questo caso è più facile venire con¬ 
tagiati da una pulce sfuggita a uno 
scoiattolo, piuttosto che a un ratto. 
Vittime più probabili diventano al¬ 
lora naturalisti, zoologi, ricercatori, 
o, più semplicemente campeggia¬ 
tori. 

Nell'uomo la peste si manifesta 
con febbre molto alta, brividi, spos¬ 
satezza, forti dolori alle ascelle e al¬ 
l'inguine. in corrispondenza dei 
linfonodi. Nella forma bubbonica 
queste arce del corpo si gonfiano e 
si riempiono di piaghe nerastre 
che secernono pus. La forma più 
rapidamente letale, tuttavia, anche 
se meno raccapricciante nell'im¬ 
maginario collettivo, é quella pol¬ 
monare. In questo caso, oltre alla 
rapidità delirato fatale, la perico¬ 
losità é dovuto al contagio per via 
aerea da un individuo all'altro, sal¬ 
tando il tramite della pulce. Come 
tutti i microbi, comunque, anche il 
Yersìnia peslis ha un nemico: gli 
antibiotici. Efficaci si sono dimo¬ 
strati streptomicina, tetraciclina e 
cloramfenicolo. Li E.Be. 


Gli storici della medicina: «Ci siamo illusi di aver sconfìtto per sempre le epidemie» 

uerra alla malattia è ancora aperta» 


EMMA TRENTI PAROLI 


m NEW YORK.-Abbiamo abbassa¬ 
to la guardia. Ci siamo illusi, con la 
sconfitta del vaiolo c di altre malat¬ 
tie, che la nostra vittoria fosse deci¬ 
siva, ma non ù così. La medicina 
per anni ha ignorato i segnali, che 
pure c'erano, di rischio di un ritor¬ 
no dei vecchi malanni. E così ecco 
ora la peste, ma anche la difterite, 
la Tbc...». Bernardino Fantini dirige 
l'Istituto di storia di medicina del¬ 
l'Università di Ginevra ed è convin¬ 
to che l'epidemia di questi giorni 
non sia frutto di circostanze sfortu¬ 
nate, E ricorda che «il rapporto tra 
l'uomo c i suoi patogeni ò di equili¬ 
brio. Ma se mutano le condizioni 
economiche cd ecologiche, il van¬ 
taggio può tornare agli elementi 
patogeni. I mutamenti subito dal¬ 
l'agricoltura in questi ultimi anni 
hanno provocato • l'allentamento 
dei controlli sulle popolazioni del¬ 
le zanzare, dei topi c delle pulci. E 
la pesto è una malattia collegata 
proprio alla presenza di questi ani¬ 


mane insetti». 

«Comunque - aggiunge Fantini 
- il problema centrale é il monito- 
raggio: se si riesce ad inviduare per 
tempo il primo caso, allora si bloc¬ 
ca l'epidemia, ma se questo non 
accade, se mancano le strutture 
sanitarie, allora tutto salta», 

«Il caso dell'India da questo pun¬ 
to di vista é esemplare - afferma io 
storico della medicina Gilberto 
Corbellini - Nei paesi in via di svi¬ 
luppo sono stato fatte grandi cam¬ 
pagne di vaccinazioni o di lotta ad 
alcune malattie, ma non si è lavo¬ 
ralo alla creazione delle strutture 
sanitarie di base. Così mancano i 
presidi sanitari primari, quelli che 
pemiettono un facile accesso agli 
antibiotici, alle vitamine, ai medi¬ 
camenti fondamentali. Alla finec'é 
una vulnerabilità della popolazio¬ 
ne a qualsiasi malattia infettiva».. 

«Sulla realizzazione delle struttu¬ 
ra sanitarie di base esiste un con¬ 
flitto anche pesante, a livello inter¬ 
nazionale, tra l'Organizzazione 


mondiale della sanità e il Fondo 
Monetario Internazionale. Per il 
Fondo, la decisione di intervenire 
con investimenti nelle strutture sa¬ 
nitarie dipende da un ritomo im¬ 
mediato in termini di salvaguardia 
della forza lavoro, di aumento del- - 
la vita media, eccetera. Ma in molti 
paesi, soprattutto in quelli più po¬ 
veri dove la situazione è più fati¬ 
scente, non é possibile avere risul¬ 
tati immediati e allora lì semplice¬ 
mente l'FMl non interviene. L'Or¬ 
ganizzazione Mondiale della Sani¬ 
tà si oppone fortemente a questa 
impostazione economicista. ma ri¬ 
schia nella pratica di essere scaval¬ 
cata e svuotata della sua capacità 
di intervento. Il risultato ù una con¬ 
trazione delle strutture sanitarie di 
base proprio nelle zone più a ri¬ 
schio. E così i pericoli ora si molti¬ 
plicano: c'è una ripresa della ditte- . 
rito in Russia, del colera quasi 
ovunque, della TBC in Africa e ne¬ 
gli Usa». E, come abbiamo visto, 
della peste in India. 

-Sono sorpreso dall'ampiezza 
dell'epidemia indiana, ma fino ad 


un certo punto. L'India è un paese 
che è stato giù pesantemente col¬ 
pito in questo secolo. I medici in¬ 
diani sono preparatissimi e sanno 
esattamente che cosa fare. Uno dei 
maggiori centri intemazionali per 
lo studio della pesto si trova pro¬ 
prio in India, a Bombay», sostiene il 
dottor Thomas J. Quann, che è sta¬ 
to a lungo direttore del -Plague 
Brandi», il Dipartimento Pesto dei 
Centers for Disease Control di f ori 
Coillins, in Colorado. 

Il dottor Quan ricorda comun¬ 
que che -in molti Siati degli Usa. 
come il Colorado, il New Mexico, 
l'Arizonu e il Texas, la peste è en- 
zootica. Ogni anno cioè avvengo¬ 
no casi di infezione negli uomini a 
causa degli animali. Si tratta di 
punture d'insetto o di una conta¬ 
minazione diretta attraverso i fluidi 
di roditori infettali. Il 30 per cento 
di questi casi avvengono tra gli in¬ 
diano-americani, soprattutto tra 
quelli che vivono nelle riserve nelle 
loro tradizionali tonde, senza ac¬ 
qua nè elettricità e a contatto stret¬ 
to con gli animali». 


Per una stranezza della storia, 
proprio cento anni fa. nel 189-1, è 
stato scoperto il bacillo della peste. 
Ad arrivare ad un risultato insegui¬ 
to da almeno tre secoli fu il batte¬ 
riologo svizzero Alexandre .lersin. • 
A quell'epoca lavorava ad Hong 
Kong ed era capitato nel bel mez¬ 
zo di un'epidemia di pesto che col¬ 
pì gran parte della Cina. 

-La peste in Europa è .scomparsa 
spontaneamente nel 1700. L'ulti¬ 
ma epidemia avvenne a Marsiglia 
alla meta del secolo. - spiega Ber¬ 
nardino Fantini - Si è acceso un 
grande dibattito storico sulle ragio¬ 
ni di questa scomparsa: secondo 
alcuni vi é stata una lotta biologica 
tra ratti nella quale alla fine ha pre¬ 
valso il norvegicus. un ratto che 
non si è dimostrato un buon porta¬ 
tore della pesto. Altri sostengono 
che dal 17 secolo si è affermala la 
tendenza a cambianrsi il vestilo 
per andare a letto e cosi il contatto 
con le pulci, le glandi agenti della 
pesto, ò diminuito-. 

Me nel resto del mondo, la guer¬ 
ra è ancora aperta. 
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LA MORTE NERA. 


il Fatto 

Parla padre Carlo Rimondi, missionario in India 
«Ho visto bambini morire tra le braccia dei genitori» 
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Baraccopoli e grattacieli a Bombay 


«Una tragedia biblica» 


L'inferno di Bombay visto attraverso gli occhi di padre 
Carlo Rimondi, che in India opera da 44 anni, ed è oggi 
impegnato nei soccorsi alle migliaia di persone che frig¬ 
gono dalla peste. «L'epidemia si sta diffondendo e così 
la paura tra la gente». «Ho visto morire diversi bambini 
tra le braccia dei loro genitori, in un attimo, senza un la¬ 
mento». «Non vi è nulla di "accidentale" in questa trage¬ 
dia». «A Bombay sta morendo la speranza». , 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■ -Ho visto bambini morire tra le 
braccia dei loro padri. Ho visto 
gente Inebetita che non ha più la¬ 
crime per piangere. Bombay è un 
inferno dove la parola speranza 
sembra aver perso ormai ogni si¬ 
gnificato». La peste, la tragedia di 
migliaia di disperati vista attraverso 
gli occhi dì padre Carlo Rimondi. 
Padre Carlo è in India da 44 anni, è 
un missionario del Pime (Pontefi- , 
ciò istituto delle missioni all'este¬ 
ro) e oggi 0 a capo della parroc¬ 
chia di Irla, uno dei quartieri più 
degradati di Bombay, «dove la gen¬ 
te vive in baracche attraversate dal¬ 
le fogne, senza acqua, senza luce, 
senza niente». «È difficile trovare le 
parole giuste - dice padre Raimon¬ 
di - per raccontare cosa sta acca¬ 
dendo in queste ore a Bombay. È 
difficile ma occorre farlo, perchè 
anche in Italia si sappia che in que¬ 
sto fine secolo in un angolo del 
mondo migliaia di persone hanno * 
anche paura di respirare, perchè 
l'aria è portatrice di morte». 

Padre Rimondi cosa sta acca¬ 
dendo In queste ore a Bombay e 
nell'area dell'India colpita dalla 
peste? 

C'è paura, tanta paura tra la gente. 
Stiamo assistendo ad un esodo di 
massa verso Bombay. Chiunque 
puè, chiunque ha ancora un po' 
di forza che lo sorregge (ugge da 
Surat e cerca rifugio a Bombay. I 
pullman, i treni sono presi d'assal¬ 
to da una marea umana. Ma la cit¬ 
tà non è assolutamente in grado 
di reggere questa emergenza, per¬ 
chè Bombay è giù nella sua «nor¬ 
malità» una città di disperati. La 
stazione centrate è ormai un'enor¬ 
me accampamento, dove si con¬ 
sumano in ogni istante dei dram¬ 
mi umani. Ho visto diversi bambi¬ 
ni morire tra le braccia dei loro ge¬ 
nitori. spegnersi in un attimo, sen¬ 
za nemmeno più la forza di un la¬ 
mento. - Corpi •• scheletrici con 
grandi occhi che ti guardano im¬ 
ploranti, che ti chiedono: «ti pre¬ 
go, fai qualcosa, aiutami a vivere». 

E tu che sei 11 impotente... Ciò che 
il Manzoni ha descritto nei Pro¬ 
messi Sposi o Camus nella Peste è 
nulla rispetto a ciò che sta acca¬ 
dendo oggi in India. - • 

Immagini di disperazione, di 
morte: ma come è possibile de¬ 
scrivere questa tragedia, padre 
Rimondi? ■ 

Pensi a migliaia di persone che 
hanno paura anche di respirare, 


perchè sanno che quell'aria è por¬ 
tatrice di morte. Pensi a centinaia 
di topi putrefatti che riempiono le 
strade di Surat e ora anche di 
Bombay, e attorno a questi topi 
sciami d'insetti che a loro volta di¬ 
vengono portatori di morte. Pensi 
al lamento disperato di centinaia, 
di migliaia di persone che chiedo¬ 
no un aiuto che stenta ad arrivare. 
Un fazzoletto con cui ripararsi la 
bocca è per loro l'ultima speran¬ 
za, l'àncora a cui aggrapparsi per 
cercare di resistere al virus. E im¬ 
magini decine di squadre di mili¬ 
tari con la bocca coperta da una 
mascherina che diffondono per le 
vie di Bombay il Ddt, accompa¬ 
gnate dalle auto della polizia con 
altoparlanti che diffondono in 
continuazione lo stesso messag¬ 
gio: «Restate in casa, evitate ogni 
contatto». Bombay, Surat e. pur¬ 
troppo, tante altre città e villaggi 
dell'India oggi sono questo. Le pa¬ 
role non sono sufficienti per de¬ 
scrivere la paura e il dolore che re¬ 
gnano oggi a Bombay. Un colpo 
di tosse può voler dire la morte 
per il più debole, come quell'in¬ 
setto che si avvicina a chi non ha 
più la forza di scacciarlo. La sta¬ 
zione centrale, le vie circostanti 
sembrano popolate di «mummie» 
viventi, di persone, cioè, che cer¬ 
cano dì riparare come possono 
ogni parte del proprio corpo pen¬ 
sando cosi di potersi proteggere 
dal virus. I cordoni sanitari istituiti 
attorno alia città sono stati ben 
presto travolti dai fuggitivi, bracca¬ 
ti a loro volta da centinaia di sol¬ 
dati in assetto di guerra. Ma quello 
che sta accadendo in questi ore è 
solo l'esplosione di una tragedia 
che si consuma ogni giorno, per¬ 
chè le cause che stanno dietro a 
questa epidemia si chiamano mi¬ 
seria. degrado, condizioni igieni¬ 
che spaventose, mancanza di 
un'assistenza sanitaria degna di 
questo nome. E queste cause non 
sono certo «accidentali». 

Le agenzie d’informazione parla¬ 
no finora di trecento morti. È co¬ 
si? 

No. i morti sono certamente di 
più. Le comunicazioni sono molto 
difficili qui in India. D'altro canto, 
è lo stesso governo che sta cer¬ 
cando di minimizzare, per evitare 
il diffondersi del panico tra la po¬ 
polazione, Ma le notizie che giun¬ 
gono dalle nostre missioni e dalle 
parrocchie sono sermpre più 


drammatiche: il contagio si sta dif¬ 
fondendo molto rapidamente in 
diverse zone deìl'lndia. L'esodo 
degli abitanti di Surat è inarresta¬ 
bile. e questo ha determinato l'e¬ 
stensione dei focolai di peste. A 
ciò va aggiunto il carattere pecu¬ 
liare di questo tipo di peste, che 
colpisce le vie respiratorie, i pol¬ 
moni. Ebbene, in India è ancor 
oggi molto diffusa la tubercolosi, e 
l'epidemia ha facile presa su corpi 
già consumati dalla malattia. Que¬ 
sta gente non possiede nulla, e 
oggi anche l'aria diviene un «be¬ 
ne» inaccessibile. Tutto ciò è 
sconvolgente anche per uno co¬ 
me me che in India vive ormai da 
44 anni. 

Ma I soccorsi stanno affluendo, I 

medicinali sono sufficienti? 

Per il momento non sono i medici¬ 
nali a scarseggiare nè il personale 
medico e paramedico. Quello che 
manca è la preparazione a fron¬ 
teggiare questo tipo particolare di 
peste. Si può dire che i medici 
stanno sperimentando sul campo 
i medicinali più appropriati per far 
fronte a questo virus. Solo che 
questa «sperimentazione» ha biso¬ 
gno di tempo, ma qui ogni minuto 
può essere l'ultimo per tanta gen¬ 
te. E allora a che cosa serve avere 
tante medicine se non si sa poi co¬ 
me impiegarle? 

Come reagisce la gente di Bom¬ 
bay di fronte alla minaccia della 

•morte nera»? 

Nel modo più istintivo: prendendo 
d'assalto le farmacie, che sono ri¬ 


maste aperte per tutta la notte, fa¬ 
cendo scorte di viveri, per quelli 
che possono permetterselo, e rin¬ 
tanandosi in casa, per chi ha la 
fortuna di averne una. Ma questa 
reazione, del tutto comprensibile, 
rischia di aggravare ulteriormente 
la situazione. Perchè la corsa al¬ 
l'accaparramento della tetracicli¬ 
na (.un antibiotico prescritto con¬ 
tro la peste polmonare, ndr.) può 
determinare, come in parte già sta 
avvenendo, l'esaurimento deile 
scorte. A tutto svantaggio di quanti 
non hanno i mezzi per potersi 
«comprare» la salvezza. 

Cosi si vive a Bombay... 

Cosi si muore in questo disperato 
angolo del mondo. Oggi la peste 
ha attirato l'attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale su Su¬ 
rat, su Bombay e domani su Cal¬ 
cutta. Ma i riflettori dovrebbero il¬ 
luminare non solo t volti della po¬ 
vera gente che sta muorendo alla 
stazione centrale di Bombay o 
nelle strade di Surat. Perchè in 
questo stesso momento altra gen¬ 
te, donne e bambini innanzitutto, 
stanno spegnendosi negli «slums» 
di Bombay, in quelle baraccopoli 
sospese sull'acqua dove le fogne 
sono a cielo aperto c sopravvivere 
è una scommessa che si ripete 
ogni giorno. Di questa umanità, 
della sua sofferenza, sono in po¬ 
chi ad accorgersene. Ma la loro 
morte non è meno tenibile di 
quella provocata dalla peste. E 
con loro oggi a Bombay muore 
anche la speranza. 


Il cuore industriale dell’India 
Bombay città di baraccopoli 


m Megalopoli di dodici milioni di 
abitanti, Bombay è considerata la 
capitale economica dell'India. In 
questa città capoluogo dello Stato 
del Maharashtra, si trovano il più 
importante porto commerciale del 
paese, c molte delle maggiori in¬ 
dustrie, comprese quelle d'avan¬ 
guardia operanti nel settore elettro¬ 
nico c telematico. Ma, com'è carat¬ 
teristica di questo e di altri paesi 
asiatici ad alta densità di popola¬ 
zione, lanciati sulla via della mo¬ 
dernizzazione. tecnologia e consu¬ 
mismo convivono con amplissime 
sacche di persistente c spesso trau¬ 
matizzante miseria. 

. Tra i primati di Bombay si anno¬ 
vera infatti quello di ospitare la più 
estesa baraccopoli del mondo: ba¬ 
ravi, Lo spettacolo delle bidonvilles 
di Bombay colpisce anche per il 
contrasto fra condizioni di vita 
quasi subumane, per promiscuità, 
sporcizia, precarietà abitativa, da 
un lato, e dall'altro la diffusione di 
beni relativamente costosi, come 


televisori, fngonfen, videoregistra¬ 
tori. In realtà nei quartieri più dise¬ 
redati non si trova soltanto l'eserci¬ 
to dei sottoproletari privi di occu¬ 
pazione fissa e di redditi sicuri, ma 
anche famiglie della classe media, 
sospinte verso la periferia e verso 
soluzioni abitative cosi poco con- 
fortevoli, dai costi probitivi degli af¬ 
fitti nelle zone centrali. 

Bombay è il centro nevralgico di 
mille attività economiche: da quel¬ 
le del mercato finanziario, che ha 
nella locale borsa uno dei suoi 
gangli principali, a quelli illegali e 
clandestini, ma visibili per così diro 
ad occhio nudo, del traffico di va¬ 
luta o di droga. C'è un economia 
moderna che cerca di liberarsi dal¬ 
la strette della corruzione c del bu- 
rocraticismo. E c'è un'economia 
che in quei lacci trova paradossal¬ 
mente i suoi punti di forza. La con¬ 
traddizione fra questi due mondi, 
che attraversa tutta l'india, ed 
esplode ogni qual volta le autorità 
dì governo varano progetti di libe- 


Domcnica 25 settembre 1994 


850 milioni 
di abitanti 
Tre megalopoli 

L'India, con I suol 3.287.782 kmq e 
oltre 845 milioni di abitanti, ha - 
un'alta densità di popolazione: 257 
perchllomotxoquadrato.il .. , 
territorio della federazione è 
punteggiato da grandi 
agglomerati urbani con oltre un 
milione di abitanti, come quello di 
Surat (circa 2 milioni di abitanti) 
dovè scoppiata l'epidemia di peste 
polmonare. In queste megalopoli 
ampie fasce di popolazione vivono 
In condizioni di profondo disagio, 
spesso al di sotto della soglia di 
sopravvivenza. Il più grande 
agglomerato è quello di Bombay, 
cuore economico dell'India, che 
conta 12,5 milioni di abitanti - 
(censimento 1991): seguono poi 
Calcutta (11,6 milioni), New Delhi 
(8,3 milioni). Madras (5,3 milioni), 
Hyderabad (4,2 milioni), Bangalore 
(4 milioni), Ah madabad (3,2 
milioni), Pune (2,4 milioni), Kanpur 
(2,1 milioni). Superano II milione di 
abitanti numerose altre 
concentrazioni urbane: 
Colmbatore, Jaipur, Lucknow, 
Madural. Nagpur, Patna, Varanasl. 


I col leghi de i‘Unità *\ stringono con affetto 
ad Anna maria Guadagni per la perdita 
della cara nonna 

AMALIA PERETO MARIANI 

Roma 25 settembre 1994 


È morto il compagno 

FEDERICO ABBIATI 
anni 80 

Era nato in una famiglia di tradizione anti¬ 
fascista, insegnamenti che determinarono 
in lui. come negli altri fratelli, tenaci oppo¬ 
sitori del regime Autista, alla Om fece par¬ 
te del gruppo «pompieri-che si adoperaro¬ 
no, utilizzando i mezzi dell’azienda, a por¬ 
tare armi e vettovagliamento alle forze par- 
tigiane Gappista, partecipò a diverse azio¬ 
ni di sabotaggio anche fuori dell'azienda 
Un attività che non sfuggì all'attenzione 
della Gendannena tedesca che li arrestò, 
tutti e per parecchi giorni. Rimesso in liber* 
ta raggiunse la 122- Brigala Garibaldi por¬ 
tando l'ultimo carico di armi e di viveri alla 
vigilia della Liberazione Si licenziò dalla 
Om per prestare poi la sua opera prima 
presso la Federazione bresciana del Pct e 
poi alla Camera del lavoro Uno dei tanti 
compagni «oscuri» che col loro contributo 
Iccero grande il movimento comunista ed 
il sindacato. La Federazione del Pdsespri¬ 
me le sue profonde condoglianze alla mo¬ 
glie. ai figli, ai due fratelli, e ricorda ai com¬ 
pagni che i funerali si svolgeranno oggi al¬ 
le r*r** 14 a Monticelli Brusatl (Brescia - ) 
par tendo dalla sua abitazione 

Brescia, 25 settembre 1994 


25 - 9-89 25 - 9-94 

Nel quinto anniversario della morte di 

FRANCESCO PESCE 
-MILO- 

comandante partigiano della divisione ga¬ 
ribaldina -Nino Nannetti» poi dirigente sin¬ 
dacale della Cgil lo ricordano con immen¬ 
so affetto attraverso il suo giornale il liglio 
Paolo e le nipoti Monica ed Enrica 
Roma, 25 settembre 1994 

Ne! 14" anniversario della tragica scom¬ 
parsa dei compagni 

CINO SCUNEO 
e 

MAURO LAVAGETTO 

i familiari, i parenti ed i compagni della 
Sez «16 giugno-, li ncordano con affetto 
ed in loro memoria sottoscrivono per ni¬ 
ni là 

Genova, 25 settembre 1994 

Nel 2K" nnniversano della scomparsa della 
lmi pagn.i 

MARIA CARLA OTTONELLO 

il manto Si mone 01 meri la ricorda con im¬ 
mutato affetto a quanti la conoscevano e 
m sua memori*» sottoenve 
Genova. 25settembre 1994 


Nel trentacinquesimo triste anniversario 
della scomparsa del 

comm. SEBASTIANO MAIOUNO 

la famiglia lo ricorda con immutato affetto 
Genova. 25 settembre 1994 


MARIA BUCASUGNl 
ved. CERAVOLO 

Parmigiana combattente impegnata nell L- 
di. iscritta al Pei aderì al Pds mantenendo 
sempre vivi i suoi ideali di democrazia e 
antifascismo I ligli Luciano e Sergio fa 
nuora Aurora i nipoti e pronipoti a lune 
rale avvenuto, l«t ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono pò IL ntfà 
Genova 25 settembre 1991 

Nel settimo anniversario della scompars i 
del compagno 

on. EMANUELE CARFÌ 

lo ricordano con immutato alletti> la ino 
glie e i figli 

Gela. 25 settembre 1991 

1991 1994 

Nel terzo anniversario della st omparsa Liei 
compagno 

FRANCESCO TONI 

i (amilinn, con 1 afletto di sempre ne ricot 
dano la carica umana e I impegno politi¬ 
co Sottoscrivono per l'Unità 
Pisloia, 25 settembre 1994 

Cinque anni fa moriva 

VARGASOLTOUNA 

La moglie Lucia, il figlio Remo lo ricorda¬ 
no con lo slesso dolore di quel giorno Ri¬ 
cordano pure ai compagni della sezione 
Rubini il fratello scultore 

ETTORE OLTOUNA 
(RINO) 

pei il suo grande impegno politico 
Milano, 25 settembre 1994 

25 - 9-1969 25 - 9-1994 

Nel 25" anniversario della morte ricordano 
con affetto ad amici e compagni 

GUIDO MONTI 

I figli Vladimiro, Elidi),» c Nuccid i gi-iifri 
AttilioAmo» ed i nipoti Liura (uIvi.i K.t 
Ila e Marco 

Milano, 25 settembre 19*1*1 

É recentemente scomparso il fistilo della 
compagna Gilda Bozza 

MARINO CARISI 

Per onorarne la memoria le compagne e i 
compagni dell unita di base di.« Giacomo 
Ponziana Maddalena soltoscricono ni su.* 
memoria lire*100 000 |>er / Unità 
Tneste. 25 settembre 199*1 

\, li IMI, ilo- , .1. I! , ■«, Il , ' I s,l t. , 

compagno 

ANTENORE TRÌBOLI 

la moglie e i figli Io ncordano loh immuta- 
to affetto e sottoscrivono per /1 tino 
Milano. 25 settembre 19(14 

Le compagne e i compagni dell unita di 
ba.se -Cunei Oldrini- di Sesto San Giuianm 
partecipano al dolore del compagno Giu 
seppe Carro per la scomparsa della cara 


Sesto S.U 1 Gioianni 25 settembre 1991 


rulizzazione dell'economia, ha at¬ 
traversato una lase acutissima pro¬ 
prio a Bombay nel periodo in cui, 
un anno c mezzo la, il governo di 
Narasimha Rao annunciò piani di 
sviluppo improntati appunto a cri¬ 
teri rigorosamente di mercato. Nel 
clima di malessere sociale provo¬ 
cato dal timore di tagli netti ai eus- 
sidi statali, da cui buona parte del¬ 
la popolazione trac sostentamen¬ 
to. potè inserirsi agevolmente la 
potente malavita locale. 1 dodici 
oidigni che esplosero nell'arco di 
poche ore in diversi punti di Bom¬ 
bay furono una sorta di dichiara¬ 
zione di guerra delle gang di con- 
trnbbandien al mondo politico. 
Costoro vedevano minati i loro 
margini di guadagno dalle scelte 
governative volte a introdurre il 
cambio libero della rupia ed a di¬ 
minuire drasticamente le tariffe sui 
prodotti di importazione. Le bom¬ 
be distrussero o danneggiarono se¬ 
di di enti c organizzazioni pubbli¬ 
che, soprattutto di carattere econo¬ 
mico e commerciale. 


Informazioni parlamentari 

Le senatna e i senatori del gruppo - Progressisti-federalivo« sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antimendiana di martedì 27 settembre 

L'Assemblea del gruppo -Progressisti-lederativo- detta Camera è convocata per mercoledì 28 
settembre alle ore 19 

Le deputate e i deputati del gruppo -Progressisti-federativo- sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiane di martedì 27 (fin dalle ore 10). mercoledì 28 e giovedì 
29 settembre. Avranno luogo votazioni su pdl costituzionale modthca art 122 Costituzione, decreti 

I numeri della 

FESTA NAZIONALE DI MODENA 

Questi i numeri estratti della sottoscrizione a premi della 

FESTA NAZIONALE DE 

riMità 

1) C 96095; 2) M 00235; 3) H 42545; 4) E 31536; 5) A 6W«; 6) E 
35748; 7) H 95758; 8) E 85914; 9) F 90735; 10) B 19467; 11) B 59104; 
12) D 24578; 13) F 65977; 14) A 19523; 15) A 47309; 16) D 48036. 

Per il ritiro dei premi rivolgersi alla federazione del Pds, 
via Fontanelli 11 - Tel. 059/582811. 

- IVI AGGI DEL GIORNALE 

| Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità è. 


Da Ghilarza a S Untino. 

Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e il Grand Louvre. 

Partenza l'8 dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 

Partenza 19 novembre 


lina settimana 
a New York. 

Partenza ? dicembre 

A Pechino. Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 

Partenza 24 dicembre 


Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 

( Viario attraverso i luoghi e la Mona che hanno apfxi s stonalo una generazione) 
_ Partenza 28 dicembre _ 

itinerari accompagnati e raccontali da giornalisti de l'Unità j Z 

m • 20124 MILANO -Via Folk» Calati, 32 kml 

hjNtUWCANZE Tal. 02/67.04.810-844 - Fax 02/67.04.522 ! 
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Il nità pa 


SCONTRO SULLA RAI. 


Monito del presidente che suona censura sulle nomine 
«I partiti devono avere le stesse possibilità di ascolto» 


Scalfaro sprona il Parlamento 
«Parità nell’informazione» 

«Tutti uguali alle prossime elezioni» 


■ ANCONA. Il concetto, Scalfaro, 
lo ribadisce più di una volta par¬ 
lando a braccio: badate, alla de¬ 
mocrazia serve come il pane che ci 
sia -par condicio» di ascolto per 
tutti. Tutte le forze, tutti i partiti, de¬ 
vono potersi esprimere, ma soprat¬ 
tutto farsi ascoltare. La parola Rai ' 
non la nomina mai. ma il riferì-, 
mento è cosi chiaro che quando i 
cronisti lo stuzzicano più volte sul 
punto, Scalfaro se ne esce in un 
sorriso: «Voi meritereste il Nobel 
per l’insistenza...ma quando parlo 
di par condicio nell’esprimersi e 
nel farsi ascoltare...non parlo certo 
dei disturbi gastrici...che dite?». In- 
somma, più chiaro di cosi non 
posso parlare. E infatti non potreb¬ 
be. ■ >• • - 

Invito al Parlamento 

Berlusconi e Moratti attenzione, 
sembra dire Scalfaro. l'arrembag¬ 
gio alla Rai non può essere con¬ 
sentito. Quanto al parlamento, la¬ 
vori. creando regole giuste su que¬ 
sto nodo cruciale della democra¬ 
zia. L'intervento del capo dello sta¬ 
to sul nodo dell'informazione pub¬ 
blica era stato sollecitato non più 
di una settimana fa dal segretario 
del Pds D'Alema subito dopo le 
contestate nomine del Oda della 
Rai. Scalfaro ha parlato nella prima 
occasione pubblica, facendo però 
capire che del problema ha già di¬ 
scusso con i vertici dello stato. «... 
Allora io lo dirò, qualche cenno 
l'ho già latto, altrimenti non ne pui- 
lerei in pubblico...». Una frasetta 
gettata là, ma che potrebbe signifi¬ 
care molte cose. Tra cui il fatto che 
Scalfaro aveva ammonito da tem¬ 
po sul conflitto di interessi e a non 
mettere in discussione il plurali¬ 
smo dell'informazione pubblica, 
ma che questa indicazione 0 stata 
disattesa., , , 

Censura al governo 

Il discorso di Scalfaro. infatti, 
suona tutto, ancorché indiretta¬ 
mente. come censura del governo 
e del vertice di viale Mazzini sulla 
vicenda delle nomine. Il capo dello 
stato non può e non vuole entrare, 
nel merito delle scelte, non vuole 
arroventare polemiche in corso, 
ma richiama il parlamento, e an¬ 
che questo è un riferimento signifi¬ 
cativo, a ponderare e operare bene 
su questo punto. Il discorso che 
Scalfaro rivolge ai politici locali 
nella sede della Regione Marche 
ad Ancona, prima tappa di un giro 
di celebrazione della Resistenza, 
che lo porterà oggi a Osimo c Lore¬ 
to e lunedì a Bassano del Grappa, 
parte da lontano ed è stato già af¬ 
frontato un mese fa in Austria. Allo¬ 


■ ROMA. Tappa dopo tappa. 
Scalfaro ò sempre stato protagoni¬ 
sta nelle vicende che hanno riguar¬ 
dato l'informazione delibera Berlu¬ 
sconi». Ieri è intervenuto per richia¬ 
mare a quella misteriosa e ormai 
desueta cosa chiamata «par condi¬ 
cio". ovvero reale parità di condi¬ 
zioni nell'uso dei media per tutte le 
parti in gioco. Ma la prima volta - c 
in maniera non rituale - risale or¬ 
mai al febbraio di quest’anno, po¬ 
chi giorni dopo la «scesa in campo» 
di Sua Emittenza. Erano, per la te¬ 
levisione, giorni dì ferro e di fuoco. 
Le tre reti Fininvest avevano inizia¬ 
to la più massiccia campagna pro¬ 
mozionale nella storia politica ita¬ 
liana. Erano i giorni in cui, gli spot 
di Forza Italia venivano trasmessi 
con una frequenza impressionan¬ 
te, in cui il «iingle» (a proposito, 
che fine avrà fatto?) del partito ri¬ 
suonava ossessivamente. E poi ci 
fu la domenica della consacrazio¬ 
ne. quando nella convention roma¬ 
na Beilusconi spiegò che avrebbe 
sacrificato la sua brillante camera 
per il bene dell'Italia. Luì parlava 
dal palco della Fiera di Roma e 
Emilio Fede lo mandava in diretta 
e in differita: un paio d'ore la matti- 
- na, almeno altrettante la sera. In 
quel momento fu chiaro anche agli 
ingenui che non si sarebbe com¬ 
battuta una campagna elettorale 


L’informazione è un diritto di tutti. E tutte le forze devono 
avere le stesse possibilità di voce e di ascolto presso l'opi¬ 
nione pubblica. Scalfaro affronta il nodo Rai con un moni¬ 
to che suona censura per il governo e il Cda sulla vicenda 
delle nomine. Il capo dello Stato, che fa capire di aver già 
espresso le sue idee a Berlusconi, chiede mezzi per i partiti 
e rilancia il suo avvertimento in vista della Finanziaria: non 
caricate il debito sulle spalle delle fasce deboli. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 


ra Scalfaro disse che si doveva tor¬ 
nare a far politica in Italia c che i 
partiti, sommariamente criminaliz¬ 
zati dopo Tangentopoli, erano in¬ 
dispensabili alla vita politica de¬ 
mocratica. 

Il ruolo dei partiti 

«La democrazia-ribadisce Scal¬ 
faro parlando ai membri della 
giunta regionale - ha bisogno co¬ 
me punto di unione tra la gente e 
le istituzioni di un organismo, si 
chiami partito, movimento od en¬ 
te, che’ compia quest'opera di me¬ 
diazione. Questa mediazione è es¬ 
senziale alla vita democratica pur¬ 
ché sia pluralistica c a base di tota¬ 


le parità. Questi sono temi che fan¬ 
no capo a chi ha la responsabilità 
di chi ha il peso di essere supremo 
moderatore ed il supremo garan¬ 
te». «Par condicio - prosegue il ca¬ 
po dello stato - vuole dire parità di 
possibilità di vita». In passato, ricor¬ 
da Scalfaro, ci sono state molte po¬ 
lemiche per il fatto che lo stato da¬ 
va soldi ai partiti, ma il nodo, affer¬ 
ma, andrà riaffrontato. Vuol dire 
che il presidente invoca il ritorno 
del finanziamento pubblico dei 
partiti? La deduzione può sembra¬ 
re eccessiva. Per ora Scalfaro si li¬ 
mita a ncordare che i partiti devo¬ 
no vivere e devono avere i mezzi 
per far udire la loro voce. «Occorre 


Mi chiedete se parlo di tv? 
jf| Meritate il Nobel... 

Certo se dico "par condicio” , , 1 
non penso ai disturbi gastrici j i 




É jg Delicato lavoro sul debito 
IS ma non è pensabile 
che i sacrifici gravino 
in modo pesante sui deboli 


che questi . organismi essenziali 
possano vivere anche per impedire 
che si torni a caricare di lavoro ec- 
’ cellentissìmi magistrati, cioè per 
impedire le deviazioni». In ogni ca¬ 
so «il discorso è di essenzialità de¬ 
mocratica, indispensabilità di vita, 
indispensabilità di poter dire ciò 
che si pensa, di voce, indispensa¬ 
bilità di par condicio, di ascolto. 
Questo è il grosso tema che è in¬ 
nanzi soprattutto al parlamento, e 
che io mi permetto di indicare co¬ 
me tema vitale in vista di scadenze 
elettorali». 

Presto nuove regole 

Come dire: nessun altra consul¬ 


tazione deve svolgersi all’insegna 
di una cosi evidente sproporzione 
di mezzi, soldi e disponibilità di 
mass media, come si é manifestata 
nelle ultime due tornate elettorali, 
Le prossime elezioni sono quelle, 
molto importanti, di giugno 95 pe; 
il rinnovo di quasi tutti i consigli re¬ 
gionali italiani. Scalfaro fa capire 
che per quella data deve essere ri¬ 
solto Il problema del conflitto di in¬ 
teressi c devono essere garantite 
pan opportunità a tutti. Certo non 
si può arrivare a quella scadenza 
con un capo del governo che di¬ 
spone di tutta rinformazione. Il ri- 
ferimenlo al parlamento non é 
scontato: se è ovvio l'invito alle as¬ 


semblee a regolamentare bene la 
materia, Scalfaro sembra anche far 
capire che sul tema informazione 
pubblica i parlamentari devono 
agire con coscienza e liberamente 
al di là dei vincoli di maggioranza. 
E' in fondo quanto va dicendo la 
Lega in questi giorni di fronte ai ri¬ 
chiami all’ordine del Cavaliere e di • 
Fini. 

Difendere I più deboli 

Già il Cavaliere. Per lui ieri i ri¬ 
chiami non sono stati pochi. E’ ve¬ 
ro che Scalfaro ha più volte ripetu¬ 
to nei giorni scorsi che deve gover¬ 
nare c che tutti devono contribuire 
alla riuscita di una buona legge fi¬ 
nanziari;!. evitando polemiche 
dannose, ma il capo dello stato n- 
badisce un altro concetto espresso 
più volte. Ossia che non siano le fa¬ 
sce più bisognose a pagare i costi 
più alti delle difficoltà finanziarie. 
•Il governo oggi e domani il parla¬ 
mento sono alle prese con con un 
lavoro estremamente delicato che 
é quello della necessità di pagare i 
debiti, poiché il debito pubblico é 
molto alto: questo ci danneggia 
sull'economia e sulla moneta an¬ 
che nel consesso intemazionale. 
Occorre che abbiamo tutti una vo¬ 
lontà ferma e non è pensabile che i 
sacrifici gravino in modo pesante 
sui settori più deboli». Al parlamen¬ 
to un altro invito: a far bene e pre¬ 
sto per una riforma delle legge elet¬ 
torale regionale, L'invito, ribadito 
davanti al sindaco Galeazzi di An- ' 
conti, sembra rivolto a chi pensa di 
metter mano al cambiamento del¬ 
la Costituzione sul punto. Il discor¬ 
so a tutto campo del capo dello 
stato ha avuto un epilogo significa¬ 
tivo in serata alla cerimonia per la 
resistenza, nell'aula magna dell'u¬ 
niversità. Due attori, Valeria Mori- 
coni e Glauco Mori hanno letto 
poesie, ricordi toccanti della resi¬ 
stenza marchigiana, commentan¬ 
do immagini inedite degli orrori 
della guerra in quelle regioni. 

Resistere per la libertà 

Scalfaro che in mattinata aveva 
ricordato i morti «di tutte le parti», 
ha tratto spunto dalle riflessioni 
sulla libertà per una considerazio¬ 
ne personale: «La mia sedia condi¬ 
ziona la mia libertà? Allora è me¬ 
glio che mi alzi per difendere per 
difendere almeno al meglio il resi¬ 
duo della mia dignità di uomo». 
Nel senso che qualcuno vuole limi¬ 
tare la sua libertà e che lui é pronto 
a dimettersi 7 E' una riflessione ge¬ 
nerale - spiegano gli uomini del 
Quirinale - se qualcuno attentasse 
alla sua libertà, davvero non cede¬ 
rebbe il posto, ma resisterebbe li 
per riconquistare la libertà. 





11 presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro ad Ancona 


' Dai «tg spot» alle nomine Rai: la questione informazione è il nodo della discordia 

Blind trust, ecco le promesse mai mantenute 


ROBERTO ROSCANI 


-normale», che il problema televisi¬ 
vo sarebbe stato centrale 
• Per un paio di giorni le polemi¬ 
che furono incandescenti e il ga¬ 
rante per l'editoria, Giuseppe San- 
taniello, ripetutamente chiamato 
in causa ruppe infine il silenzio ri¬ 
chiamando -tutti i soggetti dell'in¬ 
formazione» ad un codice eli com¬ 
portamento rispettoso delle regole. 
E non è un caso che, in mozzo a 
quella tempesta. Santuniello inter¬ 
venne con decisione solo dopo un 
incontro al Quirinale con il capo 
dello Stato. Incontro riservatissimo, 
di cui non é mai trapelato nulla, 
ma che «diede coraggio» al garante 
e produsse una specie (solo una 
specie ; di codice di regolamento 
alle tv nel periodo della campagna 
elettorale. 

Il garante sono lo 

Come si ricorderà Berlusconi, 
candidandosi pensò di cavarsela 
abbandonando i ruoli «esecutivi» 
all'interno della Fininvest di cui era 


presidente: cosi la poltona piu alta 
passò nella mani di Fedele Confa- 
lonieri, il più vecchio c fidato ami¬ 
co di Berlusconi. La proprietà del¬ 
l'azienda, delle reti, del Milan (di 
cui per altro Berlusconi non ha mai 
smesso neppure per un attimo di 
essere presidente), resta intatta 
nelle mani di Silvio e della sua fa¬ 
miglia. A dire il vero la composizio¬ 
ne formale del capitale e dell'azio¬ 
nariato Fininvest (azienda non 
quotata in Borsa) é abbastanza 
oscura. Ma all'antitrust l'attuale 
presidente del consiglio ha assicu¬ 
rato che il suo impero é stretta¬ 
mente di prorietà familiare. La »so- 
luzione-Confalonieri» era, a parere 
di Berlusconi sufficientemente «ga¬ 
rantista» Ma, come era ovvio, im¬ 
mediatamente dopo la vittoria elet¬ 
torale della destra e quando si pro¬ 
filava l'incarico per la formazione 
del governo, la questione si riprc- 
sentò con caratteri ben più dram¬ 
matici. E qui torna in ballo Scalfa- 



Sflvto Berlusconi 


ro. affidadogli il mandato, e sotto 
la sollecitazione formale ad esem¬ 
pio di Occhetto e Segni, il presi¬ 
dente assicurò che la questione sa¬ 
rebbe stata affrontata a modo de¬ 
bito e si dichiarò personalmente 
«garante» E Berlusconi rispose con 
la nomina della commissione dei 
saggi che avrebbe dovuto elabora¬ 
re le regole di garanzia. Una mossa 


ohe suscitò, non poteva essere al¬ 
trimenti, un altro fiume di polemi¬ 
che Intanto sui nomi dei «saggi» 
scelti m un'area politica tioppo 
contigua al presidente del consi¬ 
glio. E cominciò allora (siamo ai 
primi di maggio di quest'anno) il 
dibattito politico-giuridico sulla so¬ 
luzione al problema. Dalle opposi¬ 
zioni venne una richiesta «sempli¬ 
ce": non é solo questione di gestio¬ 
ne, in ballo c'è anche la proprietà, 
Insomma. Berlusconi venda tutto e 
taccia il presidente del consiglio 
oppure se ne torni in azienda. E 
cose non molto diverse dissero gli 
alleati della Lega, Bossi. A dire il 
vero lo stesso consiglio era arrivato 
anche dall'insospettabile Lee Ja- 
cocca, supcrnianager americano 

Dal professori al manager 

La questione, come tutte o quasi 
in questi mesi, tende a presentarsi 
ciclicamente e cosi è tornata d'at¬ 
tualità quest’estate due volte. La 
prima «impropriamente» quando il 
consiglio di amministrazione Rai - 



quello dei professori nominato da 
Napolitano e Spadolini - si dimise 
dopo la bocciatura governativa del 
piano editoriale Che centra l'm- 
forrriazionc' 1 Semplice, Deinattè e 
Murialdi dissero che il governo 
aveva chiesto sostanziali modifi¬ 
che al piano editoriale al fine di n- 
dtmcnsionare la Rai col risultato 
inevitavile di lar acquisire audience 
e pubblicità alla Fininvest A queste 
condizioni i «professori» sarchi «.-ro 
rimasti in sella, altrimenti no In¬ 
semina una specie di interessi pri¬ 
vati (economici e politici insieme 
ma in questo settore omiai i due 
termini sono inestricabili) in alti 
d'ufficio. 

La seconda occasione fu più ((li¬ 
male e più sfortunata per il capo 
del governo. Eravamo alla fine di 
luglio e Berlusconi annunciò ut 
pompa magna la sua proposta di 
«blind trust», l'azienda sarebbe sta¬ 
ta «sorvegliata» da garanti di neu¬ 
tralità nominati anche dal presi¬ 
dente della Repubblica. Lui spera¬ 
va di essersela cavata alla grande, 
ma partirono subito aspre polcini- 


Gaetano Amici Ap 


die anche nella maggoitatiza Ca¬ 
sini e Bossi bocciarono 1 idea, le 
opposizioni chiesero di nuovo una 
soluzione reale che tagliasse il no¬ 
do della proprietà A cambiare le 
carte in tavola ci pensò, .incile 
ciucila volta, Scalfaro, una gelida 
nota del Quirinale mise in chiaro 
come non rientrava nei poten del 
capo dello Stato quello di nomina¬ 
re garanti di alcunché Berlusom 
ingoio il rospo e disse di trovarsi «in 
sintonia» con le dichiarazioni del 
Quii male. In lealla con quelle 
quattro righe il «blmd trust» model¬ 
lo Berlusconi era affondato e i s (1 g- 
gi dovevano rimettersi al lavoro 
S'amo all’ultimo capitolo diviso 
m due tempi il pruno è la nomina 
del nuovo consiglio di amministra¬ 
zione Rai. Pivetti e Scognaniigluu: 
misero un po' ad assemblate i cin¬ 
tine nomi e la presidente della (' i- 
meia parlò npetutamente di «pies- 
siorii» e di «indicazioni, menile nei 
giornali calcolavano listi di c elisi¬ 
glieli Una volta confezionato il 
(. da (con i o imponenti ugnimi len¬ 
te attui miti, due a Pivelli etica fx o- 
gnainiglio) il passaggio successivo 
eia prevedibile le nomine dei di- 
leltori di reti, strutture e telegiornali 
Rai Quando sono arrivati i nomi le 
polemiche sono riesplose E Se.ti¬ 
falo. mimacabile, toma sulla scena 
invocando la «par condicio» 


I 
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SCONTRO SULLA RAI. 


Forza Italia e An puntano a neutralizzare la Lega 
Dipendenti sul piede di guerra: verso il blackout generale? 


*5» 




Anche Buttigliene 
approva 

il congelamento 
delle nomine Rai 


«La proposta di sospendere le 
nomine In attesa che la 
commissione valuti II plano 
editoriale mi pare una buona 
proposta, anzi un’eccellente 
proposta di mediazione. Congelare 
le nomine i II modo per lasciare lo 
spazio ad un possibile 
compromesso» ha detto Rocco 
Buttigliene, dopo che I membri in 
commissione del suo partito . 
avevano già siglato con Lega e 
Progressisti l’ordine del giorno sul 
con colamento. Il segretario del Ppi 
ha poi rilanciato la proposta di 
istituire una commissione ». • r 
paritetica fra maggioranza e 
minoranza che esprima un parere 
vincolante sul plani editoriali e 
sulle nomine ad essi collegate e 
che sostituisca l’attuale 
commissione di vigilanza Rai. -Non 
so se questo nuovo strumento - ha 
detto - sla comunque sufficiente a 
superare gli sbarramenti della - 
sentenza del 1974 della Corte : 
costituzionale che dice che gli 
organi Rai non possono essere 
nominati dall’esecutivo o da enti 
che all’esecutivo fanno capo, . 
come ancora oggi è Ciri». 



Il consiglio d’amministrazione della Rai, da sinistra: Presuttl, Cardini, Moratti, Miccio e Marchini 


AntonioTanni/Ansa 


Governo alla prova sulla tv 

Al vertice divisi e slittano i nuovi direttori 


■ ROMA. Sospeso rinsediamcnto 
dei nuovi direttori della Rai. già an¬ 
nunciato per lunedì. Ufficialmente. ’ 
mancano . alcuni ” provvedimenti 
tecnici: i nuovi direttori hanno già 
firmato il contratto, ma le firme 
non sono state depositate dal no¬ 
taio. Le ragioni politiche sono altre. 
Domani mattina, infatti, è annun¬ 
ciato un vertice di maggioranza, 
«sul presto», a cui partecipa Bossi. 
Forza Italia e An vogliono avere il 
tavolo sgombro per cercare di me¬ 
diare con la Lega, che ha deciso - 
insieme alla opposizioni - di con¬ 
gelare tutte le nomine Rai. . 

Il vertice a Palazzo Chigi 

Il presidente Scognamiglio. re¬ 
duce dagli Stati Uniti, trova «fuori 
realtà» pensare che la vicenda Rai 
possa condurre a una crisi di Go¬ 
verno. Ma è stato Giuliano Ferrara 
- in un'intervista al Gr2 - ad an¬ 
nunciare che domani mattina si 
terrà il vertice di maggioranza, an¬ 
che se il Governo, come è noto, 
non dovrebbe occuparsi della Rai, 
perché é materia parlamentare, 
non dell'esecutivo. Il portavoce del 
Governo ha anche affrontato la 
questione dell’ordine del giorno 
presentato venerdì a San Macuto: 

■ Bisogna vedere se così come è for¬ 
mulato è ammissibile - ha soste¬ 
nuto -, Bisogna vedere se sarà ne¬ 
cessario sulla base delle delibera¬ 
zioni degli uffici e della presidenza 
della Commissione formularlo in 




Sospeso l'insediamento dei nuovi direttori: per «motivi 
tecnici» dice l'azienda, ma in realtà in attesa che si chiari¬ 
sca il quadro politico ancora troppo fluido. Ci sarà infatti 
domani un vertice di maggioranza in cui Forza Italia e An 
cercheranno una mediazione con la Lega. Nell’azienda si 
prepara il blackout generale: a fermarsi sarebbero tutti i 
12mila dipendenti. Napolitano: «Questa è epurazione». Vi¬ 
ta: «Si rischiano ripercussioni occupazionali». 


SILVIA QARAMBOIS 


altro modo. Bisogna poi vedere il 
significato politico dell'ordine del 
giorno». 

Non ha dubbi, invece, Gianfran¬ 
co Fini: «Finirà tutto in una bolla di 
sapone. Non si può pensare che la 
Commissione di vigilanza, al cui 
interno stanno i partiti, dia sfiducia 
ai membri del eda, membri che 
non sono nominati dal Parlamento 
e dai partiti, ma dai presidenti di 
Camera e Senato». Per Fini il docu¬ 
mento non può andare in votazio¬ 
ne «perché finisce col sottoporre il 1 
eda della Rai al controllo della 
Commissione, mentre tutti sanno 
che questo deve essere autonomo 
c non rispondere certo ai partiti». 

Un precedente nel '92 

È Mauro Paissan, vice-presidente 
della Commissione di vigilanza, a 
ricordare che già una volta la Com¬ 
missione (nel '92. direttore gene¬ 
rale Gianni Pasquarelli) chiese di 


bloccare le nomine in attesa del 
varo in Parlamento dell'attesa leg¬ 
go sul rinnovo del Cda. Una discus¬ 
sione che provocò forti tensioni, e 
in cui una delle protagoniste nella 
richiesta di «congelare la Rai» fu 
proprio Adriana Poli Bortone, de¬ 
putata del Msi. In quell’occasione 
ci fu una sola eccezione: il Consi¬ 
glio d'amministrazione esaminò 
infatti il «caso Vespa», autorizzan¬ 
do l'azienda a sostituire il direttore 
del Tgl e a nominare Albino Lon- 
ghi. 

Durissimo sulla questione delle 
nomine Rai è intervenuto ieri Gior¬ 
gio Napolitano: «Che le nomine 
siano state decise prima che il pia¬ 
no fosse presentato alla Commis¬ 
sione. e che siano state decise nel¬ 
lo spinto della epurazione nei Tg 
con la cacciata da direttori di per¬ 
sone di notoria e assoluta profes¬ 
sionalità, è stato veramente molto 
grave». Napolitano ha sottolineato 


anche la «divergenza molto netta» 
tra la Lega e le altre componenti 
della coalizione, «e pare sia molto 
forte il sospetto nella Lega Nord 
che le nomine siano state addirìau- 
ra suggerite da Forza Italia, c quin¬ 
di da ambienti vicini al presidente 
del Consiglio, o comunque siano 
state ispirate alla preoccupazione 
di dare garanzie politiche a Berlu¬ 
sconi». 

Ancora dal fronte progressista. 
Vincenzo Vita, in un'intervista a 
«Italia radio», ha parlato della «vo¬ 
lontà di un rozzo colpo di mano 
che rischia oltretutto di avere gra¬ 
vissime ripercussioni sui livelli oc¬ 
cupazionali. Il che rende ancora 
più motivata la richiesta di dimis¬ 
sioni del Cda». Giuseppe Giuiietti, 
invece, ha sostenuto che «tra i lavo¬ 
ratori, ma anche tra i dirigenti, c'é 
una grandissima preoccupazione 
per il riemergere dei personaggi 
delle fasi più nefaste dell'azienda. 
Il dato oscuro non è solo nelle no¬ 
mine dei direttori, ma in quello che 
si sta facendo ai livelli inferiori e di 
cui nessuno parla». 

Verso II blackout 

Il direttore generale di viale Maz¬ 
zini, Gianni Billia, ieri avrebbe lavo¬ 
rato tutto il giorno per trovare la so¬ 
luzione tecnica di questa sospen¬ 
sione. Un'operazione di ingegneria 
burocratica che indebolisce il nuo¬ 
vo vertice Rai: fino ad ora, infatti, la 
presidente Moratti aveva voluto dar 


prova di grande decisionismo. Ora 
invece a Carlo Rossella, Clemente 
Mimun, Daniela Brancati, a Brando 
Giordani, Franco lseppi e Sergio 
Zavoli è stato chiesto di far slittare 
la data dcH'insedlamento almeno 
tino a mercoledì, dopo la riunione 
della Commissione di Vigilanza 
che deve discutere l'ordine del 
giorno sul congelamento delle no¬ 
mino. Sarebbe stato ancora più 
complicato risolvere la questione 
con Piero Vigorelli, nuovo direttore 
della Tgr. che - lasciata la mensa 
di Montecitorio, dove ha staziona¬ 
to negli ultimi mesi - ieri era già al¬ 
la mensa di Saxa Rubra, «da diret¬ 
tore»; soprattutto, Vigorelli avrebbe 
già convocato per lunedi a Milano i 
capiredattori delle sedi, per cui l'a¬ 
zienda avrebbe bloccato anche 
tutti i fax per questa riunione. 

Ma è nelle redazioni e nell'intera 
azienda che sta crescendo la pro¬ 
testa. Non solo - come al Tg3 - si 
preparano documenti per chiede¬ 
re ai nuovi direttori di rispettare le 
regole e di non «mandare in soffit- 
’ ta» i risultati raggiunti. Quello che si 
prepara alla Rai è il blocco dei do¬ 
dicimila dipendenti. L'altro giorno i 
comitati di redazione nuniti a Ma- 
ratea hanno chiesto all'Usigrai di 
concordare con gli altri sindacati 
una giornata di black out. Lo Sna- 
tcr sta facendo assemblee. La Cgil 
ieri in un comunicato invitata tutti a 
manifestare in difesa della libertà 
di informazione. 


«Sulla Rai non voglio vincoli...» E su Scalfaro: «Mi fa piacere che vada alla sostanza» 

Bossi: «Non farò passare il colpo di mano» 


. ■ RAVENNA. -Sulla Rai si gioca a 
mano libera». Umberto Bossi sem¬ 
bra non voler mollare la presa sulle 
nomine. E annuncia che domani, 
nel vertice di maggioranza sulla Fi¬ 
nanziaria, *■ la Lega - pretenderà 
■ grande chiarezza dal governo», E 
i.uH'inteivento del capo dello Stato: 
«Mi fa un gran piacere. Mi pare che 
Scalfaro si ponga non solo come il 
garante dei formalismi, ma che en¬ 
tri anche nella sostanza. Il presi¬ 
dente dalla sua alta carica ricorda 
che questo è un momento di pas¬ 
saggio. Non ci sono regole fisse, e 
quindi la regola non può che esser 
nportata a principi più alti come li¬ 
bertà, democrazia, pluralismo». Poi 
un nmbrotto alla Rivetti: «Non deve 
dimenticare che non é lì per rap¬ 
presentare la continuità rigida del¬ 
le istituzioni, ma la continuità fles¬ 
sibile... C'è quello che dice il rego¬ 
lamento. ma c'é quello che dicono 
il cuore c la gente che ti ha manda¬ 
to lì». E dopo aver ricordato che 
■non esiste alcuna alternativa a 
questo governo» e che la Lega non 
uscirà dalla maggioranza. Bossi 
non risparmia comunque frecciate - 


DAL NOSTRO INVIATO 


CLAUDIO VISANI 


a Berlusconi. 

Onorevole Bossi, sulla Rai c’è 
una nuova maggioranza? 

Noi in questa maggioranza credia¬ 
mo ancora, ma sulla Rai si gioca a 
mani libere. 

La Lega ha presentato un ordine 
del giorno assieme alle opposi¬ 
zioni. C'è o no questo nuovo as¬ 
so Bossi-D'Alema? 

lo l'asse non l'ho visto. E nemme¬ 
no ho incontrato D'Alcma. Una 
battaglia comune, del resto, non 
vuol dire alleanza politica. Anche 
perchè non si può pensare che la 
Lega si allei con una sinistra che 
non ha compiuto certi passi. Con 
D'Alcma ho solo parlato al telefo¬ 
no cinque minuti . Il problema 
non é una Lega che si sposta a si¬ 
nistra, ma una sinistra che deve 
venire avanti verso il liberismo. 
Però II dente sulla Rai, Bossi se 
lo vuole togliere. È cosi? 
lo ho sempre pensato che l'ultimo 
palazzo che il regime avrebbe ab¬ 
bandonato sarebbe stato quello 
della Rai. Perchè da li c'è la possi¬ 


bilità di agganciare la parte spiri¬ 
tuale dell'uomo, e di portarla fino 
alla cabina elettorale. Ora, c vero 
che le scelte sulla Rai sono fatte 
da uomini delle istituzioni. Ma la 
partita è troppo importante per re¬ 
stare a guardare. Perchè qui si gio¬ 
ca la possibilità di raccontarla giu¬ 
sta al Paese, 

E cosa farà la Lega? 

Il Cda della Rai ha imposto perso¬ 
naggi che vengono dal vecchio 
che hanno passato anni a raccon¬ 
tare balle. Dunque non possono 
raccontarla giusta, interpretare gli 
umori di un Paese che vuole cani 
biare. Inoltre, dopo la lottizzazio¬ 
ne, questo Cda dovrebbe appro¬ 
vare i pahnsensti Che garanzie 
può dare sull'innovazione dei pro¬ 
grammi, che non si comporterà 
sui palinsesti come con le nomi- 
ne'-’ No, ai vertici Rai devono anda¬ 
re persone nuove. Questa è la pri¬ 
ma cosa che si deve assicurare a 
un Paese in cambiamento. 

Chiederete le dimissioni del Cda 


e l’azzeramento delle nomine? 

Lunedì c'è una riunione della 
maggioranza sulla Finanziaria. 
Parleremo anche della Rai. Chie¬ 
deremo al governo di prendere 
una posizione chiara su questa vi¬ 
cenda. Di trovare una via di uscita 
E la telefonata a Beri usconl? 

Gli ho confermato che non posso 
accettare in un momento cosi im¬ 
portante per il Paese quello che è 
una specie di colpo di mano, 

Sulla Rai si rischia la crisi di go¬ 
verno? 

I nostri emendamenti non sono 
stati presentati per rompere il go¬ 
verno, ma per evitare che rinasca 
una Rai oscura. 

Allora sono contro Berlusconi? 

I conti sull'informazione li regole¬ 
remo con la legge anti-trust. Noi 
vogliamo rompere i monopoli. A 
cominciare da quello pubblicita¬ 
rio, che assicura a chi ce l'ha il 
controllo non solo delle tv ma an¬ 
che della carta stampata. 

Ma Storace dice che se si appro¬ 
va quell'ordine del giorno, la Le¬ 
ga esce dalla maggioranza... 
Quello ragli pure. Chi raglia non 


c'interessa 

Con un presidente del Consiglio 
che controlla sei tv e ha mille 
conflitti di Interessi, si va In Eu¬ 
ropa?- 

lo penso che chi ha grandi capitali 
e interessi non sia europeista, E 
nemmeno che voglia Parlamenti 
che funzionano e fanno leggi. ' 
Quelli lì le leggi se le vogliono fare 
da soli. 

Maronl ha detto che tornerà a 
farle da «interprete». Lei ha biso¬ 
gno di un Interprete? 

Penso proprio di no, Ma sarà il so¬ 
lito equivoco giornalistico. 

Cosa sta accadendo alla Lega? 
Per la Lega è finita un'epoca. Fi¬ 
nora siamo stati il movimento par¬ 
tigiano di liberazione dal vecchio 
sistema, dal regime. Ora se nc 
apre un'altra. A dicembre il mini¬ 
stro Speroni calerà la carta del fe¬ 
deralismo. Raggiunto questo tra¬ 
guardo storico, per noi si porrà il 
problema di diventare una forza 
politica permanente, un partito, e 
di sviluppare una politica delle al¬ 
leanze. Per riempire il federali- 



Taradash sta in difesa 
«Votare la sfiducia? 
Aspetto pareri ufficiali» 

■ ROMA. Il nodo politico che surriscalda i toni 
ncH'ultimo week-end di settembre è quell'ordi¬ 
ne del giorno fermo sul tavolo dell'auld di San 
Macuto. Nel documento presentato venerdì alla 
Commissione dì Vigilanza, firmato da Progressi¬ 
sti e Popolari insieme alla Lega, si chiede ai ver¬ 
tici Rai di sospendere le nomine, fino a che il 
Parlamento non abbia terminato l'esame del 
piano editoriale, Secondo la maggioranza della 
Commissione, infatti, il vertice Rai ha compiuto 
una «grave scorrettezza», nominando i direttori 
di rete e di testata prima che i parlamentari po¬ 
tessero esaminare la congruità del testo. Il Presi¬ 
dente della Commissione, Marco Taradash. ha 
dichiarato a caldo che doveva prendere tempo per decidere l'ammissibi¬ 
lità del documento. 

Dunque, on. Taradash, cl ha pensato? L’ordine del giorno ha il via libe¬ 
ra, o no? 

Ho dato il testo agli uffici giuridici della Camera, per esaminarlo. Lunedi 
mattina dovrebbero darmi il parere. 

Tempi brevi, dunque... 

Se resta qualche dubbio porrò la questione anche al presidente della 
Camera, eventualmente anche a quello del Senato. Voglio che sia una 
decisione impeccabile e inattaccabile 

Qual è II nodo da sciogliere? - 

Qui si impegna il Consiglio d'amministrazione 
a non procedere con il piano: siamo sul confi¬ 
ne dei poteri di gestione del Cda. La Commis¬ 
sione ha solo poteri di indirizzo e di vigilanza. 
Voglio vedere se in precedenza sono stati ac¬ 
colti ordini del giorno di questo tipo. 

' E un suo parere personale sul documento? 
No, non posso darlo: in questo momento ho 
solo una veste istituzionale. 

Mario Segni ha dichiarato che, se fosse vie¬ 
tata la discussione in Commissione, la porte¬ 
rebbe alla Camera. Che rie pensa? 

Se non è possibile discuterne in Commissione, 
a maggior ragione non lo può fare il Parlamen¬ 
to. 

,. La Lega. Lei sostiene che sta «reclamando 
qualche cosa che non ha avuto. Sarebbe sba¬ 
gliato tornare alla lottizzazione-. Questo non 

mi pare un giudizio Istituzionale. 

No. è un giudizio politico. Questo Consiglio 
d'amministrazione ha parecchi peccati di op¬ 
portunità; è andato nei segno delta continuità 
con i Professori, ma non ha lottizzato. Hanno 
presentato un piano che non è particolarmen¬ 
te innovativo. Raitrc resta una riserva indiana. 

10 gliel'avevo detto: «Volete Curzi? Benissimo. 
Ma non mettetelo al Tg3. piuttosto al Tg2». 

Scusi, a chi l’aveva detto? 

... Ma nelle interviste! È uscito sui giornali. 

Stavamo parlando delle nomine. 

Non c’è nessun nome clamorosamente di 
svolta, lo ero affascinato dalla candidatura di 
Oliviero Beha al Tg2, mi sembrava una scelta 
particolarmente effervescente. Ma non c’è sta¬ 
la. Però, se si confrontano nome per nome le 
scelte fatte da questo Consiglio con quelle che 
avevano operato i Professori, è difficile dire 
che siano peggio. Qualcuno avrà un voto più 
basso, qualcuno più alto, ma la scelta coiti- 
Segni plessiva non è certo inferiore. - 

3 1 Mai Professori sono stati licenziati... 

Sono stati licenziati per come si è comportato 

11 Consiglio. Ma anche quando loro nominaro¬ 
no i direttori il mio fu un giudizio d'attesa. Dis¬ 
si; ottime scelte, ora vediamo come lavorano. 
Lavorarono molto male, soprattutto durante la 
campagna elettorale. Ora c'è nel complesso 
un quadro di nomine forte, soprattutto nomine 
non lottizzate. ■ 

nS Gar 
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GOVERNO ED ECONOMIA. 


Abete «racconta» l’incontro di venerdì sera con Berlusconi 
E avverte: servono fatti, a cominciare dalla manovra... 


Agli industriali 
una cena non basta 
«Silvio, ora scegli» 


Pollo o tacchino? Non abbiamo ancora capito la strategia 
del presidente del Consiglio, dice Luigi Abete dal podio 
del convegno dei giovani industriali. Il presidente della 
Confindustria racconta la cena a casa di Agnelli, le preoc¬ 
cupazioni deH'imprenditoria italiana, le incertezze di Ber¬ 
lusconi. E conclude: il governo deve scegliere rigore e 
chiarezza, o sarà peggio per tutti. I giovani applaudono 
ma... «niente più cene, per favore», dice Alessandro Riello. 

_ ' PALLA NOSTRA INVIATA _ 

... RITANNA ARMENI 


■ CAPRI. «Pollo o lacchino? Il pri¬ 
mo piatto era un’ottima pasta e fa¬ 
gioli, ma sul secondo mi è rimasto 
il dubbio: era pollo o tacchino? E il 
dubbio rimane ancora». Luigi Abe¬ 
te conclude con questa battuta sul- ' 
la cena in casa Agnelli insieme al 
presidente del Consiglio e il Gotha . 
dell'imprenditoria, il suo intervento , 
al convegno dei giovani imprendi¬ 
tori. Battuta o metafora? Parrebbe 
proprio la morale che il capo degli • 
industriali ha tratto dal suo incon¬ 
tro (anzi dai suoi incontri) con Sil¬ 
vio Berlusconi. Ed anche una me¬ 
tafora deH'ormai famosa cena in 
casa Agnelli che il presidente degli 
industriali ha voluto raccontare al¬ 
l'assemblea dei giovani industriali 
e ai giornalisti. Abete non ha anco¬ 
ra capito che cosa vuole fare il go¬ 
verno, se intende procedere per' 
una finanziaria all'insegna del rigo¬ 
re come gli industriali chiedono (il 
pollo?) oppure arrendersi alle ri¬ 
chieste dei sindacati (il • tacchi¬ 
no?) . E allora insiste sulla necessi¬ 
tà della chiarezza, della massima 
chiarezza e del rigore su tutto a co¬ 
minciare da pensioni e privatizza¬ 
zioni. ' 

Parole prudenti 

E dal podio del convegno rac¬ 
conta la «cena segreta», le richieste 
e le preoccupazioni degli indu¬ 
striali, i dubbi e le incertezze del 
governo. Usa parole prudenti. «Alla 
cena non ho discusso di nulla, al 
massimo ho ascoltato - ha detto -. 
Non avevo bisogno di • ripetere.. 
Quello che avevo da dire lo avevo 
già detto nel pomeriggio al presi¬ 
dente del Consiglio». Ma poi pian 
piano precisa il dibattito della sera 
in casa Agnelli. Il governo è ancora 
incerto e diviso. E questa divisione 
preoccupa non poco gli industriali. 
Abete precisa solo i motivi econo¬ 
mici. Ma ci sono buoni motivi per 
supporre che la grande industria 
ha anche grandi preoccupazioni 
politiche e che sono state proprie 
queste a spingere l'Avvocato ad or¬ 
ganizzare rincontro romano. Ber- 
. lusconi con la sua incapacità di 
scelta corre il rischio di portare ac¬ 
qua al mulino del suo più potente 
alleato. Gianfranco Fini, che oggi 
appare più forte dello stesso presi¬ 
dente del consiglio. E questo po¬ 
trebbe condurre il Paese verso una 


destabilizzazione che certo non ù 
auspicata dalle imprese. Abete 
esprime dal podio tutti i dubbi de¬ 
gli imprenditori sul comportamen¬ 
to di Berlusconi. Gli industriali non 
hanno ancora capito quale strate¬ 
gia vuole adottare. Per tornare alla 
metafora: offre pollo o tacchino? 
Farà ciò che gli imprenditori chie¬ 
dono o no? Adotterà una linea del¬ 
la trasparenza, e del rigore? Oppu¬ 
re si adeguerà alle richieste del sin¬ 
dacato? O cederà alle pressioni di 
Alleanza nazionale? O a quelle 


«Segretarie dei potenti 
... unitevi» 

Almeno per una sera 
ai piedi di Monte Mario 

Segretarie di tutti I potenti unitevi. 
Non è la nuova frontiera della lotta 
di classe, ma uno degli obiettivi 
dell’Associazione Intemazionale 
segretarie alta dirigenza, l’Alsad. 
Cosi si sono date appuntamento a 
cena. In un grande albergo romano 
al piedi di Monte Mario. CI sono, tra 
le altre, le segretarie del capo di 
gabinetto del presidente del 
Senato, di Dinl, Gnuttl, Bernini, 
Treu, Sacconi e Parisi. La veterana 
è Ullana Calvi, segretaria del capo 
di gabinetto del presidente del , 
Senato. È da 30 anni che fa questo 
lavoro. Olga Volpi, segretaria del 
ministro Dlnl, Invece, segue 
l’attuale titolare del Tesoro da 
quando stava In Bankltalla. Grande 
l’Identificazione col capo: tra loro 
arrivano a chiamarsi: . . 
«Scognamlgllo», «Dlnl-, ecc.. «Treu 
non desidera che si fumi, cosi io ho 
smesso» dice l'organizzatrice della 
cena Daniela Mauri, vice 
presidente Aisad, che segue il 
professore da quando era a Milano 
nella giunta Borghlnl. Sono 
professlonlste, alle spalle c'è una 
solida preparazione. E hanno una 
certezza: «Manager o ministri si 
può diventare anche per caso, 
segretarie no: bisogna essere 
Intelligenti, intuitive, psicologhe-. 


della Lega? Perchè - dice Abete - 
«sulla riforma pensionistica non ci 
possono essere “aumma-aumma", 
documenti dei quali io non capi¬ 
sco niente e devo chiamare Cipol¬ 
letta e Micossi per farmi spiegare». 
La Confindustria chiede «chiarezza 
sulla strategia perchè gli italiarii 
non possono ogni due o tre anni 
entrare in fibrillazioni sulle pensio¬ 
ni, poi si può mediare sui tempi». 
Un esempio fra tutti quello del ren¬ 
dimento de! due percento sulla ri¬ 
tenuta pensionistica. «Una volta 
deciso che si deve ridurne, questa 
riduzione può essere diluita nel 
tempo» conclude il presidente de¬ 
gli industriali. È questa probabil¬ 
mente la mediazione che gli im¬ 
prenditori hanno offerto al governo 
durante la cena insieme a molti 
ammonimenti. Stia attento ai mer¬ 
cati intemazionali che giudicano, 
la riforma pensionistica ha assunto 
ormai un significato simbolico... 

Il nodo delle pensioni 

Il racconto della cena dal podio 
del convegno dei giovani industria¬ 
li continua. «Ci vuole equità e ci 
vuole rigore,ma le due cose devo¬ 
no andare insieme - ha proseguito 
Abete - non si possono fare rifor¬ 
me delle pensioni con sistemi cri¬ 
ptici. Non ci può essere il tabù del 
tasso di rendimento al due per 
cento». E non si può tergiversare 
neppure sulle privatizzazioni che 
sono il simbolo della modernizza¬ 
zione e della credibilità del paese». 
«Non si può ammettere - conclude 
Abete - che un gruppo dirigente 
dica che le privatizzazioni non so¬ 
no urgenti». Insemina Berlusconi 
deve scegliere. Gli industriali devo¬ 
no averglielo ripetuto molte volte 
nella cena fra la pasta e fagioli e il 
pollo o tacchino. E devono avergli 
anche ricordato che Amato e 
Ciampi sono stati capaci di farlo. 
«Sono stati due governi positivi», ha 
ribadito dal podio del convegno 
dei giovani industriali Luigi Abete 
che ha confermato anche un giudi¬ 
zio positivo sugli incontri avuti con 
i gruppi parlamentari dei dei pro¬ 
gressisti. E ha rimproverato al go¬ 
verno Berlusconi di aver costretto 
la Banca d'Italia ad aumentare il 
costo del denaro. Dulcis in fundo 
non ha risparmiato a Berlusconi 
neppure la sua ricetta sulla Rai Tv: 
privatizzare tutto per agevolare la 
competizione c introdurre la com¬ 
petizione in tutti i settori. 

I giovani industriali hanno ascol¬ 
tato con attenzione l'intervento e il 
racconto di Abete e hanno anche 
calorosamente appiudito. Ma alla 
fine hanno anche mandato un 
messaggio: niente più cene per fa¬ 
vore, la politica si faccia nelle sedi 
giuste. Alessandro Riello lo ha det¬ 
to a nome di tutti: noi ci sentiamo 
rappresentati solo nelle sedi istitu¬ 
zionali, le cene non ci interessa- 




Luigi Abete 

«Con Berlusconi 
abbiamo mangiato 
pollo o tacchino? 
Ancora non lo so» 





Silvio Berlusconi e Gianni Agnelli 


Alessandro Riello 

«Le cene non ci 
interessano 
Siamo rappresentati 
altrove... » 


La cena del disgelo divide il Polo. Massima cautela dei partecipanti: stiamo a vedere 

Fini esulta. Bossi: «Volete fregarmi» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m ROMA. Forza Italia alle stelle. Fi¬ 
ni raggiante. Bossi no, Bossi mani¬ 
festa di nuovo la sindrome del vitti¬ 
ma. E loro, gli strateghi deli'ìndu- 
stria nazionale, che ne pensano 
della cena chez Agnelli con Berlu¬ 
sconi? Pace o tregua più o meno 
armata' 1 La cautela massima e que¬ 
sto ò un segno che la partita è an¬ 
cora aperta. Nessuna pregiudiziale 
contro Berlusconi, ma Berlusconi 
deve dare risposte chiare, coerenti, 
rigorose. Insomma, governi e smet¬ 
ta di far politica a suon di spot e 
bordate a destra e a manca, dimo¬ 
stri che è in grado di reggere la ba¬ 
racca. Così, il giorno dopo la cena 
del disgelo tra grande industria e 
Berlusconi. Tacciono gli ospiti di 
Agnelli. L'unico a rompere ii silen¬ 
zio con la metafora del «pollo o 
tacchino?» è Abete. 

Tornati a Canossa 

Parlano i politici, invece. E per gli 
esponenti della maggioranza l’oc¬ 
casione è ghiotta. Ma subito, come 
è regola, nel Polo si parlano lingue 
diverse. Ecco Fini, colonna portan¬ 
te della maggioranza. Trionfante. 
■È un fatto molto importante che la 
grande industria italiana guardi 
con obiettività all'azione dei gover¬ 
no. Tutta la nostra economia ne 
trae vantaggio e io sono convinto 
che se ne parlerà al vertice di mag¬ 
gioranza», Bravi, dice Fini, anche 
voi industriali ve ne siete accorti fi¬ 
nalmente che a Palazzo Chigi go¬ 
verniamo c non per l'illusorio spa¬ 
zio di una mattinata. Fini è l'uomo 
che alcuni fra gli ospiti di Agnelli 


cominciano a temere. Che centra 
il liberale Agnelli con il postfasci¬ 
smo di Fini e Tatarella, frullato di 
statalismo, assistenzialismo e rese 
dei conti? E De Benedetti? Non par¬ 
liamone. Il problema è che con Fi¬ 
ni bisognare fare i conti. Fini guar¬ 
da avanti: «Il presidente del Consi¬ 
glio ò sensibile alle esigenze giuste 
della grande impresa, ma ò altret¬ 
tanto sensibile alle esigenze della 
giustizia sociale che nella finanzia¬ 
ria deve essere tenuto presente». Vi 

tengo d'occhio tutti quanti. 

li capogruppo alla Camera di 
Forza Italia, Della valle, esulta: «Ar¬ 
riva fiducia anche da forze un tem¬ 
po scettiche». 1 segnali di fuoco ar¬ 
rivano da Bossi al quale non va 
proprio a genio questo abbraccio 
in casa Agnelli. «Un brutto segna¬ 
le». Secondo il leader della Lega. 
Berlusconi c i grandi imprenditori 
hanno definito a lume di candela 
una strategia per fregarlo. «Si vo¬ 
gliono mettere d'accordo per bloc¬ 
care il federalismo e fermare la Le¬ 
ga». La grande impresa Bossi non 
lama proprio, la sua base elettora¬ 
le è quella dei Brambilla non degli 
affezionati ai salotti milanesi che 
gravitano attorno a Mediobanca. 
Lui, a cena, non era stato invitato. 

Gratta gratta qualcosa viene fuo¬ 
ri sui misteri della serata. Mezze 
frasi, allusioni nel tam tam tra Tori¬ 
no, Milano e Roma, tutti con levali¬ 
gie in mano prima di squagliarsi al¬ 
l’ultimo sole settembnno. Qualco¬ 
sa filtra da! palazzetto della Cir (De 
Benedetti) dove si offre scltz con 


ghiaccio. Si capisce subito che per 
la cena chez Agnelli non ha senso 
scomodare ì paroioni, Una scelta 
pragmatica: far sapere al presiden¬ 
te del consiglio come la pensa il 
mondo dell'impresa prima che sia 
troppo tardi. Ecco la frase chiave: 
pnma che sia troppo tardi. Conclu¬ 
sione: vedremo che succede nei 
prossimi giorni con la finanziaria. • 

Ed ecco una ricostruzione possi¬ 
bile. Nè pace, nè guerra. Si è tratta¬ 
to solo di una ricognizione dei ri¬ 
schi politici ed economici cui l'Ita¬ 
lia sta andando incontro se il go¬ 
verno non svolta. Per gli imprendi¬ 
tori sul tavolo ci sono quattro gran¬ 
di punti interrogativi: ■■ legge 
finanziaria, che influenzerà i tassi 
di interesse e di cambio, inflazio¬ 
ne, privatizzazioni, nomine (a co¬ 
minciare dalla direzione generale 
della Banca d'Italia - di quelle Rai 
sicuramente non si è parlato visto 
che a fianco di Agnelli c'era Ennio 
Presutti, presidente dell'Assolom- 
barda e membro del consiglio di 
amministrazione della Rai). Tocca 
a Berlusconi trovare la risposta giu¬ 
sta impedendo che sul paese si ro¬ 
vesci la sfiducia intemazionale e 
interna. 1 • 

Politica, non spot 

A parte fagioli e carne è stato 
questo il piatto forte della serata of¬ 
ferto da Agnelli & Company al pre¬ 
sidente del Consiglio. Meno spot 
pubblicitari, in tv. via radio e nelle 
dichiarazioni pubbliche, più (atti 
politici e istituzionali; meno litigi 
versione Prima Repubblica e più 
aziende privatizzate: meno brac¬ 
conieri di An in azione contro il go¬ 


vernatore Fazio e più rapano per 
gli equilibn e le garanzie istituzio¬ 
nali. E Berlusconi che cosa ha ri¬ 
sposto? Avrebbe risposto che lui ce 
la sta mettendo tutta, che le sue in¬ 
tenzioni sono buonissime, che ci 
mancherebbe altro la finanziaria 
sarà ottima, anzi addirittura -rivolu¬ 
zionaria» e che certo lui deve fare i 
conti con gli alleati cd è vero. si. il 
tasso di litigiosità tra le lorze del 
Polo della Libertà è troppo alto, c'è 
Bossi, ci sono gli agenti di sfonda¬ 
mento di An.... Ma statene certi, 
finché a Palazzo Chigi ci sarò io le 
cose andranno por il verso giusto, 
Parola di Berlusconi, Per la verità, è 
difficile immaginare un Berlusconi 
con il cappello in mano. Certo, gli 
è toccato ascoltare più che parlare 
cosa alla quale proprio non riesce 
ad abituarsi. Ma al posto del cap¬ 
pello in mano tiene sempre una 
gran carta: è la carta del mandato 
per un governo che non è sull'orlo 
delle dimissioni. Per questo Agnelli 
e gli altri imprenditori hanno deci¬ 
so di schiudersi il naso. Quella car¬ 
ta può ora essere spesa per un ac¬ 
cordo politico che stia "dietro le ci¬ 
fre» della finanziaria come consi¬ 
gliava l'altro giorno il quotidiano 
della Fiat La Slamprj. Il problema 
che le cifre sono in se stesse un 
rompicapo e non è con un gesto 
da prestigiatore che uscirà dal cap¬ 
pello una finanziaria rigorosa cd 
equa. Forse Berlusconi non avrà 
fatto un figurone con il concentra¬ 
to di potere economico e finanzia¬ 
rio raccolto daH'awocato, ma cer¬ 
to al vertice di maggioranza di do¬ 
mani si presenta con qualche pun¬ 
to in più. 


Tasse alle coop: il ministro delle Finanze annuncia una marcia indietro 

Tremonti: stangherò le spa fasulle 


■ ROMA. E alla fine se ne è accor¬ 
to anche il prof. Giulio Tremonti. 
ministro delle Finanze: tra le varie 
agevolazioni più o meno nascoste 
tra le cento c più tasse che gli italia¬ 
ni devono pagare, ci sono anche le 
bare fiscali. In pratica, sono società 
in perdita che vengono acquistate 
o fuse con altre società in attivo 
soltanto per abbattere il reddito da 
pagare al fisco. !n passato hanno 
avuto un grande successo; poi so¬ 
no andate un po' in ombra sia per¬ 
chè si è cercato di riordinare la ma¬ 
teria rendendo più onerose le fu¬ 
sioni maquillage, sia perchè la crisi 
ha inciso sui bilanci aziendali ren¬ 
dendo meno utili certi abbrutti- 
menti di facciata. Ma il «vizietto» 
certi imprenditori non l'hanno per¬ 
so. Adesso il ministro dice di volerli 
rimettere in riga. Anche perchè, 
con la ripresa, potrebbero rispun¬ 
tare le «voglie» del passato. 

«In Italia le fusioni non sono 
neutrali: lo saranno», ha assicurato 
il ministro parlando agli imprendi¬ 
tori a Capri. «Non esiste nessuna 


GILDO CAMPESATO 


parte al mondo - ha aggiunto - do¬ 
ve la differenza di fusione vien 
buona per fare maggiori ammorta¬ 
menti e minori plusvalenze. Nessu¬ 
no pretende di agire sul passato, 
ma le fusioni future forse è giusto 
che non generino valori in franchi¬ 
gia di imposta». Per il momento, 
comunque, siamo ancora alle di¬ 
chiarazioni di principio. Tremonti 
ha però annunciato che con la Fi¬ 
nanziaria potrebbe venire presen¬ 
tata una «alternative minimum tax» 
per le società di comodo. Il 60". dei 
soggetti d'imposta societari non 
pagano Irpeg «non perchò sono 
società strutturalmente in perdita, 
ma perchè non sono operative, 
non hanno neanche dipendenti». 
Secondo Tremonti l'imposizione 
minima dovrebbe riguardare so¬ 
cietà in perdita da almeno tre anni 
e gravare su un reddito «che non 
può essere inferiore a quanto costa 
tenere in piedi la società». 

Ma è soprattutto la proposta di 
Tremonti sulle fusioni ad aver te¬ 


nuto banconci commenti di ieri. 
»Trovarc unn sistema per tassare le 
società di comodo è importante, 
ma finché il ministro delle Finanze 
le proposte le farà solo ai convegni 
non andrà da nessuna parte», pole¬ 
mizza Stefano Patriarca, responsa¬ 
bile economico della Cgil. 

«Se le società sono veramente di 
comodo siamo d'accordo sull'isti¬ 
tuzione di una minimum tax - ha 
replicato a Tremonti il presidente 
della Confindustria Luigi Abete - 
Ma il ministro deve chiarire con 
quali parametri vanno individuate, 
Ci sono società che perdono pro¬ 
prio perchè non sono di comodo 
ma sono scomodc. Non accettere¬ 
mo - ha aggiunto - una norma ge¬ 
nerica, pcnmalizzante per le socie¬ 
tà che non hanno un risultato posi¬ 
tivo proprio perchè hanno corso I! 
rischio di impresa». 

Cooperative. Dopo aver sparato 
nelle scorse settimane sulla tassa¬ 
zione degli utili indivisibile delle 
cooperative, Tremonti sembra ora 


voler smorzare la polemica ridu¬ 
cendo il tiro. «Una ipotesi è che le 
cooperative comincino col pagare 
l'imposta patrimoniale retroattiva e 
quindi i tre anni di franchigia e poi 
si passi ad una revisione in sede di 
riforma intervenendo sulla discipli¬ 
na sostanziale del settore", ha so¬ 
stenuto ieri. 

Immediata la replica al ministro 
di Luigi Marino, presidente di 
Coon(cooperaiivo: «Prendiamo at¬ 
to che il governo comincia a guar¬ 
dare alla coopcrazione con più 
obiettività e pensando ad un futuro 
ammodernamento normativo do¬ 
po aver accantonato l'ipotesi della 
tassazione degli utili indivisibili che 
stava già scatenando una specie di 
guerra di religione», «Le ipotesi di 
imposta patrimoniale per le coo¬ 
perative formulate da Tremonti - 
contesta però il leader di Confcoo- 
perative - sono ancora troppo pe¬ 
santi per la retroattività eccessiva. 
Sarebbero inoltre insopportabili 
per alcuni settori che ne vanno si¬ 
curamente esclusi». 



Il ministro: sarà una Finanziaria seria 

Previti: «Abbiamo 
fatto pace con Torino» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO. -Facciamo pace con 
Torino, in tutti i sensi». È decisa¬ 
mente di buonumore il ministro 
della Dilesa Cesare Proviti, quando 
sporge ai cronisti una battuta cari¬ 
ca di forza simbolica che in qual¬ 
che modo sintetizza il ritrovato fee¬ 
ling tra governo e Confindustria, al¬ 
l'indomani della cena nella resi¬ 
denza romana di Gianni Agnelli. E 
combinazione vuole che l'oppor¬ 
tunità di dare enfasi all'evento gli 
derivi dall'essere sulla porta del più ' 
grande gruppo industriale del pae¬ 
se. La tribuna prescelta è, infatti, 
quella dell'hotel Atlantic di Borga- 
ro. un piccolo centro dell'Iunior- 
land torinese, 

A Borgaro il cuore della politica 
ha pulsato per la Finanziaria. E la 
crisi? Minimalistica l'interpretazio¬ 
ne di Previti: «Ne sono rientrate di 


peggiore, in realtà, la situazione è 
fluida. Anzi. È ancora tutta da iden¬ 
tificare. Però, ci sono responsabili¬ 
tà di governo alle quali la Lega fini¬ 
rà per attenersi». La Finanziaria, 
appunto. All'appuntamento con la 
manovra economica il governo 
vuole (deve) arrivarci con tutte le 
carte in regola c possibilmente en¬ 
tro il 30 settembre. E sarà una setti¬ 
mana di passione, appena infram¬ 
mezzata dalla elezione del nuovo 
capogruppo alla Camera (al posto 
dell'avvocato Della Valle) di Forza 
Italia alla Cantera, per la quale co¬ 
munque si prospetta una soluzio¬ 
ne unitaria. 

Ma, non è questo che turba i 
sonni brevi di Silvio Berlusconi. Lo 
ha ribadito Previti: «La strada è trac¬ 
ciata, il movimento ha la sua stella 
polare, il suo punto di riferimento». 


Insomnta. è soltanto sulla Finan¬ 
ziaria che il presidente del consi¬ 
glio si gioca credibilità e alleanze 
«Ma dovrà essere una Finanziaria 
sena a contatto con le parti sociali. 
Non ne possiamo (are a meno», ha 
aggiunto il ministro, pur ricono¬ 
scendo che il rapporto con gli in¬ 
dustriali è «ancora in fase di evolu¬ 
zione». mentre la formula vincente 
è quella di «scontentare tutti il me¬ 
no possibile». Un'acrobazid senza 
rete. Forse, un gioco da ragazzi per 
chi ha promesso milione di potiti di 
lavoro. Del resto, ha detto ancora 
Proviti, alimentando la spirale del¬ 
l'ottimismo, i segnali che arrivano 
dal mondo del lavoro sono inco¬ 
raggianti' »Dd parte dei sindacati 
c'è un atteggiamento misurato c 
nulla che dia l'impressione di esse¬ 
re in rotta di collisione». 
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Il ministro del Lavoro: sulle pensioni il sindacato 
va incontro alla sconfitta. Ci sarà la legge delega 


Fitoussi avverte: 
«Pensioni salvate 
degli immigrati» 

Saranno fili Immigrati a pagar» I 
contributi per I pensionati del 
2000. Basterà mettere In regola 
con l'Inps I milioni di lavoratori 
extracomunitari che affluiranno in 
Italia per evitare II collasso 
finanziario del sistema 
previdenziale Italiano. La proposta 
viene dall'economista francese 
Jean Paul Fitoussi che, prendendo 
ad esempio l’esperienza francese, 
spiega come le preoccupazioni 
Italiane in tema previdenziale 
possono essere ridimensionate. 
Certo, sostiene Fitoussi - 
occorreranno anche sacrifici, ma 
non c'è da fare alcun dramma. 
'Come è accaduto In Francia - 
spiega -‘basterà smettere di 
considerare gli extraco m un Ilari 
come ladri di posti di lavoro-. E poi 
-aggiunge l’economista - non 
dimentichiamo che se II reddito In 
Europa crescerà al ritmo Ipotizzato 
gli Individui godranno di un ' 
aumento complessivo di ricchezza 
di circa II 50 per cento. Credo . 
quindi che sia gli italiani che I .. 
francesi avranno tutti I mezzi 
economici per pagare un aumento 
contributivo dell’8 per cento e 
assicurarsi la pensione fino al 
2020 -, 
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«Non voglio la guerra sodale» 

Mastella: il rigore? Quello che c’è è sufficiente 


Il «moderato» ministro Clemente Mastella parla alla sini¬ 
stra e ai sindacati: «Con il ricorso alla piazza per le pen¬ 
sioni andate incontro ad una sconfitta. Non temo lo 
sciopero generale, temo la guerriglia sociale». La legge 
delega? «Caro D’Alema non è vero che è incostituziona¬ 
le». 11 punto di scala mobile dei pensionati? È da decide¬ 
re. Un mancato accordo corl'il sindacato? Sarà colpa 
solo di una parte della Cgil. 

_______ 



m CAPRI. -Un mancato accordo 
sarebbe la mia sconfitta» mormora 
Clemente Mastella, intento ad ac¬ 
creditare la sua immagine di •co¬ 
lomba» nella compagine governa¬ 
tiva. È venuto a parlare ai giovani 
imprenditori riuniti a Capri. Ma ri¬ 
sponde volentieri ad alcune do¬ 
mande. '••••' 

Farete l’accordo sulle pensioni? 

Quando si tratta di sposarsi biso¬ 
gna essere in due. C'è la disponi¬ 
bilità del governo, speriamo ci sia 
quella del sindacato intero. 

Niente accordi separati, dun¬ 
que. La cena tra Berlusconi e 
imprenditori puèessere vista co¬ 
me un messaggio di ottlsmlsmo 
per la ripresa produttiva? •* - 
La ripresa > è molto legata alle 
esportazioni: è a doppia velocità, 
un po' drogata. C'è un dramma ir¬ 
risolto della disoccupazione ai 
Sud. Le cene mi fanno sempre 
piacere, anche quella di Gallipoli. 
Tutto va bene - mi sembra il caso 
dell'incontro con Agnelli e gli altri 
- quando tali iniziative servono a 
dare una mano al risanamento 
del Paese. Temo che anche la ri¬ 
presa rischierà di spezzarsi, se 
non ci sarà la pace sociale. 

Lei ha richiamato I sindacati a 
•metter giudizio»? 
lo mi auguro soltanto che ci sia 
una disponibilità reale e vera, sen¬ 


za pregiudizi. Ho fatto cenno a chi 
ha il torcicollo. Alludo a quelli che 
guardano ai moti di piazza e si ec¬ 
citano. Come il segretario della 
Cgil Altiero Grandi, lo non dovrei 
dirlo, perchè faccio parte di un go¬ 
verno moderato, ma quando la si¬ 
nistra ritiene di vincere rincorren¬ 
do alla piazza perde. È sempre 
statocosl... 

A dire II vero trattasi di scioperi 
Cgil, Clsl e UH e non di moti otto¬ 
centeschi. Ed esistono prece¬ 
denti Illustri, proprio a proposito 
di pensioni, con accordi saltati e 
rifatti¬ 
lo devo dire, comunque, che a me 
non interessa chi vince e chi per¬ 
de. Ho molto apprezzato il senso 
di responsabilità di Cofferati, 
D'Antonì e Larizza nel voler met¬ 
tere mano ad un organismo mala¬ 
to. Capisco le loro difficoltà, loro 
devono capire le nostre. Non te¬ 
mo, comunque, lo sciopero gene¬ 
rale. temo la guerriglia sociale a 
scapito di tutti. La pace sociale è 
necessaria. 

Teme una pregiudiziale politica 
del sindacati? Nessun accordo 
con un governo di destra? 

C’è in una parte della Cgil. 

Non sembrano però quisquiglie 
le obiezioni di Cofferatl, D’Anto- 
nl e Larizza... 

lo dico che i falchi sono dovun- 


Anche nella Conflndustria visto 
che si dichiara delusa per lo 
scarso rigore della manovra? 

Bisogna aspettare l’esito finale. 1 
45 mila miliardi saranno la mano¬ 
vra. Quanto incideranno i ri¬ 
sparmi previdenziali? Lo diremo. 
Scopriremo le carte della opera¬ 
zione chirurgica all'ultimo mo¬ 
mento. La manovra non può esse¬ 
re a costo zero. Nessuno può pen¬ 
sare che non si possa incidere sul¬ 
la previdenza. Non sarà, però, una 
manovra da cavallo, come voleva 
qualcuno. 

Tra I nodi da risolvere c’è anche 
quello delle pensioni di anziani¬ 
tà? 

Aspettiamo una proposta dei sin¬ 
dacati. Abbiamo detto si all'omo¬ 
geneizzazione al 2?» dei rendi¬ 
menti pensionistici e cosi alla se¬ 
parazione tra previdenza a assi¬ 
stenza. 

Cofferati e altri hanno obiettato: 
è una dizione generica... 

Sarà la legge delega a precisare. 
Quella legge che il Pds giudica 
Incostituzionale perchè esclude 
l’apporto del Parlamento? E I 
sindacati dovrebbero comunque 
fidarsi? 

Mi dispiace per D'Alema, ma la 
legge delega è un fatto costituzio¬ 


nale. Il dialogo tra governo e Par¬ 
lamento, dopo quello con le parti 
sociali, sarà salvaguardato. La leg¬ 
ge andrà nelle commmissioni par¬ 
lamentari c al Senato c'è un presi¬ 
dente di commissione rappresen- 
' tante autorevole dell'opposizione. 
Sarà approvata entro 90 giorni. 
L'importante è impedire la piog¬ 
gia di emendamenti, la disfatta 
della riforma, il trionfo delle de¬ 
magogie. Il sindacato deve fidarsi, 
tenendo conto della nostra persi¬ 
stente volontà di concertazione. 

E sulla questione del 35 anni di 
contributi come diritto alla pen¬ 
sione? 

Il problema è stabilire come può 
essere eliminato per il futuro. 

E per l’età pensionabile? 

La nostra proposta è di accelera¬ 
zione. Non faccio numeri. Sono 
collegati alla manovra finanziaria, 
Sarà fissato nella legge delega. 

E II punto della scala mobile di 
novembre peri pensionati? 

Non ne abbiamo parlato. Sara de¬ 
finito in settimana. 

GII operatori intemazionali devo¬ 
no stare tranquilli? 

Devono aspettarsi una manovra 
da 45 mila miliardi e. quindi, seria. 
L'apertura di un fatto enorme co¬ 
me i fondi integrativi: rappresente¬ 
rà un «business» enorme, migliaia 
di miliardi. Gli investitori non po¬ 
tranno non essere interessati. 

Un mancato accordo sarebbe 
una sconfitta personale per il 
ministro del Lavoro? 

Nella vita è importante fare il pro¬ 
prio dovere. 

E se non ci sarà l'accordo? 

Io credo alla concertazione con i 
sindacati. Le pensioni sono retri¬ 
buzione differita, come scrive oggi 
«Il sole-24 ore». Ma nell'eventualità 
di un disaccordo è dovere del go¬ 
verno fare le proprie proposte. 
Non si può fermare. 


Domani il giorno 
della verità 

Cofferati: «L’ottimismo 
è fuori luogo» 

Presieduto da Silvio Berlusconi, si 
terrà domattina alle 9 li vertice di 
maggioranza - Pannella compreso 
-sulla manovra di Bilancio. Non a 
caso l'appuntamento precede « 
quello del pomeriggio con egli Clsl 
UH sulla riforma previdenziale. Un 
tema attorno al quale si addensano 
le nubi. Il leader della Cgil Sergio ■ 
Cofferati ha raffreddato la fiducia 
del ministro Mastella sulle buone 
probabilità (-più del 50%»} di un 
esito positivo del confronto sulle 
pensioni. »Non c'è nessuna ragione 
per essere ottimisti - ha detto -1 
fatti noti e verificati da Cgil, Clsl e 
UH non portano a conclusioni di - 
quel tipo», perché <11 documento 
del governo è generico e 
lacunoso». Domani I sindacati si 
attendono «risposte chiare, non ci 
sono più rinvìi possibili». 

E se va male, sarà sciopero 
generale? No, secondo Sergio 
D'Antonì. Il segretario generale 
della Clsl ricorda quanto 
concordato con Cgil e UH, e 
•chiaramente» detto all'assemblea 
del delegati di mercoledì scorso: I' 
eventuale mobilitazione generale 
sarà proclamata soltanto dopo 
aver conosciuto nel dettagli tutti I 
contenuti della Finanziaria. E 
avverte: «Qualunque Intervento 
precedente alla riforma 
previdenziale sarebbe nlent'altro 
che non fare alcuna riforma», Il 
risanamento del conti pubblici s'ha 
da fare, ma «deve essere equo e 
non pagato solo da una parte». 


H Pds: «Ormai 
il patto di luglio 
non esiste più» 


Il governo vuole la delega per la riforma delle pensioni. 
Ma il Pds non ci sta. E, mentre «la trattativa di lunedì è an¬ 
cora aperta a tutte le insidie», il segretario della Quercia 
avverte: «La condotta di questo governo ha determinato 
una situazione nuova: le coordinate del patto del 23 luglio 
scorso non esistono più». Perché? Perché finora lo hanno 
«onorato» solo i lavoratori e il sindacato, mentre l’esecuti¬ 
vo ha accantonato il rigore per una politica di «favori». 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA. Il governo vuole la dele¬ 
ga per la riforma delle pensioni. 
Ma il Pds non ci sta. «Siamo contra¬ 
ri - dice Gavino Angius davanti alla 
platea del consìglio nazionale del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori della 
Quercia - per una elementare ra¬ 
gione democratica: come si può ri¬ 
tenere che una riforma strutturale 
di questa importanza possa essere 
fatta senza che il parlamento sia 
pienamente chiamato a pronun¬ 
ciarsi su scelte che decidono del 
futuro di milioni di cittadini?». 

Non è solo una questione dì me¬ 
todo ma. come avverte Massimo 
D'Alema, di fronte ad un governo 
«che ha un'idea del maggioritario 
come dittatura della maggioran¬ 
za», che pretende anche in questa 
partita di «tagliar fuori il parlamen¬ 
to». è un problema politico. Che 
sta, in tutta la sua portata, dì fronte 
al sindacato. Perché davvero «la 
trattativa di lunedi è aperta a tutte 
le insidie». "Una legge delega sulle 
pensioni del tipo adombrato, con¬ 
certata con i sindacati - dice il se¬ 
gretario del Pds - sarebbe anche 
motivo di grave tensione fra il par¬ 
lamento, l'opposizione e il sinda¬ 
cato stesso». . . 

Le proposte del Pds 

I progressisti - aveva ricordato in 
apertura Angius - vogliono invece 
una riforma vera del sistema pen¬ 
sionistico, i cui cardini devono es¬ 
sere la separazione dalla previden¬ 
za dall'assistenza (che va ricon¬ 
dotta a carico della fiscalità gene¬ 
rale) . l'omogeneizzazione dei trat¬ 
tamenti, l'equa ripartizione fra ge¬ 
nerazioni dei benefici e degli onen. 
la commisurazione delle pensioni 
all'intero arco della vita lavorativa, 
l'adozione della flessibilità nei re¬ 
quisiti di accesso al pensionamen¬ 
to, eliminando il vincolo di un'età 
pensionabile determinata rigida¬ 
mente. Fatti salvi, insistono i lavo¬ 
ratori presenti, i diritti acquisiti sia 
sul versante dei 35 anni di anziani¬ 
tà sia su quello dei rendimenti an¬ 
nui e il mantenimento dello scatto 
di scala mobile per le pensioni in 
essere. Ma per loro, come per le 
migliaia di lavoraton e di pensiona¬ 
ti che si sono già mobilitati e che 
attendono con ansia l'esito dell'in¬ 
contro di domani tra governo e sin¬ 
dacati. è già chiaro anche altro. 

«Un patto che si è rotto» 

È ancora D'Alema ad esplicitarlo 
senza remore: »La condotta di que¬ 
sto governo - dice - ha determina¬ 
to una situazione nuova: le coordi¬ 
nate del patto del 23 luglio scorso 
non esistono più. Eppure quello 
era un patto di importanza notevo¬ 
le. che nella sua prima fase ha pro¬ 
dotto nsultati di risanamento e di 
rinnovata credibilità intemazionale 
del nostro Paese... Ma solo per il 


senso di responsabilità dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni sindaca¬ 
li». L'accordo di luglio, infatti, ram¬ 
menta il segretario del Pds, ha fun¬ 
zionato sul fronte della moderazio¬ 
ne salanale, dell'abolizione degli 
automatismi. Nessuna politica for¬ 
te per contrastare il riaffacciarsi 
dell'inflazione è stata messa in pra¬ 
tica, né interventi per il nbasso dei 
tassi d'interesse, né una politica fi¬ 
nanziaria ngorosa sono però all'or¬ 
dine del giorno. Eppure, erano 
queste altrettante materie fondanti 
della sofferta scelta di un anno fa. 
Al contrario, il governo ha accanto¬ 
nato qualsiasi impianto di ngore 
per affermare una politica »dei fa- 
von», «non interessato al bene co¬ 
mune, ma sollecito verso gli inte¬ 
ressi di categone e gruppi con i 
quali ricostruire un blocco di inte¬ 
ressi clientelari». Gli effetti sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. Lo è altrettanto 
la -filosofia di iniquità sociale» con 
la quale ora si tenta di porre rime¬ 
dio alla caduta di credibilità sui 
mercati intemazionali, al lievita- 
mento del debito pubblico. Ecco 
perché «le premesse di quell'ac¬ 
cordo sono cadute». ■ 

Quale spazio di «concertazione», 
quale pattu suolale» a cui richia¬ 
marsi e rilanciare di fronte a ch ; 
•toglie ai deboli per dare ai già pri¬ 
vilegiati» 7 Intanto il ruolo svolto fin 
qui dall'opposizione ha già con¬ 
sentito di evitare almeno il peggio. 
E l'«incantesimo» che aveva porta¬ 
to anche molti lavoratori a votare 
per Berlusconi forse comincia fi¬ 
nalmente ad incnnarsi. 

Il radicamento 

Non saranno dunque soli i pen¬ 
sionati e i lavoraton che vivono, co¬ 
me dice Rita Sichi, «il tempo della 
paura e dell'incertezza». E nei luo¬ 
ghi di lavoro, assicura Angius, la 
presenza del Pds si farà sentire 
Perché »la politica ha bisogno di 
partecipazione, di trasparenza, di 
democrazia. Il contrano dei riii 
esclusivi, della segretezza, dei dop¬ 
pi o tripli apparati cui ha abituato 
Berlusconi ad Amore, in Costa 
Smeralda, a Montecarlo». E perché 
è proprio nei luoghi di lavoro che 
■sempre più organizzata è la pre¬ 
senza di An e della stessa Forza Ita¬ 
lia». 

La Quercia non andrà a però a 
questo rinhovato sforzo di «radica¬ 
mento» ncostruendo vecchi appa¬ 
rati. Non solo per i costi proibitivi di 
un'operazione del genere, ma per¬ 
ché quella che vuole costruire è 
•una formazione politica (ondata 
sulla partecipazione volontaria e li¬ 
bera, nella quale lavoratrici e lavo¬ 
ratori siano protagonisti. E dove la 
loro presenza possa contare e pe¬ 
sare di più» 


che non è stato stipulato alcun ac¬ 
cordo. «Muoviti, governa», gli 
avrebbero intimato. Lui avrebbe 
risposto, al solito, lamentandosi. 
Tutto qui? Qualcuno mente. O for¬ 
se nessuno mente. Se ci fosse sta¬ 
to Woody Alien in casa Agnelli 
avrebbe concluso cosi l'incontro: 
«Prima di salutarvi vorrei tanto la¬ 
sciarvi un messaggio positivo. Ma 
non ce l'ho. Sono la stessa cosa 
due messaggi negativi?». 

Il vertice si è svolto, infatti, in un 
clima di grande paura. Sono ba¬ 
stati pochi mesi per mettere in 
chiaro il carattere avventuroso del 
governo Berlusconi. Il film dei pri¬ 
mi centocinquanta giorni allarme¬ 
rebbe anche il più testardo degli 
ottimisti. L’economia è senza gui¬ 
da. lo Stato viene sistematicamen¬ 
te occupato, le regole - anche 
quelle minime - sono diventate 
un optional. Siamo al punto che le 
stesse sedi formali del dibattito e 
dello scontro politico vengono re¬ 
golarmente eluse e sostituite da 
conciliaboli privati, cene, incontri 
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Cene e vecchi errori 


segreti. Non è un clima da «nuovo 
inizio», sembra che tiri aria da 
«brutta fine». 

Sia chiaro. È normale che i più 
importanti industriali italiani e la 
loro associazione si siano posti di 
fronte a questa situazione cercan¬ 
do di intervenire. Era una illusione 
pensare che le «grandi famiglie» 
del capitalismo italiano passasse¬ 
ro all'opposizione o, trovandovisi. 
si trattenessero in questa posizio¬ 
ne per poco più di una breve sta¬ 
gione. In altri paesi è successo, In 
Italia non è mai successo. È sem¬ 
pre accaduta un'altra cosa. Che 
gli industriali, per esempio, si tuf¬ 
fassero nella politica diventando 
ipergovemativi al punto da gode¬ 
re. e talvolta patire, tutte le storture 
del sistema politico, Tangentopoli 
è nata cosi. Non siamo a questo. A 


casa Agnelli forse non è stato san¬ 
cito un ferreo patto politico fra gli 
industriali e Berlusconi. È più pro¬ 
babile che sia iniziata la fase del 
condizionamento diretto da parte 
della Confindustria e delle mag¬ 
giori famiglie del capitalismo ita¬ 
liano sul presidente del consiglio. 

I! cavaliere si ò preso tutte le tv, i 
sondaggi danno al suo governo 
una maggioranza ancora robusta 
-anche se in lieve calo - ma è un 
uomo circondato. La finanziaria 
può aprire uno scontro sociale 
senza precedenti. Dal lato della 
politica il suo partito. «Forza Ita¬ 
lia», si sta liquefacendo assediato 
dal movimento di Fini. L'operazìo- 
ne-Finì, secondo alcune interpre¬ 
tazioni, sta togliendo il sonno al 
cavaliere c anche ai suoi interlo¬ 


cutori confindustriali. L'aver con¬ 
sentito al giovane capo del Msi di 
navigare sotto costa per un anno 
lo ha messo oggi nella condizione 
di ambire alla guida dello schiera¬ 
mento di destra. Molti già dicono: 
Berlusconi non è il peggio. Il peg¬ 
gio è una destra elettoralmente 
tortissima alla cui testa ci sono gli 
uomini di Alleanza nazionale. Di 
qui la pressione, anche degli indu¬ 
striali. su Berlusconi perchè faccia 
gesti tali da spingere il partito di 
Buttigliene a sostenere il governo 
sulla Finanziaria cosi da sostituire 
o bilanciare l'invadenza di Fini. 

Se questa è la strategia di una 
parte dello schieramento impren¬ 
ditoriale ci troveremmo di fronte 
alla conferma di una straordinaria 
miopia della grande borghesia ita¬ 


liana. Per una volta passiamo noi 
dalla parte degli ottimisti, È vero: 
Fini è attivissimo: i suoi uomini 
stanno occupando posizioni deci¬ 
sive nel cuore dello Stato: malgra¬ 
do le proteste di donna Assunta 
Almirante, il vecchio Msi si trasfor¬ 
merà senza alcuna revisione ideo¬ 
logica in Alleanza nazionale. Ma 
chi è Fini? li capo di Alleanza na¬ 
zionale esiste politicamente per¬ 
chè è riuscito a inserirsi in un siste¬ 
ma di alleanze voluto da Berlusco¬ 
ni per fermare i progressisti. Fini 
potrà diventare persino il socio di 
destra di una alleanza di centro 
che riuscisse a inglobare Buttiglie¬ 
ne. Ma è solo questo. Fini esiste 
solo nello scenario di una destra 
che ha le caratteristiche volute da 
Silvio Berlusconi. In uno scenario 
in cui si confrontassero moderati 
democratici [non pataccari, per 
dirla con Montanelli) c progressi¬ 
sti, Fini non esisterebbe. 

Agnelli, De Benedetti, la Confin- 
dustria devono sfuggire a due ten¬ 
tazioni. La prima di giocare sulle 


paure di Berlusconi per ottenere 
una politica economica priva di 
equità sociale. NT.n risparmiereb¬ 
bero nè a cavaliere nè a loro stessi 
una fase di grande incertezza e di 
scontro sociale. La seconda è 
quella di diventare i grandi sugge¬ 
ritori di una ricucitura fra settori di 
questo governo e forze di centro. 

L'abbaglio da cui molti posso¬ 
no essere colpiti è costituito dal ti¬ 
more - fondato, fondatissimo - 
che l'Italia corra solo il rischio di 
una bancarotta economica, Ma in 
centocinquanta giorni Berlusconi 
ha stravolto tutte le regole del gio¬ 
co. Se non si toma alle regole - il 
conflitto di interessi, la distinzione 
fra comandare e governare, la 
centralità delle assemblee elettive, 
il pluralismo dell'informazione - 
sarà la bancarotta istituzionale a 
provocare la bancarotta economi¬ 
ca. È già successo, è la storia ita¬ 
liana degli ultimi anni. La Confin- 
dustria vuol ripetere vecchi errori? 

[Giuseppe Caldarola] 


Bertinotti 

«Previdenza, 
lotta decisiva» 


■ ROMA. «Sulle pensioni si com¬ 
batte una lotta decisiva, non si può 
cedere, altrimenti milioni di perso¬ 
ne da una condizione di vtj digni¬ 
tosa precipiteranno nella povertà ». 
Il segretario di Rilondazionecomu¬ 
nista. Fausto Bertinotti, in un comi¬ 
zio tenuto a Torino, al quale hanno 
assistito circa 2.000 persone, si è ri¬ 
volto ai sindacati e a tutte le forzo 
progressiste cmedendo la massima 
intransigenza sulle questioni previ¬ 
denziali. «Lunedi - ha detto Berti¬ 
notti - le organizzazioni sindacali 
devono dare una risposta chiara e 
definitiva al Governo nella trattati¬ 
va sul nordino del sistema previ¬ 
denziale. 
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Politica 


LO SCONTRO POLITICO. 


il leader del Pds: «L’opposizione più forte che in giugno» 
«Leale con Occhetto». Cavaliere-industriali? «Un negoziato» 
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Appello di D’Alema 
«Democratici uniti 
per evitare un regime» 


«La destra ha vinto anche per gli errori di tutti noi demo¬ 
cratici. Non rifacciamoli». Si è chiuso con un appello a 
tutti i leader dell’opposizione democratica il lungo bot¬ 
ta e risposta con D’Alema ieri alla festa dell’Unità di Ro¬ 
ma. «Gli italiani non ci perdoneranno se lasciamo che 
questo governo diventi un regime». «Con Occhetto sono 
sempre stato leale». «Ora siamo più forti che in giugno, 
ma il cammino davanti a noi non è facile» 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. Stracolma l'area centra¬ 
le della festa dell'Unità di Roma, 
sotto il bel profilo di Castel S.Ange- 
lo. E molti applausi per Massimo 
D'Alema, che arriva puntuale alle 
18 per sostenere un lungo botta e 
risposta con i giornalisti Francesco 
Merlo, del Corriere della Sera , e Mi¬ 
no Fuccillo, della Repubblica. Do¬ 
po il tradizionale assalto di tv, gior¬ 
nalisti e fotografi sotto il palco, po¬ 
che parole di presentazione dal se¬ 
gretario della federazione romana 
del Pds, Carlo Leoni, aprono lo 
«spettacolo». Spettacolari e dirette 
sono infatti le prime domande di 
Merlo: - . 

Nel suo libro Occhetto ha rac¬ 
contato di quando un deputato 
di Gallipoli andò a trovarlo per 
dirgli che se ne doveva andare. 
Come andò davvero quell’episo¬ 
dio? • ~V i . , 

L’ho raccontato molto prima che 
uscisse il libro - risponde D'Alema 
- al nostro Consiglio nazionale. 
Dissi che quelle dimissioni di Oc¬ 
chetto non ci aiutavano, e che sa¬ 
rebbe stato meglio andare al con¬ 
gresso per aprire una nuova fase, 
fare un bilancio di questi anni e 
cambiare il segretario. Era quello 
che avevo detto anche a Occhet¬ 
to. Mi sembra corretto. Dopo le 
elezioni la situazione era cambia¬ 
ta. Eravamo sotto attacco, un at¬ 
tacco ingiusto al quale io reagii. 
Ma con la convinzione che sareb¬ 
be stato meglio che Occhetto an¬ 
nunciasse un congresso per il rin¬ 
novamento. li che non significava 
che dovesse uscire di scena. Gli 
feci un paragone: come Aldo Mo¬ 
ro nel '68. Era cambiata una fase e 
il leader della De aveva favorito un 
nnnovamento. ma certo conser¬ 
vando un altro forte ruolo nella 
politica italiana. Sono convinto - 
aggiunge D'Alema - che se Oc¬ 
chetto avesse accettato la mia 
proposta, sarebbe stato difficile 
per me diventare segretario. Forse 
sono stato scelto io per il trauma 
delle sue dimissioni, ha pesato la 
scelta per una persona sperimen¬ 
tata. con quell'altro percorso la 
scelta poteva essere diversa... Co¬ 
munque, nessuna ragione perso¬ 
nale, nessun complotto. Si è mai 
visto un complottatore che avverte 
la sua vittima? Rivendico di essere 
sempre stato leale. , . v' 


E a questo punto >1 segretario 
del Pds ripete una cosa già detta a 
proposito del libro di Occhetto: 6 
stimolante nella parte politica, ma 
«non equo» nel ricostruire i rap¬ 
porti personali con D'Alema: «E 
mi dispiace. In tanti anni abbiamo 
avuto anche momenti di incom¬ 
prensione ma da parte mia non 
c'è mai stata slealtà personale». Ci 
sono stati invece anche «tanti mo¬ 
menti di solidarietà». D'Alema li ri¬ 
corda: la battaglia perchè Occhet¬ 
to fosse eletto alla vicesegreteria 
del Pei, l'appoggio > alla svolta, 
l'impegno per la sua rielezione 
dopo il congresso di Rimini. «Non 
me ne pento - conclude racco¬ 
gliendo un lungo applauso - per¬ 
chè Occhetto ha svolto un ruolo 
fondamentale». 

Ma nella sua ultima Intervista - 

Incalza Merlo - Occhetto parla 

di Jaghlsmo. Jago è D’Alema? 

Sinceramente, non ci ho fatto una 
riflessione... 

Ed è vero che lei lo ha definito un 

Pulcinella? 

«Veramente lo scrisse l'indimenti¬ 
cabile Minzolini. Mandai una let¬ 
tera di smentita...». Ma a questo 
punto il pubblico rumoreggia. 
Non gradisce che l'intervista pub¬ 
blica continui su questo tema. 
■Volete venire voi a fare le doman¬ 
de?», dice rinviato del Corriere. In¬ 
terviene D'Alema: «No, no. Capi¬ 
sco che queste domande hanno 
un interesse giornalistico. Del re¬ 
sto la storia,del Pds è nota, è leggi¬ 
bile... Io non voglio fare polemica 
personale con Occhetto, penso 
che ora noi vogliamo guardare 
avanti (applausi dal pubblico) e 
penso che la sinistra ha bisogno 
della passione e della carica inno¬ 
vatrice dì Occhetto. Come ha biso¬ 
gno di un leader moderno e aper¬ 
to come Walter Veltroni, e di un 
segretario magari più tradizionale, 
ma con grinta, capacità, voglia di 
riorganizzare questo partito. Pen¬ 
so che queste personalità possa¬ 
no non confliggere, ma concorre¬ 
re a una causa comune. Spero 
che ciò avvenga. Con Veltroni ci 
siamo già riusciti, abbiamo dimo¬ 
strato di poter competere ma 
camminando insieme». 

Dal pubblico qualche voce insiste: 
«Parliamo dei problemi del pae¬ 
se...». 


Perchè questo governo, che non 
mantiene ciò che aveva promes¬ 
so - domanda Mino Fuccillo - 
conserva però un largo consen¬ 
so? 

«È capace di sollecitare interessi 
particolari, premia singole catego¬ 
rie, cerca un facile favore popola¬ 
re», risponde D'Alema. Per esem¬ 
pio riduce drasticamente tasse e 
oneri per chi ha imbarcazioni da 
diporto, osserva il segretario ap¬ 
passionato di vela. «Certo, ci gua¬ 
dagna anche un ministro che nel¬ 
la sua fabbrica produce motosca¬ 
fi...». Insomma, il governo ricomin¬ 
cia la politica corporativa della 
De, ma non affronta le «vere que¬ 
stioni del paese, anzi, le aggrava». 
Allora durerà quattro decenni, 
come la De? 

«No, perchè non ci sono più le 
condizioni che avevano favorito la 
De: la guerra fredda, una certa 
idea di unità politica dei cattolici, 
e risorse pubbliche da cui attinge¬ 
re largamente». Per D'Alema non 
si deve pensare ad una rivincita 
immediata, però è vero che «ci so¬ 
no giù zone di delusione». 1 son¬ 
daggi non dicono tutto (e i più re¬ 
centi non sono favorevoli a Berlu¬ 
sconi): tanto è vero che poi suc¬ 
cede come a Pistoia: molti non 
vanno a votare. E vince la sinistra. 
«Il problema nostro è trasformare 
la disillusione in consenso per 
una alternativa di governo. Dob¬ 
biamo muoverci, fare l'opposizio¬ 
ne, e da II avanzare una proposta 
credibile». 

SI parla tanto della Lega, e la si¬ 
nistra sta un po' fi a guardare? 

Non stiamo affatto lì. Il governo si 
è fermato sulle pensioni per la 
reazione dei sindacati. Ci sono 
stati scioperi in tante città. Noi ab¬ 
biamo alzato la voce. Oggi sulla 
Rai diamo battaglia, non stiamo a 
vedere. C'è un ordine del giorno 
insieme alla Lega che vuole can¬ 
cellare le nomine. Sull'informa¬ 
zione martedì presenteremo una 
legge antitrust di grande significa¬ 
to. 

Ma In queste nomine Rai II Pds 
non cl ha messo un po’ la coda? 
La Brancatl e Zavoll non sono vi¬ 
cini a voi? (fischi dal pubblico) 

Lo scandalo è che chi ci mette i 
suoi è padrone di altre tre reti. È 
questa la spaventosa anomalia 
italiana. E poi. o siamo diabolici, o 
siamo cretini. Se le avessimo fatte 
anche noi queste nomine, perchè 
ora ci batteremmo contro? Se fossi 
stato nel Cda mi sarei battuto per 
lasciare i bravi professionisti che 
c'erano. Volcic nonostante il co¬ 
gnome slavo non è un emissario 
dell'Intemazionale comunista, 
che non c'è più, ma uno che ave¬ 
va battuto la concorrenza, rilan¬ 
ciando di otto punti ilTgl. 

Ormai scende la sera. Le do¬ 
mande fioccano ancora. Buttiglie¬ 
ne? «Capisco che non possa èsse¬ 
re molto simpatico a sinistra. Ma 



Massimo D'Alema durante il suo intervento alla chiusura della Festa de l’Unità a Roma Alberto Pais 


che dobbiamo dirgli, di andare 
con Berlusconi?». Ma la sinistra al 
governo, dove taglierebbe? («Dal¬ 
le pensioni dei giornalisti», grida 
qualcuno dal pubblico). D'Alema 
spiega la riforma delle pensioni 
dieci vorrebbe, non certo pasticci 
c «tagli» alla povera gente. C'è an¬ 
cora qualche «provocazione»; per¬ 
chè alla Panetti lui sembra un uffi¬ 
ciale pignoratore? «Veramente il 
rischio è che ci pignorino a noi...». 
E la cena degli industriali con il 
Cavaliere? «Agnelli e De Benedetti 
non erano rivoluzionari prima e 


non sono diventati berlusconiani 
oggi...». Certo, cercano un «agree¬ 
ment» col governo, un «negoziato» 
per i loro interessi. Sarebbe bello 
però che con la borghesia si gio¬ 
casse «a carte scoperte», confron¬ 
tando idee e programmi, «senza 
dire che i miei baffi minacciano le 
famiglie». Alla (ine si chiude con 
un richiamo preoccupato de! se¬ 
gretario della Quercia: «Ora siamo 
più forti di come eravamo in giu¬ 
gno. ma davanti a noi c'è un cam¬ 
mino non facile...». E un appello 
all'unità. AI Pds («non nel vecchio 


stile, ma per responsabilità verso il 
paese») c a tutti i leader democra¬ 
tici: «Nella vittoria della destra c'è 
stato un po' l'errore di tutti noi. Un 
po' di D'Alema. un po' di Occhet¬ 
to. di Segni, di Martinazzoli. Ma 
guai se non ce ne rendessimo 
conto e non sentissimo il dovere 
di discutere per non ripetere que¬ 
gli sbagli. Se questo governo di¬ 
ventasse un regime, gli 1 italiani 
non ce lo perdoneranno e non fa¬ 
ranno distinzioni. Un’intera classe 
dirigente democratica sarò liqui¬ 
data». 


La Lega: «Nessun 
partito cattolico 
delia Pivetti» 

Una notizia che «tratta di pura (an¬ 
tapolitica ed è destituita di ogni 
fondamento»: questa la precisazio¬ 
ne del coordinatore federale delia 
Consulta cattolica Lega Nord, Giu¬ 
lio Ferrari, in relazione «alle indi¬ 
screzioni di alcune testate giornali¬ 
stiche sulla nascita di un presunto 
“partito cattolico" legato al Presi¬ 
dente della Camera». «Infatti - ag¬ 
giunge Ferran. in una nota diffusa 
dall'ufficio stampa della Consulta - 
l'associazione “Verità e Giustizia". 
presieduta dal professor Franco 
Cardini, non vuole essere altro che 
un sodalizio a carattere culturale 
ed ecclesiale, momento di incon¬ 
tro e confronto dei cattolici di area 
federalista: non si configura come 
un partito e neppure come un mo¬ 
vimento politico». Nella nota si ri¬ 
corda inoltre che «l'on. Irene Pivetti 
ha affermato di appartenere al 
“popolo dì Poniìda''», 


Voto regionale 
Cossutta critica 
Occhetto 

Armando Cossutta. leader di Rifon- 
dazione, si chiede se davvero Oc¬ 
chetto possa associarsi al progetto 
di Pennella in materia di riforma 
elettorale regionale. Parlando al¬ 
l'assemblea nazionale degli ammi¬ 
nistratori locali promossa dal suo 
partito, Cossutta ricorda che Pan¬ 
nala è d'accordo con Berlusconi e 
Fini per una legge elettorale che, 
ponendo fine ad ogni rappresen¬ 
tanza proporzionale ed aprendo la 
via alla repubblica presidenziale, 
creerebbe i presupposti di un siste¬ 
ma plebiscitario stravolgendo le 
istituzioni e lo stato sociale. A que¬ 
sti progetti - ha detto Cossutta - le 
fotze della sinistra democratica de¬ 
vono reagire subito in Parlamento 
e nel Paese. Proponiamo una legge 
elettorale regionale fondata su un 
mix di proporzionale e di maggio¬ 
ritario con il 10°o di premio di mag¬ 
gioranza e una soglia di sbarra¬ 
mento del 3^: una reale autono¬ 
mia fiscale con l'abolizione delle 
imposte locali e l'introduzione di 
un'imposta unica a carattere patri¬ 
moniale. 


Sarà in edicola 
a ottobre 
il libro di Craxi 

«Il caso C.» è il titolo del libro di me¬ 
morie scritto da Bettino Craxi che si 
troverà in edicola ai pnmi di otto¬ 
bre al costo di 5.000 lire. Lo annun¬ 
cia Stefano Cariuccio, animatore di 
una cooperativa di ex giornalisti 
dell’-Avanti» che in questa occasio¬ 
ne è l’editore dell'ex segretario so¬ 
cialista, nel corso di un'intervista 
per il prossimo numero di «Epoca». 
Cariuccio - anticipa in settimanale 
- specifica che Craxi ha sintetizza¬ 
to le sue memorie in 240 pagine, e 
che la tesi del libro è che «Tangen¬ 
topoli è stato un colpo di Stato vo¬ 
luto per portare al potere la destra». 




A Ostia la kermesse di Forza Italia. Passerella di ministri tra lotteria e tiri a segno 

'* N 

Hostess e cellulari per la prima festa «azzurra» 


Inaugurata dal ministro Previti, ha aperto i battenti ieri se¬ 
ra a Ostia la «Festa del cittadino», prima festa nazionale di 
Forza Italia. Dieci giorni di spettacoli e politica, con 
un’ampia passerella di ministri e politici governativi. Ma la 
star indiscussa sarà lui, il Cavalier Berlusconi, che il 1" ot¬ 
tobre benedirà la convention dei club regionali. Seicento 
milioni di spesa per una kermesse che, nonostante le ho¬ 
stess, somiglia molto a una classica festa di partito. 


MASSIMILIANO DI OIORGIO 


Governo 

Anche Pannella invitato 
da Berlusconi 
al vertice di maggioranza 


m OSTIA. E Forza Italia ebbe la 
sua prima festa di partito. Non a 
Milano, capitale da cui è partita la 
predicazione del nuovo verbo ber- 
lusconiano, ma in quel di Ostia, ex 
reginetta balneare del Tirreno a 
mezz'ora d'auto da Roma. 

Cosi, alla presenza del ministro 
della Difesa Cesare Previti e del 
portavoce personale di Silvio Ber¬ 
lusconi, Antonio Tajani, ieri sera su 
una piazza del lungomare ha aper¬ 
to i battenti la «Festa del cittadino», 


una kermesse di dieci giorni orga¬ 
nizzata dai club laziali di Forza Ita- 
lia.ln programma, tanti spettacoli, 
tante offerte commerciali, ma so¬ 
prattutto un'abbuffata di politica, 
con una sfilata di ministri ed espo¬ 
nenti della maggioranza di gover¬ 
no da fare invidia al tg di Emilio Fe¬ 
de (di casa a Ostia, dove il fratello 
è uno degli animatori del locale 
club di Forza Italia). 

Tra ispezioni dei vigili urbani e 
ritardi tecnici, sembrava che l'ini¬ 
zio della manifestazione dovesse 


slittare di almeno un giorno, met¬ 
tendo a dura prova il tanto sban¬ 
dierato efficientismo degli «azzur¬ 
ri ». Invece alla fine, sul palco del 
Teatro tenda - affollato da un mi¬ 
gliaio di persone - sono risonate le 
note dell'inno di Forza Italia, e pu¬ 
re con i due ristoranti e il bar anco¬ 
ra vuoti c un terzo degli stand an¬ 
cora da allestire, la festa Ira preso 
ufficialmente il via. 

A girare per questa «cittadella 
del cittadino» si resta impressionati 
soprattutto dalla quantità di com¬ 
pleti grigi o blu, telefonini e ho¬ 
stess. Ma. gratta gratta, sempre di 
una festa di partito si tratta, nono¬ 
stante la potenza dei mezzi (gli or¬ 
ganizzatori hanno dichiarato una 
spesa di circa 600 milioni di lire). 
Cosi, tra le tensostrutture c gli stand 
nuovi di zecca ecco spuntare il bi- 
scottiticio, l'astrologa e la bottega 
di un gommista, e perfino i ragazzi 
di «Greenpeace», a cui lo spazio è 
stato offerto gratuitamente. A po¬ 


chi metri di distanza, poi. subito 
dopo l'ingresso deil'hotcl in cui gii 
uomini di Forza Italia hanno piaz¬ 
zato il proprio quartier generale, 
una decina di carrozzoni da fiera - 
quelli con le boccette, il tirassegni 
e i pupazzi di peluche - riportano 
ad un clima da sagra di paese, im¬ 
mancabili i biglietti della lotteria: 
costano 5mila lire e possono far 
vincere auto di grossa cilindrata, 
viaggi all'estero e molti altri premi. 
C’è anche un agit prop che distri¬ 
buisce copie gratuite de La nostra 
tribuna, «giornale dibattito dei club 
Forza Italia», al suo primo numero. 
E non manca il servizio d'ordine: 
un centinaio di volontari del «movi¬ 
mento». a cui si affiancano un 
gruppo di ragazzi in mimetica, con 
l’insegna della protezione civile, 

Ma non c'è solo il costume. E a 
dire il vero II programma di questa 
festa trabocca di politica più che 
non una manifestazione di Rifon¬ 
dazione comunista. Dibattiti sui 
problemi locali e «seminari autoge¬ 


stiti» dai vari club Incontri con i mi¬ 
nistri (oltre a Previti. Costa. Radice 
e Fiori), e miniconvcgni sull'Euro¬ 
pa, sull'economia, su Roma capi¬ 
tale e sugli italiani all'estero. Chissà 
se davvero la politica riuscirà a cat¬ 
turare gli oltre "Ornila visitatori pre¬ 
visti 

«Abbiamo speso un mese e 
mezzo della nostra vita per questa 
festa, tutto volontariato - esordisce 
al microfono il presidente del club 
di Casalpalocco all'avvio della ma¬ 
nifestazione -. Dobbiamo un nn- 
graziamento alle nostre mogli che 
ci sono state cosi vicine». «Ora ave¬ 
te l'orgoglio di poter dire “io c'e- 
ro"», amnga la folla dei fans Ange¬ 
lo Codignoni, presidente dell'asso¬ 
ciazione nazionale Forza Italia. En¬ 
tusiasmo ed emozione in sala. Ma 
l'emozione vera è per l'annuncio 
che Silvio Berlusconi in persona 
verrà a portare il suo saluto alla fe¬ 
sta sabato 1“ ottobre, in occasione 
delia convention dei club del La¬ 
zio. 


m ROMA Anche Marco Pannella 
parteciperà la prossimo vertice di 
maggioranza in calendario per il 
prossimo lunedi. È stato il presi¬ 
dente del Consiglio ad ivitare Pan¬ 
nella a sedere allo stesso tavolo 
con Bossi, Fini e i ministri finanzia¬ 
ri. A renderlo noto è stato un co¬ 
municato del movimento dei club 
Pannella in cui si sottolinea che «è 
la prima volta che questo invito vie¬ 
ne esteso alla componente rifor¬ 
matrice della maggioranza». Pan¬ 
nella naturalmente ha accettato e 
sarà presente all'incontro. 

È da un po di tempo che il lea¬ 
der radicale è di nuovo in fibrilla¬ 
zione, lancia avvertimenti alla 
maggioranza e in particolare a Ber¬ 
lusconi richiamendolo a tener fede 
agli impegni assunti soprattutto in 
materia istituzionale ed elettorale. 
Contemporaneamente riallaccia 
rapporti su altre sponde, come con 


Segni ed Occhetto per il nlancio 
dell'ispirazione refendaria. Tant'è 
che oggi, insieme a Taradash. in 
piazza del Pantheon alle 11 incon¬ 
trerà militanti e smitizzanti dei 
club per annunciare la posizione 
che il movimento ha deciso di as¬ 
sumere nella attuale congiutura 
politica e parlamentare. Sara l'ac- 
casione - inforam un comunicato 
dei club Pannella-nforamtori - per 
la presentazione di «decalogo» di 
nchiesta ed obiettivi rivolti a tutte le 
forze politiche, in particolare a 
quelle della maggioranza. Una ve¬ 
ra e propria piattaforma che i pan- 
nelliani intendono presentare a 
tutte le forze politiche in incontri 
bilaterali. Quella di oggi, conclude 
il comunicato, sarà anche la prima 
iniziativa per avviare la campagna 
referendana sui temi della riforma 
dello Stato e in particolare sul re- 
fendum elettorale. 


A 
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Domenica 25 settembre 1994 


LA MORTE DEL MSI. 


Il segretario a Milano dribbla le polemiche e frena: 
«La Fiamma resta, An è solo naturale evoluzione» 


Fini ora annacqua 
lo strappo sul nome: 
«C’è continuità» 


L’Msi si scioglie? Gianfranco Fini a Milano frena: «Niente 
scioglimento ma un’ evoluzione, come hanno voluto gli 
elettori». Il leader di Alleanza nazionale tranquillizza i 
camerati anche sul simbolo: «La fiamma ha già vinto le 
elezioni, quindi resta». Evitata la polemica con donna 
Assunta Almirante, Rauti, Buontempo e Tremaglia. La 
madre dei fratelli Mattei, morti nell’incendio della loro 
casa: Gianfranco, fermati. 


SILVIO TREVISANI 


■ MILANO. «Contrordine camera¬ 
ti» urla lo speaker nel microfono: 
«uscite dal tendone perchè graaie a 
a Dio e agli auspici del nostro se¬ 
gretario ha smesso di piovere e il 
comÌ 2 Ìo si svolgerà all'aperto. >. . 

Il temporale è finito e Gianfran¬ 
co Fini si presenta ai trecento afi- 
cionados che lo aspettano, più o 
meno pazienti, alla «festa delle li¬ 
bertà» davanti al Castello Sforzesco 
di Milano. Il fedele camerata che 
vende l'«opera omnia» di Mussolini 
si sfoga: «meno male che è arrivato 
perchè io sono incazzato con lui. 
Ci ha-proibito tutto quest'anno. 
Niente foto del duce, neanche un 
busto, niente cassette con la musi¬ 
ca fascista». »•««'■ .'••« ”7 ■ - 

Allora siamo alla svolta? Il Msi si 
scioglie? Si spegne anche la fiam¬ 
ma? La polemica è nell’aria e non 
solo: donna Assunta,la vedova Al¬ 
mirante, si è già fatta sentire e ha 
lanciato il suo anatema: «vergo¬ 
gna- ha detto- per chi vuole lo scio¬ 
glimento del Msi. E pensare che 
quei giovani oggi hanno il potere 
proprio grazie a Giorgio. Lui li ave¬ 
va allevati, cresciuti, dato loro un 
patrimonio morale. Noi, Alleanza 
nazionale l'avevamo acccettata so¬ 
lo come etichetta, se la vogliono 
come partito, se la facciano da so¬ 
li». Accanto a lei sono il sottosegre¬ 
tario Mirko Tremaglia f «Non se ne 
parla nemmeno, An deve restare 
una confederazione, non diventa¬ 
re un soggetto politico»), Pino Rau¬ 
ti ( «Non si liquidano cosi quaran- 
t'anni di storia»). e c'è pure Teodo¬ 
ro Bontempo. «er pecora», che in¬ 
dignato minaccia: «un , inganno 
inaccettabile. Propongo un refe¬ 
rendum tra gli iscritti». Parla anche 
Anna Mattei, madre di Stefano e 
Virgilio, morti nel rogo della loro 
abitazione di Primavalle nel 73: 
«Noi non abbiamo nulla da rimpro¬ 
verarci per il passato, a differenza 
dei comunisti, quindi fini ci lasci il 
simbolo il nome. La fiamma- sotto¬ 
lìnea- è l'ideale per il quale tante 
brave persone hanno lottato per 
decenni subendo discrimazioni 
senza avere nulla in cambio. Cosa 
dirò- conclude Anna Mattei- ai tre 
figli che mi sono rimasti quando mi 
chiederanno perchè Virgilio e Ste¬ 
fano si sono sacrificati?, finì se 
vuole vada a fare un altro partito». 

Dal palco di Milano Ignazio La 
Russa cerca di tranquillizzare la 
platea dei camerati: « oggi sui gior¬ 


nali ho lettodichiaraziom, e articoli 
che rischiano di creare solo confu¬ 
sione ed inutile preoccupazione, 
lo vi dico che l'Msi non l'abbiamo 
solo nel simbolo, è sempre presen¬ 
te nei nostri cuori e nei nostri cer¬ 
velli». L'effetto demagogico della 
frase è immediato e scroscia l'ap¬ 
plauso. Anche se nella testa del 
nostro venditore di libri fascisti non 
è certo scomparsa la paura che il 
funerale sia già cominciato. 

E Gianfranco Fini? Lui ostenta si¬ 
curezza e serenità, però frena. I 
giornalisti lo assalgono appena 


«Fascismo e libertà» 
di Giorgio Pisano 
si prende la Fiamma 
contro I «traditori» 

' Il «movimento fascismo e liberta», 
fondato dall'ex senatore missino 
Giorgio Pisano e fortemente critico 
' verso II progetto politico di 
Alleanza nazionale, ha stabilito di 
modificare II suo simbolo per 
•togliere a Fini II monopolio del 
simbolo della Damma tricolore». Al 
fascio littorio è stata aggiunta la 
Damma. La decisione ■ annuncia un 
comunicato Drmato dal segretario 
nazionale Giorgio Plsanò - è stata 
presa dall’esecutivo nazionale del 
•movimento fascismo e liberta», 
che Intende «denunciare e 
contrastare» l’operazione politica 
di Gianfranco Fini e del suol 
•complici»: un’operazione, afferma 
Plsanò, di «traghettamento, con 
l'Inevitabile successivo 
dissolvimento del movimento 
sociale Italiano, della sua 
denominazione, del suo simbolo, 
delle sue strutture, nel bidone 
vuoto di Alleanza nazionale, 

. mantenendo però nelle loro mani 
l'Ingente proprietà delle sedi del 
partito». In «difesa della Damma 
tricolore, simbolo della continuità 
del fascismo, che nessuno deve 
osare di spegnere». Il movimento 
ha quindi deciso di Inserire nel suo 
simbolo una Damma tricolore che 
si sprigiona da un fascio. 


giunge, a piedi, all'ingresso della 
Festa e la domanda è una sola: il 
Msi si scioglie? « Ci sarà un congres¬ 
so -risponde- che deciderà tran¬ 
quillamente e poi il problema non 
è questo: siamo di fronte ad una 
evoluzione naturale del processo 
iniziato un anno fa. L'Msi non ha ri¬ 
nunciato alla propria identità, anzi 
è stato ed ^ l'identità di Alleanza 
nazionale e An è stata ed è l'identi¬ 
tà del Msi». Il sillogismo gli piace e 

10 ripete. Poi prende tempo: «di 
questo parlerò in modo più preciso 

11 30 settembre». Ad una collega 
che insiste dice: «il Movimento so¬ 
ciale italiano si è già aperto alla so¬ 
cietà: è Alleanza Nazionale. Non si 
tratta di tradire nessuna origine del 
movimento, niente scioglimento 
quindi, ma naturale evoluzione». 

E il simbolo? « non vedo alcun 
problema -aggiunge Fini- la Fiam¬ 
ma tricolore è stato votata dagli ita¬ 
liani, ha vinto le elezioni, che pro¬ 
blema c'è»? 

Ma evidentemente qualcuno ne 
deve esistere viste anche le furi¬ 
bonde reazioni di donna Assunta. 
Rauti, Tremaglia, Bontempo e 
quanti altri: onorevole Fini cosa ri¬ 
sponde a chi la attacca cosi dura¬ 
mente in questi giorni? « non sono 
abituato -precisa- a rispondere alle 
polemiche. E tantomeno le voglio 
attizzare». 

Appare tranquillo il segretario: 
frena sicuramente, ma non sembra 
smentirete annunciate intenzioni, 
Ad ascoltare il suo entourage lob- 
biettivo sarebbe quello di prendere 
tempo per arrivare ad un accordo, 
una specie di fusione paravento 
onde evitare di dover pagare un 
qualsivoglia prezzo. Fini daltronde 
è però cosciente che un'operazio¬ 
ne troppo soft,senza l'uscita dei ■ 
vecchi rottami» e una rottura con il 
passato non convincerebbe l'opi¬ 
nione pubblica e la svolta restereb¬ 
be solo un intenzione di svolta. 

Il segretario del Msi rispondendo 
ai giornalisti ha anche affrontato il 
tema delle nomine Rai: « credo che 
tutto finirà in una bolla di sapone. 
E' impensabile -ha sostenuto- che 
il Consiglio di amministrazione 
della Rai rassegni il suo mandato 
perchè chi lo chiede non fa altro 
che esprimere sfiducia anche nei 
confronti dei presidenti di Camera 
e Senato che lo hanno nominato. 
Per fini la polemica con Bossi « 
non determinerà nulla di rilevante 
o di pericoloso per il governo e 
non solo perchè Bossi dice di non 
volerne uscire, ma anche perchè 
ho molti dubbi sul fatto che l'e¬ 
mendamento sottoscritto da Lega 
e Pds possa essere posto in vota¬ 
zione. E' un emendamento che fi¬ 
nirebbe per sottoporre il consìglio 
di amministrazione al controllo 
della commissione di vigilanza 
mentre tutti sanno che il Cda deve 
essere autonomo. Non sarebbe al¬ 
tro che un ritorno ai tempi in cui 
erano i partiti che facevano il catti¬ 
vo e il bel tempo in Rai». 



Il leader di Alleanza nazionale, Gianfranco fini Giulio Broglio;Ap 


are è il superamento del Movimento sociale» 

«Mai il partito unico» 


Fisichella: «Il prezzo da pag 

Tremaglia: 

«No al partito unico con Forza Italia. Noi siamo molto più 
democratici di Berlusconi». Mirko Tremaglia ribadisce 
l'opposizione a qualsiasi operazione di scioglimento del 
Msi e sollecita una confederazione estesa ai soggetti della 
società civile. Intanto Giorgio Pisanò grida alla truffa e an¬ 
nuncia che il simbolo della Fiamma sarà acquisito dal suo 
movimento. Sull'aitro versante, il ministro Fisichella sen¬ 
tenzia: «Il prezzo da pagare è il superamento del Msi». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Per l'integrazione della 
destra nella democrazia compiuta 
in Italia c'è un prezzo da pagare: il 
superamento del Msi-Dn». È il mi¬ 
nistro Domenico Fisichella, «fiore 
all'occhiello" di Alleanza naziona¬ 
le, a parlare cosi. All'estremo op¬ 
posto del variegato arcipelago del¬ 
la destra, Giorgio Pisanò annuncia 
che, dì fronte alla «truffa politica» 
messa in atto da fini coi dissolvi¬ 
mento del Msi, il suo movimento 
«Fascismo e libertà" ha stabilito di 
inserire la fiamma tricolore nel suo 
simbolo. «Una mossa ridicola, oltre 
che antigiuridica», ribatte il vice- 
presidente della Camera Ignazio 
La Russa, che rinfaccia a Pisanò t! 
fallimento della sua «rifondazione 
fascista». 

Più concreto, il deputato Gio¬ 
vanni Alemanno, leader della nuo¬ 
va corrente interna -La città nuo¬ 
va». si colloca su una posizione 
mediana. In sostanza, fa appello 
per lo svolgimento di un congiesso 
unitario, contro il «tentativo degli 


uomini del vecchio regime di pro¬ 
vocare una scissione fra i militanti 
missini per incrinare la formazione 
del nuovo soggetto politico». E Ro¬ 
berta Angelilh, eurodeputata ed 
esponente di punta del Fronte del¬ 
la gioventù, si muove in sintonia: «Il 
mondo giovanile - dichiara - ha 
sempre rappresentato l'avanguar¬ 
dia della modernizzazione della 
nostra area politica e sarà protago¬ 
nista del prossimo congresso na¬ 
zionale. Definiremo in autonomia 
la nuova organizzazione giovanile 
che nascerà a fianco di An», 

Sono, queste, te ultime prese di 
posizione registratesi nel vivo delle 
polemiche che hanno seguito l'av¬ 
vio dell'operazione di superamen¬ 
to del Msi e il suo assorbimento 
sotto le insegne di Alleanza nazio¬ 
nale Ne parliamo con uno dei più 
autorevoli oppositori della «svolta», 
Mirko Tremaglia, da 22 anni depu¬ 
tato. presidente della commissione 
Esteri della Camera. 

Come valuta pronunciamenti 


così contrastanti? 

Direi che proprio non mi interes¬ 
sano. lo mi reputo un uomo leale, 
ne ho dato prova a Fini, che stimo 
come un grande leader politico. 
Non dobbiamo andare indietro. 
Alleanza nazionale dev'essere 
una confederazione, non un uni¬ 
co soggetto politico. Del resto, 
questa e stata I impostazione data 
dal segretario alla nascita di An. 
Non teme di essere catalogato 
come nostalgico del passato? 
No, il Msi non è una formazione di 
reduci. Per quarant'anni ha com¬ 
battuto la partitocrazia, e ha vinto. 
Oggi dobbiamo esser capaci di 
aprire alla società civile, se no re¬ 
stiamo alla prima repubblica Arti¬ 
giani, commercianti, insomma le 
categorie e le professioni non vo¬ 
gliono dare deleghe in bianco ai 
partiti, Vogliono essere soggetti. 

Lei è ottimista su questo proget¬ 
to? 

Non vogliamo rubare una vostra 
espressione, ma riteniamo di 
esprimere una notevole spinta 
propulsiva. Non dimentichiamo le 
percentuali realizzate a Roma e a 
Napoli, per i sindaci. Ecco, io cre¬ 
do che con la confederazione ci 
avviamo a conquistare il 20-25 per 
cento dei voti. 

Ma Fini punta a successi analo¬ 
ghi con An... 

No, ridursi dentro Alleanza nazio¬ 
nale è un progetto estremamente 
riduttivo. Se non c'è l'insegna An- 


Msi. io sono contro. Non per ra¬ 
gioni sentimentali, sia chiaro, ma 
politiche. Mi auguro che Fini riflet¬ 
ta. lui è sensibile. 

Anche lei sollecita un referen¬ 
dum tra gli Iscritti, come Buon¬ 
tempo e Rauti? 

Ma il referendum è già in atto. Co¬ 
me in ogni formazione politica 
basta usvuil.m la base eunsullare 
le sezioni. 

E queste, secondo lei. vogliono 
mantenere II Msi? 

Certo, e i giovani in prima fila. Ab¬ 
biamo pagato un prezzo troppo 
alto, dalla creazione del partito 
nel dicembre '46. Con tutti quei 
nostri ragazzi uccisi. 

Ma Intanto c'è chi pensa che 
l'affiorare di una frangia nostal¬ 
gica farebbe. In questa fase, 
nlerrt'altro che II gioco di Fini, 
accreditandolo come democra¬ 
tico. Lei che ne pensa? 

Perchè, c'è ancora bisogno di for¬ 
nire attestati di democrazia? È tut¬ 
ta la nostra azione di questi anni 
che ci qualifica. Le dirò di più. Noi 
siamo assai più democratici dei 
nostri attuali alleati di governo. 
Però un emergente come Mauri¬ 
zio Gasparri lavora aU'uniDcazio- 
ne con Forza Italia... 

Fantasie. Se qualcuno spera di ar¬ 
rivare, attraverso operazioni ille¬ 
gittime. al partito unico con Berlu¬ 
sconi, si sbaglia di molto. Per il no¬ 
stro partito sarebbe un appiatti¬ 
mento inaccettabile. 


' Tutti con Fini ma senza alcuna abiura del fascismo: «Sacri gli ideali però ora governiamo» 

E con la svastica al collo la base dice: sì 


ALESSANDRA BADUEL 


Si ROMA II Msi si «scioglie» in An? 
Non c'è problema: l'ex missino 
Giorgio Pisanò ha già fondato il 
suo Fascismo e liberta, per il resto, 
tutti con fini, tanto la celtica può 
restare. Appuntata, argentea e pic¬ 
cina, sui baveri bleu. Madri che 
hanno perso i figli «per la causa» e 
vedove illustri, intanto, dicano quel 
che vogliono. Mille sfumature, nel 
sondare i quadri del Msi ed anche 
gli esterni, ma al dunque la sensa¬ 
zione di fondo è che nessuno se ne 
andrà. . ... 

Per esempio, l'ex leader del di¬ 
sciolto Movimento politico Mauri¬ 
zio Boccacci, «ospite» da oltre un 
anno con i suoi militanti della sede 
missina di via Acca Larenzia a Ro¬ 
ma (che parla Iri assenza del se- 
gretano della sezione, a Predappio 
per una celebrazione), sostiene' 
«Noi siamo tutti contro lo sciogli¬ 
mento, la sede dì Acca Larenzia re¬ 
sterà missina». È mezzogiorno. Alle 
tre del pomeriggio. Gianni Ale¬ 
manno. dalla presidenza del con¬ 
vegno della nuova componente in¬ 


terna di ex rautiani La città nuova, 
neutralizza ogni polemica: «È 
estremamente chiaro che la segre¬ 
teria vuole trasformare e non scio¬ 
gliere il Msi». «Casomai, il problema 
è quello successivo: l’idea di fon¬ 
dersi nel Polo delltylibertà», com¬ 
menta Marco Marsilio, consigliere 
circoscrizionale a Roma. In com¬ 
penso Cesare Proviti, ministro della 
Difesa, forse in vista di una davvero 
ampia convergenza, mandava, 
sempre Ieri pomeriggio, i suoi salu¬ 
ti con le scuse per l'impossibilità a 
partecipare ad un altro convegno, 
quello sempre romano sulla figura 
di Jumo Valerio Borghese, fonda¬ 
tore della X Mas. Convegno di uo¬ 
mini della destra non missina, con 
Adriano Tilghercome introduttore 
e a partecipare Stefano Delle 
Chiaie, il nazimaoista ora professo¬ 
re di storia Mario Merlino, l'avvoca¬ 
to specializzato in difese del nazi 
Stefano Menicacci, il caporedatto¬ 
re del Tg5 Sandro Provvisionato, il 
direttore della Spina nel fianco Car¬ 
lo Breschi: insomma un misto di 


persone con vane inchieste ed im¬ 
putazioni alle spalle insieme a figu¬ 
re nuove, ma comunque un'area 
che non si dichiara affatto missina, 
anzi teonzza il superamento dei 
concetti di destra e sinistra. «Meglio 
il Leoncavallo che Forza Italia», di¬ 
ce Breschi, che quest'anno non ha 
votato, mentre alle precedenti ele¬ 
zioni ha votato la Lega di Delle 
Chiaie, e prima ancora, Msi, «fin¬ 
ché Rauti era una speranza». 
Quanto al progetto An e ai simboli 
fascisti da superare: «Un albero 
non ha nostalgia delle sue radici». 

Un passo indietro, e siamo al 
pubblico che alle quattro e mezza 
di pomeriggio ascolta ('eurodepu¬ 
tata Roberta Angelilli al convegno 
La città nuova. «Dichiarazioni irre- 
sposabili - chiosa lei sui giorni pas¬ 
sati - La trasformazione in An è un 
dato di fatto, la politica è confron¬ 
tarsi con i problemi della gente, più 
che incarnare degli ideali». Entra 
Buontempo, e sorride: «Questi 
stanno diventando i dorotei di An», 
concede con battuta fulminea, per 
poi spiegare: «Qui ci sono quelli 
più ai confini, rispetto all'assorbi¬ 


mento in An. Ma temo che ora, in¬ 
vece dei loro cuori, stia operando 
la pericolosa cultura dello "spinto 
c.i gruppo": la militanza sparirà. 
Quanto alla Angelilli, io l'ho aiutata 
tanto, in campagna elettorale. Do¬ 
vrebbe aver capito che il rapporto 
con la gente non significa rinuncia¬ 
re agli ideali”. Ma Angelilli ha una 
croce celtica al collo, e tutta l'aria 
di volercela tenere a vita. Quanto 
alla militanza, sta proprio dicendo 
che mantenerla è la vera sfida. De! 
Msi aggiungerà poi che -non è cer¬ 
to stato la cosa più bella del mon¬ 
do» e sui simboli, che «i giovani vi¬ 
vono di quelli, e bisogna capirli, 
aiutarli, non criminalizzarli-. Tolle¬ 
ranza e unità, La «parola d'ordine» 
è questa. 

il pubblico è di quadri di base. 
Pieipaolo Terranova, 27 anni, con¬ 
sigliere circoscrizionale, era con 
l'onorevole Gramazio lunedì scor¬ 
so al raid nel campo nomadi del 
Comune a Torde' Cenci. «Però so¬ 
no contrario ai gesti distruttivi fatti», 
precisa, iscritto al Msi dull'84, geo¬ 
metra, fa volontariato con gli han¬ 
dicappati. «Vengo dalla stagione 


del confronto molto diretto con la 
sinistra anche estrema», dice, per 
spiegare che lui le botte in strada le 
conosce. -Però ho sempre cercato 
di uscire dalla logica degli anni 70 
- aggiunge - Mi dichiaravo nazio¬ 
nalpopolare, ma oggi è difficile de¬ 
finirsi, Certo aborro il liberismo 
berluscomano e il mondialismo 
economico». La croce celtica don¬ 
dola anche al suo collo, mentre 
spiega che «restare tutti insieme, 
fatte salve le differenze, è la cosa 
più importante". La manifestazio¬ 
ne nazi a Vicenza? «lo non condivi¬ 
do le posizioni degli 1 extraparla¬ 
mentari di destra, però li rispetto, 
come rispetto il fenomeno dei cen¬ 
tri sociali, finché non sono violen¬ 
ti». Infine, per lui la simbologia 
neofascista «può rimanere senza 
problemi, ci sarà chi la usa e chi 
no: piuttosto ci tengo ad evitare 
che si ripeta il fenomeno della de¬ 
stra storica, con i voti esterni che 
sostenevano la De», Antonio Maz¬ 
zola. 37 anni, segretario della se¬ 
zione di Caserta, che si è sempre 
distinta per una sfrenata passione 
verso le svastiche, i «Sieg Heil!» e i 
miti nazionalpopolari, ora parla di 



Una manifestazione del Msi 


Fabio PonzioiConiraslo 


scuola, occupazione, pensionati, e 
concilia il nuovo look in completo 
bleu - più celtica al bavero e ascia 
bipenne attaccata al collo-con un 
salomonico: «Gli ideali sono sacri, 
ma adesso è importante ciò che 
facciamo' bisogna governare» 
Marco Scuma. 27 anni, laurea in 
scienze politiche, coordinatore na¬ 
zionale degli universitari di Fare 
fronte, tesserato Msi da 2 anni ri¬ 
corda invece: «Noi siamo nati pro- 
pno per superare fascismo e neo¬ 


fascismo Io non ho mai fatto il sa¬ 
luto romano e lo trovo stupido. £ 
propno per questo che non sono 
mai andato a una mamfestazior e 
missina». Ancora, la segretaria del¬ 
la sezione Prati. Elsa Sabatini Levri- 
ni, 64 anni tutti da fascista. «Mio pa¬ 
dre prese la tessera del Pnf dopo il 
25 luglio. Come mi sento ora? Co¬ 
si. . Comunque, ai simboli, se ser¬ 
ve, ci rinuncio, tanto li ho dentro di 
me e penso pure che ostentarli è 
solo un segno di debolezza» 
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tangentopoli. I due signori del prét à porter hanno confessato di aver pagato tangenti 



Bruno/Ap 



Giorgio Armani a Mllanello quando presentò la divisa ufficiale della Nazionale Italiana di calcio 


Caloja/Ap 


Anche Armani e Ferré 
sfilano davanti a Di Pietro 


Giorgio Armani ha pagato. Ha pagato anche Gianfran¬ 
co Ferré e ieri mattina i due signori del pret à porter so¬ 
no stati costretti a una sfilata in anteprima, nei corridoi 
della Procura milanese. Interrogati da Di Pietro, hanno 
confessato tangenti, sborsate nel 1990, agli ispettori del 
Secit: cento milioni il primo, trecento il secondo, per 
addomesticare i controlli fiscali. Si è costituito a San Vit¬ 
tore Luigi De Camillo, mediatore di Krizia. 


IIPAMONTI 


Sono sei gli stilisti sotto accusa 

Con gli Interrogatori di Giorgio Armani e Gianfranco Ferrò, sono sei le 
griffe Italiane coinvolte questa settimana dalle Indagini del giudice 
Antonio DI Pietro. Per tutti la stessa accusa: aver pagato uomini della 
Guardia di Finanza o superispettori del Secit, per ammorbidire I controlli ‘ 
fiscali. L'Inchiesta è destinata a gettare un'ombra sulla grande vetrina del 
pret-a-porter che comincia a Milano II due ottobre. Il primo stilista 
Interrogato è stato lunedì 19 Santo Versace, fratello e mente > •< - . ■ . 

imprenditoriale dello stilista Gianni Versace; Il giorno dopo è toccato a 
Mari uccia Mandelll ( Krizia) e a uno del più noti creatori orafi e gioielliere 
Gianmaria Buccellati; l’altro Ieri a Luigi Monti, amministratore della casa 
-Basile-, l'unico a finire In carcere. A metterli nei guai l'Inchiesta sulla 
Guardia di Finanza, che DI Pietro ha avviato sulle verifiche fiscali nelle 
aziende milanesi dal 1986. Durante quelle verifiche si sono verificati gli 
episodi di corruzione scoperti In questi giorni, del quali si conoscono solo 
alcune cifre. 


SUSANNA 

■i MILANO. Rigoroso nello stile, 
più impreciso nei conti, anche 
Giorgio Armani è inciampato nella 
trappola di -Mani pulite». Ha paga¬ 
to cento milioni tondi tondi per 
ammorbidire i controlli fiscali c ieri 
mattina, chiamato a rapporto da 
Antonio Di Pietro, è amvato di buo¬ 
n'ora in procura per raccontare co¬ 
me è andata. Via lui, avanti un al¬ 
tro bel nome della moda; Gian¬ 
franco Ferrò in persona, barbuto- 
.massiccio e anche visibilmente 
seccato. È rimasto un'ora abbon¬ 
dante davanti a Tonino il pm e ha 
confessato una tangente di 300 mi¬ 
lioni, sborsata nel 1990, quando il 
Secit fece controlli a tappeto nelle 
case di moda. " 

Lo stilista-architetto deve essersi 
vestito in fretta e furia ieri mattina, 
per prepararsi all'incontro col ma¬ 
gistrato Ha avuto il tempo di infi¬ 


larsi nel taschino una pochette ver¬ 
de. in tinta con la cravatta, ma la 
camicia se ne va per i fatti suoi, e 
adesso, mentre si allontana dall'uf¬ 
ficio di Di Pietro, un lembo sottile 
gli penzola miseramente sul sede¬ 
re, come un pesce d'aprile fuori 
stagione. Con un gesto deciso del 
braccio allontana un cronista trop¬ 
po invadente e si limita a dire: 
-Non ho niente da dichiarare-. Il 
suo avvocato non aggiunge gran¬ 
ché: «Com'ò andato l'interrogato¬ 
rio? Benissimo». E cosa gli hanno 
contestato? -Niente». L'avvocato 
nega anche l'evidenza, mentre svi¬ 
cola col suo assistito per una scala 
secondaria dichiara che non ò 
neppure indagato. Ma non ci si 
presenta da Di Pietro con un difen¬ 
sore, per far due chiacchiere tra 
amici. 

La verità viene a galla nel tardo 


pomeriggio, e andando per dedu¬ 
zioni si deve supporre che Ferrò 
abbia ammesso il reato contestato: 
correzione, per 300 milioni pagati 
ai finanzieri. Ha detto anche lui di 
essere stato costretto a pagare, co¬ 
me hanno fatto i suoi compagni di 
sventura? Probabilmente si. ma 
non sarebbe tornato a casa a piede 
libero se non avesse messo a ver¬ 
bale una confessione. Per molto 
meno, proprio il giorno prima, era 
stato arrestato Luigi Monti, ammi¬ 
nistratore delegato del marchio 
-Basile-, 

Giorgio Armani si ò limitato a 
una visita lampo in procura. E' arri¬ 
vato alle 9 del mattino nell'ufficio 
di Di Pietro e alle 9,20 era già libe¬ 
ro. Il suo avvocato, Oreste Domi- 
moni, ha confermato che ò stato 
convocato nell'ambito dell'inchie¬ 
sta sulle verifiche fiscali fatte dal 
Secit nel 1990. «Nella sua deposi¬ 
zione - lia detto l'avvocato - Ar- 
mani ha chiarito come, in occasio¬ 
ne di una verifica del Secit, nel 
1990, abbia dovuto cedere alla ri¬ 
chiesta di corrispondere una som¬ 
ma (100 milioni, ndr) ai funzionari 
che fecero le verifiche». Anche lui 
dunque si dichiara concusso? Co¬ 
me Krizia, alias Mariuccia Mandel- 
li, Versace e Buccellati dice di esse¬ 
re stato costretto a pagare? «Di 
Ironte a questa nuova inchiesta - 


prosegue Dominion! - è forse da ri¬ 
prendere la considerazione fatta 
nei giorni scorsi proprio da Giorgio 
Armani e cioè che neppure il mon¬ 
do della moda ha potuto sottrarsi a 
un fenomeno dilagante in tutto il 
sistema imprenditoriale italiano, 
del quale anche la moda fa parte». 

Armani parla a ragion veduta. 
Per dirla in cifre, la sua casa ha fat¬ 
turato 856 miliardi lo scorso anno, i 
suoi negozi, sparsi in tutto il mon¬ 
do sono più di duemila, Stessa uni¬ 
tà di misura per Gianfranco Fonò, 
con un fatturato di 900 miliardi e 
un programma di rapida espansio¬ 
ne che guarda all'Estremo Oriente. 
In marzo lo stilista ha ricevuto dal 
governo cinese l'offerta di avviare 
in joint venture una produzione su 
larga scala, da vendere in 400 ne¬ 
gozi. che nell'arco di un paio d'an- 
ni potrebbe fruttare 300-400 miliar¬ 
di di fatturato La buccia di banana 
delle inchieste giudiziarie rischia di 
mandare all'aria molti progetti e 
getta ombre sinistre sulla grande 
vetrina della moda, che comincia a 
Milano il due ottobre e della quale 
gli indagati sono protagonisti. 

L'inchiesta sulle frodi fiscali con¬ 
tinua a far vittimo e ieri le porte di 
Sun Vittore si sono aperte per altri 
ospiti eccellenti, legati al mondo 
della moda e dintorni Si è costitui¬ 
to Luciano De Camillo, attualmen¬ 
te dingente della Tamoil. ma finito 


nei guai per un'intermediazione 
offerta alla casa di moda -Krizia». 
Sarebbe stalo lui a mettere in con¬ 
tatto la titolare. Mariuccia Mandelli, 
col super ispettore del Secit, Capi- 
tanucci. Sempre lui avrebbe indi¬ 
cato la pista sotterranea per effet¬ 
tuare il pagamento di 260 mila dol¬ 
lari, che all'epoca, nel 1990, vale¬ 
vano circa 300 milioni, il malloppo 
fu depositato in due società di Gi¬ 
bilterra. co) collaudalo meccani¬ 
smo delle false latturazioni, il tutto 
per coprire, con una parvenza di 
legalità, le somme destinate al su¬ 
per ispettore. 

Il giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Padalino, ieri ha firmalo altri 
sei ordini di custodia cautelare, ri¬ 
chiesti dai magistrali di -Mani Puli¬ 


te». Uno è destinato a un finanziere 
già detenuto, altri cinque a impren- 
diton. Nel mirino dei giudici anche 
la galassia dei commercialisti. La 
magistratura sta individuando una 
rete di professionasti che ha lavo¬ 
ralo a stretto contatto con la guar¬ 
dia di finanza e ha continuato, an¬ 
che in tempi recenti a offnre le pro¬ 
prie prestazioni per individuare e 
tartassare con richieste di tangenti, 
clienti con contabilità a rischio. 
Uno di questi, Francesco Martedì, 
di Torre Annunziata, è entrato nel¬ 
la lista dei ricercati. Manette anche 
per Vincenzo Enea, funzionario 
dell'ufficio delle imposle di Milano, 
che ha (atto da spalla ai finanzieri 
nei controlli viziati del Secit, pro¬ 
prio nel settore della moda. 


Due griffes 
di prestìgio 
made in Italy 


■ ROMA Giorgio Armani è forse il 
più conosciuto in assoluto degli sti¬ 
listi di pret-a-porter. Nel ’93 il fattu¬ 
rato della sua azienda è stato di 
856 miliardi. ! negozi di tutto il 
mondo in cui sono venduti i pro¬ 
dotti Armani superano i duemila. 
Nel 1982 allo stilista italiano il Time 
ha dedicato la copertina. Famoso 
per vestire sempre con un abbiglia¬ 
mento blu, che metta in risalto i 
suoi occhi celesti e la capigliatura 
tutta bianca, Armani ha compiuto 
da poco 60 anni. Nativo di Piacen¬ 
za, dopo due anni di medicina, la¬ 
sciò 1' università per dedicarsi alla 
moda. Dal 1957 al '64 lavorò alla 
Rinascente di Milano come assi¬ 
stente-buyer, e dal '64 al '70 come 
stilista alla Hitman (1' industria di 
abbigliamento maschile di Nino 
Cerreti), La pnma collezione ma¬ 
schile firmata Armani ò del 74, in 
collaborazione con Sergio Galeotti 
che da allora lo affiancò fino alla 
morte nel 1985. Nel 75 Armani 
presentò la prima collezione «don¬ 
na» che fece colpo per la raffinata 
semplicità , per la linea destruttura¬ 
ta (svuotata, sciolta) per l'applica¬ 
zione di canoni maschili al guarda¬ 
roba femminile. Armani «alimenta» 
altre due linee, «bambino» e «inti¬ 
mo» (uomo e donna), e una lunga 
serie di accesson dalle cravatte alle 
scarpe alla bigiotteria, ai profumi. 
Fra le clienti di Armani, Sofia Lo- 1 
ren. Omelia Muti, Mia Martini. Di ' 
Armani anche la divisa dei calcia¬ 
tori italiani ai mondiali di Usa 94. l 
Gianfranco Ferrò ò lo stilista italia¬ 
no che ha «sfondato» ufficialmente 
in Francia: dal maggio '89 è diretto¬ 
re artistico della casa Dior, una del¬ 
le firme stonche dell'alta moda pa- 
ngina. Ferrò ha 50 anni ed ò nato a 
Legnano fMilano) Barbuto, di 
corporatura massiccia, ò sopran¬ 
nominato lo «stilista-architetto» 
perché si è laureato in architettura 
al Politecnico di Milano: una for¬ 
mazione che influenza il gusto e la 
sapiente costruzione dei suoi mo¬ 
delli. Dopo le prime collezioni di 
gioielli e cinture, nel 1974 incontra 
l'industriale Franco Mattioli, che di¬ 
venta suo socio e regista della sua 
brillante affermazione come crea¬ 
tore e produttore di moda maschi¬ 
le e femminile. Nel 1993 la società 
che porta il suo nome ha avuto un 
fatturato globale di 900 miliardi 
(15 percento in più dell'anno pre¬ 
cedente) . di cui 320 prodotti diret¬ 
tamente e il resto attraverso 14 li¬ 
cenze. Esporta il 70 per cento dei 
prodotti, che sono venduti iri 113 
boutique monomarca e in franchi¬ 
sing, e 19 negozi di proprietà. In 
marzo Ferrò ha nccvuto l'offerta 
dal governo cinese di avviare in 
joint-venture una produzione su 
larga scala, da vendere in 400 ne¬ 
gozi, che nell'arco di un paio d'an¬ 
ni potrebbe frettare 300-400 miliar¬ 
di di fatturato. 



È polemica sulle mense. Accuse alla giunta, ma Castellani dice: «Anche il Comune è parte lesa» 

Tonno, nelle scuole «sciopero del panino» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■ TORINO, Sono salite a 277 nella 
serata di venerdì le vittime della in¬ 
tossicazione alimentare nelle men¬ 
se scolastiche torinesi clic son do¬ 
vute ncorrerc alle cure degli ospe¬ 
dali cittadini: 232 bambini, 22 
maestre ed una ventina tra econo¬ 
me ed inservienti di otto scuole ele¬ 
mentari. Soltanto 31 bimbi sono 
stati ricoverati in osservazione, ma 
anche per loro la prognosi ò beni¬ 
gna: guariranno in due o tre giorni 
Assai meno benigna ò la tempesta 
che si sta abbattendo sull'ammini¬ 
strazione comunale all'indomani 
del «venerdì nero», di quel dram¬ 
matico pomeriggio durante il qua¬ 
le decine di ambulanze c di auto¬ 
mezzi dei vigili urbani si son fatti 
strada fra il traffico impazzito per 
portare negli ospedali i piccoli av¬ 
velenati. 

Il «Coordinamento genitori delle 
scuole elementari» ha annunciato 
ieri in una conferenza stampa lo 
«sciopero del panino», cioè l'asten¬ 


sione dall'uso delle mense, e !u 
presentazione di tre esposti alla 
magistratura: una denuncia contro 
il sindaco Castellani per omissione 
di atti d'uflicio, la richiesta di se¬ 
questro dell'opuscolo «Novità nel 
piatto” edito dall'assessorato alle 
risorse culturali per illustrare il ser¬ 
vizio di refezione, la richiesta di in¬ 
dagare su eventuali turbative nelle 
gare d’appalto per le mense. Un al¬ 
tra lempesta ò annunciata per do¬ 
mani in consiglio comunale dove 
Ic opposizioni daranno battaglia. 

Coordinamento genitori e oppo¬ 
sizioni rivendicano il classico: «Noi 
l’avevamo detto». Da settimane in¬ 
fatti contestavano la delibera sulle 
mense, non solo per l'aumento 
delle tariffe a carico dei genitori 
(.che da due anni erano ferme), 
ma soprattutto per i criteri seguiti 
nel ['assegnare gli appalti a licita¬ 
zione privata. Lo gare erano state 
vinte da imprese che chiedevano 
prezzi stracciati, come la ditta 


coinvolta nell'intossicazione collet¬ 
tiva, la «Food and Beverage Sy¬ 
stem». che aveva offerto un ribasso 
del 33.6 per cento rispetto allo 
scorso anno, vale a dire solo 4.76U 
lire per pasto. «La giunta crede - 
polemizzano i genitori - che con 
4.760 lire si possa cucinare, confe¬ 
zionare e distribuire nelle scuole 
un pasto decente e igienicamente 
sicuro 7 Ai bambini vengono date 
insalate fatte con quattro fettine di 
pomodoro, trutta acerba, carne 
dura». 

Il controllo sulla qualità dei cibi, 
aggiungono i genitori, era affidato 
alle econome di ogni scuola, che 
dovevano assaggiare le vivande 
prima di servirle ai bambini: lo 
hanno fallo anche venerdì, col ri¬ 
sultato che tre ore dopo sono finite 
pure loro all'ospedale. C'ò poi l'ac¬ 
cusa di aver affidato il servizio in 
trenta scuole ad una ditta come la 
-Food and Beverage» che due anni 
fa era già stata protagonista di un 
episodio analogo a Chivasso: dopo 
aver mangiato arrosto guasto 500 


bambini si erano sentiti male. Il ti¬ 
tolare della ditta, Umberto Cella, e 
un assessore chivassese erano stati 
rinviati a giudizio per somministra¬ 
zione di alimenti pencolosi per la 
salute pubblica. 

Come replica il sindaco Valenti¬ 
no Castellani? Innanzitutto con i 
fatti: ha sospeso lunedì e martedì il 
servizio mensa nelle trenta scuole 
servite dalla -Food and Beverage», 
ha subito denunciato l'accaduto 
alla magistratura, ha diffidato, l'a¬ 
zienda minacciando di rescindere 
il contratto, ha convocato per do¬ 
mani una giunta straordinaria. «Il 
comune - ha dichiarato ieri - si co¬ 
stituirà in giudizio contro i respon¬ 
sabili, perchè ò parte lesa come i 
bambini e gl: insegnanti intossicati. 
Non sapevamo che la «Food» aves¬ 
se il precedente di Chivasso e la 
normativa della Cec alla quale ci 
siamo attenuti per gli appalti non 
prevede la verifica della fedina pe¬ 
nale delle ditte concorrenti. Co¬ 
munque, se ci fossero responsabi¬ 


lità anche nell'ummiiustrazione. 
saranno individuate». 

E' avviata intanto l'inchiesta pe¬ 
nale coordinata dal procuratore 
aggiunto presso la pretura dott. 
Raffaele Guanniello. I pnmi atti sa¬ 
ranno l'accertamento delle condi¬ 
zioni di salute di tutti i bambini del¬ 
le trenta scuole coinvolte e le anali¬ 
si sul cibo sospettato di aver provo¬ 
cato 1'intossicazione la cosiddetta 
polpa di granchio, che in realtà è 
solo una polpa di pesci vari con va¬ 
go sapore di granchio, II prodotto 
arriva dalla Corea, dove ò chiama¬ 
to -Sunni» Lo importa una ditta di 
Milano, la «Froscomar». che lo ri¬ 
vende ad una ditta di Nichelino, la 
«Adimarc», che a sua volta lo forni¬ 
sce alla «Food and Beverage» Nel 
corso di tutti questi passaggi il pro¬ 
dotto dovrebbe essere costante- 
mente surgelato a diversi gradi sot¬ 
to zero. Basta una interruzione nel¬ 
la catena del freddo perché si svi¬ 
luppino micidiali colibacilli, stre¬ 
ptococchi e salmonelle. 
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Comincia domani il processo per il sequestro del ’92 
Il padre del bambino dice: «È tutto troppo lento» 

«Nessuna vendetta, 
chiedo giustizia 
per il mio Farouk» 


Comincia domani a Tempio Pausania il processo per il 
rapimento di Farouk Kassam, rimasto dal 15 gennaio al 
10 luglio 1992 nelle mani dell’anonima sarda. La fami¬ 
glia di Farouk non vuole vendette, «ma semplicemente 
giustizia». In questa intervista, Fateh Kassam racconta 
l’amarezza per un'inchiesta che ha portato finora sul 
banco degli imputati un solo sequestratore: «È un pro¬ 
blema di lentezza della macchina giudiziaria italiana». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


m PORTO CERVO. «Cosa mi aspet¬ 
to? Semplicemente giustizia. An¬ 
che se so che sarà difficile averla 
tutta subito: qualche colpevole 
può averla fatta franca oggi, ma 
magari domani non sarà più cosi. 
Dopo quello che è successo alla 
mia famiglia, spero che siano in 
grado di darci quello che ci spetta». 

È un cittadino ■ straniero che 
chiede giustizia allo Stato italiano: 
Fateh Kassam, 38 anni, di religione 
ismaelita, nato a Bruxelles, passa¬ 
porto canadese, da dieci anni in 
Italia, in Costa Smeralda, dove la¬ 
vora come imprenditore turistico. 
Ha una moglie francese, Marion 
Bleriot, e due figli. Nel gennaio di 
due anni fa, il più grande. Farouk, 
nove anni e mezzo, è stato strap¬ 
pato alla famiglia per sei mesi dal¬ 
l'anonima sarda. Domani a Tem¬ 
pio inizia il processo: due soli im¬ 
putati, Ciriaco Baldassane Marras, 
24 anni e Mario Asproni. 34 anni, 
entrambi pastori, entrambi di Lula. 
Solo il primo peni sarà in aula: l'al¬ 
tro si è reso latitante subito dopo 
l’arresto del compaesano. E non ci 
sarà neppure il presunto capo del¬ 
la banda, Matteo Eoe. detto «Papil¬ 
lon». 36 anni di Lula: arrestato due 
anni fa in Corsica, è ancora rin¬ 
chiuso in un carcere francese in at- 
tesa dell'estradizione. ■ - 

Sul banco degli Imputati slederà 
un solo (presunto) componente 
della banda che sequestò Fa¬ 
rouk. È deluso, signor Kassam, 
dall'esito dell’Inchiesta? > - 
Questo non lo posso certo negare. 
Penso che nell'amministrazione 
della giustizia in Italia ci siano og¬ 
gi delle cose che certamente non 
funzionano. Non è una questione 
di volontà, sia ben chiaro: è che 
tutto va molto a rilento, mancano 
uomini, mezzi, personale... Ormai 
ho imparato che ia situazione è 
questa, prendere o lasciare. Del 
resto anche se finora in carcere è 
finito solo uno dei presunti rapito¬ 
ri di mio figlio, non è detto che il 
caso sia chiuso. Magari uno può 
farla franca anche per tre anni, ma 
poi finisce che lo prendono. Vuol 
dire che saprò aspettare... 

I suol rapporti con gli Inquirenti 
all'Inizio erano molto buoni... 


Pavia 

Muore in casa 
investita 
da un Tir 


■ PAVIA Una casalinga è rimasta 
uccisa sul colpo, investita da un ca¬ 
mion mentre si trovava davanti ai 
fornelli nella cucina del suo appar¬ 
tamento. È accaduto nella tarda 
mattinata di ieri a Molino del Con¬ 
te, una frazione del comune di 
Ponte Nizza, nel pavese. La vittima 
è Serafina Pochintesta di 59 anni, 
travolta da un «fiat 190» che, dopo 
essere sbandato, è uscito di strada 
e ha terminato la sua corsa contro 
la villetta della famiglia Pemigotti, 
sfondando il muro della cucina. 
Nell'incidente è rimasto tento an¬ 
che il figlio della donna. Celestino 
Pemigotti di 25 anni, che in quel 
momento stava uscendo di casa. Il 
giovane, soccorso e trasportato in 
ospedale, è stato giudicato guaribi¬ 
le in tre settimane. Illeso il condu¬ 
cente del camion. Piero Zanardi di 
22 anni, ■ . 


È cosi anche adesso, glielo assicu¬ 
ro. Magari si sono diradati. Ma 
non ho nulla da eccepire sul loro 
lavoro. Ripeto, le difficoltà sono 
oggettive, riguardano la macchina 
della giustizia che in Italia è molto 
più lenta che nel resto d'Europa. 

E Farouk, come sta adesso? 

Sta bene, nel complesso. Il pro¬ 
blema è che faccende di questo 
genere sono molto lunghe, si pos¬ 
sono valutare solo in un arco di 
tempo di anni e anni. A volte sem¬ 
bra che non si arrivi mai ad uscir- 


Rubavano e vendevano 
biglietti autostradali 
fortemente «scontati» 
Sette arresti a Napoli 

Una organizzazione dedita al furto 
ed alla successiva rivendita di 
biglietti autostradali, fortemente 
•scontati» è stata sgominata dagli 
uomini del commissariato di 
Torre del Greco e della Polstrada, 
che hanno tratto in arresto 
sette persone. I malviventi, 
secondo quuanto è stato 
accertato, operavano - 
prevalentemente nelle ore 
notturne e, dopo aver rubato 
quantitativi di biglietti al casello di 
Capua, si portavano nella stazione 
di servizio di Calaniello dove II 
rivendevano agli autisti di pesanti 
automezzi provenienti da località 
molto distanti. Questi ultimi si 
ritrovavano, cosi, al costo di 
40/50.000 lire. In possesso di 
tagliandi che consentivano loro II 
pagamento del pedaggio sulla sola 
tratta Capua-Napoll e non, ad 
esemplo, Mflano-Napoli più 
onerosa. Nell’area di servizio si 
era determinato un vasto giro di 
camionisti che si passavano 
Informazioni via cb sulla possibilità 
di poter acquistare I tagliandi. I 
sette arrestati sono: Giovanni 
lanneo, 36 anni. Luca Ventrlglia, 
31annl, Davide Alfonso Zona, 25 
anni, Elio De Spirito, 24 anni, 
Nlcandro Aurillo, 25 anni, Giovanni 
Passa netti, 25 anni, e Paolo 
Spaziano di 35 anni. 


ne fuori. Magari, cambiando am¬ 
biente sarebbe più facile. Ma al¬ 
meno per ora abbiamo scelto di 
non andarcene dalla Sardegna. - 
Anche se ho ceduto in gestione 
l'albergo ("Luci de la Muntagna", 
ndr) di cui mi occupavo personal¬ 
mente all'epoca del sequestro. 

Del rapimento ne parla ancora 
con voi genitori? 

Anche se non lo volesse, è inevita¬ 
bile che accada. Basta una visita 
della polizia o del magistrato, o 
qualche foto sul giornale, e cosi 
non può non ripensare alla sua vi¬ 
cenda. Ripeto, è una cosa molto 
lunga. 

Ha ancora Incubi la notte? 

SI, capita. Il fatto è che lui vive in 
un equilibrio abbastanza preca¬ 
rio, ci vuole poco per togliergli la 
sicurezza nacquistata faticosa¬ 
mente col tempo, A volte basta un 
piccolo cambiamento, come an¬ 
dare a dormire in una stanza di¬ 
versa, perchè gli incubi ritornino. 
Ma nel complesso credo di poter 
dire che sta reagendo bene. Ab¬ 
biamo preferito seguirlo diretta- 
mente io e mia moglie, senza 
l'aiuto di medici o psicologi: cre- 
doche sia stata una scelta giusta. 
Ma d sarà al processo suo fi¬ 
glio? 

No. almeno per quanto ci riguar¬ 
da faremo di tutto per tenerlo fuo¬ 
ri. Ripeto, si tratta di tutelare il suo 
equilibrio, la sua serenità. Certo, 
non posso escludere che nel cor¬ 
so del processo si presenti la ne¬ 
cessità che i giudici vogliano sen¬ 
tirlo: dipenderà da come si mette¬ 
ranno le cose. Ma noi preferirem¬ 
mo comunque tenerlo fuori. E ci 
auguriamo che la nostra volontà 
venga tenuta in considerazione. 
Un’ultima domanda, signor Kas¬ 
sam. Nel 177 giorni del rapimen¬ 
to di Farouk c’à almeno un gran¬ 
de mistero: Il pagamento del ri¬ 
scatto. Lei ha sempre detto e ri¬ 
petuto di non aver pagato una li¬ 
ra, e così sostengono anche I 
magistrati e la polizia. Ma altri - 
come Graziano Meslna e non so¬ 
lo lui - si dicono certi che un ri¬ 
scatto è stato comunque paga¬ 
to: non dalla famiglia ma diret¬ 
tamente dallo Stato, attraverso I 
fondi del servìzi segreti. Non ha 
mai avuto II sospetto, dopo la 
conclusione del sequestro, che 
le cose possano essere andate 
effettivamente così? 

A me le supposizioni non piaccio¬ 
no. Non mi interessano le chiac¬ 
chiere, le opinioni di questo o 
quel personaggio: ne ho letto 
troppe in questi mesi, in questi an¬ 
ni. lo sono interessato a vedere 
delle prove, dei fatti concreti. Se ci 
sono, che vengano fuori. Altri¬ 
menti, per favore, smettiamola 
una volta per tutte. 



Oliviero Toscani con II presidente della Regione Emlla Romagna Bersani, alla presentazione della campagna pubblicitaria contro l'alta velocità sulle strade 

'. " ' jL’CU. J . Patente ritirata all’autore della campagna contro l'alta velocità 

«Io, Oliviero Toscani, un pirla vivo» 


Oliviero Toscani, il fotografo, il creativo, l’autore delle pro¬ 
vocazioni pubblicitarie della Benetton, corre in auto. Un 
anno e mezzo fa, la polizia gli ritirò perfino la patente. 
Spinge sull'acceleratore proprio lui, che ha recentemente 
realizzato per la Regione Emilia-Romagna una serie di 
manifesti contro le stragi sulle strade. «Sì, anch’io sono un 
pirla... ma un pirla vivo... Uno che può dire ai ragazzi del 
sabato sera: piano, rischiate di morire». 


FABRIZIO RONCONE 


■i Ieri pomeriggio, il quotidiano 
milanese Lo Notte è uscito in edi¬ 
cola con un titolo interessante: «So¬ 
spesa la patente a Oliviero Tosca¬ 
ni». L'interesse deriva dal fatto che 
il fotografo Toscani, celebre pervia 
di certe scioccanti campagne pub¬ 
blicitarie commissionategli dalla 
Benetton, ha recentemente realiz¬ 
zato per la Regione Emilia-Roma¬ 
gna una serie di manifesti contro le 
stragi sulle strade, le stragi del sa¬ 
bato sera. 

C'è la foto di un'automobile ri¬ 
dotta a cartoccio di lamiere. I dati 
tecnici del mezzo. Il numero dei 
cavalli. La velocità massima. E, sot¬ 
to, la scritta: «Modello: quattro pirla 
in meno». 

Tutti a dire ma che bella trovata, 
efficace, civile. I giovani capiranno. 
Ai giovani servirà. Va bene: e se ora 
i giovani leggono che anche To¬ 
scani ha il piede pesante sull'acce¬ 
leratore? «Beh, infatti anch'io sono 
un pirla.., ma un pirla vivo». 

Toscani... 


Non ho alcun problema ad am¬ 
mettere. La stradale mi prese un 
anno e mezzo fa, sull'autostrada 
per Salsommaggìore, 

Velocità? 

Centosettantotto all'ora. Ero sul 
mio • Mercedes 500 coupé, una 
bella bestia, mi creda... 

Toscani, ma non si vergogna? 
Scusi, di cosa? Io sono un pirla, 
uno che correva, va bene, e allo¬ 
ra? Il fatto è che io sono stato più 
fortunato di altri. Perciò, siccome 
con la fortuna non si scherza, io 
più di altri posso dire: ragazzi, pia-. 
no, non correte. Rischiate di 
spiaccicarvi come pirla. E ci pote¬ 
te credere, perchè ve lo dice un 
pirla vivo... 

Insomma, lei è un mezzo pentito 

della velocità-. 

Beh, proprio pentito... Comunque, 
pagai mezzo milione di multa. 
Non solo: mi ritirarono anche la 
patente per tre mesi. All'inizio fu 
un piccolo dramma. Poi mi divertii 
moltissimo. Dopo un paio di setti¬ 


mane ero riuscito a sganciarmi 
completamente dall'ossessione 
dell'auto, e si che io sono pure 
uno bello ossessionato, eh!... ho 
una vecchia Jaguar MK2, una 
Land Rover, il Mercedes che le di¬ 
cevo... Il fatto è che comunque mi 
abituai. Fu bellissimo. Scoprii il 

treno. • „ .. 

Non lo conosceva? 

L'u\c\u \r.!u i il, f.’ li Ql.h,v.Ì' *.i 
sono salito m'è parsa un'invenzio¬ 
ne eccezionale. Leggevo libri, 
guardavo fuori dal finestrino... 
Grazie al treno capii quant'è bella 
l'Italia, e quanto sono pirla gli ita¬ 
liani... 

Toscani, va ben® che lei è un 
provocatore di professione, ma 
non esageri... ’ 

Gli italiani sono pirla perchè con 
un Paese così bello, dovrebbero 
fardi tutto per viverci bene, e inve¬ 
ce... • 

Invece? 

Ma lei ci pensa che a capo del go¬ 
verno, in Italia, c'è Carlo Dappor- 
to? 

Veramente c'è Silvio Berlusco¬ 
ni ... 

Che, appunto, è la fotocopia di 
Dapporto. il grande comico... Ba¬ 
sta guardarlo bene, è identico. E 
lo scriva, lo scriva, che lui s'arrab¬ 
bia da morire... Noi siamo cresciu¬ 
ti pensando a Che Guevara. ascol¬ 
tando Papa Giovanni, mentre lui 
no, lui suonava felice sulle navi da 
crociera... È Dapporto, è Dappor¬ 
to... i capelli, come muove la te¬ 


sta. . ogni tanto, ascoltandolo, 
penso che allora tanto valeva fare 
presidente del Consiglio Benigni.. 

Su, Toscani... 

Guardi che Benigni è uno serio... 
certo, deve far ridere per mestiere, 
per mangiare, ma è sicuramente 
meglio di Berlusconi... 

- Siamo seri: la farebbe una cam¬ 
pagna pubblicitaria contro Ber¬ 
lusconi? 

La faremo, certo che la faremo.. 
Sarà inevitabile per scuotere que¬ 
sto Paese di pirla silenziosi e pure 
questa sinistra, questi progressisti 
in maschera... 

Che maschera? 

Ma andiamo... tutti con gli occhia¬ 
loni tondi, i vestiti firmati, le belle 
cravatte... borghesucci incapaci di 
farsi venire un'idea che sia una... e 
lo dico io. io che sono un creativo, 
uno che con le idee ci campa... 

Ne proponga una. 

Ascoltare la base. Conosco ragaz¬ 
zi della figicl che sembrano vulca¬ 
ni. hanno la testa che gli va a due¬ 
mila, ragazzi stufi di ascoltare, che 
hanno voglia di fare... invece nien¬ 
te, devono star 11 fermi, immobili, 
ad asportare le decisioni dei verti¬ 
ci .. 

Le viene, gratuitamente, uno 
slogan per i progressisti? 

Mi serve un giorno, e lo tiro fuori. 
Ma non è uno slogan che serve. 
Qui ci vuole coraggio, ci dobbia¬ 
mo organizzare, compagni.. 
Quello è uguale a Dapporto .. 


Mezzo governo si autocelebra a Godega S. Urbano nell’odierna gara ciclistica 

In bici per la coppa del ministro 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ TREVISO. Un trofeo è intitolato 
al ministro Biondi, un altro al mini¬ 
stro Costa, coppe su coppe sono 
offerte da sottosegretari e senatori 
dì Forza Italia e Lega Nord. Mezzo 
governo si autocelebra alla venti¬ 
quattresima edizione del «Campio¬ 
nato italiano di ciclismo Razza Pia¬ 
ve», una estemporanea gara di ci¬ 
clismo organizzata annualmente 
nel trevigiano da un introvabile 
«Centro sportivo Città di Coneglìa- 
no» e sopratutto da quelli del «Pia¬ 
ve», il mensile che ha come opinio¬ 
nista Licio Celli e la cui sede era 
stata semidistrutta, pochi mesi fa, 
da un attentato incendiario. Di po¬ 
litici presentì a manifestazioni 
sportive, propnetan di squadre, 
presidenti di federazioni agonisti¬ 
che è piena l'Italia. 

Le premiazioni 

Non mancano neanche i trofei 
«alla memoria dì...». Ma questo è 


un caso inedito di trofei intestati a 
parlamentari in attività; il pudore 
aveva frenato perfino Gava. 

Il «campionato» si svolge stamat¬ 
tina a Godega S. Urbano, paese 
che dispone dì un piccolo circuito 
ciclistico. Si sono Iscritti sopratutto 
veneti, ma anche lombardi, pie¬ 
montesi, toscani e romagnoli. Alle 
13 le premiazioni. Annuncia un 
manifesto su sfondo tricolore che 
verranno assegnati, non si sa in ba¬ 
se a quale criterio: «Terzo trofeo 
on. dott. Alfredo Biondi, ministro di 
Grazia e Giustizia. Terzo trofeo on. 
dott. Raffaele Costa, ministro della 
sanità. Primo trofeo on. dr. Sandro 
Trevisanato, sottosegretano al mi¬ 
nistero delle Finanze (ndr: di Forza 
Italia). Primo trofeo on. Roberto 
Asquini, sottosegretario al ministe¬ 
ro delle Finanze (ndr: leghista friu¬ 
lano) . Primo trofeo sen. Valentino 
Perin, segretario della commissio¬ 
ne industria, commercio e turi¬ 


smo». leghista trevigiano. Altre 
coppe sono offerte da piccole in¬ 
dustrie locali - serramenta. maglifi¬ 
ci. biscotti, pellami - e da comuni 
della zona. È in palio anche il «do¬ 
dicesimo trofeo Emanuele Filiberto 
di Savoia, principe di Venezia e di 
Piemonte». «Sua altezza reale» ab¬ 
bonda offrirà anche una non me¬ 
glio destinata -corona d'alloro ai 
caduti»: in guerra o nella gara? 

Saranno presenti i ministri? So¬ 
no stati propno loro a pagare ed 
offrire le coppe autointcstate? »1 
nomi dei politici sono stati scelti tra 
gli amici, tutti sono stati informati 
con telegramma», glissa Redo Ce- 
scon, fondatore dei «Crociati del 
Piave» e direttore del «Piave»: «Co¬ 
munque quello che più conta sono 
le sette maglie tricolori in palio, 
con su scritto 'Campione Razza 
Piave', che è un sinonimo di labo¬ 
riosità ed integrità morale...». Poco 
o nulla sa del «campionato» il sin¬ 
daco leghista di Godega Sant'Ur- 
bano, Giovanni Pegolo: «Quelli del 


'Piave' ci hanno chiesto il circuito e 
l'abbiamo concesso, tutto qua. 
Certo, dev'essere una cosa un pò 
estemporanea». 

Spettatore illustre 

Il senatore Perin, leghista di Vit¬ 
torio Veneto alla seconda legislatu¬ 
ra, ha già visto l'anno scorso, da 
spettatore illustre, il "campionato»: 
«Una cosa simpatica, sono gare a 
squadre per amatori cui partecipa¬ 
no le più varie categorie, dai bam¬ 
bini agli anziani. Quest'anno quelli 
del 'Piave' mi hanno invitato ad of¬ 
frire una coppa, ho accettato». Ed è 
nato cosi, almeno nel suo caso, il 
«primo trofeo sen. Perin»: una targa 
di ceramica col leone di San Mar¬ 
co. «Niente di impegnativo, è uno 
di quei regali che noi leghisti ab¬ 
biamo sempre a disposizione... 
L'ho messo a disposizione per of¬ 
frire un aiuto, non per pubblicità», 
spiega imbarazzato. «A dirla tutta, 
Godega non è neanche il mio col¬ 
legio...». 


Due amanti salvati dal telefonino 

Vercelli, avventura galante 
con finale a sorpresa 
tra le onde del fiume Sesia 


m VERCELLI «Il telefono ti allunga 
la vita», recita una pubblicità di 
successo e lo slogan appare azzec¬ 
cato considerando la storia che ha 
avuto come protagonista una cop¬ 
pia clandestina di Vercelli che, gra¬ 
zie ad un cellulare, è nuscita ad 
evitare un finale tragico ad una pia¬ 
cevole avventura. 1 due, di cui la 
polizia non ha rivelato il nome per 
motivi di riservatezza, avevano de¬ 
ciso di appartarsi su un'auto, ovvia¬ 
mente all'insaputa dei rispettivi co¬ 
niugi. 

Avevano raggiunto una zona 
isolata della periferia di Vercelli, a 
di «si dagli argini del fiume Se¬ 
sia, i erano chiusi dentro la vet¬ 
tura per trascorrere qualche ora di 
intimo colloquio incuranti però 
delle conseguenze del maltempo 
che ha imperversato nei giorni 


scorsi nella zona Le piogge aveva¬ 
no infatti ingrossato notevolmente 
il corso d'acqua che ad un certo 
punto ha rotto gli argini investendo 
la vettura. 

Quando la coppia si è accorta di 
quanto stava succedendo ern or¬ 
mai troppo tardi. L'acqua stava en¬ 
trando nell'automobile c i due. 
completamente nudi, non hanno 
tatto in tempo a mettersi in salvo 
La vettura è stata trascinata via dal¬ 
le onde e sbattuta contro il pilone 
di un ponte La coppia si è rivestita 
alla meno peggio, si è arrampicata 
attraverso il tettuccio apribile all'e¬ 
sterno dell'auto e grazie a un tele¬ 
fonino portatile è riuscita a chiede¬ 
re aiuto. Sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco che per raggiungere 
i due e trarli in salvo hanno dovuto 
far ncorso ad un gommone. 
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LA polemica. Dagli esperti a convegno un secco «no» al ministro per la famiglia 


«Scandalo trapianti» 
Guerra a distanza 
tra Costa e Guidi 


I .leticati meccanismi della donazione, le modalità at¬ 
traverso cui esprimere il consenso, le migliaia di malati 
in attesa di un organo e gli allarmismi sul traffico di 
bambini: questi i temi di cui si è dibattuto ieri al conve¬ 
gno sui trapianti organizzato al Cnr. Novelli, presidente 
degli anestesisti, ha annunciato che l’associazione in¬ 
tende adire a vie legali nei confronti di Guidi. E Costa: 
«L’allarmismo è ingiustificato». 


m ROMA. Impegnati a smentire 
con estrema risolutezza le ipotesi 
fatte di recente dal ministro di Gui¬ 
di sul presunto traffico di bambini 
per la compravendita degli organi, 
gli esperti riuniti a convegno ieri ai 
Cnr hanno affrontato il delicato 
problema del consenso alla dona¬ 
zione, hanno reso pubblici i «nu¬ 
meri» - le liste dei pazienti in attesa 
di trapianto - e hanno segnalato 
storie tragiche e umanissime. «L'al¬ 
larmismo del ministro Guidi è in¬ 
giustificato» ha ribadito senza mez¬ 
zi termini Raffaele Costa. «Mi addo¬ 
lora come ministro e mi preoccupa 
come persona l’uso del sospetto» 
ha aggiunto, escludendo ancora 
una volta in maniera categorica l'e¬ 
sistenza di un traffico d'organi nel 
nostro Paese, ma anche negli altri 
«dal momento che quest'attività è 
troppo complessa e richiede l'im¬ 
piego di equipes multidisciplinari 
per poter essere espletata in clan¬ 
destinità». Parole e toni in perfetta 
sintonia con gli interventi dei pre¬ 
senti, tra cui chirughi, parlamenta¬ 
ri, associazioni di trapiantati e di 
malati in attesa di ricevere un orga¬ 
no nuovo. E c'è stato anche chi. fo- 
'calizzando l’attenzione sul «dan¬ 
no» prodotto dalle affermazioni di 
Guidi, è intenzionato ad andare ol¬ 
tre. Il presidente della Società ita¬ 
liana che riunisce gli anestesisti e 
rianimatori « (Siaarti), - Giampiero 
Novelli, ha annunciato che l’asso¬ 
ciazione «sta studiando la possibili¬ 
tà di adire a vie legali nei confronti 
del ministro per la famiglia Anto¬ 
nio Guidi». Sulle conseguenze del¬ 
l'allarme diffuso nei giorni scorsi si 
è soffermato anche Costa: «Quel 
che non accetto è che l'attività dei 
chirurghi, dei ricercatori, degli im¬ 
munologi, degli studiosi, che il sa¬ 
crificio dei donatori e che tutta la 
fatica che si fa per formare la co¬ 
scienza dei cittadini siano indebo¬ 
liti da insinuazioni vaghe, dall'uso 
del sospetto per l'appunto. Ho ri¬ 
cevuto molte telefonate in questi 
giorni - ha detto il ministro - non 
di persone che temevano di non 
avere più un organo, ma da tra¬ 
piantati che si sentivano come col¬ 
pevolizzati». Indirettamente, impe¬ 
gnato nei lavori di un convegno 
sullo sport sociale ad Ancona, Gui¬ 
di ha risposto alle critiche: «I chiari¬ 
menti sono stati dati fin dall'inizio e 
ora siamo sereni su questa vicen¬ 
da. La cosa importante è che i dirit- 


DELIA VACCARELLO 

ti dei bambini debbono essere rin¬ 
forzati». 

Un clima di sospetto e di sfidu¬ 
cia non può avere altro effetto che 
quello di inibire le donazioni, le 
quali, peraltro, non avvengono con 
molta frequenza nel nostro Paese. 
La questione è infatti delicatissima. 
Non riguarda soltanto la scelta - ta¬ 
le deve essere, infatti - di donare i 
propri organi che ogni individuo 
dovrebbe essere chiamato a fare 
quando è ancora in grado di inten¬ 
dere e volere, ma anche il significa¬ 
to d'identità che viene attribuito al 
corpo e, quindi, ai suoi organi. Chi 
riceve un organo, infatti, spesso vi¬ 
ve un conflitto, su cui non bisogna 
tacere. Meglio sarebbe, in ogni ca¬ 
so. avere la certezza che chi ha do¬ 
nato voleva davvero farlo. Su que¬ 
sto punto, però, non sono stati 
concordi i pareri degli esperti, delle 
delle associazioni e dei parlamen¬ 
tari intervenuti. Secondo il presi¬ 
dente della commissione Sanità 
del Senato, Elisabetta Casellari Al¬ 
berti, sono allo studio due disegni 
di legge che ruotano attorno alla 
manifestazione «di una volontà 
espressa e consapevole» e all'inter¬ 
pretazione del silenzio del sogget¬ 
to come assenso. 

Comunque, a creare sfiducia so¬ 
no anche le lunghe attese. Ne ha 
parlato Franca Pellini presidente 
dell'Aned (Associazione naziona¬ 
le emodializzati). Pellini ha snoc¬ 
ciolato i dati di questo esercito di 
persone (alcune da 28 anni legate 
ad una macchina a giorni alterni 
per sopravvivere) e le loro affan¬ 
nose ricerche in Italia e all'estero: 
le persone in lista di attesa per un 
rene hanno raggiunto la quota 
10.750, di queste 7.480 hanno de¬ 
ciso di affidarsi ai centri italiani. 
3.260 a centri esteri. Il motivo di 
questa fuga è semplice - ha spie¬ 
gato Pellini - nel nostro paese lo 
scorso anno sono stati effettuati 
appena 792 trapianti di rene e altri 
301 hanno ricevuto un rene rivol¬ 
gendosi all'estero, mentre le perso¬ 
ne che hanno bisogno della dialisi 
hanno superato le 31 mila unità, al 
ritmo di 5.000 ingressi in terapia 
ogni anno. Non è di molto differen¬ 
te. per gravità , la lunghezza delle 
liste d'attesa di altri malati che 
aspettano una sostituzione del 
cuore (500 persone). dei polmoni 
05 persone), del fegato (350), 


L’arcivescovo 
di Urbino 

ha donato un rene 


L'arclvescodl urblno monsignor 
Donato Bianchi, presidente della 
consulta nazionale della 
Conferenza episcopale Italiana per 
la pastorale sanitaria ha donato, 
negli anni scorsi, un rene. La 
notizia è stata rivelata Ieri al 
convegno al Cnrda monsignor Elio 
Sgreccia, direttore della scuola di 
bioetlea dell'Università cattolica. 
L'episodio conferma - ha detto 
Sgreccia - che «la chiesa non è 
perplessa, nè tantomeno contraria 
alla donazione degli organi. Il 
recente catechismo l'ha definita 
un atto lecito e meritorio. La 
donazione deve essere però 
completamente gratuita e bene ha 
fatto la legge francese - ha detto II 
bloetlco - a condannare ogni forma 
di remunerazione». E importante- 
secondo Sgreccia - definire 
l'accertamento della morte In 
maniera rigorosa. «I moralisti 
accettano I criteri della scienza 
secondo cui la morte interviene 
con la morte totale dell'encefalo, e 
quindi della persona e dell'Intero 
organismo nella sua unità 
psicofisica». 



Il ministro della Famiglia, Antonio Guidi 


ScaMari/Agl 


del pancreas ( 100 persone). 


« 


Caro ministro, basta con le bugie» 


P ERCHÉ un ministro della 
Repubblica deve vivere di 
bugie? La domanda potrà 
sembrare ingenua perchè sap¬ 
piamo bene che la menzogna - 
non solo in Italia - fa parte di quel 
deteriorato intendere la comuni¬ 
cazione politica che sembra stia 
prevalendo. Si mente sulle cifre 
del debito o del condono edilizio, 
sui contenuti della finaniaria, si 
mente sulla conoscenza di un de¬ 
creto legge delicato come quello 
sui reati di corruzione, si mette 
sui rapporti intrattenuti con mafia 
e camorra. Da tempo la gente ha 
avvertito che mentire ò divenuto 
parte della grammatica corrente 
dell'agire di buona parte della ge¬ 
stione della cosa pubblica: e ciò 
rappresenta una celle ragioni del 
distacco emotivo dalla passione 
politica per molti italiani. 

Eppure la menzogna non rap¬ 
presenta solo una necessità stra¬ 
tegica per disorientare la contro¬ 
parte politica o per abbindolare 
l’opinione pubblica: c'è qualcosa 
di più inquitante e spregiudicato 
tn questa aberrazione comunica¬ 
tiva. 

11 caso del ministro Guidi è per 
certi versi esemplare. Da quando 
egli è diventato ministro sembra 
cne l'alterazione delle realtà sia 
diventata parte essenziale della 


PAOLO CREPET 


sua strategia comunicativa: iniziò 
quest'estate con la sua fantasiosa 
interpretazione delle morti de! sa¬ 
bato sera affermando che si trat¬ 
tava degli effetti della «depressio¬ 
ne mattutina» (concetto strava¬ 
gante in quanto prevedeva una 
depressione che colpiva solo i 
giovani maschi all'alba della do¬ 
menica mattina). Proseguì ai fu¬ 
nerali di Domenico Modugno, 
approfittando dell'orazione, di 
cui affermò che l'aveva appena 
nominato super-consulente del 
suo ministero, salvo poi essere 
clamorosamente smentito dalla 
vedova. Ora il fantasioso ministro 
si è buttato su un argomento di si¬ 
curo impatto emotivo: quello del 
mercato degli organi che avver¬ 
rebbe, secondo lui, attraverso le 
adozioni di bambini dall'est Eu¬ 
ropa e dal sud America; anche in 
questo caso sono piovute smenti¬ 
te autorevoli cui il Doti. Guidi non 
ha potuto dimostrare i dati in suo 
possesso. 

Eppure il ricorso alla realtà fan¬ 
tastica non sembra essere per 
Guidi una necessità recente. Ri¬ 
cordo di un episodio accaduto 
un paio di anni fa quando egli la¬ 
vorava alla Cgil nazionale, Mi 
chiose di collaborare con iui per 


organizzare un convegno euro' 
peo sugli effetti psicologici def 
l'incertezza lavorativa. Mi occupo 
da tempo di questo problema 
quindi accettai di buon grado. I 
convegno andò molto bene e eh 
be una discreta risonanza anche 
sulla stampa. Qualche giorno do. 
po, mi telefonò un giornalista d 
un importante quotidiano naziO' 
naie chiedendomi un'intervista 
su quanto era emerso dal semi 
nano. Quando, la settimana sue 
cessiva, lessi il paginone che ave 
va dedicato all'argomento notai 
con stupore che vi era un'intcrvl 
sta a Guidi nella quale egli ilio 
strava dettagliatamente un'inda' 
gine nazionale svolta dalla Cgi 
sul disagio dei cassintegrati. Stu 
pito per non essere stato messo a 
conocenza di ciò e sorpreso di 
non aver nemmeno sentito parla¬ 
re di quei dati nei seminario di 
qualche giorno prima, telefonai 
alla segretaria per farmi avere il 
materiale: con un imbarazzo ven¬ 
ni informato che quell'indagine 
non era mai stata latta. Fosse ac¬ 
caduto in Inghilterra, egli sarebbe 
stato licenziato in trónco, pur¬ 
troppo da noi sembra che tale 
norma etica non sia in vigore. E 
pur vero che nel nostro paese l'o¬ 
pinione pubblica è spesso dispo¬ 


sta a credere che un ministro 
quando palla, denuncia o infor¬ 
ma, lo la sulla scorta di dall inop¬ 
pugnabili c di latti accertati: è 
dunque particolarmente odioso 
che venga utilizzata proprio que¬ 
sta benevola credenziale per sco¬ 
pi di propaganda personale. 

Sappiamo bene che la «visibili¬ 
tà» è diventata oggi una necessità 
inderogabile, assai più importan¬ 
te dei contenuti e della forza delle 
idee: tanto è vero che la cosa più 
importante per un ministro della 
seconda Repubblica non è avva¬ 
lersi dei consigli dei saggi, ma la 
scelta del suo capo ufficio stam¬ 
pa. Per un ministro quindi non 
sembra più essere importante ciò 
che si fa. ma quanto, invece, che 
si riesca ad apparire, a qualsiasi 
costo anche a quello di cadere 
nel ridicolo, di perdere l'ultimo 
barlume di credibilità scientifica 
ed umana. 

Ciò che inquieta di questa vi¬ 
cenda non è tanto che la perso¬ 
nalità di un ministro trabocchi di 
infantilismo e d'immaturità, 
quanto piuttosto le conseguenze 
di tale condotta: chi continua a 
travisare la realtà dimostra di non 
riuscire ad avere un rapporto se¬ 
reno con essa e ciò lo porta a non 
poter far faltro che mentire a se 
slesso stravolgendo la propria 
identità. 


Solidarietà 

Immigrato 

dona 

tutti gli organi 


m ROMA. Lo hanno fatto per so¬ 
lidarietà, forse come lo avrebbe¬ 
ro fatto altri: forti del fatto che di¬ 
nanzi al valore della vita l'ugua¬ 
glianza delle razze è solo un'ov- 
vietà. È avvenuto per la prima 
volta nel nostro Paese- un cittadi¬ 
no extracomumtano ha donato 
tutti i suoi organi per il trapianto. 
Sono stati i suoi cugini a presen¬ 
tarsi e a dare il consenso. La noti¬ 
zia è stata data a Roma, nell'am¬ 
bito del convegno nazionale sui 
trapianti tenutosi al Cnr. Il dona¬ 
tore è lo studente universitario El 
Bouzaidi Abderrahim, travolto a 
Cagliari da un'auto pirata e mor¬ 
to per trauma cranico. 

I particolari sono stati nienti dal 
professor Franco meloni, diretto¬ 
re sanitario dell'ospedale san Mi¬ 
chele del capoluogo sardo. Con 
gli organi del generoso cittadino 
del Marocco, saranno salvate di¬ 
verse persone. 1 reni, il cuore e le 
cornee andranno a cittadini sardi 
e le operazioni verranno com¬ 
piute nell’isola. A ricevere il fega¬ 
to ò egualmente una signora ca¬ 
gliaritana, di circa 45 anni, rico¬ 
verata nel reparto diritto dal pro¬ 
fessor Raffaello cortesini. Con il 
pancreas saranno preparate «in- 
sulae» da iniettare in malati di 
diabete. Di fronte al caso del gio¬ 
vane El Bouzaidi, i sanitan caglia¬ 
ritani hanno dovuto risolvere più 
di un problema, non ultime le 
questioni di carattere religio- 
so.Hanno perfino inoltrato un fax 
all'ambasciata del Marocco. 
«Non sapevamo - ha detto il pro¬ 
fessor Meloni - se la religione 
musulumana ammette il prelievo 
c la donazione degli organi. Ab¬ 
biamo perfino consultato l'isla¬ 
mista Salinas dell'università di 
Cagliari». Lo stesso ministro della 
sanità. Raffaele Costa, ha sottoli¬ 
neato «con quale chiarezza, con 
quale organizzazione e con 
quanti diversi specialisti si proce¬ 
de ai prelievi e ai successivi tra¬ 
pianti. In questo momento - ha 
detto - m sta trapiantando un fe¬ 
gato a Roma». 

Infatti ieri, alle 18. ad opera del¬ 
l'equipe del professor Raffaello 
Cortesini il trapianto del fegato è 
stato effettuato su di una donna 
sarda di 50 anni che ha ricevuto 
l'organo del giovane extracomu¬ 
nitario. «Non è la prima volta - ha 
detto il professor Dano Alfani che 
insieme a Cortesini ha condotto 
l'intervento - che in Italia parenti 
di un extracomunitario deceduto 
diano l'assenso all'espianto di 
organi con grande senso di soli¬ 
darietà». Secondo il professor 
Cortesini, infatti, altri casi del ge¬ 
nere si sarebbero verificati diggià 
(uno a Foggia, ha detto). Proba¬ 
bilmente. però non deve essersi 
trattato della donazione di tutti 
gli organi, come è accaduto inve¬ 
ce per il giovane studente extra- 
comunitario morto a Cagliari. 




Biondi risponde a Clara Sereni 


« 


Il mio impegno per riportarvi Silvia» 


* ALFREDO BIONDI 

m Caro Direttore. 

rispondo volentieri alla lettera dì Clara 
Sereni sul caso Baraldini. Dalla parte dei 
più deboli io ci sono sempre stato. E ci re¬ 
sterò. Per scelta, per coerenza, per istinto. 
O forse per carattere. 

Il caso dì Silvia Baraldini tocca la co¬ 
scienza di tutti, e specialmente di un libe¬ 
rale come me. Ha ragione: è il momento 
di «ragionare» sulla cultura dell'emergen¬ 
za che tanti danni ha arrecato alla nostra 
democrazia. È il momento dì uscire da 
una visione angusta e meschina della de¬ 
mocrazia, in base alla quale le esigenze 
della sicurezza e dell'ordine sono alter¬ 
native a quelle della civiltà e dell'umani¬ 
tà. Il mio impegno per Silvia Baraldini ha 
anche questo significato: una democra¬ 
zia moderna sa usare il pugno di ferro 
con ì criminali e sa essere clemente e tol¬ 
lerante coni deboli. 

Nella lettera vengono sollevate anche 
alcune questioni più generali in ordine 
alla politica della giustizia. Sono sempre 
stato convinto che sui temi del diritto, la 


differenza non sia tra destra e sinistra 
bensì tra cultura liberale e illiberale, tra 
chi ha a cuore lo Stato di diritto e chi no. 
Come lei sa, ho presentato, tra l’altro, 
due disegni di legge, uno sulla custodia 
cautelare e l'altro sulla riforma dell'ordi¬ 
namento penitenziario. Il primo rappre¬ 
senta un tentativo per riportare l'uso della 
custodia cautelare entro l'ambito dell'ec¬ 
cezionaiità, cosi come volle il legislatore 
e cosi come vuole il buon senso. In gale¬ 
ra ci deve andare chi è stato condannato 
o chi è socialmente pericoloso. L'altro 
progetto di logge prevede invece che al 
giudice di sorveglianza sia data una più 
ampia facoltà di tramutare le pene alter¬ 
native brevi in misure alternative. Si tratta 
di dare piena attuazione all'art. 27 della 
Costituzione, in base al quale la pena 
non può essere contraria ai prìncipi di 
umanità c va finalizzata al recupero so¬ 
ciale del reo. 

Su entrambi i progetti si sta finalmente 
discutendo con serenità. Ma prima c'è 
stato il festival degli equivoci e della ma¬ 
lafede, quasi che il ministro della Giusti¬ 
zia avesse voluto aprire le porte del car¬ 


cere ai delinquenti. 

A Washington ho avuto un lungo col¬ 
loquio con il ministro statunitense della 
Giustizia, mrs. Janet Reno, alla quale ho 
rinnovalo la richiesta del governo italia¬ 
no perchè la Baraldìni finisca di scontare 
la propria pena in Italia A sua volta, il di¬ 
rettore degli Affari penali Vittorio Mele ha 
incontrato la collega statunitense mrs. 
Harris, dopo aver personalmente incon¬ 
trato nei giorni scorsi la stessa Baraidini. 

Non so dirle, ora, se riusciremo a ripor¬ 
tare la Baraldini in Italia, lo spero vera¬ 
mente e so di certo che ce la stiamo met¬ 
tendo tutta. 

Un felice esito di questa vicenda 
avrebbe un significato politico di grande 
rilievo, non solo per l'Italia ma anche per 
gli Stati Uniti, mi consenta di ripetere qui 
quello che ho detto davanti al busto di 
Giovanni Falcone: «A differenza degli 
Stati totalitari, le democrazie debbono 
collaborare tra loro, non solo sul piano 
della difesa militare e della tutela dell’or¬ 
dine pubblico, ma anche su quella del 
diritto e della giustizia». 

*Ministro di Grazia e giustizia 



L’Imprecazione di Ciro Giuliano contro I fotografi 


Napoli 

Arrestato 
il boss 

Ciro Giuliano 


m NAPOLI Un pericoloso pregiu¬ 
dicalo, Ciro Giuì'ano, 37 anni, cugi¬ 
no di Luigi, boss di Forcella, è stato 
arrestato len a Napoli dai carabi- 
men. Giuliano, colpito da due ordi¬ 
nanze di custodia cautelare, era in¬ 
serito nell'elenco dei cinquecento 
latitanti più pericolosi. 1 carabinieri 
lo hanno rintracciato in una "torre» 
del centro direzionale 
Esponente di rilievo della ca¬ 
morra e, s'intende, nell'ambito del¬ 
la sua famiglia criminale, il boss 
era sottoposto alla sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza con 
obbligo di soggiorno nel capoluo¬ 
go partenopeo per tre anni, prov- 
vedicimenlo che però non gli era 
stato mai notificato in quanto lati¬ 
tante. Nonostante ciò. Giuliano si 
spostava tranquillamente sul terri¬ 
torio nazionale e non solo: negli ul¬ 
timi tempi, aveva fatto frequenti 
viaggi in Grecia ed in Spagna. 
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extraterrestri. Fortunato Zanfretta, genovese, e i suoi «incontri ravvicinati» 



«« ’ Attenti gli Ufo 
? stanno arrivando, 
anzi tornando Pa¬ 
rola di uno che li conosce bene 
Fortunato Zanfretta, 42 anni 
operaio sposato con quattro fi¬ 
gli Lui, dice gli alieni li ha incon¬ 
trati ben 11 volti stabilendo, nel 
suo settore, un rispettabile re¬ 
cord Sino al punto di sentirsi 
perseguitalo seguito quasi fiuta¬ 
to dagli extraterrestri Su cosa si 
basa I ipotesi del ritorno 9 Su una 
innata percezione e su un segre¬ 
to Se il suo modo di sentire la 
presenza degli Ufo é fuori dub¬ 
bio vista la frequenza dei contat¬ 
ti, ora la voluto aggiugerc un tas¬ 
sello mancante alla sua incredi¬ 
bile storia «Posso confessare-di¬ 
ce - che gli alieni mi hanno la¬ 
sciato un oggetto che custodisco 
gelosamente È una scatola me¬ 
tallica che contiene una sfera di 
vetro dentro la quale e piazzata 
una piramide dorata che emette 
delle scariche elettnche sui late 
L oggetto misterioso sarebbe na¬ 
scosto in una grotta nell entro¬ 
terra genovese Mi hanno racco¬ 
mandato - sostiene - di non farlo 
vedere a nessuno Anche perché 
I unica volta che ho cercato di 
manometterlo è partitala sca¬ 
rica elettnca Sono uscito dalla 
grotta e ho trovato una lepre 
mezza congelata e mezza carbo¬ 
nizzata' 


ha inghiottito Lo hanno ripesca¬ 
to grazie alla rice-trasmittenle 
sul monte Fasce Davanti a me 
c era un signore con una Diane 
che ha visto tutto ed è scappato 
Mi ha anche telefonato c mi pre¬ 
gato di lasciarlo fuori da questa 
faccenda' 


un liquido celeste clic contene¬ 
vano i lesti di un uomo di un uc¬ 
cello c di altre cose che non sono 
riuscito a individuare 
Gli alieni da allora hanno 
messo gli occhi sul povero me¬ 
tronotte una volta transitando 
nella gallona della Scoderà e sta¬ 
to investito da una nc bbia bianca 
e fitta la macchina ha avuto un 
testa-coda c lui si c ritrovato sull i 
c ma di una montagna t n altra 
volta Ij sua Vespa si e nics a ì 
volare c lui non poteva staccare 
le mani Una terza la piu signifi 
cativa Zanfrcta c stato ridila 
muto in Corso Europa in pieno 
centro stiva facendo bv n/in i 
quando improw is irncn'c e coni 
parso un raggio luminoso clic lo 


po in apprensione 
Si perché ogni qual¬ 
volta gli alieni pe¬ 
scano Zanfretta do¬ 
po i classici «incontn 
del terzo tipo, lo si¬ 
stemano a dovere 
nei luoghi piu ino¬ 
spitali e lontani della 
provincia di Genova 
montagne canali 
vallate inaccessibili 
Va bene farsi un gi¬ 
retto su un astronave 
ma almeno farsi recapitare a ca¬ 
sa per Dio 1 

Il primo contatto interspaziale 
tra Fortunato Zanfretta da Geno¬ 
va e la base operativa degli Ufo 
con destinazione Terra sarebbe 
avvenuto nel dicembre del 78 II 
metronotte si trovava a fare un 
controllo dalle part. di Warzano 
nei pressi di Torciglia Ho visto 
delle luci attorno a una villa c mi 
sono precipitato In un attimo la 
mia pila si è spenta e la radio rt- 
ce-trasmittcnte ha smesso di fun¬ 
zionare Ho sentito qualcosa che 
mi spingeva a terra Era I alieno 
colore verde scuro testa grossa 
spine al posto delle orecchie 
due occhi triangolari color giallo 
una bocca col retino che emette- 


L’ex metronotte 
perseguitato dagli 


Fortunato Zanfretta, 42 anni, genovese I uomo che ha 
avuto più contatti in Italia con gli extraterrestri, dice «Ver¬ 
ranno a riprendersi un oggetto che mi hanno lasciato in 
custodia» Per 11 volte è stato rintracciato dagli alieni che 
poi lo hanno abbandonato sui monti Salvato dai suoi 
colleghi metronotte dopo tante disavventure, ha dovuto 
cambiare lavoro Non prima di sfasciare la macchina vo¬ 
lare sulla Vespa ed essere 'rapito» mentre faceva benzina 
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va una luce Sempre lo stesso stre Sono uomini grandi alti tre 
alieno ha incastrato il povero metri - cosi li descrive - con la 
metronotte per tre-quattro volte pelle luvida ventose al posto del- 
fmehc non lo ha invitato a casa le mani testd piend di vene rus¬ 
par presentarlo dgli altri coiti- se Nella loro astronave ho visto 
ponenti la spedizione extratcrre- dei grossi cilindri trasparenti con 


La prima volta 

Zanfmtta è costernato per 
quanto gli é successo e preoccu¬ 
pato per quanto potrebbe acca- 
dergli «Quando ho incontrato gli 
Ufo - sostiene - lavoravo come 
metronotte e i miei colleghi sono 
intervenuti piu volte per salvarmi 
Ma ora ho cambiato lavoro e se 
mi prendono come faccio 9 In 
realtà chi frequenta Zanfretta sia 
la famiglia sia gli attuali colleghi 
di una ditta di pulizie sono un Fortunato Zanfretta, l'operalo genovese perseguitato dagli Ufo 


E.T 


Telefonate minatorie 

Gli echi delle sue vicende - si e 
anche sottoposto d ipnosi c al 
siero della venta per dimostrare 
che non racconta barzellette - 
hanno fatto si che 1 uomo fosse 
tempestato di telefonate e lettere 
minatone Md in molti narrano di 
dver vissuto le stesse disavventu¬ 
re C è insomma un bel po di 
gente in contatto con gli extrater¬ 
resti La conferma viene dd un re¬ 
cente incontro tra ufologi tenuto 
proprio a Genovd di quale Zan¬ 
fretta ha ovviamente portato il 
suo consistente contributo 

Sarebbero già 800 gli avvista- 
menti e i contatti segnalati in Ita¬ 
lici nel dopoguerra Ma come 
Zanfretta in pochi possono van¬ 
tare un rapporto cosi intenso e 
duraturo A tal punto che alla 
convention internazionale di 
1 ucson Arizona 1 ex metronotte 
di Genova e stata una delle star 
piu intervistate Quel viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti - afferma da bu on 
genovese- é stato I unico vantag¬ 
gio ottenuto dai miei contatti 

I utli mi dicevano vedrai farai dei 
libri racconteranno ld tua storia 
in un film Invece ho avuto sol¬ 
tanto guai Infatti contatto dopo 
contatto sfasciata una macchi¬ 
na una Vespa e chissd cos altro 
Zanfrettd si e visto togliere il por¬ 
lo d drmi E poi i suoi colleghi si 
erano un po scocciati di andarlo 
a recuperare nei posti piu impen¬ 
sati Insomma la madedizione 
degli Ufo 

E dire che I ET alto tre metri 
sembra mosso da consideievole 
riguardo per I uomo 
della Terra Si -con¬ 
fessa Zanfretta -mi 
'tanno sciupìi ralla 
to bene Ho anche 
imparato a comuni¬ 
care con loro È il 
mio pensiero che 
trasmette nel loro 
linguaggio Soltanto 
una volta mi hanno 
messo in testa un ca¬ 
sco che emetteva 
delle scariche spa¬ 
ventose ma hanno subito desise¬ 
lo Sorriso cordiale abiti sportivi 
una barba che un po c c c un 
po se ne va - forse per non farsi 
riconoscere dagli alieni - Zdnfret- 

II Irovd grande consolazione in 
famiglia Vedrai che li Idsceran- 
no in pace lo rassicurano i figli 
Cosi si sente pronto al nuovo ren¬ 
dez-vous Stanno per arrivare 
presto saranno qui Tutti sdpran 
no Inventa Sono stufo di passare 
per pazzo -dice -per colpa loro 
Uic si facciano vedere dj tutti 
non soltanto da me E poi clic la 
sinclt ino di mollarmi sui monti 
Ho casa e famiglia io'Capito 9 


I sogni di una miss trans che non ha voce 


~ f ranccsca parici 

con la \occ di 
Stcf mia c per 
ascoltare la voce detti» altri guarda 
le sue mani Per lei biond 1 messi 
nesc di 23 anni non si e trattato di 
scegliere se continuare a far finta di 
essere un uomo o decidere di di¬ 
ventare una donna Nel suo caso 
non si »* trattato di sceglier» la vita 
da tare Francesca c di Messina e 
sordomuta dalla nasuta E un tran 
sessuale Da sette mesi v ivo a l iren 
ze Da quando sua irr Ire suo pa 
ciré i due fra tei Ji c le dui sorelle 
1 hanno sbattuta fuori di e isa Tuo 
ri di casa o fuori da un » ita che 
nonost mtc f utto |>otev \ i doveva 
essere normale «Non hanno ac¬ 
cettato la mia condizione non si 
sono resi conto che oro cosi fino 
da piccola Ma nessuno ha voluto 
capire e cosi mi hanno mandato 
via 

Francesca sa che adesso non 
può permettersi eli piangere si 
scioglierebbe il trucco che deve ac 
compugnarla sulla passerella pie 
na di luce di Miss Trans il con¬ 


corso nazionale di bellezza riserva 
to ai transessuali Ma il lacrimone 
spunta lo stesso quando le sue m » 
ni frenetiche comunicano alla 
sua amica la risposta da dare Ho 
cominciato a fare la viti peri he 
non sapevo come campar» Ma i 
stato difficile anche que Ilo Persino 
per strada non vogliono capire Li 
gente dice ancora Francesca se 
ne 0 approfittata Le prostitute i 
transessuali non 1 hanno qu isi 
mai aiutata Fino a che non h i in 
centrato Stefania che h i 32 anni 
e he e diventata presto la su ivoce e 
il suo udito la persona che lai 
compagn \ dai p ìrrucr hurc o die 
la fa parlare con le altre f il suo 
filo col mondo Stefania e st ito un 
transessuale ma idcsso ci tiene i 
dire che 0 diventata una donna F i 
la sarta ogni tanto lo strip lease pi r 
arrotondare il bilancio qualche se 
rata la passa in discoteca a fare I a 
nimatriee Ma Francesca non lì \ 
queste alternative Si prostituisce 
per tirare su i soldi e pagarsi la 
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pensione per vivere e aspettare eli 
avere denaro a sufficienza e divori 
tare finalmente una donna H i 
voluto partecipare al concorso di 
bellezza perche st e resi conto di 
dover uscire dal suo guscio Non i 
trancjuilla ha gli occhi lucidi le 
mani tremano un poco Qualsiasi 
iosa mi ferisce dicono incori 1 1 
sue mani svelte c in tanti si sono 
approfittati di me colleghc i elien 
ti Ma non ha odio nò rincorc I 
suoi handicap 1 1 sordità il muti 
sino il suo voler essere unafemmi 
na con un corpo d i uomo non 
possono sc>pport ire anche il pesi; 
dell odio e del rancore 1 miei gc 
nitori non hanno capito da qu in 
do lio cominciato a ragionare sa 
pcvo che e era qualcosa che non 
indava M i non nc ho potuto par 
I tri inn nessuno Poi in casa I h in 
no scoperto e non hanno voluto 
saperne piu niente di me T mi 
hanno cacciato Nemmeno i miei 
tritelli hanno potuto e voluto aiu 


t nini 

Comi ili » s tte mesi fa il vi iggi 
che port 1 1 r meese i i Fin nzc \r 
riv i in tren» i> senz t un snido i i 
v iligia ehi pesi Cere t uni pcn 
stoni in i d \ poco in pi ufi n i i in 
fini ipprod ì iP i c intuì ì str id ili 
intorno ili i Fortezza di Di so il 
suo luogo di I tv oro I ire 1 1 vi i 
cominci uè e st ito dii leili perche 
te iltrc non nn h timi uut ito T 
ni mine no i clu liti ti inno e ipito 
Per 1 ramisi i essi ri sordomuti 
li i sigillili iti solitudine Ave ì hi 
sogno di qu ili uno sopritlutti di 
un irmi » elu n< u li sm semplice 
mente un i st uni e t! i o se rvisse d i 
muro del plinto ulti rloquisei Sti 
tatii i che comunque {riduce per 
k 1 il colloquio con litri Aviv ibi 
sogno di qu ili uno eli» I lecompi 
gnassc ni giro nuli» soli mio cl il 
p i mici lue re \\i\i bisogni di 

qu ile uno ehi la dit» neh ssc |>cr 
che gli altri non l i fi rissi io Ir» p 
po I dneisj Imikim i dilli il 
tre concom riti Non h i posi gu ir 


ii i si mpre in alto con un sorriso 
che potrebbe scmbnrc di sfida 
Non sente Iti musila issordantc 
m i non ìwcrte ne incile le battute 
i ìdegnc eli un pubblico partieolar 
mei te ignobile Fui iicsca sfila sul 
1 1 passer» Ila incerta sui t icehi i 
spillo ni i non sente il ritmo delle 
in mi che battono Vede soltanto 
n fondo il palco l urne ichc le f i 
signo di virarsi verso h giuri t 
( >uasi se ippa vi i qu indo ha imito 
di sfit ire Fr incese i p iss i le semi 
fin ili i questi sera si pir sente n 
sulla p issi itila per le lezione (il 
Missl-ms losj Fr meese i che 
hi poche i h ilice di vince re’ Pio 
I) ìbilme ntc Iti s \ ma s i ani he ehi 
non ha p irtee ip ito per cere ir» fi 
ma o tutorie li pei vintele un 
vi tggio o un ì pellicci i FZ un gio 
co soltanto un gioco ripetono le 
sue inaili Per lei e stata una sfid i 
superata perfett unente dice ali 
e >n Stefania un prim ì sfida di 
un i lunga serie che dovrà superare 
sempre cosi i lesti alta e senza 
gu irci ire m ficcu nessuno Per 
I rane esca 1 1 v ta e un altr ausi 


LETTERE 


«Il medico di famiglia 
dev'essere il pilastro 
del sistema sanitario» 


Cdro direttore 

abbiamo letto recentemente 
sull Unitd' ld lettera dperta invia 
ta dal pro( Carlo De Martims al 
ministro della Sdutta Raffaele 
Costa Le opinioni espresse sul 
furtziondmento del Pronto soc 
corso sono in larga parte condivi¬ 
sibili ma crediamo che sarebbe 
molto utile per tutti t medici 
ospedalieri e universitari un bre 
ve penodo di aggiornamento in 
un ambulatorio di medicina ge¬ 
nerale I dati in nostro possesso 
evidenziano una grande passio 
ne per I proprio medico di fami¬ 
glia da parte degli italiani poiché 
ò sempre presente in prima linea 
nell affrontare problemi medici 
psicologici e di disagio sociale 
Le richieste sono notevolmente 
aumentate negli ultimi anni e si 
calcold che il numero di presta¬ 
zioni richieste al P S non é tdnto 
per la scomparsa delld medicina 
di base quanto per un aumento 
globale e generalizzato della do 
manda di salute da parte di und 
socictd che si sente sempre di 
piu insicura sul proprio futuro 11 
medico di famiglia deve posse 
doro una buona competenza 
professionale (che dipende dal¬ 
la struttura in cui opera oltre che 
dalla preparazione culturale) e 
anche una grande capacita di 
comunicazione Dovrebbe an 
che essere in grado di organizza 
re i dati ottenuti dalla pianifica¬ 
zione e revisione di qualità del 
proprio lavoro per uscire dal- 
i immenso lavoro quotidiano 
sconosciuto e apparire un po di 
piu sui mass media Si vorrebbe 
sapere dal ministro della Sanità 
quanto é dispos'o ad investire 
sulla professionalità del medico 
di medicina generale vero c pro¬ 
prio filtro verso I ospedale (ad 
esempio favorendo I assunzione 
il in is rii I r | r* « I hi 
a und riduzione dell impelino 
burocratico ed una maggiore di 
sponibilita per I educazione sani 
tana dei propri «.cistiti) 

Dott. Massimo Bevilacqua 
Dott. Andrea Corrldonl 
Ferrara 


Il dr Pagai presidente della Socie 
la italiana di medicina generate il 
dr Bevilacqua e il dr Corridom 
contestano ta mia affermazione 
che non esiste piu la futura profes 
stonale del medico di fanmtlta Mi 
spiaci' mollo che non sia siala col 
la la rrna amarezza espressa Ira 
k rinite sullo scarso preslisiio che 
raccostile adesso il medico di ba 
se. -della mutua- -della Uls. Da 
molli anni quando chiedo ai pa 
zienli chi C il loro medico di fami 
itha mi st nlo rispondere quasi 
st rupie clic non hanno un medi 
co di laminila < che tanno da 
quello de Ila l si- per le analisi < 
per le mediane Da molli anni 
non tedo piu in clinica il medico 
di un /xiziente ncoieialo mai 
una telelonula pei sapere comi 
sta mai una nsposta alle mie lei 
leu lo non sono un rnt dico di 'a 
nmtha ma questa condizioni a 
umilia tutti Personalmente rito i 
sto elle il mulini eh laminila sia u 
pilaslio di qualsiasi sistema sani 
lai io mal espt rie nza quolidia ta 
dimostra elle que'sto pilashu in 
Italia potrebbe essai imi fruii e 
prulrssieuialmente piu prestigio 
so (alo asunn le nazioni ma 
queste non fanno stona St concio 
tutta una sere eh indicatori oh et 
tu i te prestazioni eli i meda i di 
beisi non sono all alle zza c/tg// 
standard della me diana mocler 
na \o/i li alo ,x i non annoiare il 
1/ noie \ li limilo ad una sola os 
si nazione V non indo erralo il 
eli Panili e un cultura ole me mino 
eli Ila Commissione unica eh I tur 
iliaco la lamine tata CIP l-hl/e ne 
andando 'm n oltre i limiti de Ila 
eh lena la Cl h si e muntala una 
quinta e lassi dilanimi definita 
Il la cui prese azione e limitata ai 
soli medie aspe dalie a eoa bua 
na linee' delle naainzie lenisluliu 
sulla libi ila della pieserzioni ih 
liinnact de parte de I me duo 1 Pe e 
essere firn t /non eìenei ut poi il 
ine duo ncne neo non ha piu Iau 
lanolina di pascal r a I antibinh 
eoihe alle ne piu aduli i ma eh Ile 
due luna u prescrivi Iantibiotico 
che gli e (oncesso pascmele t 
non quello piu adatto o un m il 
prn e io paziente (il (ol'elio aspe 


dattero Comunque si i oglta givi 
shficare questa fascia H lesta il 
fatto cere la stessa definiscei il me 
dico di base come medico a e otri 
peteriza limitata Et tdenleme nte il 
dr Panni cura acuto i suoi buoni 
molili per assumere la responso 
bihla di una decisione cosi g mix 
io non io biasimo per questo ma 
rnt schiero dalla parte de! me dico 
generico e uriche nell mietesse 
della genie seguo ura filosofia di 
versa conunto come sono che la 
strada intrapresa quella cicx di li 
milare la competenza i doveri e il 
prestigio del medico -di famiglia¬ 
va una specie di lenirne nella Ira 
i e portante del sistema sanitario 
Biasimo invece me stesso fzer 
non aver su'fiaenlemenle coni 
battuto contro un sistema che ha 
portalo alla dequaltficazionc del 
nostro laurealo in mi'dicinac uba 
Irasfoimozione del medico di fa 
miglia m medico -della Lsl- Si 0 
consentilo che gli interessi didatti 
a dette facoltà di me diana tosse 
ro condizionali a pesantissimi 
vincoli da parte delle i I s c ile'lle 
Regioni si ì> consentila la nduzio 
ne dei reparti universitari a di 
merisioru incompatibili con un ef i 
heace insegnamento dedla medici I 
na si e consentilo agli studenti di 
non frequentare te aule e le eorsie 
si sono consentili mutili tirocini 
pratici prima degli esami euratte j 
rizzanti per ia professione Si e 
consentito I esame di abtli'azione 
professionale immediatamente 
dopo la laurea si e consentito un 
nuovo curriculum degli studi per 
la laurea in mediana che ha mi 
mrmzzalo I insegnamento ch'ile 
discipline cliniche indisi* usabili 
per la professione Si sono con 
sentiti concorsi per professori di 
medicina basati quasi esclusiva 
mente sulla luio abilita ne Ila ricci 
ca biologica piuttosto che sulla 
capai ita professionale e dida’tica 
Si ù consentito questo e molto al 
Irò £ anche colpa mia se il dr Pa 
gni deve i telate al me dico -di'lla 
Lsl- di prescrivere lamtkaana 
( un antibiotico d uso piutosto 
conente) Ma io non aedo alla 
sua soluzioni Spi ro mica' in un 
inuma al buon salsa da parte di 

chi ci governa e anche di molli 
miei colleglli Dobbiamo udore 
alla gente ( ho im/xirato a chiuda 
re di ehi si rn olge ai -cittadini-) d 
medico di famiglia i apace esper 
lo indispensabile o utile iri tulle le 
circostanze in grado di compren 
dorè di curare di assistete e in 
qualche modo proteggere psico 
logicamente e affettivamente i 
■ suoi- malati non soltanto a casa 
loro ma anche nella sala opera 
tona del luminare > i INof Carlo 
De Martinis Ordinario di clinic « 
medica Università La Sapienza 
di Roma ) 


«Che fine farà 
il personale 
dell'Ente cellulosa?» 


Cara l mia 

sono un dipendenti di 11 Fnee 
( Ente ei llulosa i i irti » ne 
eond ido la soppressi» ne n i 
lori »1 rei Uivo dee reti legge di li 
quidizione perdile i ìgiom \i 
zitutto pei ne ritengo un i mutile 
forvatur il ive r e limili ito I 1 pus 
sibilili di giungile id un vei»> 
piano di noiduio de 111 itti Hi 
si ìtutarie V i giust 1 e I» nd it 1 1 1 
pieoeeup ìzic ni elle i misi ino 
per altra vi i strutture m ili ghi t 
quelli ehe si vogliono st p| rum 
re non e iugulile ehe vi s me 
funzioni di in'e re ssc pubblico di | 
s ilv tgu irei ire che si se» giu il , 
noek Cnt l» lini» si bi usi il ' 
tri nt inde il [ robli ni i di tu I I 
man rgcmeni izundale elle si 
i reso prot jgonist i di un i gì stio 
ne delle funzioni pubbli he d 
eui i se ìtiri* 1 p eli i mimi di ibi 
le Tottnr i eon I indusln 1 i ni ir i 
e he e ili origini le II i e fisi mi , 
vi rsibilt li II Fnte In sis. idi» | 
luogo pirehe oec iti invile j 
unosbocu»sicuri ili *eu| 1/1 
ne i unii si i ♦ Ut» i il e isi in ilt | 
gin (Ji soppressione di il u ri ih i I 
istituzion ili Fui iou n 1 < s li 1 
stingili le tri pi uh di norcini» • i 
pi i io pel I oee up i/U ile - tt ni i 
tic hi di tei» re su pi un diftì n n 
zi ih - il die re lo semi 1 i qu isi v 
le i impedire di I It*( I i rie t II» h. i 
zu ih del pi isoli ile il e Ih mi 
se mbi i un i i ìqm t i hi nti ng > 

\ id i idi g j it imi nti e » >m tt i 

Carlo Autiero : 
hi in i 
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tradizioni. Tra sacro e profano. Nello Celestini, una vita per la patrona di Viterbo 


r*3 * 3*’ ''F&t vede subito che 
ha l'attitudine al co- 
mando il Celestini, 
un fisico possente, i gesti misurati e 
sicuri, la voce forte e chiara, la con¬ 
sapevolezza di essere un uomo im- • 
portante e autorevole. Quasi set¬ 
tantanni suite spalle più famose di ; 
Viterbo, di cui cinquanta dedicati t 
alla macchina di santa Rosa, prima «■ 
come facchino, poi come capofac- ' 
chino e ora come presidente del 
sodalizio che riunisce tutti i porta¬ 
tori, contraddistinti da una «divisa, 
bianca con la fascia rossa in vita e 
un fazzoletto annodato alla corsa¬ 
ra. Un'istituzione, Nello Celestini, 
legato fin dalla giovinezza, per tra¬ 
dizione familiare all'evento che il 3 
settembre di ogni anno coinvolge 
tutta la città e che lui - iscritto pri¬ 
ma al Pei e ora comunque di sini¬ 
stra - spiega e racconta con traspa¬ 
rente semplicità e adeguato distac¬ 
co. «La manifestazione propria¬ 
mente religiosa con il corteo stori¬ 
co e la processione con l'urna che 
contiene il cuore della santa si 
svolge il 2 pomeriggio, la macchi¬ 
na ù invece uno spettacolo unico 
al mondo, laico, voluto e sentito • 
dal popolo di Viterbo e realizzato 
grazie al coraggio e all’impegno 
dei facchini, all'80 percento uomi¬ 
ni di sinistra». Nello fa risalire la 
scissione a un incidente capitato 
nel 1801 alla presenza del papa: 
una donna venne aggredita da un 
borseggiatore, lanciò un urlo che 
fece imbizzarrire i cavalli dei gen¬ 
darmi, di qui disordini e scontri 
con morti e feriti e la decisione da 
parte del pontefice di sospendere il 
trasporto della macchina. Ma i vi¬ 
terbesi non ci vollero stare e spo¬ 
starono al giorno successivo la «lo¬ 
ro» manifestazione. Leggenda o 
realtà, sta di fatto che la macchina, 

; nei secoli, è andata crescendo in 
altezza e volume e oggi è una mo¬ 
numentale scultura in lega e poli¬ 
stirolo. tutta illuminata: in cima, la 
. statua della santa domina anche 
su un palazzo di quattro piani. 
Ogni cinque anni l'opera viene rin¬ 
novata e la sera del 3 settembre è 
portata a braccia da circa cento 
' uomini, attraverso i vicoli e le piaz¬ 
ze della città immersa nel buio, nel 
tnpudio generale. Una grande fe¬ 
sta suggestiva e commovente che 
, chiama a raccolta l’intera popola¬ 
zione che si affolla per strade, ter¬ 
razze e balconi, trattenuta a stento 
dalle transenne e che incita, tifa e 
soffre con e peri «suoi» facchini. 


Noi di sinistra 

Noi di sinistra - spiega Nello - 
1 siamo attaccati a santa Rosa, pa¬ 
trona della città, perché ha dedica¬ 
to la sua breve vita ai poveri, agli 
ammalati, ai deboli. È stata una ri¬ 
voluzionaria che la Chiesa ha esita¬ 
to per due secoli prima di fare san¬ 
ta. lo sono un cristiano come tutti, 
battezzato quando -, non • capivo 
niente e che ha smesso di fare la 
comunione trentacinque anni fa, 
quando un prete in confessione mi 
: rimproverò perché leggevo l'Unità 
ed ero iscritto al Pei. La macchina è 
un'altra cosa e l'aspetto religioso è 
relativo perché questa santa ap- 
; paritene al popolo e ci si crede per 
tradizione. Mi sono infilato sotto la 
macchina, subito dopo la guerra, 
che aveva decimato anche i fac¬ 
chini. Tutto si era fermato, ma i vi- 
- terbesi volevano riprendere il cam¬ 
mino: mio nonno era stato facchi¬ 
no, mia madre si chiamava Rosa, 

1 trovai giusto offrirmi. Non abbiamo 
mai, io e i miei compagni, avvertito 
alcuna contraddizione, perché an¬ 
che se ho sempre manifestato 
chiaramente io mie idee, credo 
che la macchina con la politica 
non ci debba entrare. Per venti an¬ 
ni sono stato "ciuffo", poi sono di¬ 
ventato guida, quindi capofacchi¬ 
no, ora il mio posto l'ha preso mio 
figlio, eletto democraticamente da¬ 
gli altri, riuniti nel sodalizio». E con 
quanto orgoglio Nello Celestini il¬ 
lustra le tappe di questa singolare 
«carriera», tutta testimoniata da tar¬ 
ghe, fotografie, riconoscimenti che 
tappezzano le pareti del salotto. 
Sul buffet, poi, fanno bella mostra 
di sé i modellini delle diverse mac¬ 
chine dai nomi enfatici ed evocati¬ 
vi, scelti sempre dall'ideatore, co¬ 
me «Sinfonia d'archi» (quella at¬ 
tuale, a firma Angelo Russo), «Ar¬ 
monia celeste» o «La spirale della 
fede». 

«Ogni cinque anni il Comune 
bandisce un concorso. Nella scelta 
fra i dodici o più bozzetti presentati 
contano naturalmente l'estetica, la 
tecnica, la staticità, l'illuminazione, 
il peso: chi vince l'appalto garanti¬ 
sce la costruzione, il montaggio e 
lo smontaggio della macchina per 
tutto questo tempo: paga l'assicu¬ 
razione per l’ora del trasporto; la 





Mutuo in banca 
per operarsi 
in Inghilterra 

M- C ' > Ha dovuto contrur- 

Vit«tfrv v re un mutuo con 
■vl.-»; una banca per so¬ 

stenere una difficile operazione 
Graziella Zeccali in Gnnbatti, 41 
anni, sposata e madre di due figli, 
abitante a Vallecrosia, in provincia 
di Imperia, da quindici anni 
commbatte contro un tenibile ma¬ 
le: il morbo di Crohn. Una malattia 
poco conosciuta che ancora viene 
trattata in maniera spenmentale, a 
tal punto che in taluni ospedali 
hanno considerato la donna come 
una malata immaginaria. «Quando 
finalmente mi hanno diagnostico il 
morbo - dice Graziella - mi hanno 
sottoposto a delle cure diverse nel 
tentativo di frenare questa malattia 
che mi corrode l'intestino». Graziel¬ 
la è passata da un nosocomio al¬ 
l'altro, da un professore all'altro, 
finché un medico di Pietra Ligure 
non l’ha invitata ad andare a farsi 
visitare da uno specialista inglese, 
il professor Nicholls. Il primo con¬ 
tatto non ha dato. però, i frutti spe¬ 
rati: «Il professore - racconta la 
donna - mi sconsigliò una opera¬ 
zione, dicendomi che quella era 
l'ultima cosa da tentare» Con il 
tempo la situazione é peggiorata 
ed ora lasignora Zoccali é obbliga¬ 
ta a passare sotto i ferri Sulle prime 
aveva pensato di ricoverarsi in Ita¬ 
lia ma quindi ha optato per l'inghil- 
terra, ascoltando anche il parere di 
altre persone afflitte dallo stesso 
morbo. Il professor Nicholls aveva 
fissato l'appuntamento per venerdì 
scorso. Ma servivano immediata¬ 
mente diecimila sterline che Gra¬ 
ziella e il marito Andrea, titolari di 
un piccolo bar a Vallacrosia, non 
avevano disponibili, Al dramma 
della malattia si é aggiunta l'ansia 
di non avere a disposizione il de¬ 
naro chiesto dall'ospedale inglese. 
«La malattia prevede delle cure co¬ 
stose - sostiene Graziella - e i nostn 
conti in banca si sono mano a ma¬ 
no prosciugati». Per questo hanno 
domandato e ottenuto un piccolo 
spostamento di date al primario E. 
in questi giorni, si sono dati da fare 
per racimolare la cifra pattuita 
L'appello alla solidarietà, nvolto ad 
amici e parenti, si é dimostrato effi¬ 
cace ma non determinante: man¬ 
cava ancora una certa cifra di de¬ 
naro. Di qui la decisione di ricorre 
a un mutuo bancano di venticin¬ 
que milioni di lire. Martedì Graziel¬ 
la, accompagnata dal manto, vole¬ 
rà a Londra. Spera che l'operazio¬ 
ne la liberi dalla sofferenza che de¬ 
ve patire: «In questi quindici anni - 
dice - sono dimagrita, ho avuto do¬ 
lori alla pancia e alla schiena e 
spesso non riuscivo a stare in piedi. 
Adesso é arrivato il grande giorno: 
ho molta paura ma mi auguro che 
tutto vada per il meglio». Al borsel¬ 
lino vuoto e ai debiti in banca pen¬ 
serà dopo. 


I facchini di santa Rosa. Sotto: Nello Celestini con II figlio Lorenzo e l'altissima «macchina» che trasporta la patrona di Viterbo 

II capofacchino di Santa Rosa 

Una «macchina» sulle spalle di cento uomini 


spediamo contributi a missioni in 
Colombia e Brasile che si occupa¬ 
no di ragazzi abbandonati. Poi du¬ 
rante l'anno facciamo incontri, di¬ 
battiti, giochi. 

Siamo noi ad aver organizzato la 
prima competizione nazionale di 
"ruzzolone", un'antica gara che 
una volta usava una forma di for¬ 
maggio, sostituita ora da una ruz¬ 
zola di legno». 

«Ciuffi» (dal nome del copricapo 
di cuoio imbottito), «spallette» 
(dalle protezioni che si mettono 
sulle spalle), «stanghette», «leve» e 
«corde» sono gli antichi nomi degli 
uomini addetti alle diverse funzioni 
che alla fine, in uno sforzo colletti¬ 
vo immane, ripeteranno il "mira¬ 
colo" di far muovere la macchina 
che si alza, ondeggia, procede, si 
abbassa, si ferma, si rialza, prende 
!a rincorsa c corre per gli ultimi 
cento metri in salita e finalmente si 
posa davanti alla chiesa di santa 
Rosa. 

Un capolavoro d'equilibrio 

Un capolavoro di equilibrio e 
sincronismo, di forza e di coraggio 
affidati alle spalle, alle gambe e al¬ 
le braccia di un centinaio di uomi¬ 
ni, benedetti «in articulo mortis» 
prima della «mossa» dal vescovo e 
sferzati, incitati, inseguiti dalle frasi 
rituali urlate in un microfono dal 
capofacchino: «Sotto col ciuffo e 
fermi!», »Sollevate e fermi». «Per 
santa Rosa, avanti». 

«La macchina é perfetta - dice 
Nello - quando l'uomo giusto oc¬ 
cupa il posto giusto. Occorre cono¬ 
scere la misura, l’altezza di ciascu¬ 
no e la bravura del capofacchino 
sta ncll'azzeccarc la formazione in 
modo che i 53 quintali di peso e i 
28 metri d'allczza si distribuiscano 
equamente. La responsabilità di 
chi comanda é enorme, il passo 
deve essere sincronizzato, basta 
un piccolo sbilanciamento perché 
gli uomini sotto siano schiacciati 
da un peso insopportabile. Finché 
ho comandato io pretendevo il si¬ 
lenzio assoluto: sci venuto volonta¬ 
riamente • dicevo- adesso crepa c 
vai avanti senza influenzare gli al¬ 
tri. A mia memoria veri c propri in¬ 
cidenti non ce ne sono stati: nel ‘67 
la macchina «Volo d'angeli» era 
esageratamente pesante e dopo la 
prima tappa non si riuscì più a le¬ 
varla. Fu un terribile scacco per noi 
e per tutta la città. Nell’86, invece, 
nel tratto in salita si inclinò perico¬ 
losamente e solo la prontezza dei 
riflessi di tutti noi evitò il disastro. 
Qualche anno fa, infine un facchi¬ 


L’evento tra sacro e profano che il 3 settembre coinvol¬ 
ge tutta Viterbo vede come protagonisti assoluti i fac¬ 
chini di Santa Rosa. Cento uomini che a braccia tra¬ 
sportano la «macchina» attraverso vicoli e piazze della 
città immersa nel buio. Nello Celestini, da sempre di si¬ 
nistra, ha dedicato 50 dei suoi 70 anni di vita alla mani¬ 
festazione e oggi è l’indiscusso e prestigioso fondatore 
e presidente del sodalizio che riunisce tutti i portatori, 

__ DALLA NOSTRA INVIATA_ 


ANNA MORELLI 


"merenda” il pomeriggio per i fac¬ 
chini e le loro famiglie, che si "riti¬ 
rano" prima della manifestazione 
nel campo sportivo del convento 
dei cappuccini e mangiano e be¬ 
vono prima dell'Impresa. Una volta 
il vino scorreva a fiumi, ora abbia¬ 
mo proibito di introdurre alcolici e 
di portare da casa cibi propri, co¬ 
me le tonnellate di fettuccine che 
le donne preparavano per l'occa¬ 
sione». 

Nello, ora é pensionato, dopo 
40 anni di servizio al consorzio 
agrario, per lungo tempo unico 
consigliere d'amministrazione co¬ 
munista «in una gabbia di leoni fa¬ 
scisti e democristiani», e da ex sin¬ 
dacalista ha fondato e dirige il «so¬ 
dalizio» per sottrarre i facchini alla 


«tirannia» degli appaltatori. «Prima 
chi vinceva il concorso era il pa¬ 
drone c da padrone si comportava. 
Ma questo nostro impegno ò vo¬ 
lontario c la vita nostra ce la gio¬ 
chiamo con chi ci pare e quando 
ci pare. E cosi ò nato il sodalizio, a 
cui aderiscono tutti i facchini e gli 
addetti al trasporto. Ogni tre anni 
fra i 200 iscritti viene eletto il capo¬ 
facchino, il presidente e il vicepre¬ 
sidente». E non a caso Nello Cele¬ 
stini ò sempre stato rieletto. «Prima 
il Comune ci dava un milione e 
mezzo, ora abbiamo ottenuto l'ap¬ 
palto per il livellamento delle stra¬ 
de prima del trasporto della mac¬ 
china e con i finanziamenti riuscia¬ 
mo a fare anche del bene. Fra noi 
ci sono 80 donatori di sangue e 


Ottanta In lista d'attesa 

Ogni anno c'è una lista d’attesa 
di una ottantina di persone e biso¬ 
gna faticare parecchio per convin¬ 
cere i vecchi a lasciare Alla fine di 
agosto poi si fanno le prove gene¬ 
rali la conta innanzitutto, poi si ri¬ 
cordano a tutti le fasi del trasporto, 
si raccomanda di obbedire imme¬ 
diatamente agli ordini, special- 
mente al «dentro la testa», quando 
la macchina nei vicoli rasenta i 
muri fino a sfiorarli». 

Anche alla prossima occasione 
Nello Celestini darà le dimissioni 
da presidente del sodalizio e pro- 
babilmenle anche questa volta sa¬ 
ranno respinte Perché si può lavo¬ 
rare una vita e andare in pensione, 
allevare e far studiare i figli, fare 
sindacalo c impegnarsi in politica, 
tutto ha un termine, ma «la mac¬ 
china di santa Rosa ò cosa diversa: 
ti segna a vita E la passione si tra¬ 
manda di padre in figlio» 


no si è sentito male e per 30 metri è 
stato trascinato svenuto dai suoi 
compagni fino alla sosta successi¬ 
va, aveva un infarto ed é morto. Il 
sodalizio serve anche a prevenire 
questi grossi rischi: tutti coloro che 
alla metà di giugno si presentano 
candidati, che siano vecchi facchi¬ 
ni o giovanotti, a qualsiasi ceto so¬ 
ciale appartengano, vengono sot¬ 
toposti alla "prova di portata": de¬ 
vono percorrere per tre volte un 
circuito di 30 metri con una cassa 
di piombo del peso di 150 chili, 
prima e dopo vengono visitati dal 
medico, sottoposti a elettrocardio¬ 
gramma e dichiarati idonei o non 
idonei 


FeNEAL-UIL 


FILCA-CISL 


FILLEA-CGIL 


Assemblea nazionale 
dei 1.000 delegati deiredilizia 

PER IL LAVORO 
PER IL CONTRATTO 

27 settembre 1994 ore 9.30 
Roma - Palafiera 


aurora - PDS 

Attivo nazionale di consultazione 
dei docenti universitari 

Le proposte dei progressisti sullo stato giuridico 
e il reclutamento dei docenti 

Introduce Giovanni Ragone 
Partecipano 

Luigi Berlinguer e Claudia Mancina 


Roma, venerdì 30 settembre 1994, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 
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la ricerca. Studio sui giovani 


immigrazione. Manifestazione per le vie della cittadina: «Ma non dite che è razzismo» 


Il «male di crescere» 
Incidenti e suicidi 
prime cause di morte 
fra gli adolescenti 

] giovanissimi, in Italia, muoiono soprattutto in segui¬ 
to agli incidenti, ma anche per ustioni e suicidi; inol¬ 
tre, spesso soffrono di gravi disturbi psichici. Un qua¬ 
dro sconfortante, che emerge dagli studi compiuti 
dall’Università di Padova, presentati al cinquantesi¬ 
mo congresso della Società italiana di pediatria, dove 
si è dibattuto delle problematiche legate all’adole¬ 
scenza. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Incidenti e depressione: 
in Italia, sono queste le principali 
cause di decesso tra i giovanissimi., 

Gli adolescenti, in particolare, 
muoiono soprattutto in seguito a 
scontri con moto e auto, ma anche 
per ustioni e suicidi. Molti, inoltre, 
hanno gravi disturbi psichici, subi¬ 
scono la dipendenza dell'alcool e 
successivamente, della droga. 

Un quadro sconfortante 

È un quadro sconfortante quello 
che emerge da alcuni studi com¬ 
piuti dell’università di Padova e 
presentati al cinquantesimo con¬ 
gresso delia società italiana di pe¬ 
diatria che ha avuto fra i temi prin¬ 
cipali del meeting, le problemati¬ 
che legate all’adolescenza. . 

Sono stati tesi noti alcuni dati, 
estrapolati dalle statistiche. Risulta 
conformato (e irrisolto) il proble¬ 
ma della despressione che colpi¬ 
sce un grande numero di giovanis¬ 
simi e, sempre più spesso, porta al 
suicidio. Le cifre sono feroci. Risul¬ 
ta, innanzitutto, che gli incidenti 
(in testa quelli stradali), sono la 
causa del 62 percento dei decessi 
irà gli adolescenti. 

Ma'è anche il «male di vivere» a 
colpire: otto ragazzi su mille, infat¬ 
ti, subiscono almeno un ricovero 
tra i 15 ed i 18 anni per disturbi psi¬ 
chici. Le manifestazioni del males¬ 
sere sono di vano tipo. Il 30 per 
cento di questi ragazzi giunti in 
ospedale accusa disturbi della per¬ 
sonalità; il 15 percento ha proble¬ 
mi psicosomatici: il 24 per cento 
soffre di vere e proprie psicosi; il 14 
per cento, inoltre, ha in qualche 
modo sviluppato una dipendenza 
dall’alcool o dagli stupefacenti. 

' x • n ■* 

Aborti fra minorenni 

È stato anche fornito un dato re¬ 
lativo alle interruzioni di gravidan¬ 
za. Ilcinquanta per cento circa del¬ 
le ragazze fra i 15 ed i 18 anni su un 
campione di cento che va incontro 
a gravidanze, abortisce. «■ 

Come si è arrivati ad avere que¬ 
ste statistiche? Gli esperti hanno 
«monitorato» i ricoveri ospedalieri 
dovuti • ad eventi accidentali • di 
270.000 adolescenti fra i quindici e 


i diciotto ed ì diciotto anni, di 
236.000 fra gli undici e i quattordi¬ 
ci, di 457.000 giovani adulti fra di¬ 
ciannove e ventiquattro anni. 

Durante l’adolescenza, un ra¬ 
gazzo su dieci subisce un ricovero 
per incidente e tre su cento per le 
conseguenze ad esso collegate. 
Questa incidenza è doppia rispetto ' 
a quella dei pre-adolescenti ed è di 
poco superiore a quella dei giovani 
adulti. 

In adolescenza un ricovero su 
tre è dovuto ad un incidente con 
traumi alla colonna, al cranio e 
fratture degli arti, ma aumentano 
anche i casi di ustioni, avvelena¬ 
menti e suicidi. In adolescenza si 
manifestano disturbi psichici con 
maggiore intensità rispetto alle al¬ 
tre età della vita, 

1 ragazzi manifestano una pre¬ 
coce dipendenza nei confronti del¬ 
l'alcool rispetto alla droga. L’alcoli¬ 
smo con disturbi psichici gravi de¬ 
termina il triplo dei ricoveri causati 
da tossicodipendenza che, invece, 
crescono nel passaggio dall'adole¬ 
scenza all’età adulta. 

Uno studio presentato al con¬ 
gresso sulle «Gravidanze delle 
teen-ager del Veneto» ha dimostra¬ 
to che su 132.000 adolescenti mo¬ 
nitorate, due su cento restano in 
stato interessante: una su cento va 
incontro al parto, le altre decidoni 
di abortire. Il dato è, in realtà, mol¬ 
to basso. In Italia, del resto, il feno¬ 
meno delle gravidanze nelle giova¬ 
nissime, rispetto ad altri paesi e 
agli Usa, è meno frequente. 

Una politica per I giovani 

Si pud fate qualcosa? Quali stra¬ 
de si devono percorrere per tentare 
di porre un argine a questa eca¬ 
tombe? Si è parlato anche di que¬ 
sto. E per Giorgio Rondini, prima¬ 
rio di patologia neonatale del Po- 
licnico San Matteo di Pavia, neo 
eletto presidente della Società Ita¬ 
liana di Pediatria, questi dati, emer¬ 
si durante la giornata conclusiva 
del cinquantesimo congresso na¬ 
zionale della stessa associazione, 
fanno ritenere urgente la definizio¬ 
ne di una adeguata politica sanita- 
na progettata per gli adolescenti. 





Il sindaco di Villa Utemo tra I manifestanti, a destra extracomunltari osservano II corteo da un autobus 


Fusco/Ansa 



Nella zona lOmila extracomunitari 
Molti costretti alla clandestinità 

Nessuno da quanti siano di preciso. Le associazioni del 
volotarlato affermano che fra Villa Utemo, Cancello Amone 
e Castelvottumo cl sla un extracomunltarlo, clandestino, per 
ogni 3 abitanti, vale a dire una presenza di almeno diecimila 
persone su una popolazione di 30.000. 

In tutta la Campania la presenza del clandestini viene 
stimata tra le 50.000 e le 70.000 unità, un terzo delle quali 
risiedono in provincia di Caserta ed un altro terzo nell'area 
metropolitana di Napoli e nel capoluogo di regione. 

Sono cifre allarmanti non fosse per II fatto che 1 -clandestini» 
sono costretti a pagare centomila lire a letto (e sono stipati 
In 10-15 per appartamento), oppure a vivere all'adiacclo. 
Dopo la crisi degli anni scorsi, con la ripresa della 
produzione agricola, quasi tutti trovano, d’estate, lavoro 
nell'agricoltura. 

D’Inverno lavorano, Invece, come garzoni, facchini, 
manovali, muratori. Sono molti a chiedere l’Introduzione del 
permessi di soggiorno stagionali, che limiterebbero al 
massimo la presenza di clandestini e Isolerebbero gli 
elementi collegati alla malavita locale. 


«Vìa i neri da Villa Iitemo» 


In corteo chiedono la cacciata degli immigrati 


La «marcia dei seicento verso il «ghetto» di Villa Liter¬ 
no. Hanno protestato contro la presenza degli extra¬ 
comunitari con un’unica preoccupazione, quella di 
non essere scambiati per razzisti. È intervenuto il sin¬ 
daco del paese, un ex socialista, che non s’è mai vi¬ 
sto al «ghetto». I discorsi sono di chiusura e contro tut¬ 
ti, persino contro i volontari e la Caritas, Craxi e Mar¬ 
telli ed il governo attuale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


a VILLA LITERNO. «Voi giornalisti 
fate parlare solo quelli che dicono 
"noi ai neri gli diamo un calcio nel 
c... e li mandiamo via” e poi dite 
che siamo razzisti. Io che vi debbo 
dire. Ho un nero che lavora con 
me. Ma non si può vivere in questa 
maniera, con questi problemi». 
Raffaele Nucci, commerciante, è 
uno dei 600 che marciano sul ghet¬ 
to nella «manifestazione anti-nori» 
di Villa Utemo. Fa un caldo africa¬ 
no, dopo giorni di fresco, o addirit¬ 
tura di freddo. Con lui gli altri sei¬ 
cento (molte donne che cammi¬ 
nano piano, gente di mezza età, 


qualche giovane, molti commer¬ 
cianti) chiamati a raccolta per pro¬ 
testare contro la presenza degli ex- 
tracomunìtari. 

L'appuntamento per la «carica 
dei 600» è in piazza Municipio do¬ 
ve i dipendenti comunali si lamen¬ 
tano delle condizioni igieniche in 
cui sono costretti a lavorare, coi to¬ 
pi negli uffici, e concludono: «Tutti 
pensano ai neri, nessuno pensa a 
noi». La sezione dell’MSI è aperta, 
davanti alcuni giovani, ma nessuna 
adesione ufficiale. La manifesta¬ 
zione è indetta da un fantomatico 
comitato civico. 


Una marcia lenta, quella che si 
snoda per le strade cittadine. Una 
città di 13.000 abitanti che ha quasi 
raddoppiato il reddito in dieci anni 
e che oggi vede alla sua periferia 
case anche lussuose, anche se 
molto kitch, con colori cangianti 
uscite dalle mentì di qualche geo¬ 
metra improvvisatosi «architetto», 
situate in una zona dove ieri sono 
finite sotto accusa oltre 1800 perso¬ 
ne per una truffa allo Stato di mi¬ 
liardi: avevamo fatto passare per 
bracciati, amiche e mogli, sorelle e 
madri, il tutto per prendere le in¬ 
dennità di parto e di allattamento. 

Fa caldo e lo slogan scritto da¬ 
vanti la sezione dell’Msi (Villa Li- 
temo: No al ghetto) si affievolisce. I 
nen sono «sfaticati», «sporchi», «vio¬ 
lenti», a seconda di chi parla. Poi 
quando provi a chiedere se hanno 
mai aggredito qualcuno, ti senti ri¬ 
spondere di no. «Sono loro che im¬ 
pongono in certe strade il copri¬ 
fuoco perche spacciano la droga», 
affermano alcuni manifestanti. 
«Cinquecento sono buoni, lavora¬ 
no, gli altn no». «Se vogliono che 


Villa Litemo sia dei neri, noi andia¬ 
mo a Stresa o a San Remo». È irrea¬ 
le. In una zona dove la camorra 
non 6 stata ancora scalfita, dove 
traffici di droga e di armi hanno co¬ 
stituito e costituiscono la norma, 
dove ancora oggi un omicidio, co¬ 
me quello di Jerry Masslo, viene li¬ 
quidato come una «ragazzata», la 
gente pare vivere fuori della realtà. 

Angelo Misso. commerciante, 
comincia a dire: giusto: «Sono figli 
di Gesù Cristo. Noi non siamo raz¬ 
zisti, siamo un popolo cattolico, 
non possono vivere come bestie». 
Poi conclude: «però non hanno vo¬ 
glia di lavorare», e tutto frana. Ma¬ 
lumore, rabbia, hanno qualche 
fondamento. È difficile spiegarlo a 
chi non vive da queste parti. I «neri» 
sono un problema della zona, ma 
quando si deve decidere di fare dei 
centri di accoglienza, un comune 
fa le barricate (Castelvoltumo). un 
altro approva delibere consiliari 
(Cancello Amone), cosi, dimenti¬ 
cando che il sindaco è un ex socia¬ 
lista e che ora viene definito vicino 
a «Forza Italia», c'è chi sbotta: «Ven¬ 


gono a fare solo delle parate, poi 
non fanno nulla», oppure «la colpa 
di tutto è di Craxi e Martelli, sono 
loro che hanno portato l'Italia in 
Tunisine la Tunisia in Italia», 

A lamentarsi non sono solo i 
«seicento», ma anche i volontari, le 
associazioni, gli «antirazzisti», natu¬ 
ralmente per le ragioni opposte. Il 
forum ha indetto, per sabato pros¬ 
simo una manifestazione a Caser¬ 
ta; Alberto Merenda denuncia che 
non arrivano aiuti, che la «Cri» non 
ha mandato i sacchi a pelo pro¬ 
messi, che non appena i «nen» 
hanno cominciato la lavorare per 
sgombrare il campo dalle macerie 
dell'incendio, il terreno è stato se¬ 
questrato perché l'incendio forse è 
stato doloso e non accidentale co¬ 
me è stato detto in un primo mo¬ 
mento 

■Ma il fuoco lo hanno acceso lo¬ 
ro - dicono i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione - per avere aiuti e per¬ 
messi». Il corteo è arrivato davanti 
al ghetto. 11 sindaco parla ai mani¬ 
festanti, dice loro che andrà in pre¬ 
fettura. 


Roma, la sarta aumenta in extremis il prezzo dell’abito.. Interviene l’Arma 

«H vestito? Ora costa 6 milioni» 

E il matrimonio rischia di saltare 


L’aggressione nei pressi della festa di An 

Milano, teste rasate 
picchiano un marocchino 


MARISTELLA IERVASI 


ROSANNA CAPRILLI 


si ROMA. All’altare c'è arrivata per 
miracolo. La sua sarta-amica a me¬ 
no di tre ore dalla celebrazione 
delle nozze ha aumentato il prezzo 
dell'abito da sposa di due milioni 
di lire. E il tira e molla per la nuvola 
di pizzo e raso non sono riusciti a 
risolverlo neppure i carabinieri. A 
papà Umberto non è restato che 
pagare, ma la vicenda, ora. la do¬ 
vrà risolvere il magistrato. 

Tutto era pronto per il matrimo¬ 
nio. Gli ospiti erano già sotto le ri¬ 
spettive case degli sposi: Elisabetta 
Paulessi, 23 anni, e Sergio Lelli, 33 
anni. Quando una telefonata ha ri¬ 
schiato di mandare a monte le 
nozze, prenotate da tempo nel 
mausoleo di Santa Costanza, a Ro¬ 
ma. «Se non mi date i sci milioni il 


vestito non lo vedete», aveva inti¬ 
mato la sarta alla mamma della fu¬ 
tura sposa. Una doccia fredda per 
la famiglia Paulessi, 1 genitori han¬ 
no cercato di risolvere con un ac¬ 
cordo la questione, hanno prote¬ 
stato per il non rispetto dei patti fat¬ 
ti in precedenza: 4 milioni e non 6 
per il «pizzo chantillet» di raso, rica¬ 
mi e strascico. Ma nulla da fare. 

La sarta-amica non si acconten¬ 
tava delle promesse, voleva i soldi. 
Tutti e subito. Ed è a questo punto 
elle entrano in scena i carabinieri e 
anche la polizia. SI, perchè mentre 
i genitori della sposa chiedevano 
aiuto all'Arma, la sarta denunciava 
al commissariato di zona: «Una 
cliente non mi vuole pagare l'abito 
chele ho cucito». 

Intanto, anche il (rateilo de! pro¬ 


messo sposo si era precipitato a 
chiedere giustizia. E nel condomi¬ 
nio di viale Spartaco, nel quartiere 
di Cinecittà, sono arrivati anche i 
carabinien, clic hanno accompa¬ 
gnato il gruppo di litiganti in caser¬ 
ma per far chiarezza nella vicenda. 
Sorpresa: la sarta non ha partita Iva 
e non rilascia la Iattura ai clienti. 
Quindi, ha agito contro la legge. 
Quel mestiere non lo poteva svol¬ 
gere. Ma, nonostante questo, il ve¬ 
stito non l’ha ceduto neppure sotto 
le insistenze dei militari. 

L'odissea di Elisabetta però non 
finisce qui. Il gruppetto, carabinieri 
compreso, ritorna a casa della sar¬ 
ta. «Elisabetta era in lacrime - spie¬ 
ga Fabio, il fratello dello sposo - al¬ 
le sei si doveva sposare ma la sarta 
quel vestito non lo voleva proprio 
cedere». Alla fine i carabinieri han¬ 


no optato per una soluzione salo¬ 
monica: papà Umberto ha pagato t 
sei milioni per la «nuvola di pizzo e 
raso» di sua figlia, »ma - aggiunge il 
fratello dello sposo - ci hanno invi¬ 
tato a denunciare nei prossimi 
giorni la sarta». «Non so ancora se 
seguiremo il consiglio - dice il pa¬ 
dre della sposa - per ora mia figlia 
ha l'abito e oggi non voglio avere 
altn problemi». 

Dopo tante tribolazioni, alle 18 
in punto, Elisabetta, con l'abito da 
lei stessa disegnato, ha latto il suo 
ingresso nel mausoleo di S. Co¬ 
stanza, accompagnata da quattro 
damigelle e da mamma Rossella, 
anche lei con un tailleur marrone 
confezionato dalla stessa sarta. Un 
attimo di panico per l'assenza dei 
sacerdote, poi le nozze. I! prete 
aveva solo ritardato nel vestirsi. 


■ MILANO. Unica sua «colpa», il 
colore della pelle, che è costata ad 
Hamed Bensarek, 34 anni, origina¬ 
rio del Marocco, l'aggressione da 
parte di un gruppetto di teste rasa¬ 
te. Hamed, venditore di sigarette, 
l'altra notte se ne stava col suo cari¬ 
co di «bionde» in largo Cairoli, a 
poche decine di metri da piazza 
del Cannone, dove è in corso la fe¬ 
sta di Alleanza Nazionale. Erano 
da poco passate le tre, quando cin¬ 
que o sei giovinastn dalle teste ra¬ 
sate e dall'abbigliamento tipica¬ 
mente skin, sono piombati addos¬ 
so ulì'immigrato extracomunitario 
nempendolo di pugni e calci. Per 
fortuna qualcuno ha avvertilo la 
polizia che poco dopo è arrivata in 
forza. Al gruppo dei ragazzi non è 
restato che disperdersi e fuggire. 
Ma poco dopo due di loro, grazie 


anche ad alcune testimonianze, 
sono stati raggiunti dalla polizia. 
Hamed, soccorso e portato al Poli¬ 
clinico, è stato medicato per ecchi¬ 
mosi guaribili in 5 giorni. Impossi¬ 
bile raggiungerlo perchè, residente 
a Napoli. Hamed è a Milano senza 
fissa dimora. E poche ore dopo il 
suo ingresso al pronto soccorso 
deil'ospedale. è stato dimesso. 

All'incirca alla stessa ora, due 
dei suoi aggressori venivano rila¬ 
sciati dalla polizia. Alessandro To- 
disco e Fabrizio Navoni, entrambi 
di 21 anni, se la sono cavata con 
una denuncia a piede libero. Non 
solo, ma hanno «risposto» con una 
controdenuncia. Dopo ore di inter¬ 
rogatorio, raccontano gli investiga¬ 
tori, si sono «ricordati» di essere lo¬ 
ro gli aggrediti, E per reazione 
avrebbero malmenato Hamed. 


«Erano tre o quattro extracomuni- 
tan armati di coltelli», ha detto 
Alessandro. E sempre secondo la 
sua versione, a scatenare l'ira degli 
uomini di colore sarebbe stata la 
visione della bandiera italiana che 
il gruppetto dei giovani sventolava, 
all'uscita della festa di Alleanza na¬ 
zionale. Ma la ricostruzione di al¬ 
cuni testimoni, dice esattamente il 
contrano. Ad aggredire, e senza al¬ 
cun motivo, sono stati i ragazzi. 

Alessandro Todisco è un perso¬ 
naggio noto alla Digos. Ha prece¬ 
denti per aggressione e deve an¬ 
che rispondere di «ncostiluzione 
del partito fascista», in seguito al 
decreto del ministro degli Interni 
Mancino del maggio dello scorso 
anno. Fabrizio Navotti, invece, ma¬ 
gazziniere, figlio di un professioni¬ 
sta, secondo quanto dicono in 
questura, sarebbe uno skin dell'ul¬ 
tima ora 
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Impossibile formare una giuria che non conosca il caso 

Un mito a giudizio 
L’America si spacca 

S’apre il processo di 0 J. Simpson 


Comincia domani a Los Angeles il processo a O.J. Sim¬ 
pson, il campione di football degli anni 70 accusato di 
avere ucciso, in giugno, la sua ex moglie e un suo amico. 
Processo difficilissimo. Perché l’America, come spesso 
succede, si è divisa in due schieramenti, molto agguerriti, 
di innocentisti e colpcvolisti. 11 primo ostacolo sarà trovare 
la giuria: la legge vuole che i giurati siano all’oscuro dei 
dettagli del caso. Non si trova nessuno che sia all’oscuro. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


m NEW YORK. Era il giorno di Ca¬ 
podanno dell' 89. Una signora di 
trent'anni si presentò alla polizia, a 
Los Angeles, e disse: «Mio marito 
mi ha picchiato. Voleva ammaz¬ 
zarmi». La signora era conciata 
male. Aveva molte ferite e molti li¬ 
vidi. La polizia fece qualche accer¬ 
tamento. Un agente fu mandato a 
casa della signora. Suonò alla por- • 
ta e restò di stucco. Davanti a lui, 
alto e forte e ancora molto asson¬ 
nato. c'era uno degli uomini più fa¬ 
mosi d'America: O.J. Simpson. dio 
del footbol. ultramiliardario, ado¬ 
rato da milioni di fans. Era Sim¬ 
pson il marito della signora. L'a¬ 
gente si fece coraggio. Gli chiese 
con la voce timida: «E vero che hai 
picchiato a sangue tua moglie?». 
Simpson scrollò Te spalle. Non ne¬ 
gò. Si limitò a dire: «E se fosse?». La 
moglie lo perdonò, anche se O.J. si 
rifiutò di chiederle scusa, e cosi 
Simpson evitò i guai con la giusti¬ 
zia. Per qualche anno. . 

Ora però O.J. Simpson ò in pri¬ 
gione e rischia l'ergastolo. Lo accu¬ 
sano di avere ucciso la sua ex mo¬ 
glie moglie. Sì, proprio lei, la signo¬ 
ra trentenne del Capodanno di 5 
anni fa: Nicole Brown. 35 anni, ex 
carniera di albergo, dal 1992 divor¬ 
ziata dal campionissimo. Di averla 
uccisa a coltellate la notte del 12 
giugno. E di avere ucciso anche un 
suo amico, che quella sera era in 
casa con lei. Lui nega: «Sono innoc 
ente», giura, «innocente al 100 per 
cento. Non sono mai stato un vio¬ 
lento. Anche quando giocavo, non 
giocavo mai duro. Amavo mia mo¬ 
glie, non c’enrto con questo delit¬ 
to». 

Non si parla d’altro 

Il processo contro O.J. inizia lu¬ 
nedi. e l'America non parla d’altro. 
Divisa, come sempre, in due schie¬ 
ramenti compatti. I colpevolisti 
chiedono una condanna esempla¬ 
re. Gli innocentisti lo vogliono libe¬ 
ro e lo considerano più che mai un 
ìdolo. I mercanti di magliette fanno 
affari d'oro vendendo shirt con 
l'immagine di O J. Tra i colpevolisti 
ci sono alcuni gruppi femministi, 
che nei giorni scorsi hanno prote¬ 
stato vivamente pcrchò l'accusa ha 
annunciato che non chiederà la 
pena du morte. Loro lo vogliono 
sulla sedia elettnca. Il processo più 
importante dell'anno si annuncia 
anche come il più difficile. Non si 
nesce a trovare la giuria. Perchè? 
La legge prevede che i giurati siano 
persone in nessun modo coinvolte 
nel caso, non interessate al caso. 


prive di preconcetti sul caso. Que¬ 
ste persone in America non esisto¬ 
no. 11 procuratore generale di Los 
Angeles ha commentato: «Sarà du¬ 
ra. "La verità è che se qualcuno in 
America non conosce il caso Sim¬ 
pson è molto probabile che sia un 
idiota». 

Gli indizi contro il campione co¬ 
munque sono forti. Vediamo come 
sono andate le cose. Quella sera 
Nicole Brown sta nella sua villa lus¬ 
suosa di Los Angeles. Insieme a un 
ragazzo di 25 anni, Ronald Gold¬ 
man, aspirante modello. Stanno 
mangiando un gelato. Entra qual¬ 
cuno in casa e li massacra con un 
lungo coltello a serramanico. 
Quando arriva la polizia il gelato è 
sciolto. Tutto sciolto o solo in par¬ 
te? Particolare decisivo, perchè se 
non era ancora sciolto del tutto al¬ 
lora hanno sbagliato i periti a dire 
che i due furono uccisi tra le 22 e le 
23. Furono uccisi più tardi. E se fu¬ 
rono uccisi più tardi Simpson non 
è colpevole, perchè era alle 24 ha 
preso l'aereo per Chicago. 

Lo stesso Dna 

Il giorno dopo O.J. accompagna 
i suoi bambini al funerale. E piange 
sulla bara della moglie. Cinque 
giorni più tardi però lo incrinunan 
o. Simpson, quando vede la poli¬ 
zia, salta in auto assieme a un suo 
ex collega, e scappa. Lo inscguono 
con 10 macchine, per ore, in diret¬ 
ta Tv. Lui dice: mi uccido. Esi pun¬ 
ta una pistola alla tempia. Poi trat¬ 
ta, si fa prendere. Si difende come 
può. 

L'indizio più forte a suo carico è 
il Dna. L'assassino ha lasciato del 
sangue, nella lotta con le sue vitti 
me. Si analizza il Dna del sangue 
identico a quello di Simpson. E' 
una prova schiacciante? Gli awo 
cati dicono di no. Dicono che al 
meno altre 50 mila persone in 
America potrebbero risultare col 
pevoli di quel delitto sulla base del 
l’analisi del Dna. Può darsi. E’ ab' 
bastanza strano però che proprio 
uno di loro . tra i quasi 300 milioni 
di cittadini americani, sia andato a 
uccidere l'ex moglie di Simpson. 

Chi è O.J.? È un nero, viene della 
California. Era un ragazzo povero, 
poverissimo. Gli piace ilfootbol, e i 
suoi amici dì gioventù se lo ricor¬ 
dano che faceva il bagarino davan¬ 
ti agli stadi. Dicono che fosse un ra¬ 
gazzo. e poi un uomo, cinico, ma 
anche, a volte generosissimo. Du¬ 
ro, spietato, ma all'improvviso faci¬ 
le alle lacrime. Comunque ha suc- 


DaU’omicidfo 
all’arresto 
tutte le tappe 
della vicenda 

Ecco 1 punti salienti della vicenda 
Simpson. Il 12 giugno scorso 
Nicole Brown un giovane 
cameriere aspirante modello, 
Ronald Goldman, vengono uccisi a 
coltellate nella lussuosa villa della 
donna. Il 13 giugno la polizia trova I 
cadaveri, Simpson viene fermato e 
poi rilasciato. Il 17 giugno l’uomo è 
formalmente Incriminato ma 
reagisce scappando su una Ford 
Inseguito da dieci auto della 
polizia. Per cinque ore tutti I 
network trasmettono In diretta 
l’Inseguimento, alla fine OJ. si 
arrende davanti alla » 
sua villa. 1130 giugno 
cominciano le 
udienze preliminari. Il 
7 agosto lo stato del 
gelato contenuto In 
una coppetta trovata 
accanto ai corpi 
potrebbe far slittare 
l’ora del duplice 
omicidio; in tal caso 
Simpson partito per 
Chicago alle 23,45 
non avrebbe fatto In 
tempo a compiere II 
delitto. Il 22 agosto 
l'accusa presenta al 
giudice I risultati 
delle analisi su due 
tracce di sangue. Il 
Dna è lo stesso di 
quello di OJ. 


cesso col footbol e diventa molto 
ricco. Troppo in fretta? 1 suoi amici 
dicono di si. «Si staccò dalla sua [ 
gente, si mise a fare il bianco, cam¬ 
biò modo di parlare». Lui si è sem¬ 
pre difeso da queste cntichc. In 
una intervista rilasciata negli anni 
'70, quando era al massimo del 
successo, disse cosi: «lo mi rifiuto 
di pensare delle persone: quello è 
nero, quello è bianco. E un modo 
vecchio d i vedere le cose. Non so¬ 
no un traditore della mia gente, io, 
sono più avanti di alcuni di loro. 
Più avanti di 10 anni». 

Simpson sopasa giovanissimo 
una compagna di scuola, Margue¬ 
rite. Vive bene con lei, parecchi an¬ 
ni. E ha una figlia, alla quale vuol 
bene. Ma la s fortuna lo prende di 
mira Aaren, la bambina, a soli 23 
mesi muore annegata in piscina. 
Per Simpson è una mazzata tre¬ 
menda. Dicono che da allora sia 
cambiato, sia diventato più cupo, 
più cattivo. Il matrimoinio va a ro¬ 
toli : O.J e Marg uerite si lasciano 
nel 79, pochi mesi dopo la morte 
di Aaren. Lui è innamorato di una 
ragzzina belli ssima di 18 anni che 
ha conosciuto in un night club. Si 
chiama Nicole e fa la camenera. 
O.J. la sposa e la fa ricca, fa la sua 
fortuna. Diranno i giudici se poi 
l'ha anche uccisa. 



Un soldato americano tra la gente haitiana: sotto Simpson con II suo avvocato 



Perry ad Haiti: «Cedras se ne 
La polizia massacra un uomo 

Primo blitz dei vertici del Pentagono ad Haiti 
dopo l'Invasione pacifica di lunedì scorso. Il 
ministro della Difesa William Perry e il capo 
degli stati maggiori John Shallkashvili sono 
arrivati Ieri per una breve visita ai soldati 
dell'operazione -Sostenere la Democrazia-. 
Perry ha detto che Cedras deve andarsene In 
esilio anche se l'accordo trattato da Carter non 
prevedeva questa soluzione. In serata, gruppi di 
manifestanti si radunavano ballando e 
Inneggiando al ritorno del presidente 
democraticamente eletto Jean Bertrand 
Aristide. In volo per Chicago l’altro Ieri sera lo 
stesso presidente Clinton aveva rassicurato 
Aristide che la missione americana per 
• riportarlo al potere procede bene. E oggi, il 


R Bowmo'/Ap 


deve andare in esilio» 
a colpi di machete 

capo della Casa Bianca ha definito la missione 
Usa nell’Isola -un successo», citando come 
prova l'Imminente ritorno di duecento profughi 
dalla base navale di Guantanamo Bay a Cuba. 
Per la stabilità economica dell’Isola, 
l’amministrazione Usa si è fatta capofila di uno 
sforzo Intemazionale teso a facilitare il ritorno 
di Aristide con una iniezione di centinaia di 
milioni di dollari. Intanto, vicino al porto, la 
polizia ha disperso a manganellate e 
lacrimogeni una manifestazione 
antlgovematlva e, poco distante, un uomo è 
stato gravemente ferito alle spalle con colpi di 
machete da un poliziotto. Secondo I soldati 
americani, chiamati sul posto da alcuni civili, 
l'uomo sarebbe In fin di vita. 


Gerry Adams negli Usa 

Il leader irlandese 
sarà ricevuto 
in nove città 


■ LONDRA. Gerry Adams, il presidente del partito na¬ 
zionalista irlandese Sinn Fein è partito ien per una visi¬ 
ta di due settimane negli Usa. Scopo della missione è 
illustrare le «grandi opportunità di pace e di dialogo» 
aperte nell’Ulster dalla proclamazione del cessate-il- 
fuoco da parte dell'Ira, come lui stesso ha detto all'ac- 
roporto di Dublino prima di salire sul volo per Boston. 
Nel viaggio da costa a costa. Adams, considerato l'uo- 
mo-chiave della storica svolta compiuta dai guerriglie¬ 
ri cattolici, farà tappa in nove città, incontrerà politici 
influenti fra i quali il senatore Edward Kennedy e terrà 
conferenze in prestigiosi istituti. L'unica limitazione 
imposta dalle autorità statunitensi per la concessione 
dei visto è che non partecipi ad iniziative per la raccol¬ 
ta di fondi a favore del movimento nazionalista irlan¬ 
dese. Il viaggio è stato osteggiato fino all'ultimo dal go¬ 
verno britannico, il quale è però soltanto riuscito a 
strappare al presidente Clinton la promessa che 
Adams non sarà ricevuto alla Casa Bianca. Ma, mal¬ 
grado ciò , il viaggio del leader cattolico avrà certa¬ 
mente un alto profilo, fra bagni di folla con gli irlande¬ 
si d'America ed incontri con esponenti dell'ammini¬ 
strazione e della commissione esteri del Senato. 


Tragedia di Pittsburgh 

Il Boeing precipitò 
per la vicinanza 
di un altro aereo? 


m PITTSBURGH FYime ipotesi sul disastro aereo di 
Pittsburgh in Pennsylvania che due settimane fa costò 
la vista a 132 persone: gli investigatori federali hanno 
determinbato che il Boeing 737 della Usair entrò pro¬ 
babilmente in una turbolenza provocata dalla scia di 
un altro jet che volava a circa sei chilometri di distan¬ 
za. Secondo la Faa, la «turbolenza di scia» non sareb¬ 
be stata sufficiente a far precipitare l'aereo: i due veli¬ 
voli si trovavano infatti a distanza regolamentare. Il 
National Transportation Safetv Board sta tuttavia valu¬ 
tando la possibilità che l'equipaggio del 737 possa 
aver «sovracompensato» gli effetti riprendendo i con¬ 
trolli del jet. Secondo gli inquirenti, l'equipaggio po¬ 
trebbe aver manovrato in eccesso di compensazione 
per fronteggiare la turbolenza dopo aver spento il pi¬ 
lota automatico e assunto il comando manuale del¬ 
l'aereo. Sono queste le ultime considerazioni dei re¬ 
sponsabili dell'inchiesta una volta accertato che non 
vi furono problemi di sorta al motore di destra del jet o 
al timone. 

Il Boeing 737 cadde in picchiata in un burrone. Nes¬ 
suno dei passeggeri riuscì a salvarsi. L'impatto fu tal¬ 
mente tremendo che non è stato possibile ricomporre 
tutti i corpi delle vittime. 


Sopra 

tutto 

Fernet 


Bran 


Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra una buona cena. 
Fernet Branca. Sopra tutto. 














Si dà fuoco 
in Russia 
operaio da 4 mesi 
senza stipendio 

Un metalmeccanico di Ishlmbal 
(Bashklrla, sudest della Russia), 
da quattro mesi senza salario, si ò 
dato fuoco per protesta di fronte 
aeii uffici amministrativi della sua 
fabbrica, ed è ora ricoverato in 
gravi condizioni In un ospedale 
della zona. 

Nlkolal yakushev, 36 anni, si è dato 
fuoco dopo che I dirigenti della 
fabbrica avevano per l'ennesima 
volta annullato, trincerandosi 
dietro la spiegazione di una 
mancanza di fondi, Il promesso 
pagamento della retribuzione di 
giugno. Il quotidiano Izvestla ha 
sottolineato, nel riferire l'episodio, 
che subito dopo II gesto di . 
Yakushev la direzione ha - 
cominciato a pagare agli operai II 
primo dei salari arretrati. In Russia 
migliala di aziende pubbliche e 
private sono da tempo In debito 
con 1 loro dipendenti. Nel bacino 
carbonifero di Vorkuta (Russia 
settentrionale) I minatori hanno 
annunciato per II primo ottobre uno 
sciopero a tempo Indeterminato 
per protestare contro II mancato 
pagamento del salari di luglio e 
agosto. E nell'estremo nord russo 
si teme per I prossimi mesi una 
grande carestia per II ritardo negli 
approvigglonamentl. 



Un uomo ferito dal cecchini soccorso all'ospedale di Sarajevo 


M. Hvaal/Ap 


Belgrado non è soddisfatta 

Critiche alle decisioni Onu, minacce in Bosnia 


L’Onu alleggerisce Belgrado dal peso delle san¬ 
zioni e chiude dentro un cordone sanitario i ser¬ 
bi di Bosnia: La sostanza delle due risoluzioni 
votate a New York. Un giro di vite che sta su¬ 
scitando polemiche reazioni . 1 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 


m NEW YORK. Lo risoluzioni Onu 
hanno tiralo una linea divisoria tra 
i serbi: quelli bosniaci isolati da un 
inasprimento delle sanzioni, quelli 
di Belgrado, a cui è stato aperto un 
cunicolo per essere rianimesi nel 
consesso mondiale. Da oggi Sio- 
bodan Milosevic toma ad essere 
capo di uno stato «accettabile" e 
viene ripagalo per la politica di dis¬ 
suasione condotta verso Karadzic. 
La risoluzione 943 dell'Onu alleg¬ 
gerisce le sanzioni a Serbia e Mon¬ 
tenegro, consente la riapertura de¬ 
gli aeroporti a! traffico intemazio¬ 
nale di passeggeri, i comminerei 
con i porti di Bar, in Montenegro, c 
Bari. Ma ciò che più conta, impone 
alla Serbia di chiudere la propria 
frontiera ai serbi di Bosnia: il Consi¬ 
glio di sicurezza chiede agli Stati, 
recita l'altra risoluzione, la 942, «di 
non avere incontri politici» con le 
autorità serbo bosniache, fino a 


che queste non avranno accettato 
il piano e la spartizione territoriale 
per la Bosnia. 

«Milosevic ha accettato un alleg¬ 
gerimento insignificante delle san¬ 
zioni in cambio di un genocidio 
contro parte del suo popolo». Il cli¬ 
ma a Belgrado è questo. Le parole 
di Voiislav Kostunica, presidente 
del partito democratico di Serbia 
trovano molti consensi, «La pace in 
Bosnia non può essere imposta nò 
con le bombe, nò con ie sanzioni, 
nò con il ncatto». sostiene l'agenzia 
ufficiale anjug, commentando le 
due risoluzioni, che aggiunge: «Oc¬ 
correrebbe attendersi che il Consi¬ 
glio di sicurezza proceda senza 
esitazioni ad una revoca totale del¬ 
le sanzioni in vigore contro la Jugo¬ 
slavia, ma anche di quelle che ha 
votato contro la repubblica serba 
(autoproclamata in Bosnia), che, 
esse pure non aprono la strada alla 


pace», Seccatissima dalle decisioni 
Onu anche la Lega araba che ha 
deplorato l'alleggerimento delle 
sanzioni per la Repubblica federa¬ 
le di Jugoslavia. Due pesi e due mi¬ 
sure per la Lega araba: si tolgono 
le sanzioni a Milosevic e - fa notare 
la Lega - «vengono mantenute le 
sanzioni imposte a un paese ara¬ 
bo. la Libia, che ha dato prova di 
buone intenzioni». Quella delle 
sanzioni, a tutt'oggi, sembra però 
essere l'unica politica persuasiva 
che l'Onu sia capace di adottare. 
Qui c'è un dosaggio di carota e ba¬ 
stone con in mezzo un sol popolo, 
i serbi. Ma cosa sarà capace di pro¬ 
durre di qui a due settimane è tutta 
una incognita. Dalle parole della 
rappresentante americana all'Onu 
non si ricava nulla di rassicurante. 
«Non possiamo aspettare all'infini¬ 
to che i serbo bosniaci si ncredano 
- ha detto Madeleine K. Albright -, 
Se Pale (la sede ufficale dei serbi 
in Bosnia, ndr ) non aderisce al 
piano di pace entro il 15 ottobre in¬ 
tendiamo presentare una risoluzio¬ 
ne per la rimozione dell'embargo 
sulle armi (ai musulmani, ndr)». 
Insomma, tra venti giorni potreb¬ 
bero aprirsi scenari inediti, forse fo¬ 
rieri di ancor più sangue e sofferen¬ 
ze di quante la Bosnia già non ne 
abbia viste. Il piano di luglio elabo¬ 
rato dal gruppo di contatto è stato 
prima respinto da Radovan Karad- 
zie e poi da un referendum tra i ser¬ 
bi di Bosnia. L'Onu assegna il 51°,. 


del territono ai musulmani, il 49"» 
ai serbi che però tuttora ne conm- 
trollano il 71"o e non lo vogliono la¬ 
sciare. Le Nazioni Unite davanti al¬ 
la rigidità dei serbi non escludono 
di abbandonare del tutto Sarajevo 
c dintorni. Questo è il dilemma bo¬ 
sniaco. 1 - ■ ■ — 

I serbi di Bosnia sono chiusi da 
un cordone sanitario inflessibile, 
secondo la lettera delle due risolu¬ 
zioni Onu, in cui tra l'altro si con¬ 
danna la cosiddetta «pulizia etni¬ 
ca». E replicano con violenza. «0 
compiendo attacchi aerei, o usan¬ 
do attivamente il loro materiale sul 
terreno, le Nazioni Unite stanno 
sempre più diventando una forza 
di occupazione piuttosto che di 
mantenimento della pace», ha det¬ 
to Ratko Mladic, comandante del¬ 
l'esercito serbo bosniaco, ovvia¬ 
mente contrariato dal raid di aerei 
Nato di alcuni giorni fa, che ha an¬ 
che minacciato rappresaglie. La 
smobilitazione dellartiglieria pe¬ 
sante serba dalle colline di Saraje¬ 
vo, come previsto da una risoluzio¬ 
ne Onu di febbraio, procede però 
molto a rilento, Su 19 pezzi ne sa¬ 
rebbero stati rimossi solo 10. L'ae¬ 
roporto della capitale bosniaca è 
di nuovo bloccato. Il ponte aererò 
che riforniva Sarajevo si è interrot¬ 
to. Forse sarà riattivato martedì. 
380mila persone nella nella citta 
bosniaca attendono ancora tempi 
migliori. 


Il testo 
della nuova 
risoluzione 
per la Serbia 

Le risoluzioni approvate sono la 
942 e la 943. La seconda è quella 
che si occupa dell' alleggerimento 
delle sanzioni a Serbia e 
Montenegro (adottata con 11 voti, 
contro due e due astensioni). 
Eccola. Le misure seguenti 
saranno applicate per un periodo 
Iniziale di 100 giorni, dopo la 
ricezione di un rapporto del 
Segretario generale dell'Onu nel 
quale si certifichi che Belgrado 
applica effettivamente la 
decisione di chiudere le frontiere 
con le zone della Bosnia 
controllate dal serbi. Riapertura 
dell'aeroporto di Bolgrado al 
traffico intemazionale di 
passeggeri. Riapertura della linea 
di traghetti sull'Adriatico tra I porti 
di Bar (Montenegro) e quello di 
Bari (Italia). Ripresa degli scambi 
culturali e sportivi. Ciò permetterà 
In particolare alle squadre 
Jugoslave di calcio, di basket e 
pallavolo di tornare sulla scena 
intemazionale. Le sanzioni 
potranno essere nuovamente 
applicate con un preavviso di 
massimo cinque giorni qualora 
l'Onu ritenga che Belgrado non 
abbia effettivamente chiuso le 
frontiere. 


Corteo pacifista alla sede della Valsella 

In Rwanda si muore 
made in Italy 

In piazza della Vittoria a Brescia si può provare a capire 
cosa vuol dire «saltare» su una mina antiuomo, quei mi¬ 
cidiali ordigni prodotti per anni anche in Italia dalla 
Valsella. Con un bel tappeto verde e tante margherite 
bianche le organizzazioni pacifiste hanno simulato l'e¬ 
splosione. La testimonianza di un medico italiano che 
opera a Kigaii sui micidiali effetti delle Vs-50, le mine 
antiuomo delia fabbrica di Brescia. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURGO 


■ BRESCIA La morte con il mar¬ 
chio made in Italy è arrivata anche 
in Rwanda. Anche a Kigaii, come a 
Kabul e in decine di altre città del 
mondo, le mine antiuomo prodot¬ 
te nel nostro paese ammazzano, 
accecano, mutilano bambini e al¬ 
tre vittime innocenti. Ecco la testi¬ 
monianza del dottor Gino Strada, il 
«chirurgo di guerra» che dalla metà 
di luglio si trova a Kigaii, dove - in¬ 
sieme ad altri colleghi dell'associa¬ 
zione Emergency- ha riaperto i re¬ 
parti di chirurgia e di ostetricia-gi¬ 
necologia del Cantre Hospitalier. 
Raggiunto telefonicamente, il dot¬ 
tor Strada confessa di non avere 
molto tempo a disposizione: «Sto 
giusto uscendo per andare in sala 
operatoria, Mi hanno appena avvi¬ 
sato che è in arrivo un bambino cui 
una mina ha fatto saltar via la ma¬ 
no...». Sulla presenza in territorio 
rwandese delle micidiali mine an¬ 
tiuomo di fabbricazione nostrana, 
il dottor Strada non ha dubbi: «So¬ 
no state fotografate da militari Usa 
e da personale civile dell'Unicef. 
Sono stati trovati ordigni di plasti¬ 
ca, a forma di disco, che con tutta 
probabilità sono le Vs-50 della Vai- 
sella Meccanotecnica. Purtroppo 
qui è difficile dire con esattezza 
quali tipi di mine siano stale nasco¬ 
ste nei campi e lungo le strade: in 
Rwanda non ci sono gli artificieri, e 
ci si accorge della loro presenza 
solo quando qualcuno le pesta,,.e 
allora c'è poco da riconoscere». 

Si calcola, dice ancora il «chirur¬ 
go di guerra», che almeno lOOmila 
mine antiuomo siano pronte a 
scoppiare, e a martirizzare i rwan- 
desi: una tragedia nella tragedia, la 
cui portata si comprenderà solo 
nei prossimi mesi, quando i profu¬ 
ghi cercheranno di tornare alle lo¬ 
ro case, e i loro poveri piedi finiran¬ 
no su quei graziosi prodotti della 
tecnologia bellica. «Per capire qua¬ 
li sono le zone più infestate» - rac¬ 
conta Strada - «mi sono fatto dare 
una carta militare, e ogni volta che 
arriva un tento da mina segno una 
crocetta sul punto in cui è avvenu¬ 
to l'incidente...direi che le zone più 
minate sono Kigaii e i suoi dintorni, 
per un raggio di almeno 30 chilo¬ 
metri». 

Nel Centre Hospitalier di Kigaii è 
ricoverata Alphonsine. Ha diciotto 
anni, la sua famiglia era miracolo¬ 
samente scampata ai massacn, ai 
colpi di lucile e ai machete. Dopo 
un mese trascorso nella foresta, Al¬ 
phonsine e i suoi avevano deciso 
che il peggio era passato e che si 
poteva tornare a casa. Racconta 
Strada: «Camminavano in fila in¬ 
diana,-Alphonsine era la pnma e 
dietro di lei c'era la sorellina di set¬ 


te anni., adesso la ragazza è senza 
gambe, ed ha un braccio frattura¬ 
to. La sorellina è sfata colpita alla 
testa da una scheggia, e ci è morta 
qui in ospedale». 

Capire quello che ha provato Al¬ 
phonsine è impossibile. Da len pe¬ 
rò si può almeno tentare- un pez¬ 
zetto di orrore è stato portato a Bre¬ 
scia - ovvero in quella che almeno 
fino a pochissimo tempo fa è stata 
la culla della produzione di mine 
antiuomo - dai medici tedeschi di 
Medico International. In piazza del¬ 
la Vittoria è stato allestito un picco¬ 
lo prato, pieno di margherite bian¬ 
che. Sullo sfondo, sorridono due 
bellissimi bambini. Il sole bolla, il¬ 
luminando il Cervino: questo mon¬ 
do idilliaco risuona di musiche di 
Vivaldi e di canzoncine infantili I 
passanti vengono invitati a cammi¬ 
nare sul praticello in flore, che in 
realtà è un «campo minato», per 
qualche passo si cammina tran¬ 
quilli. ma inevitabilmente si finisce 
con il pestare l'»ordigno». Vivaldi 
face, i bambini non cantano e non 
ridono più. Urlano, in un modo 
che gela il sangue (e purtroppo 
chi ha visto i filmati dei piccini feriti 
in Afghanistan sa che non si tratta 
di una finzione). Il tappeto comin¬ 
cia a tremare, il fumo si leva tra i 
fiori. Sullo sfondo di cartone, i due 
bimbi bruciano tra le fiamme 

Cosi - con questa finzione im¬ 
pressionante - si è deciso di tocca¬ 
re i cuori e le coscienze della gen¬ 
te A Brescia si sta svolgendo allatti 
una -tre giorni» (ieri mattina si è 
svolta una marcia da piazza della 
Loggia cancelli della Valsella di 
Castenedolo) che rientra nella 
campagna pacifista e umanitaria 
partita poco prima dell'estate. Un 
nsultato- non definitivo, ma signi¬ 
ficativo - si è già avuto il 2 agosto 
scorso, quando il Senato ha appro¬ 
vato una mozione che impegna il 
Governo italiano a varare un'im¬ 
mediata moratoria unilaterale del¬ 
l'Italia sia sulla vendila, sia sulla 
produzione di mine antiuomo 
(per la cronaca, contro la mozione 
hanno votato contro alcuni espo¬ 
nenti leghisti e missini). In teoria, 
la Valseila, la Bpd Difesa e Spazio e 
la Tecnovar di Bari - queste le tre 
aziende italiane produttrici di ordi¬ 
gni antiuomo - dovrebbero farla fi¬ 
nita al più presto con questo igno¬ 
bile commercio. Ma le organizza¬ 
zioni pacifiste avvertono, forse oggi 
queste mine non vengono più fab¬ 
bricale fisicamente in Italia, ma i 
mortali progetti italiani continuano 
ad essere esportati, e soprattutto la 
produzione continua impunemen¬ 
te tramite aziende «sorelle» con se¬ 
de all'estero. 


Le persone presenti all’aggressione nel treno di Berlino non vanno dalla polizia 

Nessun testimone per il nero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Scandalo sanitario anche in Francia, coinvolto un ministro 

Un Poggiolini a Parigi 

NOSTRO SERVIZIO 


ai BERLINO II procuratore che in¬ 
daga sul caso ha promesso che 
non ci saranno denunce per omis¬ 
sione di soccorso c a tutti viene 
promesso l'anonimato. Ma nono¬ 
stante questo nessuno si presenta. 
Sono una quindicina i testimoni 
che, la sera di venerdì 16, su un va¬ 
gone della S-Bahn (la metropolita¬ 
na di superficie) tra Oramenburg e 
Berlino tianno visto una banda di 
sei skinheads accoltellare e poi 
buttare dal treno in corsa il cittadi¬ 
no ghanese Martin Agvare. Ebbe¬ 
ne. non solo nessuno dei quindici 
è intervenuto, non solo nessuno ha 
pensato di tirare il segnale d'allar¬ 
me o di scendere alla prima stazio¬ 
ne per denunciare il fatto, ma, e 
pare davvero incredibile, nessuno 
si è fatto avanti nei giorni successivi 
per rendere testimonianza. Neppu¬ 
re dopo gli appelli pubblici della 
polizia, del magistrati, della stessa 
commissione speciale che, come 
prevede la legge del Brandeburgo, 
indaga su questo nuovo, orribile 


episodio di razzismo. 

Perchè, a distanza di tanti giorni, 
non si presenta ancora nessuno 7 Si 
può anche capire, denunciano 
sconsolati il procuratore di Neu- 
ruppin Erardo Rautenberg. che 
coordina le indagini, e gli altri inve¬ 
stigatori, che 11 per 11 nessuno abbia 
avuto il coraggio di muoversi in di¬ 
fesa della vittima. Gli skmlieads 
erano mollo violenti e minacciava¬ 
no tutti «sparando» chiodi con una 
specie di cerbottana. Già molto 
meno comprensibile è che nessu¬ 
no abbia pensato però a tirare il se¬ 
gnale di allarme una volta che il 
treno ha raggiunto la stazione suc¬ 
cessiva, oppure a scendere e av¬ 
vertire la polizia. Assolutamente 
scandalosa, poi, è la reticenza suc¬ 
cessiva: di che cosa hanno paura i 
testimoni se sono garantiti loro l'a¬ 
nonimato e l'impunità dal reato di 
omissione di soccorso? Ma è pro¬ 
prio la paura che li trattienne. op¬ 
pure è l’indifferenza a quanto è 


successo, il rifiuto d'immischiarsi, 
di avere «fastidi» 7 

La storia allucinante ha avuto 
per teatro la periferia nord di Berli¬ 
no, una delle zone più a rischio per 
le violenze xenofobe. Sono quasi 
le 11 di sera del 16 settembre 
quando Martin Agyarc, 25 anni, da 
due in Germania dove pochi mesi 
fa gli è stato rifiutata la concessio¬ 
ne dell'asilo politico, alla stazione 
di Pankow sale su un vagone della 
S-Bahn diretto a Oranienburg. Do¬ 
po un paio di fermate sullo stesso 
vagone salgono sei giovani nel tipi¬ 
co abbigliamento degli slanheads 
e con delle cerbottane con le quali 
si «divertono» a tirare chiodi. A un 
certo punto una signora si avvicina 
al giovane ghanese e gli fa capire 
che i sei lo stanno «puntando», Il 
ragazzo, però, non può fare nulla: 
in un attimo gli aggressori gli sono 
addosso, tirano fuori i coltelli e lo 
colpiscono ripetutamente ai fian¬ 
chi e al ventre. Poi. mentre uno tie¬ 
ne la porta aperta, gli altri lo picn- 
dono di peso e lo gettano giù dal 
treno In corsa. Nel punto in cui è 


caduto, a neppure 70 metri dalla 
stazione di Hohen Neuendorf, ap¬ 
pena fuori Berlino e su una delle li¬ 
nee più frequentate della S-Bahn, Il 
giovane africano resterà fino alle 
9.25 del mattino successivo, senza 
che nessuno si accorga di lui. Nep¬ 
pure il macchinista di uno dei con¬ 
vogli della notte, che gli taglia di 
netto la parte inferiore della gamba 
sinistra e gli maciulla il piede de¬ 
stro. Quando finalmente un ope¬ 
raio della stazione si accorge di lui 
e dà l'allarme, il ferito è allo stre¬ 
mo: la temperatura corporea è sce¬ 
sa a 27 gradi c le emorragie lo han¬ 
no quasi dissanguato Un elicotte¬ 
ro lo porta all'ospedale di Buch. 
dove i medici pensano a un tentati¬ 
vo di suicidio. Soltanto giovedì 
scorso, quando Agvare riprende 
conoscenza e racconta quel che è 
accaduto, la procura di Neunippin 
e la polizia si mettono in moto Si 
indaga negli ambienti dell'estrema 
destra di Oramenburg e di Berlino, 
ma l'inchiesta, se nessuno dei testi¬ 
moni si deciderà a parlare, si an¬ 
nuncia molto difficile. CPSo 


m PARIGI Arrivarono fino in Fran¬ 
cia i tentacoli del nostro Duilio 
Poggiolini. il Creso deH'ummini- 
slrazione farmaceutica italiana? È 
quanto adombra Le Monde, i cui 
cronisti negli ultimi giorni hanno 
indagato su quello che si presenta 
ormai come lo «scandalo sanitario» 
francese. Di Poggiolini si parla in 
quanto ex presidènte del Comitato 
farmaceutico della Commissione 
di Bruxelles. In quella veste ebbe 
senz'altro rapporti con l'ammini¬ 
strazione francese. La quale, si sco¬ 
pre adesso, non fu certo immune 
dal virus della corruzione. La magi¬ 
stratura ha concentrato il tiro sulla 
società Médiconseil, che negli anni 
'80 funzionava da tramite tra indu¬ 
strie farmaceutiche (per esempio 
la Squibb) e il potere politico. Il 
suo fondatore e direttore, Philippe 
Most, siedeva al contempo nella 
commissione ministeriale d'auto- 
rizzazionc dei larmaci. È un nota¬ 
bile gollista, già responsabile del 
settore sanità del suo partito 
( RprJ. Il sospetto - a questo punto 


più che fondato • è che la sua so¬ 
cietà fosse il tramite per finanziare 
la sua e forse altre formazioni poli¬ 
tiche. Un ministro in carica è già 
coinvolto nella vicenda: si tratta 
della signora Alliot-Marie, titolare 
del dicastero dello sport e dei gio¬ 
vani. Tra il luglio dcll'88 e il dicem¬ 
bre dell'89 avrebbe percepito qual¬ 
che decina di milioni per fantoma¬ 
tiche «ricerche e consulenze giuri¬ 
diche» svolte per conto della Mèdi- 
conseil. 

Come accadde in Italia, dietro 
l'albero potrebbe nascondersi una 
rigogliosa foresta. I rapporti tra in¬ 
dustria farmaceutica e ministero 
conoscono due passaggi essenzia¬ 
li: l'autorizzazione al commercio di 
un farmaco e la fissazione del suo 
prezzo. Quest'ultimo può nve farsi 
un vero pozzo di San Patrizio- per 
alcuni farmaci, più alto sarà il prez¬ 
zo, maggiore sarà il rimborso della 
sicurezza sociale. Il cerchio si chiu¬ 
de, Ne farà le spese lo Stato e ci 
guadagneranno industriali, partiti e 


soprattutto gli intermediari, che si 
presentano sotto le spoglie di 
«esperti». Il sistema, si dice al mini¬ 
stero della Sanità, era ben più ra¬ 
mificato di quan'o lasci pensare 
l'episodio della società Médicon- 
seil. Tangenti e finanziamenti ille¬ 
citi sarebbero stati pratica corrente, 
approfittando dell'assenza di rego¬ 
le precise di trasparenza nel fun¬ 
zionamento dell'Agenzia sanitaria, 
l'autorità che valuta i farmaci da 
immettere sul mercato 
Ministro degli Affari sociali e del¬ 
la Sanità è Simone Veli, figura di 
primissimo piano del centrodestra 
francese L'energica signora ha 
messo sottosopra il suo ministero e 
le fluttuanti regole deontologiche 
che vi regnavano Ha lavorato in si¬ 
lenzio queste ultime settimane, sul¬ 
l'onda delle iniziative giudiziane e 
dell'eco che cominciano ad avete. 
Il problema era di garantire la 
deontologia degli esperti che lavo¬ 
rano per l'Agenzia E Simone Veil 
sembra orientata, sull'esempio dei 
paesi anglosassoni, a rendere pub¬ 
blici tutti i legami degli esperti con 
il mondo dell'industria privata 
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Economia lavoro 


azienda Italia. Calano gli occupati, neanche il terziario frena Temorragia 


Commercio: avanzo 
di 8mila miliardi 
nei primi 7 mesi 

Continuano a giungere buone 
notizie dalla bilancia commerciale, 
che ha visto nel primi 7 mesi del 
1994 un netto miglioramento 
dell’avanzo da 1.515 a 8.042 
miliardi di lire, secondo quanto 
comunicato dall'Ulc. Il 
miglioramento ha riguardato 
principalmente II settore del. 
prodotti meccanici e, a livello di 
paesi, la Germania, gli Usa e II 
Giappone. Per quanto riguarda II 
solo mese di luglio gli incassi sono 
stati pari a21.788 miliardi (contro 
21.459 dello stesso mese del ’93) 
mentre I pagamenti sono scesi da 
19.242 a 18.884miliardi. L’avanzo 
valutarlo mercantile con I paesi Ue 
è passato da 1974 a 584 miliardi 
mentre quello con gli extra Ue è > 
calato da 889a 794 miliardi. I dati 
comulatl per I primi 7 mesi del 94 
(si riferiscono alle transazioni di • 
Importo superiore a 20 milioni di 
lire) danno Incassi per140.406 ' 
miliardi e pagamenti per132.364 
miliardi. . 





Sergio Ferraris 


La ripresa non crea occupatone 

Crollo in giugno del lavoro nell'industria: -5% 


m ROMA. È calato del 5 per cento 
nel giugno '94 l'indice dell'occupa¬ 
zione nella grande industria, rispet¬ 
to al giugno '93. Lo ha reso noto ie¬ 
ri ristai che ha rilevato una flessio¬ 
ne mensile dello 0,2 per cento da 
maggio a giugno. È invece aumen¬ 
tato dello 0,3%, da maggio a giu¬ 
gno, l'indice dell' occupazione nel 
settore terziario (sempre per im¬ 
prese con oltre 500 dipendenti), 
per un calo annuo al 30 giugno 
scorso pari al 3,3% (meno 3,2% a 
fine giugno ’93). 

GII operai pagano di più 

La diminuzione ha interessato 
soprattutto la categoria degli ope¬ 
rai con un calo del 6%, mentre im¬ 
piegati ed intermedi sono calati del 
3,5%. 

A parità di giorni lavorativi, le 
ore effettivamente lavorate per di¬ 
pendente sono aumentate, a giu¬ 
gno, del 4,7 per cento rispetto al 
giugno '93., mentre nel periodo 
gennaio-giugno l'incremento 6 sta¬ 
to del 2.9%. Anche il ricorso alla 
cassa integrazione si è ridotto in 
maniera significativa: le ore usu¬ 
fruite sono diminuite del 43,2% tra 
giugno '93 e giugno '94 e del 26,4?ù 
nel confronto dei primi sei mesi. 

I guadagni lordi medi sono au- 


Pesca 

Sbloccati 
i fondi 

per il settore 


■i ROMA. Dopo le proteste reitera¬ 
te deltle associazioni dei pescatori, 
il consiglio dei ministri ha final¬ 
mente sbloccato i fondi per la pe¬ 
sca, già iscritti nella legge finanzia¬ 
ria in corso ma concretamente uti¬ 
lizzabili con un apposito provvedi¬ 
mento ora approvato. La notizia i 
stata appresa con profonda soddi¬ 
sfazione in tutte le marinerie e dal¬ 
le organizzazioni cooperative del 
settore. Ettore lanl, presidente del¬ 
la Lega Pesca, la maggiore delle tre 
associazioni del settore, ritiene ora 
possibile -soddisfare esigenze fon¬ 
damentali per l'economia ittica, 
quali il finanziamento del piano 
triennale per la pesca, il credito di 
esercizio peschereccio, il fondo di 
solidarietà nazionale per gli eventi 
calamitosi e, in quest'ambito, il ri¬ 
sarcimento almeno parziale dei 
danni subiti dai pescatori per la vi¬ 
cenda del pesce al mercurio-. 


mentati del 4,7% nel primo seme¬ 
stre; per dipendente sono aumen¬ 
tati del 4,2% con un incremento ge¬ 
neralizzato per tutti i rami e oscilla¬ 
zioni comprese fra più 2,9% dell'in¬ 
dustria della lavorazione e trasfor¬ 
mazione dei metalli e più 6% di 
quella alimentare, tessili, legno ed 
altre manifatturiere. 

Il costo del lavoro medio per di¬ 
pendente ha fatto registrare nel set¬ 
tore dell'industria un aumento ten¬ 
denziale del 6,6 per cento c un au¬ 
mento per il periodo gennaio-giu¬ 
gno pari al 7,5 percento. 

L’emorragia del tessile 

Tornando al decremento occu¬ 
pazionale, l'analisi per destinazio¬ 
ne economica condotta dail'Istat 
evidenzia una flessione del 4,4 per 
cento nell'industria dei - beni di 
consumo, del 5 per cento nell'in¬ 
dustria dei beni di investimento e 
del 5,3 per cento in quella dei beni 
intermedi. \ 

Con riferimento ai singoli rami 
d'attività, il calo maggiore si ù regi¬ 
strato nel settore del tessile (meno 
8,7%) . e delta chimica (meno 
8,6%). Segue l'industria estrattiva 
(meno 7,4), quella alimentare ed 
altre manifatturiere (meno 6,2%), 
della lavorazione metalli (meno 
4,3%) e dell'energia (meno 2,7%). 


-S. TEMPO di eu- • . 

L feria. Tutti si " ~ * ’ 

l_j congratulano . 

per come si sono -_- 

messe le cose e si.jf- I 

frettano a fare piani ' | 

per non sprecare 

neanche un briciolo 

delle rosee occasioni - 

che si profilano. I 

grandi, imprenditori, sempre all'avan¬ 
guardia quando si tratta di barattare i 
principi con i profitti, hanno seppellito 
l'ascia di guerra e alzato i calici alla salu¬ 
te di Berlusconi. Siamo in piena ripresa, 
le industrie fanno girare le macchine a 
ritmi intensi, riempiono i magazzini e 
vendono a man bassa: come si potrebbe 
essere tanto stupidi da disperdere forze 
in una insensata guerra fratricida? 11 Ca¬ 
valiere naturalmente si accomoda soddi¬ 
sfatto sulla sella. Non c'è dono più gradi¬ 
to di quello che non è costato alcuno 
sferzo. E non c'è dubbio che Berlusconi, 
per meritarsi questi squillanti bollettini di 
vittoria sul fronte economico, ha davvero 
fatto poco o nulla. Anzi, se c'è qualcuno 
che ha remato contro è stato lui. Ma gli 
basta di stendere il cappello ed eccolo 
subito pieno degli omaggi dei suoi rab¬ 
boniti colleglli. 

1 prossimi mesi promettono succulenti 
guadagni, ad Agnelli e alla sua corte di 
ospiti illustri. Ma andrà solo un po' me¬ 
glio anche per chi è restato fuori della 
porta, per quelle centinaia di migliaia di 
giovani ai quali il presidente del Consi¬ 
glio aveva promesso, tre mesi fa, un lavo¬ 
ro sicuro una volta che i suoi magici po- 


La cena e le beffe 


EDOARDO OARDUMI 

ieri avessero risvegliato gli spiriti creatori 
del capitalismo nostrano? 

Dopo le cifre sulla crescita della pro¬ 
duzione industriale, diffuse giovedì, ristai 
ha fatto conoscere ieri anche quelle rela¬ 
tive all'occupazione nella grande indu¬ 
stria. Nel giugno scorso, mentre da un 
buon semestre la produzione manifattu¬ 
riera mandava segnali di crescente vitali¬ 
tà, nelle aziende maggiori l'occupazione 
è risultata inferiore, rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, del 5%. Il massi¬ 
mo che la grande ripresa sia riuscita a fa¬ 
re, sul versante del lavoro, è stato di ral¬ 
lentare il ritmo della distruzione degli im¬ 
pieghi. Questo nelle fabbriche. Ma non è 
andata meglio neppure negli altri settori. 
Qualcosa si è recuperato nel terziario, 
che in maggio ha visto una crescita del¬ 
l'occupazione dello 0,3% rispetto ad apri¬ 
le. Ma si tratta di briciole. Per quanto fidu¬ 
ciosi si voglia essere nel contributo che le 
pìccole imprese potranno nei prossimi 
mesi apportare alla creazione di lavoro, 
appare semplicemente temeraria la spe¬ 
ranza che cosi il buco si possa colmare. 

Si conforma, in altre parole, quella ten¬ 
denza dei moderni mercati del lavoro già 
ampiamente consolidatasi nei decenni 


- ’ v " scorsi: l'alto livello di 

~ ' innovazione tecno¬ 

logica nei settori in- 

^ 0^0-1311 non consen¬ 
te, anche nei mo- 
1 1 ' ' menti di maggiore 

espansione, un con¬ 
sistente riassorbi- 

- mento dei livelli di 

disoccupazione. Le 
informazioni che si hanno sui piani di in¬ 
vestimento delle aziende italiane dicono, 
anche per gli ultimi mesi, che la maggior 
parte dei capitali si indirizza all’acquisto 
di macchinari più moderni, quelli che 
producono meglio e di più. Nelle impre¬ 
se manifatturiere il personale operaio e 
gli apprendisti continuano infatti a ridursi 
in misura maggiore rispetto a quanto ac¬ 
cade per gli impiegati e i quadri interme¬ 
di. 

Da sola la ripresa economica non crea 
lavoro. E non è neppure detto che riesca 
a frenare sensibilmente l'emorragia. Il ri- 
gonfiamento del terziario e delle aziende 
minute, tipico di una fase di alta congiun¬ 
tura, può contenere i danni ma non rie¬ 
quilibrare la bilancia. L'occupazione che 
creo è in ogni caso, per buona parte, po¬ 
co qualificata e precaria, pronta dissol¬ 
versi al primo alito di vento avverso. Ber¬ 
lusconi dovrebbe saperlo. E devono pur 
saperlo Agnelli. Pirelli e De Benedetti, 
che riemergono oggi sopra le macerie di 
migliaia di posti di lavoro sacrificati alla 
modernizzazione. Ma la nuova santa al¬ 
leanza ha ben altre ragioni per sostener¬ 
si. Chi guarda attraverso i vetri può conti¬ 
nuare ad aspettare. 


Le Regioni: 
«Battaglia 
sul condono» 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCIANO IMBASCIATE 

■ FIRENZE. Le Regioni, i Comuni e gli ambien¬ 
talisti chiedono al presidente Scalfaro di non fir¬ 
mare il decreto sul condono edilizio. La prote¬ 
sta è generale, durissimi i commenti degli am¬ 
ministratori locali che respingono la decisione 
del governo di reiterare il provvedimento di sa¬ 
natoria degli abusi. «È un atto gravissimo e ver¬ 
gognoso - ha detto l'assessore toscano all'urba¬ 
nistica Tito Barbini - respingiamo il condono 
perchè non è altro che un colpo di spugna con 
il quale cancellare anni e anni di illcgalità e di 
scempio dell'ambiente». , 

La Toscana darà battaglia. Già in prima fila 
insieme alle altre Regioni due mesi fa quando 
fu impugnato il primo decreto con il ricorso alla 
Corte costituzionale, numerose iniziative sono 
già in programma per i prossimi giorni. Tutto il 
movimento ambientalista è mobilitato. Domani 
a Siena si svolgerà una manifestazione regiona¬ 
le promossa dall'Anci e alla quale parteciperan¬ 
no i parlamentari progressisti. Al coordinamen¬ 
to delle Regioni sui temi deH'urbanistica la To¬ 
scana proporrà iniziative peramvare al ritiro del 
decreto. 

L'umiliazione più forte è quella che colpisce 
le Regioni e i Comuni, il decreto intacca profon¬ 
damente l'autonomia degli enti locali. «Questo 
governo nato all'insegna del federalismo - ha 
sottolineato l'assessore toscano - sta operando 
in senso contrario. Con il decreto sul condono 
si va infatti nella direzione dell'accentramento 
dei poteri e nello svuotamento dell'autonomia 
dì cui godono gli enti locali anche in materia ur¬ 
banistica». - 

Il provvedimento del governo è anticostitu¬ 
zionale perchè espropria le Regioni del potere 
di legiferare in matena di assetto del territono: 
tutte le procedure previste per l'approvazione 
degli strumenti urbanistici sono di competenza 
delle amministrazioni regionali Questo il punto 
delicato che ha dato origine alla contestazione 
del decreto e al ricorso alla Corte costituzionale. 
Anche per i Comuni un passo indietro, viene 
calpestata la loro autonomia se è lo Stato cen¬ 
trale a decidere sulla validità dei piani regolatori 
e quindi sullo scioglimento degli stessi consigli 
comunali. Adesso invece i procedimenti per la 
stesura e l'approvazione dei piani urbanistici 
sono stabiliti dalle leggi regionali. 11 condono 
non ha nessuna giustificazione, si sostiene. È 
una pratica che umilia tutti, i cittadini onesti in 
primo luogo e le amministrazioni locali usurpa¬ 
te dei loro poteri e della loro autonomia. Il giu¬ 
dizio di Barbini e degii amministraton toscani è 
severo: «In questo modo lo sfascio del temtorio 
causato da un abusivismo molto accentuato 
non solo non viene combattuto ma addirittura è 
rilanciato senza fine. Il condono è un meccani¬ 
smo perverso, si autorizzano i furbi a fare gli 
abusi penalizzando chi si comporta corretta- 
mente. C'è stata la sanatona dell'85, oggi si pen¬ 
sa ad un nuovo condono quando ancora non 
sono stati sanati gli abusi contemplati da quel 
provvedimento di nove anni fa». 

La Toscana (altre Regioni lo hanno già fatto) 
proprio in questi giorni inizierà la discussione 
sulla nuova legge urbanistica che valorizza in 
pieno il concetto di una maggiore autonomia. 
In altre parole si punta non solo a stringere i 
tempi nella definizione di uno strumento urba¬ 
nistico. in modo da dare certezze ai cittadini e 
agli operatori che vogliono costruire e restaura¬ 
re, ma anche a dare più responsabilità ai Co¬ 
muni chiamati ad approvare i loro piani regola¬ 
tori nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal¬ 
la Regione. 
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Si chiama «Zie» l’auto elettrica del futuro 


SI chiama «Zie», l'ultimo prototipo di auto 
elettrica nato dalla collaborazione tra II Cnr 
ed II Centro ricerche Fiat (Crf ), La vettura è 
stata presentata Ieri ufficialmente a Torino e 
fatta provare su strada, al ministro 
dell'università e della ricerca scientifica, 
Stefano Podestà, dal presidente del Cnr, 
Enrico Garagi e dall'amministratore 


delegato e direttore generale del Crf, 
Giancarlo Mlchellone. Sempre Ieri sono stati 
presentati altri prototipi: Il veicolo -Ergo», 
con cambio automatizzato e sistema di 
guida «drtve-by-wire», Il -Dystaco», con 
autotelaio a controllo elettronico, il veicolo 
•Actlmo», con sospensione attiva del motore, ' 
e il sistema -Trust», con differenziale attivo. 


Contratto Poste 

Sindacati soddisfatti 
«Ora tocca 
al pubblico impiego» 


■ ROMA Una tappa importante sulla strada della ri¬ 
forma deH'amministrazione postale italiana. È il giudi¬ 
zio soddisfatto e unanime dei sindacati dopo la sigla 
per l'ipotesi di intesa sul primo contratto pnvato delle 
poste. -Si tratta di un contratto di per sè importante - 
ha commentato il segretano generale aggiunto della 
Filpt-Cgil, Rosario Trcfiletti - perchè tiene fede agli im¬ 
pegni dell'accordo del 23 luglio sul costo del lavoro. 
Ma non solo, da ora in poi muta da pubblico a pnvato 
lo stato giuridico dei lavoratori postali e il rapporto di 
lavoro non sarà più oggetto di leggi, leggine e regola¬ 
menti burocratici. Di conseguenza, cambiano molo e 
approccio del sindacato che spesso si esauriva in pra¬ 
tiche consociative». Il contratto introduce anche nuovi 
modelli organizzativi con i quali «si darà risposta alle 
necessarie esigenze di qualità del servizio e. nello stes¬ 
so tempo, restituiscono dignità al lavoro dei dipen¬ 
denti postali. Ma. commenta il segretario della Funzio¬ 
ne Pubblica Cgil, Paolo Nerozzi. «non si capisce per¬ 
chè questo governo non proceda allo stesso modo 
per i contratti dei pubblici dipendenti». Anche per An¬ 
tonio Foccillo, segretario confederale Uil, i contenuti 
di questo contratto potrebbero costituire «un'utile ba¬ 
se per avviare c concludere le trattative dei 3 milioni e 
700 mila lavoraton pubblici». 


UNCONTRAffQ^/.VSALARI 

UN GOVERNO/^PENSIONI 

Da anni senza contratto, privatizzati, soggetti a 
pesanti tentativi di rldmloae del salario e delle pensioni 

I LAVORATORI PUBBLICI 

SCIOPERANO 


GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 


CON INIZIATIVE ARTICOLATE A LIVELLO 
TERRITORIALE E DI COMPARTO 
E PREPARANO LO SCIOPERO GENERALE 
NAZIONALE DI TUTTO IL PUBBLICO IMPIEGO 
CHE SI TERRÀ AD OTTOBRE 

• PER II rinnovo dei contratti 

• PER aumenti salariali veri e garantiti per tutti 

• PER il ritiro della direttiva Urbani sui contratti 

• PER la difesa del sistema pensionistico pubblico 

• CONTRO ogni Ipotesi di allungamento dell'età 
pensionabile 

Ptr cootMti ré Mèntori: 

Federazione Rappresentanze Sindacali di Base 
Confederazione Unitaria di Base 

VteGMHtl. 231 Rama 
Tel. OC/4481049-4959659 Fax 06/4454827 
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Campo nomadi a Tor de’ Cenci 

Presidente della XII 
scrive alla Pivetti 
«Fermare Gramazio » 


■i «Egregio Presidente onorevole Rivetti, mi rivolgo 
direttamente a Lei per segnalarle un fatto che giudico 
di inaudita gravità ..» inizia così la lettera che Maria 
Gemma Azuni presidente della XII circoscrizione ha 
inviato al presidente della Camera Irene Pivetti. preoc¬ 
cupata per il clima di tensione fomentato dal parla¬ 
mentare di Alleanza nazionale Domenico Gramazio 
L'elenco dei fatti è lungo. Prima l'imjzione con altri 
manifestanti nell’area ex Acea di Tor de' Cenci, dove 
si stanno realizzando le strutture per il campo nomadi, 
distruggendo alcune strutture delle piazzole sosta. E 
per questo l'amministrazione capitolina lo ha denun¬ 
ciato. Poi l'occupazione della XII circoscrizione. Ma 
andiamo con ordine. Nel corso della seduta di venerdì 
23 settembre, convocata per discutere proprio sulla 
scelta dell'insediamento del campo, dopo una discus¬ 
sione molto tesa, la maggioranza approva una risolu¬ 
zione favorevole all'insediamenento provvisorio dei 
nomadi a Tor de' Cenci, così come era stato indicato 
dalla giunta Rutelli. L’esponente missino capeggia la 


protesta dei consiglieri missini, di Ccd e del popolare 
Di Giuseppe. Prima invita il pubblico ad occupare 
l'aula, poi l'occupa « simbolicamente» e annuncia che 
«da lunedi l'occupazione ci sarà e ad oltranza, insie¬ 
me al comitato di quartiere». La responsabilità della si¬ 
tuazione per Gramazio, ricadrebbe tutta sull'«arrogan- 
za di Rutelli». - . . 

Ma il presidente della Circoscrizione, contro questi 
atti di prevaricazione violenta, chiede alla massima 
autorità della Camera d'intervenire, « Credo che un 
membro della Camera dei deputati dovrebbe cono¬ 
scere le regole democratiche, ed anche avere a cuore 
il prestigio e il decoro di tutte le istituzioni» scrive infat¬ 
ti. E per queste ragioni chiede al presidente Irene Pi¬ 
vetti «una valutazione sull'accaduto, per evitare per il 
futuro comportamenti che danneggino la funzione e 
la credibilità dei luoghi del confronto democratico». 

Ma Gramazio persegue un obiettivo preciso. Fare 
dell'insediamento dei nomadi un «problema di ordine 
pubblico» per sottrarlo «alla competenza del sindaco» 
e «affidarlo a! questore e al prefetto». E con questa logi¬ 
ca ha invitato «tutti i cittadini a partecipare ad una fe¬ 
sta popolare, senza bandiere di partito, da tenersi ve¬ 
nerdì » e proprio sull'area ex Acea dove il campo do¬ 
vrà sorgere. La proposta ò quella di spostare il campo 
al «Casale della Pema». Un'ubicazione già esaminata 
dall'assessore alla politiche sociali Amedeo Piva e 
scattata. E poi, se non vi saranno «risposte positive» 
l'invito- minaccia dell'esponente missino .'«occupare 
l’area». 

Fare degenerare la situazione, appunto, a proble¬ 
ma di ordine pubblico. DR.M. 



ANNA TARQUINI 


ni Per la Banda della Magliana il ' 
sequestro e l'omicidio di Massimi¬ 
liano Grazioli, i! duca agricoltore 
scomparso il 7 novembre del 77, • 
rappresentò quel salto -di qualità >' 
che le permise di abbandonare 
l'immagine di piccola gang di peri¬ 
feria per diventare braccio armato 
della criminalità - organizzata e 
eversione nera. Ieri, a diciassette 
anni dal rapimento e ad appena _ 
uno dalle rivelazioni del super pen¬ 
tito Maurizio Abbatino che hanno 
permesso di individuare responsa¬ 
bili e movente, si è concluso il pri-. 
mo atto giudiziario della vicenda. Il 
giudice per le indagini preliminari 
Luigi Fiasconaro ha firmato nove 
ordinanze di rinvio a giudizio per i. 
boss della Magliana e quelli della 


banda di Montespaccato acco¬ 
gliendo totalmente le richieste del 
pm Andrea De Gasperis. Davanti al 
giudice, compariranno Maurizio 
Abatino, Marcello Colatigli e Renzo 
Danesi. Emilio Castelletti, 44 anni, 
romano. Franco Catracchi, 57 ro¬ 
mano. Antonio Montegrande, 39 di 
Catania, Giorgio Paradisi. 46 roma¬ 
no, Giovanni Piconc 43 romano e 
Stefano Tobia, 42 anni. La posizio- 
' ne di un altro imputato, Enrico Ma- 
riotti, era stata stralciata nel corso 
della precedente udienza e sarà 
definita il 7 novembre prossimo. 
Uno di loro. Franco Catracchi, è 
stato invece prosciolto da un'altra 
accusa: quella di concorso nel se¬ 
questro del gioielliere Roberto 
Giansanti, avvenuta nel 1977. Tutti 
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Rinvio a giudizio per i capi della banda della Magliana 
che nel77 rapirono e uccisero il nobile agricoltore 

Nove boss alla sbarra 
per l’omicidio 
del duca Grazioli 


Rinviò"a giudizio per i boss che rapirono e uccisero Massi¬ 
miliano Grazioli, il duca agricoltore sequestrato nel 77.11 
gip Luigi Fiasconaro ha accolto le richieste del pm. 11 pro¬ 
cesso inizierà il 20 gennaio. Alla sbarra 9 capi della banda 
della Magliana e di quella di Montespaccato: il superpen- 
tito Maurizio Abbatino. Marcello Colatigli, Renzo Danesi, 
Emilio Castelletti, Franco Catracchi, Antonio Montegran¬ 
de, Giorgio Paradisi, Giovanni Picone e Stefano Tobia. 
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L’Immagine che I rapitori di Massimiliano Grazioli Inviarono al Messaggero nel gennaio del 78. A sinistra II rapito In una foto tessera 


gli imputati rimarranno in carcere 
almeno fino alla conclusione del 
processo, li gip non ha infatti ac¬ 
colto le richieste di remissione in li¬ 
bertà avanzate dai difensori. 

Il processo inizierà il venti gen¬ 
naio prossimo e chissà che davanti 
al giudice qualcuno degli imputati 
non voglia finalmente rivelare dove 
venne seppellito il duca, di cui non 
sono mai stati trovati ì resti. La sto¬ 
ria e le ragioni di quel sequestro so¬ 
no invece oramai note. Cinque¬ 
cento pagine messe a verbale da 
Maurizio Abatino e raccolte dal 
giudice Otello Lupacchinì hanno 
fatto piena luce sul mistero. L'idea 
di rapire Massimiliano Grazioli, al¬ 
lora sessantaseienne, proprietario 
di una grande azienda agricola a 


Settcbagni, venne a un conoscente 
di Giulio Grazioli, il figlio del nobi¬ 
luomo, allora studente in ingegne¬ 
ria con la passione per le corse dei 
cavalli. Questa persona - che se¬ 
condo il racconto fatto da Abatino 
adescò il ragazzo all'ippodromo 
sfruttando una comune passione 
per le armi - era allora uno dei per¬ 
sonaggi più potenti della Banda 
della Magliana. Franco Giuseppuc- 
ci, detto «er negro», ammazzato in 
piazza San Cosìmato. Er Negro or- ' 
ganizzò tutto insieme a Carlo Olia¬ 
vo (ucciso poi anche lui nelle faide 
per il gioco d'azzardo). Prendere 
Grazioli non era poi così difficile: il 
duca era un abitudinario e tutti i 
giorni alla stessa ora lasciava la te¬ 
nuta «la Magia» per rientrare nel 
palazzo di via del Plebiscito. 

Erano ie 18 e 30 del 7 novembre 
1977 quando cinque uomini arma¬ 
ti affiancarono la Bmw del duca ' 
che correva lungo la via Marciglia- 
na. Lo bloccarono ad una curva. 
Tre di loro salirono sulla macchina 
di Grazioli e si allontanarono 
sgommando. La macchina venne 
poi ritrovata sulla via Salaria, vicino 
all'aeroporto dell'urbe, Gli altri due 
fermarono il fattore Luigi Nanni 
che lo seguiva, come sempre, su 
una 126. La prima prigione del du¬ 
ca - racconta Abatino - fu in un 


appartamento di Primavalie. Da li . 
partirono lo prime richieste di ri¬ 
scatto alla famiglia: all'inizio dieci 
miliardi di lire. Ma mentre i Grazioli 
trattavano fino a pattuire quel mi¬ 
liardo e mezzo in biglietti da cento- 
mila che effettivamente consegna¬ 
rono ai rapitori, il duca venne tra¬ 
sferito in un'altra prigione: una pa¬ 
lazzina in costruzione all'Aurelio, 
nella Valle dell'Inferno. Il 4 marzo 
del 78, quando oramai la famiglia 
aspettava solo una telefonata per 
consegnare il denaro, Grazioli ven¬ 
ne venduto alla banda di Monte¬ 
spaccato che lo trasferì in un casa¬ 
le nel napoletano dove venne ucci¬ 
so perche aveva visto in faccia uno 
dei suoi carcerieri. i 

Un anno fa, in un'intervista rila¬ 
sciata dopo le rivelazioni di Abati¬ 
no, Giulio Grazioli ricordò quel 
giorno. «Quello - disse - fu il gior¬ 
no della grande illusione. Mi diede¬ 
ro istruzioni dettagliate e complica¬ 
tissime. Presi la metropolitana per 
raggiungere un luogo dove c'era 
pronta un'auto rubata. Lungo la 
strada che dovevo percorrere la¬ 
sciarono una serie di segnali e sot¬ 
to uno di questi trovai ia copia di ‘ 
un giornale con la firma di mio pa¬ 
dre. Pensai:"È salvo". Il luogo fissa¬ 
to era un vecchio ponte nella cam¬ 
pagna romana, gettai la sacca col 


denaro e sentii le voci di due uomi¬ 
ni che mi rassicurarono: "Toma a 
casa - mi dissero - tuo padre sarà 
liberato nel giro di poche ore''». 
Quei due uomini, ha raccontato 
Abatino, erano Giovanni Picone e 
Emilio Castelletti, due dei nove 
boss rinviati a giudizio. Massimilia¬ 
no Grazioli venne ammazzalo 
quello stesso giorno, dopo la con¬ 
segna del denaro, dalla banda di 
Montespaccato. 1 boss della Ma¬ 
gliana non si opposero per non 
correre rischi. Ancora oggi non si 
sa come il duca venne ucciso e do¬ 
ve venne seppellito il cadavere. 


Tenta di violentare 
la vicina di casa 
extracomunitaria 

Ha bussato alla porta di L.H.. 35 
anni, del Marocco, invano. Poi Mi¬ 
chele Di Gioia, 44 anni, inquilino 
come la donna del palazzo al nu¬ 
mero 89 di via Tripoli, ha fatto il gi¬ 
ro del piano terra, ò uscito in stra¬ 
da, si è lanciato contro una finestra 
dell'appartamentop mandando il 
vetro in frantumi. E con un pezzo 
di quei vetri, minacciando la don¬ 
na alla gola, ha tentato di violentar¬ 
la. Ma L.H. è riuscita a divincolarsi, 
uscire in strada, chiamare i! «113». 
Erano le nove e un quarto di sera. 
Poco dopo l’uomo era in stato di 
fermo, in attesa delle decisioni del 
giudice. 

EoraDeLuca 

querela 

Buontempo 

Il capogruppo dei verdi in Campi¬ 
doglio. Athos De Luca, ha reso no¬ 
to di aver deciso di querelare Teo¬ 
doro Buontempo per diffamazio¬ 
ne. II motivo’ -L'ennesimo gratuito 
attacco di Buontempo», che ha ac¬ 
cusato i verdi di voler «cementifica- 
re»la citta. De Luca afferma che a 
Buontempo «non ò più consentito 
di gettare fango impunemente su 
chi da anni è impegnato in questa 
città per la tutela dell'ambiente e 
del territorio, soprattutto se ha vo¬ 
tato contro il piano parchi e ha so¬ 
stenuto in Parlamento lo scempio 
de) territorio con il decreto su) con¬ 
dono edilizio». 


Lunedì chiusura 
per altre 9 pensioni 
in via Gioberti 

Scarafaggi, condizioni igieniche 
inaccettabili, decine di persone 
che utilizzano lo stesso bagno. È lo 
stato in cui gli agenti del commis¬ 
sariato Esquilino hanno trovato al¬ 
berghi e pensioni nella zona delia 
stazione Termini. Cinque esercizi 
sono stati già chiusi, mentre altri 
nove che si trovano in via Gioberti 
lo saranno dalla prossima settima¬ 
na. L'operazione, iniziata il 10 set¬ 
tembre in collaborazione con i vi¬ 
gili urbani, andrà avanti «ad esauri¬ 
mento», cioò fin quando non sa¬ 
ranno state controllate tutte le pen¬ 
sioni. Finora sono stari passati al 
setaccio 16 posti, di cui solo due 
hanno superato le ispezioni. 
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La denuncia di un genitore dopo la concessione degli arresti domiciliari allo stregone di Nettuno 

«I ragazzini tornano alla corte del mago» 


m Otto anni fa, sul tavolo del giu¬ 
dice di turno al Tribunale dei mi- - 
nori, arrivò l'esposto firmato dal 
genitore di un ragazzino allora un¬ 
dicenne preoccupato dell’influen¬ 
za negativa esercitata su suo figlio ' 
dal «mago All'Fred». Subito dopo, e 
nel corso degli anni, su quello stes¬ 
so tavolo sono arrivati i rapporti di ’ 
psicologi ed esperti della Usi di 
Nettuno e dell'Utr (unità territoria¬ 
le di riabilitazione) di Anzio che. 
denunciavano «contraddizioni del¬ 
la personalità del mago soprattutto 
nella sfera sessuale». Eppure nel ' 
'93, nonostante la diffida dei geni¬ 
tori e i pareri degli esperti, quel giu¬ 
dice decise di affidare il bambino a 
Luigi Alfredo Russi. Già proprio a 
mago All'Fred oggi agli arresti do¬ 
miciliari e con un processo in cor¬ 
so per atti di libidine violenta, se¬ 
questro di minori ai fini di libidine 
e corruzione per abusato sessual¬ 
mente di una decina di giovani tra i 
16 e i diciassette anni che ronzava¬ 
no intorno al suo studio di pranote¬ 
rapeuta e stregone. Ieri, il padre di 


A lui sono stati concessi gli arresti domiciliari, malgrado le 
accuse di sequestro e atti di libidine violenta nei confronti 
dei minori. E i ragazzini di «mago All'Fred» continuano a 
frequentare lo studio dello stregone. Ieri il padre di uno 
dei giovani ha denunciato: «Quell'uomo può ancora pla¬ 
giare i giovani, è pericoloso». E poi ha accusato il Tribuna¬ 
le dei minori che affidarono suo figlio al mago malgrado 
una relazione contraria degli psicologi della Usi; 

NOSTRO SERVIZIO 


questo giovanotto ha deciso di rac¬ 
contare nuovamente la sua storia 
per due buone ragioni: da quando 
mago All'Fred è agli arresti domici- 
lìan i ragazzini hanno ricominciato 
a frequentare la sua abttazionee 
poi suo figlio è scomparso. Pochi 
giorni fa ha compiuto dìciotto anni 
e ha deciso di andar via di casa per 
tornare dal mago. 

«QueU'uomo - dice E.S, - ò an¬ 
cora in grado di nuocere c di influi¬ 
re negativamente sugli adolescenti 


che ha plagiato». La sua accusa sa¬ 
rebbe sostenuta dalla testimonian¬ 
za di una persona che il giorno 20 
settembre avrebbe avvistato quat¬ 
tro ragazzi dell'entourage del ma¬ 
go, in via Alessandna. a Roma, nei 
pressi dell'abitazione dove l'uomo 
sconta gii arresti domiciliari in atte¬ 
sa del processo che inizierà il 17 
novembre. «Mi preoccupa il fatto - 
dice ora il padre del ragazzo-che 
mio figlio, che ha da poco compiu¬ 


to 18 anni, da tre giorni non è tor¬ 
nato a casa e prima di scomparire 
ha detto alla madre che non sareb¬ 
be tornato più». 

Ma E.S., commerciante, ce l’ha 
soprattutto con i giudici del tribu¬ 
nale dei minori, nei confronti dei 
quali nel 93 ha presentato una dif¬ 
fida contro la decisione di acco¬ 
gliere la richiesta di Alfredo Russi 
dell'affidamento del figlio. «È solo 
l'ultimo atto di una storia - dice - 
cominciata quando mio figlio che 
ora ha un deficit mentale definito 
irrecuperabile dagli psicologi, ave¬ 
va nove anni c che non avrebbe 
avuto questo esito se otto anni fa. 
quando ho cominciato la mia bat¬ 
taglia a colpi di esposti, denunce e 
diffide, qualcuno mi avesse ascol¬ 
tato». «A questo processo non si sa¬ 
rebbe neppure dovuti arrivare: non 
ha capito come stavano le cose so¬ 
lo chi non ha voluto sentire». A 
questo proposito E.S cita la testi¬ 
monianza di qualcuno che avreb¬ 
be sentito il mago «vantarsi dì poter 
influire sui giudici». Quella del ra¬ 


gazzo, dice il padre, «è una vicen¬ 
da familiare molto tormentata che 
nasce dalla separazione dei geni¬ 
tori con il consueto strascico di. 
problemi economici, affettivi e fa¬ 
miliari». È proprio in quegli anni - 
racconta il genitore - che la mo¬ 
glie. impiegata statale, conosce il 
«mago». Ha didicoltà economiche 
e gli chiede dei prestiti, poi si tra¬ 
sferisce con la famiglia a Nettuno. 
Ben presto la sua amicizia con il 
mago si interrompe, ma il figlio 
continua a frequentarlo ■ fino a 
quando un giorno, come gli altri 
giovani che poi hanno denunciato 
gli atti di libidine, si trasferisce a vi¬ 
vere con lui. «Già otto anni fa-dice 
E.S. - avevo presentato un esposto 
al tribunale dei minori esprimendo 
le mie preoccupazioni per quel 
personaggio ambiguo che fre¬ 
quentava i miei figli. Ho dovuto in¬ 
vece assistere all'affidamento e al 
fatto che ancora oggi mio figlio vi¬ 
ve sotto l'influenza di quest'uomo 
che teme e considera come un 
mago». 


La più bella sorpresa di Venezia 

Oggi domenica 26 settembre alle ore 10.30 al cinema 
Rivoli la proiezione del film «La bella vita», il film di Paolo 
Virzì presentato a Venezia. 

Al termine della proiezione II regista Vlrzi, gli interpreti 
Claudio Bigagll, Sabrina Ferini, Massimo Ghini e il pro¬ 
duttore Roberto Clmpanelli incontreranno il pubblico. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deirEsquilino 

L'A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 ■ 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini. 3 - Roma - Tel. 4070321 
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LA SCUOLA. 


Passiamo ai raggi X impegni e progetti dell’Amministrazione comunale 
Nuovi edifìci, poli didattici, miliardi di investimenti ma non a pioggia 


Campidoglio, promosso o bocciato? 


■ «Il grande gioco* estivo si è appena concluso. Alle attività programma¬ 
te dal Comune nei mesi della calura cittadina (2 miliardi e TOOmila lire in¬ 
vestiti per dare ai ragazzi, il doppio dello scorso anno, la possibilità di. 
sperimentare «Giorni di avventura", «La macchina del teijipo», «Le botte¬ 
ghe artigiane», «Al parco al parco») è subentrata la routine scolastica. E 
con la scuola sono arrivati i problemi seri: edilizia, trasporti, mense... Al 
nostro telefono «Sos scuola» in questi giorni si sono affollate le proteste. 
Piero Lucisano, pedagogista, consulente dell'assessore alle Politiche so¬ 
ciali, Amedeo Piva, ci ha aiutato a tracciare una mappa delle questioni- 
chiave della scuola romana e degli indirizzi di intervento deU'amministra- 
zione comunale per rimettere ordine in questo bollente settore. In primo 
piano l'impegno del Comune sul terreno del recupero e della dispersione 
scolastica. Anche la valorizzazione delle perifene e la necessità di ade¬ 
guare le scuole ai bisogni dei cittadini emerge con prepotenza. C'è poi 
tutto il terreno della gestione diretta dei servizi che il Comune ha ereditato 
e che è oggetto di una faticosa opera di programmazione. Vastissimo Par- . 
co delle competenze. Fra queste anche l'offerta di servizi alle scuole in . 
corso d'anno. «"Città come scuola"-spiega LucLsano- è una offerta di ini¬ 
ziative culturali (uscite dalla scuola per conoscere aspetti della realtà 
produttiva e artistica con l'aiuto di operatori preparati e pagati dal Comu¬ 
ne). Coinvolge diverse migliaia di ragazzi per una spesa di 1 miliardo e • 
80òmila lire. Ma ci sono anche i "Campi scuola", soggiorni fuori città di y 
una settimana (la domanda supera l'offerta) per i quali si sono stanziati 
2 miliardi». La filosofia che guida l’impegno deH'amministrazione comu¬ 
nale nel risollevare la domanda di servizi educativi è quella di «porsi co¬ 
me punto di riferimento per questo settore senza volerlo tuttavia mono¬ 
polizzare, senza gestirlo in proprio ma sponsorizzando iniziative private e 
del mondo dell'associazionismo». • - 


Hit » -.*- s l.-r -vtV.r. s \ . 

L’assessore Amedeo Piva: 

«Vogliamo far entrare 
i quartieri dentro le aule» 


■ «Devo riconoscere il grande 
ruolo che svolgono le scuole in pe¬ 
riferia. Insieme alle parrocchie so¬ 
no spesso l’unica rete di aggrega¬ 
zione sul territorio». Per l'assessore 
alle Politiche sociali, Amedeo Piva, 
l’impegno di tanti collegi dei do¬ 
centi nelle periferie della capitale è 
stata una scoperta. 

Cosa intende fare l'assessorato 
’■ per favorire e sviluppare questo 
ruolo? “ 

Stiamo lavorando in accordo con 
il provveditore Pasquale Capo per 
fare in modo che le scuole funzio¬ 
nino come centri sociali aperti al 
quartiere. Per questo occorre vin¬ 
cere le resistenze oggettive che 
derivano dalle procedure buro¬ 
cratiche e dalla suddivisione delle 
competenze (basti > pensare ai 
problemi di vigilanza, ai bidelli). • 
Ma la .periferia al distingue an¬ 
che per II primato negativo del¬ 
l’abbandono e della dispersione. 
Proprio questo è l'altro filone di 
impegno ■ dell'assessorato - che 
quest'anno ha stanziato 4 miliardi 
per finanziare tutte le sperimenta¬ 
zioni incentrate sul recupero e la 
lotta alla dispersione. E saranno 
privilegiate -quelle - scuole che • 
avranno coinvolto nella loro pro¬ 
grammazione le forze del volonta¬ 
riato edell'associazionismo. * v-« 
Al nostro telefono Sos scuola ar¬ 
rivano quotidianamente telefo¬ 
nate di protesta per le cattive . 
condizioni degli edifici scolasti¬ 
ci. *. - 

È vero,'sono un disastro.E que¬ 
st'anno molti nodi sono venuti al 
pettine. 1 problemi riguardano la ' 
manutenzione (troppe scuole a 


Sos Scuola 


...e non 






Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
69996292, I nostri lettori potranno segnalare 
fatti e misfatti della scuola romana: le disfun¬ 
zioni, I problemi, ma anche ciò che funziona, 
esperienze didattiche e organizzative Interes¬ 
santi dalla materna alla media superiore. Sla¬ 
mo pronti ad ascoltare e dare spazio a tutte lo 
segnalazioni che cl paiono particolarmente si¬ 
gnificative. È un modo per rispondere alle esi¬ 
genze di migliala di cittadini, utenti ed opera¬ 
tori e anche per dare a noi cronisti uno stimolo 
ad occuparci in maniera meno e episodica e 
«tradizionale» del pianeta scuola. 








Alunni di una scuola elementare 


lungo trascurate ora sembrano ir¬ 
recuperabili a meno di spendere 
quantità di soldi che non sono di¬ 
sponibili). Altre sono prive della 
«messa a norma» degli impianti 
elettrici. Altre ancora, nuove di 
zecca, come quella di Acilia. non 
si possono usare perché le impre¬ 
se hanno fatto i lavori fuori dalle 
norme tecniche e mancano i col¬ 
laudi. Altre ancora perché gli ap¬ 
palti sono nati male e ci sono irre¬ 
golarità burocratiche. Convivono 
situazioni di abbondanza di aule 
ingiustificata (due scuole semi¬ 
vuote che andrebbero accorpate) 
e di assenza di spazi. La giunta ha 
approvato la costituzione di un 
gruppo di lavoro per mettere in¬ 
torno allo stesso tavolo le varie Ri- 
partizioni competenti sull'edilizia 
(Patrimonio, Urbanistica, Piano 
regolatore. Scuola) e sanare leva¬ 
rie situazioni. La prossima setti¬ 
mana ci sarà l'ordinanza del sin¬ 
daco per la designazione dei tito¬ 
lari. ” ■ 

Molti genitori lamentano che la 
manutenzione venga fatta a set¬ 
tembre alla riapertura delle 
' scuole, trasformando I giardini 
In cantieri... . 

La manutenzione spetta alle Cir¬ 
coscrizioni che non sempre rie¬ 
scono a fare i lavori ad agosto. Ma 
il problema più grosso è un altro e 
riguarda le modalità della manu¬ 
tenzione, troppo centralizzata 
(anche per cambiare un rubinetto 
bisogna passare attraverso la Cir¬ 
coscrizione). È urgente dare alle 
scuole una maggiore autonomia 
amministrativa. Su questa riforma 
sì gioca la partita più importante. 


,.V'T 4T.* ■ È pronta una circolare sulla 

sperimentazione (andrà alla firma 
ADDanflOnO tra qualche giorno) che impegna 4 

Quattro miliardi miliardi per le scuole di ogni ordi- 

... ne e grado che mettono al centro 

e progetti dei loro progetti due obiettivi: lotta 

Dar i bimbi rum alla dispersione scolastica e all'ab- 

** , bandono e accoglienza dei diversi 

- e multiculturalità. Insomma, fine 

f\ dell’erogazione a pioggia dei con¬ 

ir ir tributi. Si cambia registro. E soprat- 
J3$m tutto da ora in poi i risultati delle 

LSUS sperimentazioni saranno sottopo- 

sti a verifica. A fine novembre con 
g \ g \ un convegno sulla dispersione si 

* * » » valuteranno i primi risultati. L’im- 

- pegno del Comune sulla dispersio¬ 
ne non è nuovo: negli anni scorsi 
ha gestito un primo progetto, («Re- 
dis») e sulla base di questa esperienza ha verificato la possi¬ 
bilità di fare una lotta in itinere all'abbandono scolastico de¬ 
stinando grandi risorse a questo scopo. Entro la fine di di¬ 
cembre sarà varata la delibera che istituisce presso la IX Ri- 
partizione un Osservatorio sulla dispersione e quattro Centri 
pilota in altrettante zone della città con il compito specifico 
di fare prevenzione (contattare le famiglie dei ragazzi in dif¬ 
ficoltà proponendo occasioni di socializzazione, ai supporto 
scolastico c psicologico). E un progetto sperimentale (1 mi¬ 
liardo e mezzo di spesa) che fisserà modalità di lavoro da 
utilizzare poi su tutto il territorio comunale. Questo rapporto 
più diretto fra istituzione e famiglie funzionerà anche nel ca¬ 
so dei ragazzi Room. Si farà ogni sforzo per la loro scolariz¬ 
zazione: ci sarà chi ogni mattina andrà a prenderli nei campi 
per portarli a scuola togliendoli dalla strada (40 accompa¬ 
gnatori per 400 bambini circa). Un lavoro avviato Io scorso 
anno (con una delibera apposita) insieme all’Opera Noma¬ 
di che quest'anno sarà potenziato. Un'altra direzione di in¬ 
tervento riguarda il rapporto dei ragazzi con la lettura e so¬ 
prattutto con i libri: è quasi pronta la delibera che prevede di 
tornire a tutte le classi di scuola elementare (a partire dalle 
terze) di una biblioteca scolastica, con tanto di scaffalature 
e una dotazione iniziale di libri per un costo dì 800mila lire: 
c’è anche un progetto didattico elaborato dalla Biblioteca 
per ragazzi del Comune che fissa 4 percorsi bibliografici fra i 
quali i ragazzi sono invitati a scegliere. Sarà varato entro di¬ 
cembre. 


U&fr’K/'Y"' "v" m Dovrebbero riaprire i battenti 
Monco 10112 Quante 11 3 ottobre. Ma non è 

mense detto. È molto probabile invece 

SI prepara Che in alcune situazioni si verifichi- 

anche il menù 

sa a norma delle strutture da parte 
DkMOglCO delle Circoscrizioni (responsabili 

_ della manutenzione ordinaria). Il; 

problema degli adeguamenti delle 
1 - strutture dovrebbe comunque es- 

I sere risolto in concomitanza con il 
I varo del nuovo appalto. Quest’an- 

1 no scade infatti l'appalto prece- 

I dente, quinquennale, un affare da 

1 74 miliardi. E si cerca di trovare 
una metodologia che favorisca 
l'autonomia scolastica attraverso 
l’autogestione delle mense. Oggi 
vige il doppio regime: per 405 scuole (48mila alunni, 
6.456,680 pasti) funziona la gestione diretta del Comune 
che con gara di appalto attribuisce ad una ditta l'assegnazio¬ 
ne del servizio (è la ditta a presentare i menù, a cucinare, 
pulire e curare la manutenzione dei locali attraverso perso¬ 
nale proprio): per 186 scuole (27.000 alunni, 4.304238 pa¬ 
sti) funziona l'autogestione (è la direzione della scuola che 
fa la gara di appalto, il Comune mette a disposizione i locali 
e le attrezzature mentre la scuola provvede a tutto il resto). 
In questo secondo caso c’è un controllo diretto sulla qualità 
e una riduzione dei costi. Il contributo finanziario complessi¬ 
vo dei genitori è di 17 miliardi su 70. Nelle scuole autogestite 
è in corso una sperimentazione di menù biologici. La recen¬ 
te inchiesta del Comitato difesa consumatori sulle refezioni 
scolastiche in sei città ha giudicato «di qualità media» le 
mense romane. Insomma, se in passato ci sono stati a Roma 
problemi analoghi a quelli scoppiati a Torino (intossicazio¬ 
ni) oggi le cose vanno diversamente. II Comune dispone an¬ 
che di Tecnici c Dietisti suddivisi per Circoscrizione addetti 
alla vigilanza che segnalano alla IX Ripartizione le scuole ' 
con particolari carenze. 
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« i>, ■■ •» m Il trasporto è garantito per leg- 

T il * “ ge a tutti quei bambini che non 

I raspolli hanno una scuola nelle vicinanze 

Sì taglia» troppi della lor ° casa - Ma a R° ma la si* 

j|| .. rr tuazione è molto particolare pro- 

OD miliarai prio per il modo in cui è cresciuta a 

all’anno ' macchia dolio la città nelle perife- 

nc. E ora questo servizio costa al 
——1 Comune quasi 36 miliardi l'anno. 

180 mila lire per ogni bambino. 
Una spesa divenuta insostenibile. 

IH L'anno scorso l'Amministrazione 

chiese ai genitori una partecipazio- 
I H^MH ne alle spese (con l'acquisto di un 

1 abbonamento Atac). Si sta dun- 

I X 7 T que cercando in ogni modo dì n- 

■ »J durre ì costi di questo servizio a 
partire dall’ abbattimento degli 
sprechi: il pnmo problema è quello 
di eliminare i casi di «erogazione impropria» da parte delle 
Circoscrizioni (quando i genitori scelgono per i loro figli una 
scuola lontana dal distretto di appartenenza, perché deve 
essere il Comune a pagare il trasporto?). Ma c’è anche il ca¬ 
so di ragazzi che sono costretti a frequentare scuole lontane 
da casa, perché quelle presenti nel loro quartiere sono insuf¬ 
ficienti, non esistono proprio, o addirittura sono state co¬ 
struite ma non vengono aperte per mille ragioni. In questo 
caso il trasporto gratuito a carico del Comune è d'obbligo. 
Ma in prospettiva è necessario intervenire a monte, per ade¬ 
guare le strutture edilizie alla domanda, per mense e traspor¬ 
ti la Regione trasfcnsce al Comune 9 miliardi a fronte della 
spesa effettiva che sfiora i 100 miliardi: risparmiare significa 
dunque costruire o far funzionare le scuole laddove sono in¬ 
sufficienti. Il prossimo giugno scade il contratto con le socie¬ 
tà private che adesso gestiscono il servizio di trasporto. E si 
sta studiando la possibilità di impegnare direttamente l'Atac 
nella gestione. 
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rSfvZfCTST''? ' m D: competenze sugli edifici 

Edilizia * scolastici sono suddivise fra il Co- 

CulllZia mune che si occupa della scuola 

Stesso edificio dell'obbligo dei Licei classici e de¬ 
risila materna 8 * 1 ’ Istituti Magistrali, e la Provincia 
nana materna che sj occupa dj tutte ]e a|tre XUI> 

elle inedie le secondarie superiori. Il proble- 

__ _ ma della convivenza fra i due livelli 

di gestione è delicato e crea confu- 

È allo studio un piano di riasset- 
to complessivo che, per quanto n- 
H|H|H|H guarda .l'Amministrazione comu- 

F~ 8 E Hb jw naie, procede in due direzioni: 

HI Hi creazione di veri e propn poli di- 

_ dattici per la scuola dell'obbligo 

nei singoli quartieri (collocazione 
nello stesso edificio di materna, 
elementare e media, per evitare l'andirivieni dei ragazzi da 
un edificio all'altro); costruzione delle scuole là dove man¬ 
cano, e cioè, prevalentemente, in zone di cosiddetta edilizia 
spontanea, cresciute fuon dal piano regolatore (Case Rosse, 
Ponte Galeria. Trigona, Casale Caletto, Piana Del Sole a via 
della Pisana, Borghesiana, Castelverde). Su questo adegua¬ 
mento. assicura Lucisano, «si gioca la credibilità della giun¬ 
ta». Nel frattempo si cerca di sanare tutte le situazioni abnor¬ 
mi di cantieri interminabili, di assenza di collaudi c impianti 
irregolari. 

Un gruppo di lavoro interassessorile al lavoro nelle pros¬ 
sime settimane dovrebbe assicurare il superamento di pro¬ 
blemi dovuti alla pluralità delle competenze e avviare a solu¬ 
zione i problemi.. 

Pagina a cura di LUANA BENINI 


Bruno Brunl/Master Photo 


■ Sono 30mila i bambini che fre- 
«... quentano la materna comunale. 

IMiWH p er ii 40 % sono classi a tempo pie- 

in arrivo no. Le altre funzionano solo al 

un vara mattino. Esiste anche un tempo di 

"pre” e "post" scuola (un'ora in 
tempo pieno più in entrata e in uscita). per i ge- 

_ nitori che ne fanno richiesta, a cari- 

«» ■ • co dell'amministrazione. La novità 

aU più importante: sono appena stati 

ultimati i nuovi «Regolamenti» che 
HHHH mancavano dal 1968. Li ha redatti 

■ ■ una commissione ad hoc che ha 

I U I lavorato a pieno ritmo per due nie¬ 
lli si. Si tratta di un testo innovativo 

- che ribalta l'ottica del precedente: 
pone al centro gli interessi dei 
bambini più che gli oran di lavoro 
dei genitori o quelli del personale. La scuola denominata a 
torto «materna» diventerà finalmente una vera «pnma scuo¬ 
la» come da anni chiede la pedagogia militante? Il nuovo re¬ 
golamento del Comune di Roma cercherà di dare un contri¬ 
buto in questo senso. Vediamo i punti più qualificanti. Si isti¬ 
tuiscono le figure dei coordinatori pedagogici con la funzio¬ 
ne di stimolare e supervisionare il lavoro didattico degli inse¬ 
gnanti, e si crea la figura del direttore, con iaurea in pedago¬ 
gia (prima le materne dipendevono esclusivamente dagli 
uffici amministrativi della Circoscrizione e dalle Direzioni di¬ 
dattiche con funzione di vigilanza) ; nella scuola entrano gli 
insegnanti di sostegno al posto degli insegnanti di appoggio 
alla classe privi di specializzazione (verranno formati attra¬ 
verso un corso a spese del Comune organizzato insieme al 
Provveditorato): il calendario scolastico arriverà fino al 30 
giugno: il tempo pieno sarà "vero" con continuità didattica 
fra mattina e pomeriggio (mentre fino ad ora funzionava 
una scuola del mattino e un doposcuola del pomeriggio). A 
partire dalla metà di ottobre gli insegnanti avranno a disposi¬ 
zione presso la IX Circoscrizione un Centro di documenta¬ 
zione pedagogica (sussidi audiovisivi, consulenze psicope¬ 
dagogiche) . 


. m Diversificare gli oran di apertu- 
1 ,,, " ra e chiusura degli asili nell'ambito 

A8III nido di una stessa Circoscrizione: è que- 

flrnri * midira sta ' a soluzione trovata dal Comu- 
oran a misura ne ^ ( om j rc un servizio migliore 

di genitore ed ev >’ are g 1 ' sprechi. «L’ammini- 

” strazione-ha detto ieri, nel corso di 

6 minori sprechi una conferenza stampa, l'assesso¬ 
re alle Politiche del personale Fio- 
“" rella fannelli- intende qualificare 
un servizio ritenuto essenziale. Per 
la pnma volta i nidi hanno aperto 
jJL tutti il 1 settembre, in perfetta effi- 
a cienza, ma per rispondere compie- 

M. “ tornente ai bisogni dell'utenza e 

per eliminare gli alti costi determi- 
^^*« ■ nati anche da sprechi la proposta è 

quella di rimodularc gli orari arti- 
1-1 colandoli sulle esigenze espresse 

dalle famiglie». 

Ma c'è di più. «Il rispamiio sugli 
sprechi, il probabile modesto aumento delie tariffe (Roma è 
la città in cui il servizio costa meno alle famiglie), insieme ad 
altri investimenti, potrebbe portare all'apertura di altri asili 
nella capitale, che dovrebbero nspondere a quel 60 di do¬ 
manda che resta inevasa». 

Nel prossimo anno infatti l'Amministrazione comunale 
intende aprire altri tre asili nido. Ad oggi degli 8.044 posti di¬ 
sponibili ne risultano scoperti solo 238. La retta dei nidi co¬ 
munali aumenterà, anche se di poco, a partire dal gennaio 
1995, ma l'incremento interesserà solo quelle famiglie che 
utilizzano le strutture comunali per l'intero orario di apertu¬ 
ra. Per tutti gli altri invece le tariffe resteranno invariate. An¬ 
che questa è una conseguenza della ristrutturazione del ser¬ 
vizio. E sempre a proposito di costi, con una lettera inviata al 
sindaco Rutelli e all'assessore Piva ì genitori degli asili nido 
della XX Circoscrizione hanno contestato la decisione di au¬ 
mento ed hanno chiesto che l’intervento amministrativo sia 
indirizzato allo sviluppo e al miglioramento delle prestazioni 
piuttosto che agli aspetti economici.. 
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w I ■ 9 castello... 


L’alta moda sfila al Castello con gli stilisti della scuola «Ida Ferri» i Marino 


Roma. Costai Sant’Angelo 

2/25 Settembre 1994 

Festa cittadina de l’Unità 



IL PROGRAMMA DI OGGI _ 

Spazio dibattiti 18.00 

Carlo Leoni, segretario Pds Roma; Coltrarlo Bettlnl, capogruppo Pds al Campidoglio; 
Gianni Borgna, Ass. alla Cultura Comune di Roma: rispondono a domande di giornalisti 
su: Pds, rinnovamento e governo dalla città 
20,00 ■■ ' 

Frontiere elettroniche dalla democrazia. Intervengono: Stefano Bonanga, ass. all'Inno¬ 
vazione Comune di Bologna: Sergio Da Jullo, deputato progressista; Giulio Da Petra, di 
«Informatica per la democrazia'; Stefano Rodete, pres. Fondazione Basso; Piero San- 
dulll, Ass. all Informatica Comune di Roma; Vincenzo Vite, Direzione Pds; e rappresen¬ 
tanti del Gruppo di Fiesole. Alce). Alice, Oecoder. Peace Link e di altri operatori della co- 

munlazionetelematica.___ _ _ 

Arena piccola 18,30 

Conoscere te Ascolti. Tutte le informazioni necessarie pe orientarsi nella glungladegli 
alene! romani: organizzazione. Insegnamenti, sbocchi professionali. Oggi: Scienze poli¬ 
tiche. . , 

21.30 /y ; ' '■'■■■■ ;' V;': y- 

Incontro con la scrittrice Franceeca San Vitale 
Spazio Bai Tramonto 19,45 

Rassegna d! musica classica. Pianista: Franco Zannavo. Musiche di Mozart e Chopin. 

Spazio cinema 21,00 

Smaniof woman con Al Pacino, a seguire Puerto E«condito di G. Salvatores. 

Spazio teatro 21.00 

Recitai di Poolo Pletrangell. a seguire «Quelli di Caslei S. Angelo* presenlano Danze 
popolari da tutto II mondo. 

Calte concerto 21,00 ' ' 1 

La nuova scuola romana. Concerto di Fabrizio Emlgl. 

23,00 ■ 

Plano Bar 

Palco centrale 21,00 

Concerto del gruppo irlandese Callban. a seguire il Gruppo di musica popolare di Fabio 
Cirieehte in «Acteste Tetti». . 

23.30 

Sorteggio del biglietti vincenti delle sottoscrizione a premi. 

Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. La troverete allo spazio Bel 
tramonto. Pannello elettronico e centinaia di schede per lutti. Premi per i vincitori e tom- 
bolone finale il 25 settembre. 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli. Dalle 8 lino alle Ire di 
notte si potranno degustare vini pregiali e tipici, insieme a spuntini e piatti freddi. 


Tanti giovani e in mezzo milione , 
hanno «assediato» Castel Sant’Angelo 

Par 24 giorni la Festa de L'Unità di Castel S Angelo ha ospitato oltre 
mezzo milione di visitatori. Una media di20-25 mila presenze per sera, 
con punte massime di 30 mila In alcune serate particolari, corno con II 
concerto del Nomadi, o con 1’origlnallsalma sfilata di moda. 

Il pubblico * stato In maggioranza di giovani e giovanissimi^ con una età 
media compresa tra 125 a 130 anni. 

Il padiglione più frequentato è stato quello del contro multimediale con lo 
spazio sulla «realtà virtuale». Affollatissimi anche I tavoli verdi della 
roulétte e dogli altri giochi, con un Incasso che ha superato 1180 milioni. 
GII organizzatori sono soddisfatti anche dagli Incontri politici e culturali, 
specialmente quelli sul temi di attualità. 

Anche aa perora preferiscono non parlare di cifre, l'oblettMmo minimo, 
un utile «H200milioni, assicurano, è stato tranquillamente superato. 



La sfilata del modali! di Ida Farri alla Festa dell'Unità 


Per vestire donne vere 


■ Giovani artigiani crescono, 
hanno talento e vogliono dimo¬ 
strarlo. E poco importa se il pubbli¬ 
co delle feste dell'Unità è in genere 
poco avvezzo alle passerelle di 
chiffon, trasparenze e paillettes: c’è 
sempre una prima volta. E venerdì 
sera, incastrata tra un dibattito sul¬ 
le risorse e lo show di Enrico Mon¬ 
tesano la moda ha debuttato a Ca¬ 
stel Sant’Angelo con una mini-sfi¬ 
lata degli abiti creati dagli allievi 
della scuola di moda «Ida Ferri». 
Un folto pubblico, stipato sotto la 
tenda Teatro, ha accolto vestiti 
gran soirée e prèt-à-porter con 
grande attenzione e un po' di diffi¬ 
denza se, nonostante le creazioni 
meritassero, pochi e tiepidi sono 
stati gli applausi che hanno ac¬ 
compagnato le uscite delle avve¬ 
nenti mannequin. Certo, Claudia 
Schiffer e Naomi Campbell non si 
sono viste e neanche quel tocco di 
abilità che necessariamente fa la 
differenza tra i grandi couturierche 
esportiamo in tutto il mondo e i 
giovani allievi della scuola romana 
che comunque promettono e stu¬ 
piscono anche, per la capacità di¬ 
mostrata nel disegnare e realizzare 
modelli eleganti, sobri o «sdram- 


Dopo le «fiches» e le ostriche a Castel Sant’Àngelo arriva la 
moda. Ad assistere alla sfilata dei bei modelli creati dagli 
allievi della scuola «Ida Ferri» un folto pubblico, attento 
ma anche un po' diffidente. A Roma sono 3500 le imprese 
artigiane legate al settore dell’abbigliamento. La Confede¬ 
razione nazionale dell'artigianato: «È un mondo vitale che 
merita di essere conosciuto anche fuori dai soliti ambien¬ 
ti». E per i giovani stilisti entusiasmo, sogni e disillusioni. ' 

FELICI* MASOCCO 


[ratizzati» da curiose applicazioni 
di colore o lustrini, in ogni caso di 
buon gusto, pensati per donne «ve¬ 
re» e non per anorressici manichini 
disposti ad indossare di tutto pur di 
ostentare una griffe. Saranno fa¬ 
mosi, qualcuno almeno: per ora 
sono testimonianza di quel mondo 
di artigiani che non compare sulla 
carta patinata e che i meccanismi 
di mercato rischiano sempre più di 
strozzare. «La moda a Roma è viva 
ed è a prevalenza artigianale -spie¬ 
ga Lorenzo Tagliavano', segretario 
provinciale della Cna, promotore 
dell'iniziativa-. Abbiamo voluto 
portarla qui proprio per far vedere 
anche al pubblico della festa che 
esiste un artigianato vitale. È un 


primo esperimento: abbiamo in 
mente altri appuntamenti- con le 
sartorie romane, vogliamo portare 
il loro lavoro fuori dai laboratori e 
farlo conoscere. Abbiamo parlato 
con Rutelli, si è detto disponibile a 
concederci le piazze...». A Roma 
sono 3500 le imprese artigiane le¬ 
gate al settore dell'abbigliamento, 
sono il sette per cento di quelle 
iscritte all'albo: abbastanza per ri¬ 
vendicare il diritto di esistere, qui e 
non solo a Milano. 

Voglia di futuro, i giovani stilisti e 
modellisti ne hanno tanta. Vengo¬ 
no da tutta Italia e anche dall'Hon- 
duras, dal Ghana, dallo Zaire, si 
iscrivono alla «Ida Ferri» -sessanta- 
sette anni di attività e numerosi ri¬ 


conoscimenti - e dopo tre anni di 
corso partono alia conquista de) 
mercato, delle aziende, dei labora- 
to ri senza mai abbandonare il so¬ 
gno dì mettersi in proprio, di creare 
un'etichetta personale: «Ma è diffi¬ 
cile, molto difficile» dice Vania Ma- 
stroiaco, 23 anni, l'unica romana a 
presentare un suo modello, un abi¬ 
to lungo, viola, con un corpetto in 
passamaneria lavorato a spirali 
che lascia intravedere i) seno nudo 
e per il quale ha speso un mese di 
lavoro. Sofia Vali Adares, 20 anni, 
viene dall'Honduras, vorrebbe ve- 
• stire «le donne romantiche ed ele¬ 
ganti», e non a caso l'abito che ha 
presentato è tutto un trionfo di fiori, 
sulla scollatura, sul bordo delle 
maniche, lo stesso tessuto è stam¬ 
pato con una fantasia floreale. E 
poi Annamaria Karenzi. Pier Euge¬ 
nio De Lucia,- Mary Ownsy Afriyie, 
Annamaria Cesari e tutti gli altri 
(trenta in tutto): alla fine della sfi¬ 
lata sono ancora emozionati, entu¬ 
siasti, nonostante gli applausi poco 
generosi. Sono alla seconda uscita 
pubblica (la prima è stato il saggio 
di fine corso): si sono farti cono¬ 
scere a una platea nuova e questo 
per il momento sembra bastare. 


Una sobria 
festa 
del vino 


m Pullulano di iniziative i Castelli 
Romani, soprattutto in questo pe¬ 
riodo dove le sagre dell'uva e del 
vino si susseguono Luna dopo l'al¬ 
tra, Ma in un paese, più degli altri, 
la sagra dell'uva affonda le sue ori¬ 
gini nel passato e torna ogni anno 
sempre nuova e zampillante, co¬ 
me il vino che sgorga dalle sue fon¬ 
tane. Si tratta di Marino, che già da 
giorni è nel pieno della 70" edizio¬ 
ne della sua fortunata manifesta¬ 
zione. Fitto di appuntamenti il ca¬ 
lendario delle iniziative realizzate 
anche grazie alla partecipazione 
dei commerciami e dei cittadini 
che con il loro contributo hanno 
sopperito al taglio dei finanzia¬ 
menti comunali - dagli abituali 
100 milioni si è scesi agli attuali -15 
- a causa della riduzione del terri¬ 
torio di Marino. E già perchè que¬ 
st'anno il paese, dimora di Bacco, 
è orfano di ben sei frazioni, quelle 
che con un referendum consultivo 
hanno sancito la loro voglia di au¬ 
tonomia dando i natali a Boville. 
L'episodio ha avuto i suoi effetti 
anche sulla sagra dell'uva perchè 
gran parte dei terreni dai quali arri¬ 
va il buon Doc di Marino, rientra 
ormai nel territorio di Boville. C‘è 
chi, allora, lancia frecciatine al 
centro storico per sottolineare un 
possibile cambiamento di rotta nei 
prossimi anni. Ma polemiche a 
parte lo spettacolo è iniziato. Que¬ 
sta sera alle 20 a Rione Coste sarà 
in scena «Favole castellane», una 
storia giocosa dei Castelli Romani. 
Sabato primo ottobre assoluta- 
mente da non perdere è «l'annun¬ 
cio della vittoria della battaglia di . 
Lepanto- con costumi d'epoca. Da 
domenica si entra nel vivo della fe¬ 
sta. Alle 9.45 il fischio di una antica 
locomotiva annuncerà l'arrivo dei 
turisti che da Roma Termini giun¬ 
geranno «fuori porta» a bordo dì un 
convoglio a vapore con carrozze 
d'epoca. Alle 12 offerta del vino, al- 
| le 10 un glorioso Marco Antonio 
I Colonna trionferà nelle strade di 
Marino per rievocare la vittoria di 
Lepanto del 1571. Cala il sipario 
sulla prima parte del corteo e si 
aprono le fontane che danno vino, 
per ripetere il miracolo più atteso 
dai profani. Carri allegorici e distri¬ 
buzione dell'uva, e poi seconda 
parte del corteo storico, accompa¬ 
gnato da mangiafuoco e danzatori. 
Alle 20,30 un angolo dedicato a Et¬ 
tore Petrolini chiuderà la sera. Lu¬ 
nedi si ricomincia con una replica 
del meglio di questa 70» edizione 
della sagra. OMA.Ze 
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La ditta: «Dovremmo tagliare una fetta di montagna» 
Stefano Paladini, consigliere Pds: «È uno scempio» 

L’alta velocità 
sgretola il Soratte 


Per realizzare la linea ferroviaria ad alta velocità, la Mi- 
lano-Napoli, la ditta appaltatrice dovrebbe tagliare una 
fetta del monte Soratte. Lo denuncia il Pds alla Pisana 
che ha presentato due interrogazioni urgenti agli asses¬ 
sori all’Ambiente e ai Trasporti. «È uno scempio della 
montagna», ha spiegato il consigliere Stefano Paladini. 
La ditta avrebbe indicato l'area del Soratte in uno studio 
di fattibilità e di impatto ambientale. 


LUCA UENIOMI 


■ Il Soratte paga pegno all'alta 
velocità. Secondo lo studio di fat¬ 
tibilità e di impatto ambientale 
realizzato dalla società appalta¬ 
trice dei lavori, i due milioni di 
tonnellate di pietrisco necessarie 
alla realizzazione della linea ad 
alta velocità Milano-Napoli. do¬ 
vrebbero essere ricavate taglian¬ 
do una fetta della montagna che 
si erge solitaria nella valle del Te¬ 
vere e troneggia sulla Flaminia. 

La società incaricata dello stu¬ 
dio ha infatti indicato l’area del 
Soratte, una delle zone più bo¬ 
scose della provincia romana e 
di più grande suggestione tanto 
che dovrebbe essere tutelata co¬ 
me parco, come quella più ido¬ 
nea per realizzarvi una cava di 70 
ettari da cui estrarre due milioni 
di metri cubi di calcare. Dalle . 
pendici del monte poi la ghiaia 
dovrebbe essere trasportata alla 
stazione di trasferenza di Monte- 
libretti, sulla Salaria, e cioè sul¬ 
l’altra riva del Tevere utilizzando 
per questo una viabilità interna a 
piccoli comuni del tutto inade-. 
guata a reggere il transito dei cir¬ 
ca lOOcamional giorno previsti. 

La denuncia di questa ipotesi 
che prevede semplicemente lo 
scempio della montagna, è stata 
fatta dal gruppo Pds della Pisana 
che sul caso ha presentato due 
diverse interrogazioni rivolte al¬ 
l’assessore all'Ambiente e all’as¬ 
sessore ai Trasporti. "Un - ' o: ; 

Il consigliere Stefano Paladini, 
primo firmatario delle due inter¬ 
rogazioni, giudica la sola ipotesi ; 
formulata dalla Italferr, la società 
che ha realizzato lo studio, una 
semplice follia. ■:* ■■ 


«Il Soratte è quasi un tempio - 
spiega il consigliere della Quer¬ 
cia, Paladini - è il monte della re¬ 
ligiosità di tutta questa area ed è 
una zona di grande bellezza. Ol¬ 
tre a tutto questo è anche un pol¬ 
mone verde unico che va solo tu¬ 
telato e non distrutto». 

Il Soratte in effetti è da sempre 
la montagna sacra della valle del 
Tevere. Le popolazioni etrusche 
della zona, siamo tra l’area abita¬ 
ta dai Falisci e quella abitata dai 
Capenati, lo utilizzavano come 
luogo di sacrifici e di funzioni re- 
. ligiose. Nel Medio Evo sulla som¬ 
mità della montagna fu realizza¬ 
to un convento, per buona parte 
. ancora intatto, e che secondo la 
• leggenda sembra abbia ospitato 
principi della corte di Carlo Ma- 
. gno in missione verso Roma. 

Oggi i resti del convento, che 
risale all'anno Mille, sono discre¬ 
tamente conservati mentre ad 
una quota solo leggermente più 
bassa c'è un convento e una 
chiesa tuttora attivi. 

«È il punto di incontro - dice 
Paladini - tra la Sabina, la valle 
del Tevere e l'area falisca di Civi- 
tacastellana, ed è un biotopo, il 
Soratte, di grande valore ricoper¬ 
to di boschi secolari. Per evitare il 
rischio della distruzione occorre 
che la Regione approvi la legge 
sull'istituzione del parco», ha 
concluso il consigliere ■ Pds. Il 
provvedimento dovrebbe andare 
alla discussione del consiglio re¬ 
gionale nelle prossime settimane 
; ma a questo punto il Pds chiede 
che si faccia presto. 

Sul piede di guerra, ' intanto, 
anche il consiglio comunale. Il 



BEL TRAMONTO 

CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 


Domenica 25: 

Pianistica Franco ZENNARO. Musiche di-Chopin. 

/ concerti hanno inizio olle ore 19.45 e terminano alle 20.30. in caso 
di pioggia si svolgeranno presso il Pianobar. 

Pianoforti «CIAMPI» 


Pablo Neruda 


CENTRO STUDI 

medie - licei - magistrali - ragioneria - geometri 
corsi di recupero - doposcuola - lezioni private 

AMPIE FACILITAZIONI 
PER STUDENTI LAVORATORI 


OOI4I Untila - \ ialc < arnarn. 15 l Mmilcsacru) IVI. II6/X7IX.V29I 


IL PDS INFORMA 


Lunedì 26 ore 16, via Botteghe Oscure, ATTIVO 
DONNE PDS. Prima del Consiglio Nazionale, le 
compagne che hanno partecipato al semina¬ 
rio di Modena vogliono confrontarsi con le 
altre. .. 

In preparazione del Congresso della 
Federazione romana, riprende il lavoro del 
gruppo ««Comunicazione e forma partito» 
coordinato da MARIO TRONTI. 

Il prossimo appuntamento è per mercoledì 
28. ore 17 c/o Saletta Stampa, via Botteghe 
Oscure. 


E il Campidoglio 
ha chiesto 
due modifiche 
al progetto Fs 

Il Campidoglio ha deciso di 
chiedere alle Ferrovie dello Stato 
due modifiche al progetto per II 
tracciato dei binari dell'attà 
velocità. Le modifiche, sollecitate 
nell'ambito del parere della Giunta 
capitolina sull’impatto ambientale 
dei binari, riguardano 
l’Interramento del tracciato lungo 
tutto II percorso urbano da 
Lunghezza alla Stazione Tlburtina e 
la ricopertura del tratto nella zona 
di via della Serenissima. 
L’Interramento à necessario, 
sostiene II Comune, per eliminare il 
rumore prodotto dal convogli 
lanciati ad alta velocità sla per 
riunlflcare le due metà di territorio 
nelle quali è attualmente divisa dal 
binari la borgata La Rustica. La 
copertura, ottenibile attraverso la 
realizzazione di colline artificiali, è 
ritenuta necessaria per dare 
continuità al verde e ricostruire 
l'omogeneità del paesaggio 
attorno a via della Serenissima. 
Glaà nel giorni scorsi le tre 
commissioni consiliari • 
urbanistica, lavori pubblici e 
ambiente - avevano espresso le 
loro riserve e avanzato precise 
richieste di garanzia per le 
modifiche del progetto. Le 
osservazioni riguardavano, tra 
l'altro, la necessità di trasformare I 
viadotti di forte Impatto In gallerie 
o In tricee, con la sistemazione 
ambientale delle aree sovrastanti 
Interessate per assicurare l'uso e , 
la vivibilità e continuità territoriale. 
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sindaco di Sant'Oreste, Giovanni 
Lazzari, infatti non intende senti¬ 
re ragioni. «L'idea di estrarre due 
milioni di metri cubi di calcare 
da questa montagna è assurda e 
nei prossimi giorni convocherò 
sull'argomento una riunione 
straordinaria del consiglio comu¬ 
nale per dire subito che quell'i¬ 
potesi va immediatamente scar¬ 
tata. Solo averla ipotizzata è stata 
una bestemmia». 



Barbara D'Urso, Alessandra Canale, Grazia Francescato, Fulco Pratesi e Pietro Mennea Ieri a Piazza di Spagna 


mamas 

Luftoli/Ap 


Il Wwf raccoglie i fondi per la difesa dei boschi. Quattrocento tavoli in città 

Una speranza per le nostre foreste 


MARISTELLA IERVASI 


■ Anche il sindaco Rutelli si è 
portato a casa un Ficus Berijarnina. 
Ha dato cinquantamila lire al Wwf . 
e in cambio ha ricevuto una pianta 
con tante foglie, alta circa un me¬ 
tro. Poteva prenderne due. è vero: • 
visto che la sottoscrizione minima 
è di 25mila lire. «Ma Francescone è 
un verde - hanno spiegato gli orga¬ 
nizzatori - Ha voluto fare una do- ' 
nazione e non ha chiesto la ricevu¬ 
ta. Con il suo contributo un altro 
pezzetto di foresta 0 salva». È infatti 
questo lo scopo dell'iniziativa del 
Wwf: la difesa dei boschi italiani. 
La sfida contro il degrado, lo sfrut¬ 
tamento insensato, gli incendi e 
l'incuria è cominciata ieri. E anco¬ 
ra per un giorno (oggi) il volonta¬ 
riato ambientalista sarà nelle piaz¬ 
ze italiane per raccogliere fondi in 
difesa degli alberi. Nella nostra cit¬ 
tà sono stati allestiti 400 tavoli, , 
ognuno corredato da otto carrelli 
carichi di 500 vasi di Ficus Benjami- 
ncr. è una pianta gradevole e di fa¬ 
cile cura, di origine tropicale, che 


pur essendo coltivata industrial¬ 
mente in tulio il mondo non è qua¬ 
si più presente in natura, dato il 
tasso di distruzione delle foreste. 
«Ecco dunque un testimone ideale 
del nostro impegno per la conser¬ 
vazione di una ricchezza naturale 
cosi importante», ha spiegato Gio¬ 
vanni Nani dell'ufficio comunica¬ 
zioni. ....... 

Qualche giorno fa Piero Angela 
ha staccato un maxi-assegno per 
aiutare il Wwf nella tutela del terri¬ 
torio. E molto presto di mattina an¬ 
che i vip sono scesi in strada a cer- 
: care il Panda. Gianni Minà (talk- 
showman). Pietro Mennea (ex 
campione). Barbara D'Urso (attri¬ 
ce). Alessandra Canale (condut¬ 
trice Tv) e Francesca Reggiani del¬ 
la trasmissione Avanzi, ne hanno 
trovato uno in piazza di Spagna. E 
tra una stretta di mano ai loro fans 
e un autografo hanno fatto il versa¬ 
mento Wwf. Minà come Rutelli ha 
sottoscritto cinquantamila lire. Poi 


ha scelto la pianta più rigogliosa e 
ha detto ai ragazzi del banchetto: 
«Per una questione etica vorrei la ri¬ 
cevuta». 

Ma non solo personaggi famosi 
hanno partecipato j all'iniziativa 
ambientalista. Molti giovani e gio¬ 
vanissimi diretti al metrò, ieri po¬ 
meriggio, tenevano in braccio un 
Ficus Bcnjamìna. Vanessa. 15 anni, 
si è fatta accompagnare dall'amica 
del cuore. -Sono felice di salvare 
un albero • ha precisato -. Ho visto 
uno spot in televisione e mi sono 
detta: vado, compro la pianta e la 
regalo a mia madre». Michele, 10 
anni, invece, ha dichiarato: «Sono 
un fedelissimo del Wwf. Sono un 
socio per intenderci. Per la foresta 
farei qualsiasi cosa. Il Ficus lo com¬ 
pro pe» me, con i miei risparmi. ' 
Dove lo metto? Troverà posto nella 
mia stanza». Un signore ha dovuto 
chiedere il permesso al vigile urba¬ 
no per caricare in automobile dieci 
vasi di Ficus. Anche qualche turista 
americano e tedesco ha fatto ca¬ 
polino al banchetto Wwf. 1 soci 
hanno lasciato un contributo sim¬ 


bolico di adesione all'iniziativa, gli 
altri si sono limitati a guardare il via 
vai di gente. I giapponesi, invece, 
hanno subito immortalato la rac¬ 
colta dei fondi per la foresta in un 
clic. • 

Il Wwf l'estate l'ha trascorsa nel 
verde. I volontari hanno pulito 220 . 
boschi in tutt'ltalia. Un esercito di 
ambientalisti ha rifatto il look al 
parco regionale dei Castelli roma¬ 
ni. Alla raccolta delle cartacce e 
delle lattine vuote disseminate nel¬ 
la pineta hanno contribuito anche 
i bambini del luogo e i loro genito¬ 
ri. «Questa iniziativa?-sottolineano 
gli organizzatori - era il preludio 
della "foresta in piazza"». Basta leg¬ 
gere il volantino Wwf per avere una 
risposta a tutti i perchè: «Le foreste 
stabilizzano il suolo, filtrano le ac¬ 
que e le rendono potabili, control¬ 
lano e impediscono le piene e le 
alluvioni, rendono più stabile il eli- 
. ma. catturano l’anidride carbonica 
e ci difendono dall'effetto serra, 
hanno grandissima parte nella sto¬ 
ria della nostra cultura, della nostra 
immaginazione». 
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teatro. Da martedì in vetrina il meglio degli spettacoli nazionali e stranieri 
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Ecco il cartellone 

Diciamolo subito: andar» a vedere gli spettacoli 
de «Le vie del Festival- costerà poco, diecimila • 
lire; mentre l'ingresso alle tre giorni di video è 
gratuito. E ora II cartellone con le date e il 
programma. GUI spettacoli di prosa di artisti 
stranieri sono due: dal Festival di Avignone -Un 
Chemln Oubllè- dalla compagnia Olseau 
Mouche (29 e 30 settembre al Piccolo Eliseo) e 
•L’avventura di Casanova- di Marina Csvetaeva 
della compagnia dell’Atelier Plotr Fomento di 
Mosca (1 e 2 ottobre allo Spailo Flaminio, da 
Inteatro-Polverlgl). Il 3 e 4 ottobre, al Colosseo 
-Incantati- - parabola del fratelli calciatori- di 
Marco Martinelli, compagnia Ravenna Teatro 
(dal Festival di Parma); Il 7 e i’8, all’Ateneo, 
Claudio Morgantl e Enzo Moscato presentano 
In successione «Studio per II Riccardo III di ' 
Shakespeare- da Santarcangelo del Teatri e 
-Utoranla-, frammento di -Rasoi- presentato al 
Festival di Caracas. L'ile II 12, all’Orologio, 
-Tre studi per una crocifissione- di Danio 
Manfredlnl (Toscana delle Culture-Arcidosso). 

Il 13 all’Ateneo-Novecento-di Alessandro - 
Baricco, ultima produzione del Laboratorio 
Teatro Settimo (da Asti Teatro) Infine,-Il 
baciamano- di Manlio Santanelll, regia di 
Marco Lucchesi al Colosseo (Il 16, da Dlonysla 
Festival di Veroll), -Nunzio- di Spiro Scimone, 
all’Argot (Il 19, da Taormina Arte) e -Sulla via di 
Paolo, dedicato aun film di Pier Paolo Pasolini 
mai fatto- di Paolo BINI e Dario Maiconclnl al 
Colosseo II 24 ottobre (da Volterra Teatro). Per 
Informazioni tei.49.91.41.08. 


à 





Claudio Morgantl ed Enza Moscato rispettivamente In «Studio per Riccardo III di Shakespeare- e -Utoranla- 


Le vie (dei Festival) 
portano a Roma 


STBFANIA CHINZARI 


as £ l'ultimo dei nati, ma gli augu¬ 
riamo vita lunga. Si chiama «Le vie 
dei festival» e realizza un antico 
progetto, nell'aria da anni e mai 
messo in pratica. L’idea è questa: 
presentare in una rassegna organi¬ 
ca il meglio dei festival italiani e 
stranieri, luoghi deputati alla crea¬ 
zione volatile, spazi dove gli spetta¬ 
coli - spesso le produzioni più in¬ 
teressanti, insolite, avventurose di 
un'intera stagione - si consumano 
nell'arco di un paio di serate, per il 
fortunato piccolo pubblico festiva¬ 
liero. I dodici spettacoli delle «Vie 
dei festival», in programma a Roma ; 
da martedì prossimo al 3 novem¬ 
bre, arrivano da undici rassegne di¬ 
verse. incluse Avignone e Caracas 
e sono un pìccolo miracolo di en¬ 
tusiasmo e lavoro, se si pensa che 
l'intero budget della manifestazio¬ 
ne (viaggi e alloggi inclusi) è di so¬ 
li 140 milioni.. 

Natalia Di lorio e Barbara Re- 
gondi, responsabili dell’associazio- 
ne Cadmo che insieme all'assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune ha re¬ 
so possibile l’iniziativa, hanno gira¬ 
to l’Italia in lungo e in largo per 


scegliere gli allestimenti da portare 
a Roma, città pigra, provinciale e 
antiteatrale che difficilmente 
avrebbero trovato spazio nei suoi 
cartelloni per il 99 per cento dei 
nomi inclusi. E si parla di Moscato, 
Morganti, Ravenna Teatro, dei 
francesi Oiseau Mouche. una com- ■ 
pagnia osannata in tutta Europa 
mai scesa sotto Bologna; di Danio 
Manfredini, di Ivan Popovski, Ven¬ 
fant prodige moscovita che Parigi 
ha già eletto nuovo talento del 
Duemila, arrivato in Italia quasi di 
straforo grazie alla testardaggine di 
Velia Papa, direttore artistico del 
festival di Polverigi. 

«Ci auguriamo che l'iniziativa 
possa mettere radici in città», con¬ 
fessa l’assessore Gianni Borgna 
presentando il programma del fe¬ 
stival. «Dopo che l'Estate romana 
ha utilizzato spazi eterogenei co¬ 
me parchi, piazze e garage, tornia¬ 
mo adesso, con questi spettacoli,' 
ai luoghi deputati del teatro, le sa¬ 
le. Ma l'apertura sarà al Borghetto 
Flaminio, l'ex deposito dell'Atac 
recuperato, e la chiusura in una 
basilica importante della città, spe¬ 


riamo l'Aracoeli». L'ultimo appun¬ 
tamento del Festival, infatti, è un 
concerto assolutamente inedito 
che mette insieme la scuola di can¬ 
to gregoriano del monastero di 
Santa Maria della Scala e i canti 
Qawwali di Nusrat Fateh Ali Khan, 
grande interprete della setta islami¬ 
ca Sufi. ■ 

s ■ Si apre,-invece, con una serie di 
video d'autore. Tre giorni (da mar¬ 
tedì a giovedì prossimi) al Teatro 
Ateneo in compagnia dì «Memorie 
dei festival», otto spettacoli di alcu¬ 
ni fra i maestn riconosciuti del tea¬ 
tro del Novecento come Grotowski. 
Brook, Stein, Pina Bausch, Wilson, 
Dario Fo. Giovedì sera al Piccolo 
Eliseo aprono la carrellata di spet¬ 
tacoli gli Oiseau Mouche con Un 
cliemin oublié, la compagnia fran¬ 
cese di attori handicappati mentali 
che ha saputo reinventare il rap¬ 
porto con la scena e il pubblico. 
Popovski e il suo Casanova saran¬ 
no allo spazio Flaminio: un lungo 
corridoio, il seduttore secondo la 
riscrittura della grande poetessa 
russa Manna Cvctaeva e un bale¬ 
nio di volti, immagini, ricordi come 
visti attraverso la lente di un can¬ 
nocchiale del tempo e dello spa¬ 


zio. 

Arriva dal festival di 
Parma Incantati di 
Marco Martinelli 
(ospitato al Colos¬ 
seo) , una parabola di 
oggi sulle sorti di due 
amici, un bambino e 
un adulto, affascinati 
dal mondo de! calcio. 

Da Santarcangelo e 
da Caracas, rispettiva¬ 
mente, Studio per il 
Riccardo II di Shake¬ 
speare di Claudio 
Morgantl e Litorania 
di Enzo Moscato, due 
attori-autori di gran¬ 
dissimo livello, insie¬ 
me al Teatro Ateneo, 
mentre Danio Manfredini e il suoi 
spettacolo ispirato al trittico di 
Francis Bacon, Tre sludi per una 
crocifissione è atteso all'Orologio. 

Mare, solitudine e una nave che 
affonda nel Novecento di Baricco- 
Vacis, prodotto in luglio da Astitea- 
tro; la Napoli del 1799, in un intri¬ 
gante rapporto di seduzione che 
sfocia nell'antropologia nel Bacia¬ 
mano di Manlio Santaneili: la Sici¬ 
lia della lingua e dei ricordi di due 



emigrati, un operaio e un killer, in 
Nunzio, il testo di Spiro Scimone e 
Francesco Sframeli che ha vinto 
quest'anno il premio Idi: il Pasolini 
del film mai fatto, Sullo via di Paolo 
che Billi e Marconcini avevano pro¬ 
posto in estate a Volterra. E. in 
chiusura di rassegna, una giornata 
dedicata a Eduardo, maestro di tut¬ 
ti. scomparso esattamente dieci 
anni fa. 


MIMI & CLOWN. Filippetti del «Ridotto» 

«Così inventiamo 
il nostro mestiere» 


MARCO CAPORALI 


■ Non sorprende più di tanto 
uno spettacolo di strada a Campo 
de’ Fiori o a piazza di Spagna. Ben 
diverso e imbattersi in attori su 
trampoli, con maschere, trombe e 
tamburi nel bel mezzo del traffico 
a piazza San Giovanni di Dio o in 
via Lari alla Magliana. Nell'ambito 
dell'appena concluso il )" festival 
intemazionale del teatro urbano, 
gli attori del «Ridotto» di Bologna 
sono apparsi all'Improvviso nel 
tran tran della periferia, in luoghi 
dove il teatro forse mai si era fatto. 
Probabilmente, gli ignan abitanti 
degli lacp di Donna Olimpia non 
hanno pensato al teatro, bensì a 
quale santo si stesse festeggiando. 
Nei capannelli intorno agli attori 
alla fine della «Parata», le domande 
degli astanti erano: «Voi nop siete 
italiani, vero?, «Tornate?», «Che fe 
sta è?». All’equivoco degli stranien 
contribuiva la canzone finale 
creola cilena. E agli attori del bolo 
gnese «Ridotto» pareva d'altro can 
to essere in Sudamerical con spet 
tatori che' danzano al ntmo dei 
tamburi. 

Lina Della Rocca, attrice dei 
gruppo, dichiara che a Caracas e 
all'Avana, c non certo a Modena, 
la gente li segue danzando. Chi si è 
imbattuto per caso, passeggiando 
o facendo la spesa, negli straordi¬ 
nari - per vitalità, energia sprigiona¬ 
ta e capacita di conquistare atten¬ 
zione e spazio - Franco Acquaviva, 
Annamaria Olivero, Lina Della 
Rocca. Roberto e Vincenzo Viti, 
potrà rivederli al chiuso di un tea¬ 
tro, stasera, a conclusione della fe¬ 
sta inaugurale. - con inizio alle 
18,30, della nuova sessione dell'U¬ 
niversità del teatro urbano «Fabri¬ 
zio Crociani», a Villa Flora (via Por- 
tuense 610). con necessità di pre¬ 
notazione ai •„ numeri: 
1)374441 037(10 lo Reduce dal Ic- 
stival di Santarcangelo e da una 
tournée in Venezuela e a Cuba, lo 
spettacolo che proporranno s'inti¬ 
tola / poveri disturbano. Ne parlia¬ 
mo con Renzo Filippetti, fondatore 
e regista del gruppo. . 

Come nasce uno spettacolo del 

Teatro ridotto? 

/ poveri disturbano é dedicato a 
Fabrizio Crociani, professore al 
Dams di Bologna, recentemente 
scomparso. Lui diceva che è una 
sorta di opera da tre soldi degli an¬ 
ni Novanta. Aveva trovato asso¬ 
nanze con Brecht nel modo disin¬ 
cantato di trattare il tema della po¬ 
vertà. Uno degli alimenti è Miraco¬ 
lo a Milano. È la storia di un grop¬ 
po di baraccati, anzi di baracchesi 
(come diceva Zavattini). che vo¬ 
gliono costruire un villaggio e oc¬ 


cupano un terreno. Fabrizio disse- 
facciamolo in maniera brechtia¬ 
na Miracolo a Milano è diventato 
il compagno segreto del viaggio. 
Un altro filo segreto è Pasolini. Ho 
vissuto sulla Tiburtina dove Pasoli¬ 
ni ha ambientato i suoi romanzi 
Tiri un filo che ne tira altri e diven¬ 
ta una bussola. Cosi ho trovato la 
battaglia di San Basilio per la casa, 
nel '74, a cui avevo partecipato. 
Era la prima volta che un movi¬ 
mento di opposizione otteneva 
qualcosa. È un affiorare di espe¬ 
rienze che non puoi preordinare 
Nel viaggio a ritroso ritrovi tutti 
questi livelli. Lo spettacolo é come 
la luce sul casco dei minatori Co¬ 
me individuo hai una storia, ma 
non puoi direttamente metterla in 
scena. 

Perché ne «I poveri disturbano- 

siete ricorsi ai dialetti? 

Occorreva trovare qualcosa che ri¬ 
spettasse il livello alto e lo abbas¬ 
sasse. Il romano, il milanese, il ba¬ 
rese e il napoletano hanno creato 
una rottura con i testi e inserito un 
livello di crudezza. È un problema 
di equilibrio e disequilibrio. Fare 
tutto a un livello basso o a un livel¬ 
lo alto significava condannare lo 
spettacolo, non creare difficoltà, 
riflessione. 

Come funziona e come è stato 

costituito il Teatro Ridotto? 

È nato nel 1938 come laboratorio 
. permanente di ricerca sull'arte 
deH'pttore. Siamo autodidatti, lo 
vengo dall'esperienza della politi¬ 
ca. Ero pregiudicato. Con la fedi¬ 
na penale sporca non potevo tro¬ 
vare lavoro. Mi avevano colpito le 
esperienze di altri groppi teatrali 1 
groppi sono entità in continua tr- 
sformazione. lo stavo con i negri 
del teatro non riconosciuti in si- 
. tuazioni scomode. Era l'unica co¬ 
sa che potevo fare, mantenendo 
vivi certi valori, pur non avendo a 
che fare col teatro polìtico tra vir¬ 
golette. Come i meteci, nati fuor- 
le mura, abbiamo inventato non 
solo il mestiere, la pedagogìa, ma 
il modo di sopravvivere in senso 
artistico ed economico. Da due 
anni riceviamo dieci milioni annui 
dalla regione Emilia Romagna. 
Abbiamo sempre vissuto soltanto 
del nostro lavoro, organizzando 
seminari e le attività del teatro La 
Soffitta del Dams. Abbiamo orga¬ 
nizzato una sessione dell'lsta (la 
scuola intemazionale del teatro 
antropologico diretta da Eugenio 
Barba, n.d.r.) Sono attività che ci 
permettono di fare spettacoli fuori 
dalla logica del mercato, di lavo¬ 
rare per un anno ad uno spettaco¬ 
lo. 


in Corpore Sano 


di NADIA TARANTINI 


E ora prepariamoci per l’autunno 


■ Passaggio di stagione, ahi che 
dolori. Lo stomaco comincia a da¬ 
re quei bruciori che litri di coca co¬ 
la e pizze poco cotte - nella lunga 
estate - non hanno mai provocato, 
al primo spiffero di vento le ossa 
sembrano scricchiolare, e riportare 
fuori in forma di dolore le nuotate, 
le passeggiate, le ore e ore di mac¬ 
china col finestrino aperto (e chi 
s'è mai accorto di niente a luglio e 
ad agosto?). Per la medicina cine¬ 
se. le stagioni di passaggio sono 
dominate dall'elemento terra, si¬ 
gnore dello stomaco e della milza, 
equilibratore degli eccessi di ac¬ 
qua. l'elemento che domina i reni 
e le ossa. E' bene, secondo questa 
antichissima teoria, trattar bene la 
terra nei periodi di passaggio da 
una stagione all'altra, per costituire 
un buon terreno - appunto - e 
consentirci di affrontare al meglio i 
rischi della nuova temperie. L'ele¬ 
mento terra ama il dolce, ma ne 
soffre gli eccessi: dunque alimenta¬ 
zione a base di dolci naturali, co¬ 
me la zucca e la carota, particolar¬ 
mente adatti a tonificare la milza c 
il pancreas, due organi (per i cine¬ 
si, si tratta di un unico organo) che 
rientrano sotto il dominio della ter¬ 
ra. Se la terra è in eccesso, lo sa an¬ 
che chi ha frequentato i camini - 
dove troppa cenere soffoca le bra¬ 
ci più vigorose - si spegne il fuoco, 
la vitalità. la fiamma che ci consen¬ 


tirà di vivere un lungo inverno. Ma¬ 
ria Teresa Pinardi (centro di salute 
naturale, via Mondo, 4- Bologna) 
consiglia per tonificare la milza un 
pappone a base di zucca (60%), 
fagioli azuki (30%), alghe kombu 
(10%). L'insieme va stracotto in 
pentola a pressione per un'ora, poi 
va passato e asciugato, in modo da 
diventare una specie di purea mol¬ 
to densa. Se ne può mangiare per 
una settimana, a scopo preventivo, 
o invece per mesi c mesi se si ha. 
glicemia alta, familiarità con il dia¬ 
bete in famiglia, disturbi del pan¬ 
creas o della milza. 

Ossa...a calci 

Il sole è indispensabile per poter 
fissare il calcio nelle ossa, perciò 
speriamo che nc abbiate preso il 
più posssibile nei mesi scorsi, al 
mare in montagna e (perché no?) 
anche in città. Da oggi l'ora torna 
solare e paradossalmente di sole 
ne avremo mano, nettareo della 
nostra giornata, che non comincia 
più atte prime luci dell'alba. Da qui 
a due mesi, ne avremo ogni giorno 
un goccino di meno, (ino al solstì¬ 
zio d'inverno, intorno al 20 dicem¬ 
bre, quando le giornate ricomince- 
ranno ad allungarsi. E' bene allora 
che le nostre ossa siano tenute in 
un buon regime alimentare, in mo¬ 
do da sopperire atte carenze di so¬ 
le. Un'alimentazione ricca di: car¬ 
ne, latticini, zuccheri e carboidrati 
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raffinati provoca ì'aa'dostmetaboli- 
ca del sangue, i cui effetti sono che 
il calcio diventa più solubile (va via 
più in fretta c facilmente, invece di 
depositarsi e accumularsi nelle os¬ 
sa) , e che inoltre questo prezioso 
elemento viene richiamato, da tut¬ 
to l’organismo, ad uscire dai depo¬ 
siti ossei per .andare a tamponare 
l'acidità del sangue. 

Un'alimentazione, invece, ricca 
di verdure, frotta e cereali integrali 
provoca basicirà nel sangue e indi¬ 
rettamente rafforza le ossa. , 

Proibiti per reumatici, artrosici c 
osteopatici i seguenti alimenti: 
cioccolata, spinaci, rabarbaro, po¬ 
modori. Hanno una grande quanti¬ 
tà di ossa/atiehc amano legarsi al 
calcio e per quella via...andarsene 
a spasso come ossalati di calcio. 

Come mantenere il più possibile 
il calcio nel sangue' 1 Da solo, fosse 
pure per endovena, il calcio non si 
fissa nel sangue: ha bisogno per 
farlo di vitamina D, vitamina C 
(piccole dosi), Magnesio e Fosfo¬ 
ro. Ci sono degli equilibri tra i vari 
elementi, nel corpo umano, che 
vanno rispettati, perciò non esage¬ 
rate nette quantità, perdereste per 
via urinaria tutte le eccedenze. 

Riso rosso-rosa 

Se vi siete un po' avviliti, non c'é 
che da rivolgersi a Decio Carugati 
cLa cucina delle stagioni, Longa¬ 


< 



nesi), che con le sue ricette un po' 
oseée ci riporta sul terreno dei pia¬ 
ceri detta vita. Ecco una ricetta per 
questo primissimo autunno, sfrut¬ 
tando gli ultimi peperoni detta ful¬ 
gente stagione estiva ormai agli 
sgoccioli. 

Risotto con i peperoni-, prendete 
quattro pugni di nso, tostateli con 
otto o con burro e con cipolla che 
avrete prima passita un po' nel vi¬ 
no bianco secco. Cominciate poi il 
vostro risotto, bagnandolo in conti¬ 
nuazione, mentre girate con un 
mestolo di legno, con brodo vege¬ 
tale. A metà cottura, aggiungete 
due peeprom rossi che avrete spel¬ 
lati, sfilcttati e ridotti in fettine sotti¬ 
li. Atta fine della cottura (un po' al 
dente) mantecale con burro (po¬ 
co), parmigiano c pochissimo pe¬ 
pe, Cosi il poetico commento del¬ 
l'autore della ricetta: «Il peperone 
entrato in coltura a metà compi¬ 
mento del manufatto cede l'umore 
visclnoso c lega ancor meglio il ri¬ 
sultato finale.» Il manufatto, rosa 
tendente al rosso, ci ricorderà il ca¬ 
lore del sole. 


DANZA. Al via da lunedì due rassegne di ballo 

Fred e Ginger alFitaliana 
sul palco deirOlimpico 


ROSSELLA BATTISTI 


m Non si potranno lamentare gli 
appassionati di danza in questa 
settimana, dove il cartellone di ben 
due teatri «veri», l'Olimpico e l'Ar¬ 
gentina. cede il passo e il palcosce¬ 
nico ai ballerini. Da un lato, all'O¬ 
limpico, Mediascena promuove la 
danza italiana con sette spettacoli 
diversi, uno per ogni giorno della 
settimana a partire da domani. 
Dall'altro. l’Argentina ospita quat¬ 
tro compagnie straniere, a conclu¬ 
sione di una rassegna iniziata lo 
scorso giugno e interrotta per la 
pausa estiva, 

Il sipario italiano si apre su Raf¬ 
faele Paganini e Grazia Galante 
con Un saluto a Fred Asiane e Gin¬ 
ger Rogers, omaggio alla grazia 
spumeggiante dette due stelle del¬ 
la commedia musicale americana. 
In programma anche due assoli 
che Maurice Béjarl creò a suo tem¬ 
po per Grazia Galante, sua danza¬ 
trice prediletta: Ughi e Dionysos, 
mentre Raffaele si ritaglia il suo 
spazio di gloria con il pas-de-deux 
dal Don Chisciotte, affiancato da 
Stefania Di Cosmo Martedì l'Astra 
Roma Ballet di Diana Ferrara si esi¬ 
bisce in un tnttico di coreografie 
(Incontri a colori della stessa Fer¬ 


rara e La giara di Johnny Kuriono) 
che prende il titolo dal brano di 
Pieter Van Der Sloot, Visioni, «affre¬ 
sco in movimento» ispirato dagli 
onirismì di Gustave Morcau. Pre¬ 
sente due volte in cartellone (mer¬ 
coledì e domenica) la compagnia 
Balletto '90 di Anita Bucchi, impe¬ 
gnata in Novecento Suite, vaporosa 
passerella di balli, musiche e atmo¬ 
sfere di un ideale Café Chantant 
dei primi del secolo, e Streghe, vitti¬ 
me e regine, un affresco gotico sulle 
vittime dell'Inquisizione che si av¬ 
vale anche di ricostruzioni di balli 
popolari a cura di Nando Citarella. 
Giovedì la compagnia Teatro di 
Tonno di Loredana Fumo riprende 
un lavoro di Vittorio Biagi. ispirato 
dalle liriche di Catullo. Da non per¬ 
dere l'appuntamento di venerdì 
con il Balletto di Toscana, vitalissi¬ 
ma compagnia che negli ultimi 
mesi è stata interprete di due nuo¬ 
ve produzioni italiane: YOletlo di 
Fabrizio Monteverde e un balletto 
su musiche di Leoncavallo, Sera- 
plulusseraphitadì Mauro Bigonzet- 
ti. Ed è quest'ultimo a firmare an¬ 
che lo spettacolo presentato a Ro¬ 
ma. Mediterranea, che indaga sul 
tema del «confronto e dei contrasti 


, fra presunzioni diverse». La setti¬ 
mana dll'Olimpico è completata 
sabato da un felice ritorno- quello 
del Marco Polo di Luciano Cannito, 
ispirato alle Città invisibili di Calvi¬ 
no e che più volte è stato nchiama- 
lo sulle scene per il successo di 
pubblico. Da rilevare, però, che 
per la prima volta a Roma viene in¬ 
terpretato da Eric Vu An. lo splen¬ 
dido danzatore per il quale è stato 
costruito su misura il personaggio 
di Marco Polo. 

Att’Argentina é l'olandese Krisz- 
tina de Chàtel ad «apnre le danze- 
(repliche martedì c mercoledì) 
con un lavoro, Facelten, che me¬ 
scola coreografia ad architetture 
teatrali. Seguirà, giovedì e venerdì, 
Retrospectnxi della messicana 
Adriana Castafios. interessata atta 
geometna del segno ravvivato dal 
ritmo. A ottobre (1 e 2) lo sloveno 
Iztok Kovac presenta Spread your 
wmgs, incentrato sulla ricerca del¬ 
l'espressione intesa come libera¬ 
zione dagli schemi imposti Infine 
Vera Maniero, portoghese, conclu¬ 
de la manifestazione il 5 e 9 otto¬ 
bre. ospite in via eccezionale del 
Teatro Di Documenti, con Pcrhaps 
shecould dance..., dove il recupero 
detta gestualità essenziale conce¬ 
de atta danza una purezza primiti¬ 
va. 
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lo sport. Decisiva per la Lazio la sfida con Zola & company. Signori: «Io ci credo» 


Sogni di scudetto? 
Se batte il Parma.. 


Per la Lazio è tempo di esami. Per i biancazzum, che 
oggi ospiteranno all’Olimpico la capolista Parma, po¬ 
trebbe essere un appello decisivo nella corsa alla «lau¬ 
rea» Zeman ha a disposizione tutti i giocatori anche se 
ieri pomenggio al «Maestrelli» Signori è stato vittima di 
un leggero infortunio L’attaccante laziale è comunque 
sembrato ottimista «Giocheremo per vincere» La parti¬ 
ta sara trasmessa in diretta su Telepiù 2 alle 20,30 






■ Per la Lazio ò tempo d, esami 
La squadra allenata da Zeman do¬ 
menica scorsa è stata sconfitta a 
San Siro dai campioni d Italia del 
Milan E oggi dopo I intermezzo in 
Coppa Italia di mercoledì con il 
Modena affronterà allo stadio 
Olimpico (ore 20 30) la capolista 
Parma Un test importante se è ve¬ 
ro che i sogni di glona dei bian- 
coazzum non si sono infranti dopo 
la battuta d arresto di Milano «Io 
allo scudetto ci credo ancora» ha 
affermato propno len Giuseppe Si- 
gnon facendo eco cosi alle dichia¬ 
razioni dei giorni precedenti del 
tecnico boemo Zeman Con il Par¬ 
ma. quindi non sono permessi 
prassi falsi, la parola d ordine è 
sempre la stessa vincere Ma non 
saràfacile, come ha spiegato Si- 
gnon «Il Parma - ha detto I attac¬ 
cante - 0 un ottima squadra Difen¬ 
de praticamente con cinque uomi¬ 
ni è molto forte a centrocampo e 
in attacco Zola è un campione 

finiste**. ^ 


che all Olimpico si esalta e gioca 
sempre molto bene Ma noi dob¬ 
biamo vincere 

Rispetto alla vigilia dei big-mat¬ 
ch di sette giorni fa con il Milan 
I atmosfera len al «Maestrelli» era 
piu tranquilla c era meno entusia¬ 
smo Forse perche Zeman nei gior¬ 
ni scorsi ha invitato i giocatori alla 
massima concentrazione La La¬ 
zio infatti non deve pensare solo al 
Parma ma anche alla Coppa Uefa 
Martedì sera (20 30) i biancoaz 
zum saranno impegnati all Olimpi¬ 
co nella gara di ritorno del primo 
turno contro i bielorussi della Dina¬ 
mo Minsk All’andata era finita 0 0 
Gli avversari sono tecnicamente in- 
fcrion ma in queste occasioni non 
si sa mai 

Per quanto nguarda la partita di 
oggi Zeman potrà contare sulla ro¬ 
sa al completo anche se ieri po¬ 
meriggio c è stato qualche attimo 
di paura per Signon Nel corso di 
una partitella a campo ridotto I at¬ 
taccante laziale si e accaso alo a 


Dinamo, biglietti 
ai botteghini 

Per la partita Lazio-Parma di 
questa sera, che verrà trasmessa 
In diretta sui Tele+ 2 alle 20.30, 
sono ancora disponibili I biglietti 
per tutti i settori, a parte le curve. 
Ecco I prezzi: Monte Mario 
Centrale 130 mila lire; Laterale 
70mila; Tevere Top 95mila: 
Centrale 85mlla; Laterale 60mlla; 
distinti 38mila. E’ prevista 
un'affluenza di 50-55 mila 
spettatori, compresa la quota 
abbonati (33mlla). Inoltre, anche 
oggi presso I botteghini sarà 
possibile acquistare I biglietti per 
la partita di ritorno del primo turno 
di coppa Uefa contro I bielorussi 
della Dinamo Minsk, In programma 
martedì prossimo. Oggi, Inoltre, 
sono previsti I soliti collegamenti 
straordinari per lo stadio. 


terrei per una distorsione alla cavi¬ 
glia Sono intervenuti medico e 
massaggiatore e Signon dopo 
I applicazione del ghiaccio spray 
si è rialzato e ha npreso a lavorare 
con gli altri regolarmente Oggi do¬ 
vrebbe essere in campo Inoltre 
Cravero e Fuser che nei giorni 
scorsi erano stati costretti ad alle¬ 
narsi a ritmo rallentato a causa di 
problemi muscolan sono ormai 
completamente recuperati E non 
ci sono giocatori squalificati Come 
di consueto comunque, Zeman 
non ha svelato quale formazione 


«fcHtt 

ma « 





intende mandare in campo contro 
il Parma ma non dovrebbero es 
serci troppi dubbi Marchegiani tra 
i pali Chamot e Cravero come di- 
fenson centrali Negro a destra e 
Favalli a sinistra là mter Di Matteo 
e Fuser (oppure Ventunn) a cen¬ 
trocampo mentre il tndente do¬ 
vrebbe essere costituito da Signori 
Boksic e Rambaudi Insomma co¬ 
me al solito sarà una Lazio spregiu¬ 
dicata e sbilanciata in avanti In 
nome del calcio-spettacolo a pre¬ 
scindere dal valore degli awersan 
CjPaFo 
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Marco Lanna «prevede» le mosse in campo dei giallorossi 


La Reggiana va presa con le pinze» 





A 


MAURIZIO COLANTONI 


mi Con sette p-nti in tasca la Ro¬ 
ma si presenta oggi a Reggio Emi¬ 
lia Carlo Mazzonc va a caccia dc 1 - 
la vittona ma con una Reggia,-» 
ancora a zero punti non sarà im- 
i presa facile Marchioro potrebbe 
avere 1 asso nella manica il fuon- 
classc portoghese Paolo Futre ha 
smaltito I infortunio del novembre 
scorso e potrebbe giocare almeno 
nel secondo tempo con i gialloros- 

Sl 4 » 

Appunto per questo Mazzone 
non si sbilancia, prende tempo Sa 
di dover affrontare una squadra te¬ 
mibile specialmente sotto il profilo 
agonistico Ma i tre punti potrebbe¬ 
ro lanciare definitivamente la 
squadra giallorossa ai vertici della 
classifica Mazzone non ha fatto 
accenno alla formazione che scen¬ 
derà in campo oggi contro la Reg¬ 
giana Questa volta il sacnficato 
tra i quattro stranien potrebbe es¬ 
sere Aldair Anche Giuseppe Gian¬ 
nini nmarra a casa per un leggero 
infortunio al piede 


Sull incontro di oggi con la Reg¬ 
giana abbiamo sentito il difensore 
della Roma Marco Lanna per un a- 
nalisi tecnica della partita 

Lanna, oggi si gioca Regglana- 
Roma. CI può presentare le due 
formazioni? E secondo lei quali 
tattica sceglieranno I due tecni¬ 
ci? 

La Reggiana è ancora a zero pun¬ 
ti quindi vuole dimostrare il suo 
vero valore Sarà una partita dura 
basata piu sulla grinta che sulla 
tecnica 1 «granata' baderanno al 
sodo E evidente che sul piano 
tecnico e tattico la Roma é supe- 
nore 

Questo per quanto riguarda la 
Reggiana. E la Roma? 

Noi partiremo un po raccolti per 
poi sfruttare al massimo il contro¬ 
piede di Balbo e Fonseca Poi ve¬ 
dremo come si metterà la partita 
Se ci dovessimo trovare in difficol¬ 
tà useremo I esperienza magari 
con un possesso di palla prolun¬ 
gato 


Lanna, pensa che Mazzone con¬ 
fermerà la squadrà dell'ultima 
trasferta di Milano oppure opte¬ 
rà per quella vista all'Olimpico? 

Non so cosa abbia escogitato 
Mazzone Penso che dipenderà 
molto da come scenderà in cam¬ 
po la Reggiana Sarà determinan¬ 
te sapere con quante punte i reg¬ 
giani giocheranno Se ci sarà un 
solo uomo in avanti sarebbe inuti¬ 
le affollare la difesa 

Parliamo di leL Come si trova af¬ 
fianco del brasiliano Aldair? 

Mi trovo benissimo, non potrei tro¬ 
varmi meglio Non ho avuto mai 
nessun tipo di incertezza con lui 
vicino C ò sempre stata una gran¬ 
de intesa con il brasiliano E poi 
come si può discutere un giocato¬ 
re della sua classe 
Torniamo all'Incontro di oggi. La 
Roma va a Reggio Emilia per vin¬ 
cere o si può accontentare an¬ 
che di un pareggio? 

È certo andiamo per vincere Sia¬ 
mo soddisfatti della nostra situa¬ 
zione di classifica ma non biso¬ 
gna farsi prendere dai facili entu¬ 


siasmi Se vogliamo crescere e di¬ 
ventare una grande squadra dob- 
b amo sempre rimanere con i pie¬ 
di per terra Quest anno C 
cambiata un po la nostra mentali¬ 
tà Sa in una citta come Roma un 
giocatore viene prima esaltato e 
poi subito criticato Per questo sia¬ 
mo tutti diventati piu cauti nei giu 
dizi Ma ugualmente decisi a vin¬ 
cere 

Per concludere, Lanna, ci fa un 

pronostico sul posticipo Lazio- 

Parma? 

Voglio dire prima che sarà una 
bella gara II Parma ò a punteggio 
pieno tre vittorie su tre mentre la 
Lazio viene dalla sconfitta con il 
Milan 1 biancoazzum di Zeman 
affronteranno un Parma agguerri¬ 
to che tenterà di strappare la vitto¬ 
ria ai romani La Lazio comunque 
quest anno si ò potenziata ha piu 
consapevolezza dei propri mezzi 
L acquisto di Chamot ha rafforza¬ 
to la squadra ma la difesa secon¬ 
do me è' ancora da rivedere Oggi 
comunque il pareggio sarebbe il 
risultato migliore per la Roma 





Il difensore della Roma Marco Lanna e In alto l'attaccante laziale Bocksic 


Tennis 
Corsi gratis 
per un mese 

Giochiamo a tennis questo è il 
nome dell iniziativa che il Comune 
di Roma ha intrapreso per facilitare 
1 approccio con il mondo delle 
racchette ai giovani romani Quat 
tro circoli (Corte dei Conti Via del 
Foro Italico 430 tei 8078792 Pisa 
na T J Via della Pisana 347 tei 
66155684 Panda Grand Slam Via 
Nomentana 1070 tei 8274865 
Verde Roma Via Zacconi 37 tei 
5084107) ospiteranno per un me¬ 
se (ottobre) intero gratuitamente 
i ragazzi dai sette ai nove anni che 
vorranno avvicinarsi al tennis Dal 
1 novembre in noi se si vorrà con¬ 
tinuare non le lezioni bisognerà 
pagare una piccola cifra (70 000 li¬ 
re) che comprende oltre alle due 
lezioni settimanali anche una di 
calcetto e pallavolo 

Caicio 
La Lodigiani 
cerca punti 

La terza formazione della Capitale 
gioca oggi pomencgio a Chieti nel¬ 
la quinta partita dèlcampionato di 
serie C! (romani deludenti finora 
sono alla ncerca del gioco e di 
punti e il tecnico -Guido Attardi -ha 
stngliato a dovere i suoi ragazzi La 
situazione di classifica non è delle 
migliori e per questo I unico nme- 
dio ai guai di Banchelli e soci è uno 
solo lavittona 

Basket femminile 
Stasera la finale 
a Cerveteri 

Si giocano stasera le finali del tor¬ 
neo di basket femminile «Citta di 
Cerveteri» In lizza per la vittoria fi¬ 
nale quattro formazioni tre di sene 
A2 (Cus Roma Marino e Stelle Ma¬ 
rine) c una di sene B le padroni di 
casa del Cerveteri Alle 1 < 30 òpre- 
vista (al c impo di Via Graziosi) la 
finale per il 3" e 4" posto mentre al¬ 
le 19 30 la finalissima 

Atletica 

A Castelgandotfo 
c’è la marcia 

Stamattina (ore 9) si svolgeranno 
a Castelgandolfo i campionati ita¬ 
liani di marcia femminile llpercor 
so e di venti chilometri e in gara ci 
sara anche Cristiana Pellino che 
sareggierà con i colori della Cises 
di Frascati La Pellino I anno scorso 
ha vinto a Monterrev la Coppa del 
mondo di marcia 

Àirtomobiiismo 
A Vallelunga 
le Ferrari ok 

Sari la Ferran F40 di Vittorio Co¬ 
lombo a partire in pole position a 
\allelunga nella nona prova del 
campionato italiano Supercar Gt 
In prova infatti il milanese ha pre¬ 
ceduto I altra Ferran F40 di Pierre 
Popoff mentre piu indietro si 
preannuncia grande battaglia tra le 
Porsche Camera d Giorgio e Bruno 
Rebai c la Ferrari 348 di Oscar Lar- 
rauri In gara sul circuito romano 
anche le Ferrari 348 del Challenge 
Italiano La migliore prestazione in 
prova I ha realizzata I attuale lea¬ 
der del campionato Massimo 
Monti che con una vittoria a Valle¬ 
lunga potrebbe conquistare il titolo 
con una gara di anticipo 

Triathlon 
A Riano 
si fa festa 

Pi r festeggiare 1 entrata alle Olim¬ 
piadi ( i parere dal 2000 ) il triath¬ 
lon si ù dato appuntamento al cen¬ 
tro federale di Riano dove oggi si 
svolger! una gara di minitnalnlon 
Queste le specialità nuoto (300 
metri) mountain bike ( 8 chilome¬ 
tri) c corsa (2 chilometri) 



CAMPIONATO DI BASKET. Parla Ambrassa: «Siamo una squadra nuova, ci vuole tempo» 

Al Palaeur per scoprire il mistero-Virtus 


Oggi a Roma la Virtus di pallacanestro ospiterà la Birex 
Verona per il campionato di Al La squadra capitolina 
mercoledì è stata travolta a Bologna dalla Buckler, adesso 
è in cerca di rivincite Tra i romani finora uno dei migliori 
è stato Fabrizio Ambrassa arrivato quest'anno da Milano 
A lui abbiamo chiesto di presentarci la partita di oggi e di 
parlarci delle ambizioni della Virtus «È una squadra gio¬ 
vane dobbiamo migliorare, soprattutto in attacco» 


PAOLO FOSCHI 



Fabrizio Ambrassa, «guardia» della Teorema 


■ LaVirtusRomaòmccrcadise 
stessa Le pnme due parete del 
campionato di basket di Al hanno 
dato responsi differenti Nell esor¬ 
dio in casa domenica scorsa con¬ 
tro la llly Trieste la squadra capito¬ 
lina ha vinto ed è piaciuta mentre 
mercoledì sera 6 stata travolta a 
Bologna dai campioni d Italia della 
Buckler nsultato questo peraltro 
abbastanza prevedibile E oggi si ri¬ 
gioca Alle 18 30 la Virtus ospiterà 
la Birez Verona al PalEur Quale 
Roma vedremo 7 Quella vincente di 


domenica scorsa o quella che 
mercoledì ha mandato su tute le 
furie il coach Attilio Caia che 
avrebbe desiderato una sconfitta 
piu «onorevole 7 Abbiamo girato 
queste domande a Fabrizio Am- 
brassa venticinque anni amvato a 
Roma quest anno dall Olimpia Mi¬ 
lano Nel primo scorcio di campio¬ 
nato è stato uno dei migliori c è 
giachi ipotizza per lui una chiama¬ 
ta in Nazionale da parte del et Etto¬ 
re Messina Per ora comunque lui 
prefensce restare con i piedi per 


terra e pensare alla Virtus 

Ambrassa, cl parli della partita 
con Verona. 

Per noi questo 6 un momento dif¬ 
ficile Dopo la vittoria con Trieste 
c era molto entusiasmo non ci 
siamo subito resi conto che ci so¬ 
no ancora molti problemi da risol 
vere La nostra squadra ò stata ri¬ 
fondata quest anno ci sono molti 
giocatori nuovi dobbiamo impa¬ 
rare a conoscerci in campo 11 bas¬ 
ket è un gioco di squadra servo 
prima di lutto molto affiatamento 
Oggi sara una partita difficile Ve¬ 
rona ò una squadra fortissima po¬ 
trebbe addirittura lottare per le 
prime posizioni in classifica Ma 
noi scenderemo sul parquet per 
dareil massimo pervincere 
Quali sono I punti di forza della 
Vlrtus Roma? 

È una squadra giovane con molta 
voglia di emergere il tecnico lavo¬ 
ra con molto entusiasmo L orga¬ 
nico nel complesso è buono Bu¬ 
sca e Bonaccorsi sono due ottimi 
plav Avema è uno dei migliori 
giocatori italiani nel suo ruolo E 


poi ci sono due stranieri piu che 
validi La difesa va già benino 
dobbiamo migliorare in attacco 

Crede che Israel Andrade e Jeff 
Sanders costituiscano una cop¬ 
piavalida? 

Si pcrchò sento canestro giocano 
in maniera differente ma si com¬ 
pletano Il brasiliano Israel gioca 
di potenza prende bene posizio 
ne e un cosiddetto giocatore di 
«peso Lo statunitense Sanders ù 
veloce ha movimenti molto buo¬ 
ni anche se è abituato alle regole 
Nba e commette molte infrazioani 
di passi Ci serve solo un po di 
tempo per trovare I affiatamento e 
penso che potremo disputare un 
buon campionato 

Lei è arrivato a Roma da pochi 
mesi. In una squadra che aveva 
ormai toccato II fondo... 

Sono contento di essere amvato a 
Roma quest anno perche c ò 
molta voglia di fare bene di vince¬ 
re Ho giocato per tanti anni a Mi¬ 
lano ma credo che a un certo 
punto sia necessario cambiare 
percercare nuovi stimoli Qui pos¬ 
so giocare nel mio ruolo preferito 


come guardia c anche se non sia 
mo in grado di loti ire per lo scu¬ 
detto penso che ci sia la possibili 
ta di giocare un buon basket Ma 
idcsso voglio solo pensare ad al 
lenarmi e i dare i 1 massimo in 
p unta 

Domenica scorsa al PalaEur c'e¬ 
ra solo un migliaio di spettatori, 
su tredicimila posti disponibili. 

Lo scorso anno Roma aveva perso 
il suo pubblico a causa dei risul¬ 
tati deludenti Ma ora cercheremo 
di dare il meglio di noi in campo 
per riempire di nuovo il PalaEur 
Lei è fiducioso? 

SI Pensare di vincere a Bologna 
sarebbe stata un utopia nel com¬ 
plesso stiamo rispondendo alle 
aspettative Siamo sulla buona 
strada credo che lavorando sodo 
riusciremo ad andare avanti Non 
dimenticate che Sanders è amva¬ 
to dieci giorni fa diamogli tempo 
per ambientarsi saprà trascinare 
la squadra Nel nostro campiona¬ 
to gli stranieri sono fondamentali 
noi siamo stati penalizzati da que¬ 
sto arrivo in ritardo Ma c ò tempo 
per rifarsi 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 «Tei 
6874167) 

E iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Thoatre» 

Dal 5 ottobre La deposizione con f- Naz- 
zarneT Thellung Regia di P E Landi 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dai lune¬ 
dì al venerdì dalie 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA • TEATRO D» ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601 2j 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 La paura fa 90 da «Nella culla 
del treno e della notte» di Roberto Garose 
con Roberto Measlni Regia di Gianluca 
Greco 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 L Inno dell'ultimo anno di Giu¬ 
seppe Manlridl con 8ias Roca Roy Duc¬ 
cio Camorim Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio T^versa Flavio Inainna Re¬ 
gia di Maur zio Panie 
ASS. CULTURALE CLESIS 

(VlaAvemo 1-Tel 86206792) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di recita 
zione lormazlone completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo VGA di Merlo 
ATENEO ■ TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Martedì alle 17 00 Memorie dei Festival 
Rassegna video 

Il principe Costante di J Grotowsky 

Sei personaggi In cerca d'autore di A 

Vassiliov 

Le troiane di T Salmon Ingresso Ubero 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 18 Ó0 Diritto e Rovescio prsenta Ro¬ 
berto Herlltzka In 1 dialoghi mancati di An¬ 
tonio Tabucchl con Gianluigi Pizzettt Re¬ 
gia di Teresa Padroni 

CATACOMBE 2000 - TEATRO P OGGI (Via La- 


bicana 42 Tel 7003495) 

Mercoledì alle 21 00 Otello di Franco Ven¬ 
turini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 30 > Ghepardi un musical da Rio 

CENTRO GROP1US (Via S Tetesforo 7 Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di lor 
mazione di formazione teatrale per attori 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5 Tel 58204308) 

Teatro laboratorio stagiono 1994/95 Dottr 
Faust Edoardo II L Ebreodi Malta II ritor¬ 
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous- 
sell 

Sono aperte le iscrizioni ai provini di am¬ 
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe. 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004S32) 

Alle T7 30 Beat 72 presenta Ordalia dalla 
croce di Darlo Bellezza con Giampiero Fo- 
riebracoo Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Rogia di Renato Gior 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 

Sala B Alle 22 15 Boat 72 presenta -Ga¬ 
rofano vorde sconari di teatro omoses¬ 
suale» Fuga per un cavallo e pianoforte di 
Hervó Dupuis con Maurizio Gueii e Lucia¬ 
no Melchionna Regia di Francosco Ran- 
dazzo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Mercoledì 5ottobre allo 2t 00 PRIMA Mi¬ 
randa Martino presenta «Il prestanome» 
di W Bernstem Regia di Antonello Avaffo- 
ne 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6877068) 

Martedì alle 22 30 PRIMA SplH di Raffae¬ 
la Wiedormann con Mascia Musi Marco 
Marnili Renato Corto3i Regia di Walter 
Manfró 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza d. Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 15 Se una notte d'eatate un cac¬ 
ciatore di M Bruno con A Brancale G 
Branca)© B Cataldi l Giordano U Liom 
M Lops Regia di F Cavateci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 


GRANDE SUCCESSO ai cinema 

COLA di RIENZO - KING 
MAESTOSO - SAVOY 

è arrivato... e non lo dimenticherete mai 

IL ROCK HORROR DEGLI ANNI 2000 


UN’EMOZIONE OLTRE OGNI LIMITE 



ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ARISTON - REALE - PARIS 
ATLANTIC - ROUGE ET NOIR 
RITZ - CIAK 


L'avvenimento cinematografico più atteso 
divertente, romantico, un film da applausi 


© 


< i reni c.otu Group 


un film di 

MICHAEL RADFORD e MASSIMO TROISI 


MASSIMO 

TROISI 


PHILIPPE 

NOIRET 


IL POSTINO 


prodotto da 

MARIO c VITTORIO 
CECCHIGORI 



MARIA GRAZIA CUCINOTTA 
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PRODOTTO DA GAETANO DANIELE 
PER LA ESTERNO MEDITERRÀNEO FILM 
C.G. GROUP TK3ER CINEMATOGRÀFICA 


nn r^iwr 


curali cori 
GROUP 
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ORARIO SPETTACOLI: 15,30 -17,50 - 20,05 - 22,30 


Alle 17 00 Zotdl Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone Giampiero Ingrasso Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc¬ 
cio Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818590) 

Campagna abbonamenti 94/95 Renato 
Campese Cinzia Leone Enmo Coltorti 
Grazia Scucctmarra Edy Angelillo Ora¬ 
zio 8obbio Angela Panano Alessandro 
Gassman Gian Marco Tognazzi Antonio 
Taiuti 

Mercoledì alle 21 00 Corruzione a Palaz¬ 
zo di Giustizia 

DE SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
La scuola di Teatro -Ribalte» di Enzo Gan- 
noi inaugura dal 3 ottobre la stagione tea¬ 
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor¬ 
mazioni al teatro 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • E fu il cinema» 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28settembre Orariobot- 
toghino 9 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
vedi classica 

GHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L Avaro • La Dodicesima notte 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi Sogno di una notte di mezza 
estate - Così e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti ♦ Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Por informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Sabato alle 21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soirée al Gran Canè con Danie¬ 
la Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Reg adì BindoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4073164) 

Alle 17 30 Cupido auoatoU fa di Castellac- 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Ch anetta Mu¬ 
siche originali di Messina Cassini 
É apena la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LASCALETTA (ViaS CrocomGerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
l anno 1994-95 delia scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LESALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Giovedì alle 2100 PRIMA L Aosto alla 
cultura Comune di Roma e Cadmo pre¬ 
sentano Le vie del festival Compagnia de 
l Oiseau Mouche in «Un Chemin Oublle» 
Regia di Francois Cervantos dal Festival 
di Avignone 

Prosegue la campagna abbonamenti sta- 

? ione 94/ 95 (Orano botteghino 11-13 e 
6 - 20 ) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagiono Buc¬ 
ci Barbareschi V Valeri Lavia Rivioc- 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Grifli Luca De Filippo 
Giovedì alle 21 00 Antonio Canelee in 
Concorto Flamenco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Domani allo 21 15 Mediascona Europa 
nell ambito di Italiane '94 presenta Raf¬ 
faele Paganini e Grazia Galante in «Un aa¬ 
iuto a Fred Aetaire e Ginger Rogare» 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Gruppogioco- 
teatro prosenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccacclnl 

SALA CAFFÈ Alle 18 00 Lo Compagnia 
Fratelli Gallo presenta RWeuropa. li vec¬ 
chio incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 

SALA ORFEO Alle 17 00 Rassegna Tea¬ 
tro Danza-Spazio Danza la Compagnia 
Aletdan7atroatro presenta MI alzai In pie¬ 
di per fere qualcosa o forse soltanto per 
tarmi coraggio di Rossella Fiume con 
Rossella Fiume Paola Lattanzt Claudia 
Pescatori Chiara Gabrieli* Francesca 
Ragno Stefano Zazzera Rolando Mu¬ 
gnai 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194 - Tel 4885465) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMtnghetti 1 -Tal 6794585) 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 aito 19 esclusa la 
domenica Tel per Informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Compagnia Checco Durante diretta da Al- 

Itero Alfieri aperte le pronotazioni per A 

Glgstto )è sarta to ar grilletto tre atti comici 

di A Alfieri e S Jovlne 

Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 

Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 

68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gossl 0 • Tel 
5757408) 

È aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tol 4826841) 

Domani allo 21 00 Sabira Guzzanti in Non 
io. Sabina e la altre 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedialsabatoore 10 18 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flamlma 80 - Tel 
3223555/ 

Sabato alle 20 30 e alle 22 30 PRIMA As 
s to alla Cultura Comune di Roma e Cao 
mo presentano Le vie del Festival Teatro 
P Fomonco Mosca in L'avventura di Ca- 
aanova di M Csvetaeva Regia di Ivan 
Popvskidalnteatro Poiverigi 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni allo audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Modorna di Musica da Came¬ 
ra Telelonare a «Splnaceto cultura» dalle 
ore 17 00 al le 18 00 al tei 5073074 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 • Tel 
30311335-30311078) 

Venerdì alle 21 30 Trappola par topi di A 
Christie con N D Agata P valontlnl M 
Farinelli B Galvan S Abbati A Canova 
M Belocchi T Catanzaro Regia di Sofia 
Scandurra 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christle E A Poe Regi- 
nnld Rose Dashleli Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimela 6 - 

Tol 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

ULPtANO (Via L Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tol 
68803794) 

Venerdì alle 2100 ET) Romaeuropa 
Prosa 94 la Comp «Dar a Luz» presenta 
Ouotatlon trom a ruinad city di Salar Ab- 
doh e Reza Abdoh Lo spettacolo ò in lin¬ 
gua Ingleso con traduzione simultanea vi¬ 
siva 

Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 ora¬ 
rio dalle tO 00 alle 19 00 esclusi I festivi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VITTORtA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione teatrale 1994-95 Attori e tecnici 
Premiata Ditta Le Quatuor Francesca 
Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 

Por Informazioni rivolgersi al 5740170- 
5740598 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del 
la stagiono 1994-95 Concerto dell Engliih 
Chamber Orchestra con Plnchaa Zucfcer- 
man direttore e violinista Musiche di Bee¬ 
thoven 

Presso ia segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto 
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFlaminia 118-Te! 3201752) 

Domani riaprono i corsi di Educazione 
musicalo edi Canto corale diretti da Pablo 
Colmo con frequenza bisettimanale Per 
l iscrizione rivolgersi alla segreteria delia 
scuola dal lunedì al venerdì ore 16-19 30 

T„l 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 12 Tel 85300789) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche coro guida al- 
I ascolto Corsi particolari por bambini 
Corsi di perfezionamento o concerti 
A.GI.MUS. 

(Via dei Greci 18-Tel 6797585) 

Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sedo tutti i 

? tomi tranne il sabato dalle ore 11 00 alle 
6 00 

ASSOCIAZIONE CHiTARRISTlCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 

Aporie iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canio corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
o88ul350) 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 

(Via Lucio Elio Sciano 26-Tel 76900754) 
Sabato alle 17 30 Presso la Casa di riposo 
Inpdai (via Mondragone 9 - Frascati * Tel 
9417636) 1 Associazione Corale Cinecittà 
eseguirà un concerto di musica classica 
dir Maurizio Mlrottl con Federica Laban- 
chi, Margherita Torre al piano Musiche di 
Verdi Belimi Gounod Grano2io Bixio 
Vaienie Puccini Lara Di Capua De Cur- 
tis 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA '85 

(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le .eziom inizieranno il 3 otto¬ 
bre La segreteria è aperta dai lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1CUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani (preferibilmente tenori) con cono¬ 
scenza musicale d< base per l attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 
AULA MAGNA I.U C 

(Lungotevere Flaminio 50-tei 3610051/2) 
ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (sabato 
pomeriggiooscluso) 

Inaugurazione stagione 18 ottobre alfe 
17 30 Orchestra e coro dell Accadèmia 
Nazionale Santa Cecilia Dir V Sptvakov 
Musiche di Mozart 
COOP LA MUSICA 

(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 

Mercoledì alle 21 00 Nuova musica italia¬ 
na aif Acquano romano - piazza Fanti 4 7 
Concerto inaugurale Barbara Lem otti 
(soprano) Paolo Ravaglla (clarinetto) 
Gabrlalla Morelli -Giancarlo Slmonaccl 
(pianotorto) M Giri (live electromcs) Mu¬ 
siche di Guaccero Dall Ongaro Lombar¬ 
di 

Prevendita Boxotficelel 3720215 

EUCUDE 

(Piazza Euclide 34/A Tol Q082511J 
Giovedì alle 21 00 PRIMA EUROPEA La 
Dnncers Studio Foundat on presenta Lo 

contessa del vampiri di David Clenny 
Opera Urica In duo atti 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicalo delle nazio¬ 
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cello- 

Alle 21 00 Mozart rondò Con Girolamo 
Bottiglieri al violino Joao Carlos Parraira 
al pianoforte Musiche di Mozart Beetho¬ 
ven Franck 

In caso di maltompo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (viadel Teatro Marcello 46) 

MUSICA 85 

(VlaG Banti 34- Tel 9072492) 

Alle 18 30 Nella chiesa di S Maria al Bor¬ 
go di Morlupo (Roma) concerto di Anto¬ 
nella Costantino e Francesco Bonessi 
(clavicembali) e Claudio Bonachl (piano¬ 
forte) In programma memorie musicali a 
confronto Haendol Liszt Rameau Debus¬ 
sy Couperm Ravel 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica ♦ Ariccia) 

Alle 18 30 Concerti del Tempietto Vene¬ 
zia e Napoli con Stelano Blaoni al piano¬ 
forte Musiche di Clementi ghopln Liszt 
A Longo 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
torte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria © solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA Dt TESTACCK) 

{Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per l anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa¬ 
zioni e iscrizioni dalle 16 00 alle 20 00(so¬ 
lo i giorni dispari por bambini e ragazzi) 
SCUOLA POPOLARE 
Ol MUSICA VILLA GORDIANI 
(ViaPlslno 24-Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerei 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MARZIANA 

(Manzlana) 

Alle 21 00 Incontri con la cultura Cons 
Art Franco Barbaionga La metamorfosi 
da F Kafka Adattamento teatrale Guerri¬ 
no Crivello conG Crivello 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 2i 16 Mediascena Europa 

g rosonta Italiane '94 rassegna di danza e 
alletto Con Raffaele Paganini e Grazia 
Galani# in «Un saluto a Fred Astaire e 
Ginger Rogare» 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tol 5747826) 

Alle 22 00 Muccassassma presenta Que¬ 
sta volta mi fidanzo serata lesbo-gay 
ASS CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

All© 22 00 Su maxi schermo in diretta da 
Tele* 2 Lazlo-Parma a seguire musica 
d ascolto e proiezione di video musicali 
Per la serata proposto il menu Tetep2 che 
comprende pennati®, crepe* e mousse a 
L 20 000 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 

Allo 22 00 Pop e dance con i Dritto e Rove¬ 
scio 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d-Tol 0337/809439) 
Allo 22 00 Ritmi «Garage e Deep» con i D| 
Paolo Zampetti Andrea Plerottf, Alax Mu¬ 
dano Animazioni e organizzazione gene¬ 
rale fornita dalia Mad Zone 
LA71N0AMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi • di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Alle 22 00 Concerti e discoteca in consol¬ 
le Andrea Rlvera e Basilo Da Coco 
NEW YORK NEW YORK 

(ViaOstia 29-Tel 3724061 -0336/24830) 
Alle 21 15 Cacò di Pirandello (atto unico) 
con Luna Cecchini Luciano Turi Emanue¬ 
le Maqnoni Regia di Elena De Merik 
Dalle 23 00 Plano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994- patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo - Eur - Via Romolo 
Murrl) 

Alle 21 30 Concerto con Rock Galileo In- 
gressolibero 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tel 8554210 

Quel ohe retta del giorno 

(15 30-17 50-20 10-22 30) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Senza pollo 

(16-17 40-19 15-20 55-22 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Film Bianco 

(20 00-22 00 ) 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

The elioni (Il elionto) 


. 8 000 


(16-18 15-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495*76 

Noi nomo del padre 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tei 3236588 

Vivere 

(16 30*18 30-20 30-22 30) L 7 000 


3SEEEZ 


ASSOCIAZIONE CULTURALE REM 

(Via Giovanni Casta o 39 Tel 2003234) 
All ippodromo delle Capannello Va Ap 
pia Nuova 1245 

Alle 14 00 Ruota della fortuna Storie di 
burattin dalle avventure di Pulcinella Co¬ 


lombina si marita t cura dei Tento del e 
Bollicine- di P etro March or e Ttz ana Di 
Norcti comiche a cura de MIml-Clowns 
della Paradosso Co npany 

De PICCOLI 

(VadellaP nell 15 Te 85 j 3485 
Alle 11 00 15 30 1’ 00 e ’O 10 Biancaneve 
• I sette nani Cirton in m it Ingresso L 
- 000 

INSTABILE DELL HUMOUR 

(Via Tiru 14 T< I 84iC057 8>48J 0) 

Dii 1° ottobre il e 10 <0 Li uon pagri a 
Scultarch presenta «InunUo» e «Se tossi 
loco» con Dar rela Gran ila c R ndo Tosca 
n Regia d B Toscan 
(Tutte le mattine cjn pr< no t» l h* i nu 
mcr teieion cidelteit j 
TEATRO MONCIOVINO 

(Va G Genocch ij Te! 6601731 
5 39405) 

Arie 1' 00 I due Pulcinella cor i Gcmp-' 
gn Gl Sbufi d Napo 

TEATRO VERDE 

(Ciro ncGiamcolense 10 Te 58%Q0O) 

C aperta la campaqm abbona r>en t per a 
stag one teatrale i QQ 4 b r cidi jniti lisa 
baio oro 8 30 1” 


FESTIVAL OF PRESERVATION 
Palazzo delle Esposizioni 
ore 18.00 

The Great Flamario e Strange Impersonatane 

di A Mann 

ore 20.4:> 

Doublé Indcmnity di B. Wilder 
Via Nazionale, 194 



Teatro di Roma Comune di Roma 

TMHO M ROM* 

ROMA per la DANZA Rassegna Internazionale 

DANSGROEP KRISZTINA DE CHATEL - Olanda 

FACETTEN 

26/28 settembre ore 21 (mercoledì 28 ore 17) 

TEATRO ARGENTINA 


ANTARES (MESSICO) - Retrospectiva 
29 settembre ore 21 - 30 settembre ore 17 
Tììatko Argkntoa 


EN-KNAP (Slovenia) - Spreadyour wings (you clumsy dtphani) 
1 ottobre ore 21 - 2 ottobre ore 17 
Ti-jsrxo Argentina 


VERA MONTERÒ (Portogallo)-A rose of musetti ■ Perhaps she couU dance... 
dui 5 vi 9 ottobre ore 21.00 (domenica 9 ore 17.00) 
tt-ATRO DI DOCUMKNTI 


Prezzi lauro L 20 000 Ridotto L 15 000 • Informatimi, prenotazioni e vendita 
Teatro Argentina da lunedì a sabato 10 14 15 10 Tel 6MO4Ò0H02 
Teatro di Documenti (Via N toboglia, 42) dalle 15 alle t8 e dalle 20 DO in poi Tel 5/80480 57/2471 


FINALMENTE LIBERATO 
IL CAPOLAVORO DI 
FASSBINDER 

AUGUSTUS 



dal 27 settembre 

SABINA 

GUZZANTI 

tu 

' NONIO 
SABINA E LE ALTRE 


SOLO 6 REPLICHE 
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COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO 
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^ dali'Associaxioaa Romat*atra • doll'Astotiaxien* dei Teatri Romani w 
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Teatri aperti con spettacoli, * 
prove, visite guidate, ^ 
per presentare al pubblico romano \ 
la stagione / 94/ / 95 J 

INGRESSO GRATUITO % 
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Capranlca 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17,50 
20,10 * 22.30 

L.12.000. 

Capranlchetta 

? . Montecitorio, 125 
al. 679 6957 
Or. 15,30-17.50 • 
20.10 - 22.30 


L. 12.000, j a ri a con d.^ 

owlT. 

v. Cassia, 694 ’ 

Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 
, 20.05-22.30 
jL.12.000.;. 

Òiak 2 -. 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or, 15.45-18.05 
20,20-22.30 


Wolf-La Mva è fuori 

diM Ntchob, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) - 

Un redattore di una casa editrice investe una saQoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma II corpo oli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

.prammatico * ★ 

L’amante del tuo amante è la mia amante 

di C Ulouche, con V. bndon, A Martines (Fra 1993) * 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. . • 

Commedia ★★ 


Etoìie 

fèl 


in Lucina. 41 
r el. 6876125 
Or. 15.00-17,30 
20.00 • 22.30 


di G. Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (Ita941 - 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 


Academy Hall II branco 

v Stamira. 5 di M Risi, con LZingurettt (Ituha, 1994) - * 

Tel 442.377.78 La storia vera di uno stupro collettivo awonuto dieci anni 

O r - ,a ift un P flesin0 presso Roma, L'analisi agghiacciante 

zo.30 • 22 30 della violenza di gruppo. 

L. 10.000 Drammatico-* 

Eurcine Maverlck 

v. Liszt. 32 di R Donner, con M. Gibson. J, Poster (Usa 1994) • 

Tel. 5910986 Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

O f - ^>-30 * 17-50 la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

20 io - 22.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Admiral Lamartca 

p, Vorbano. 5 diG Amelio, con £ Lo Verso. M, Placido (Ila94) • 

Tel. 854 1195 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi- 

® r - 1529’11*29 mranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.05 * 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 12.000 Drammatico ★*★ 

Europa TrueLles 

c Italia, 107 diJ. Cameron, con A. Schwarzenej&er, J L Curtts ( Usa 94 ) - 

Tel, 44249760 Terroristi di tutto li mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

0r ' II superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.10 - 22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 12.000 Azione** 

Adriano • Il branco 

p Cavour. 22 diM Risi, con L Zinguretti (Italia, 1994) - 

Tel. 321.1896 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0r * ,a m un Palino presso Roma. L’analisi agghiacciante 

20.30-22.30 della violenza di gruppo Ih 30' 

L. 12.000 Drammatico* 

Excelsior 

B. Vorame Carmelo. 2 Chiuso per lavori 

Tel. 5292296 

Or. 

AJcazar Amateur 

v. M. Del Val, 14 di H Harlley. con 1 Huppert, M Donovan (Usa 1994) ♦ 

Tel. 588 0099 L'ex suora si e messa a scrivere. Romanzi porno. E sem- 

0r ‘ ™ ™ * i§'3n Orerebbe pure felice. Un giorno però Incontra un uomo 

20.30 - 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare, 

L. 12.000 Commedia** 

Farnese Cave diario 

Campo de' fiori. 56 di /V. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tei. 6864395 «In vespa»: viaggio fra le strade di Roma, -Isole»: risate e 

^ r ’ H‘22’15'52 solitudine sulle Eolie, -Medici»: parabola sulla malattia, 

20,40 - 22.30 , Bello e importante. Moretti, insomma. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-*** 

Ambassade Amarsi 

v. Accademia Agiati, 57 di L Mandola, t.onA. Garcia, ,Vf Ryan (Usa 1994) ■ 

Tel. 540,8901 Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchierino e l’altro, alt'mi- 

in’in* oo'nn zio può anctì ® sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 

20.iQ-22.30 diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

L, 12.000 • Drammatico * 

Fiamma Uno La ratina Margot 

v 81 ssolati. 47 diP Chèreau, con LAdjam, M. Bosà (Francia, ‘94) ■ 

Toi. 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

O f - 15.45 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.45 - 22,30 )a wre g| na ,. isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

L. 12.000 Dramma storico ★ 

America ' - Wolf - L» belva è fuori 

v. N. del Grande, 6 diM. Nichols, con Jack Mcholson (Usa. 1994) • 

Tel. 58t 6168 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

Or. * 17.50 ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20.05 - 22.30 ‘ morso, Qualcosa cambia nella sua vita. N,V.2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 

Fiamma Due Amateur 

v. Btssolati. 47 diH. Hartley, con 1. Huppert, M Donovan (Usa 1994) • 

Tel. 4827100 L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno. E sem- 

oc'™ io vi brerebbe pure felice. Un giorno perù Incontra un uomo 

20.30 - 22.30 senza memoria. E con un passalo da dimenticare. 

L. 12.000 Commedia** 

Artston II postino 

v. Cicerone, 19 * diM Rodford-M. Troisi.conM Troiai, P. Noirct(lla94) * 

Tel. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

^ r ' re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero - la 

20.05 - 22,30 storia di Neruda o del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico ★* 

Garden Trite Uaa 

v.le Trastevere. 246 diJ. Cameron, con A. Schwarzenegger, J. LCurtis (Ijsa94) • 

Tel. 5812848 Terroristi di tutto il mondo, tremate, E in arrivo Schwarzy. 

15'2S“1M2 il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20,00 - 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L. 12.000 Azione ★★ 

Astra Buv«rlyHINs CupUI 

v. le Jon 1 o. 225 di J Landts, con £ Murphy, J Reinhold (Usa 1994) ■ 

Tel, 817.2297 Eddy la peste ò tornato, E sotto il sole della California non 

Or. 16.00-22.30 c'èscampopernessuro.Terzapuntatadiunsequelmco- 

ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 Commedia* 

Gioiello Donno svtuca trucco 

v Nomentana, 43 di K. con Gamter (Germania ‘93) • 

Tei. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

0f- femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac* 

19.30 - 2i .oc - 22 30 COf1 j a cj ue modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 ' Commedia** 

Atlantic . Il postino 

v. Tuscolana, 745 diM. Radford’M Traisi, con M Troiai, P Moire! (Ila94) • 

Tel. 761,0656 Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma conosce- 

0r ‘ io'nS ’ re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20,05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 1 Mavorick 

v.le G Cesare. 259 di R. Donner. conM, Gibson, J Poster (Usa 1994) • 

Tei. 39720795 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

° r - 15.30 [avita, da bravi professionisti Se perdono non seia pren- 

19.30 - 22.30 0 Ono $ e V j ncono prendono tutto, Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Augusti» 1 Martha - 

c. V, Emanuele, 203 diR. W. Fassbmder, conM. Carsiensen (Ger, 74) • 

Tel. 687.5455 Un Fassbindor d’annata recuperato dopo vent anni. La 

0r ’ 1522 ’ l§ - 22 ’ storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20 20 - 22.30 Maria Braun. Per appassionati. N.V., Ih 56' 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico* 

Giulio Cesare 2 II elianto 

i v.le G. Cesare. 259 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) . 

Tel. 39720795 Un uomo si uccide, Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

O r - 17-30 stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 

20.00 • 22.30 aiuta,.. Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

L. 12.000 Thriller** 

Augustus 2 Anime» flavnntepptentl 

c. V. Emanuele, 203 di D. Ferrano, con G. Cederne, £5. Ricci (Italia 1994) • 

Tel. 687.5455 Ci si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario. 

^ r ' oa‘92‘ 12*52 ' professore di liceo, ha deciso di andare oltre, «innamo- 

20.40 - 22.30 - randosi-della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

L 12.000 (aria cond.) Commedia** 

Giulio Cesare 3 TrucLtos 

v.leG Cesare. 259 diJ Cameron. con A. Schwarzenepger, J L Curila (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

0r> 15*22 il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.30 • 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Barberini 1 Dichiarazioni d’amora 

p. 8arber| n i, 52 diP. Acati, con A. Modica, A Minchi (Italia ’94j • 

Tel 482.7707 Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

0r ‘ ]5-!2’15'55 appuntamento, la prima volta Ragazzi di ieri, ricordi di 

18.40 - 20,35 - 22.30 Avati rifàAvati. Della serie, abbiamo giù dato. 

L. 12.000 Commedia* 

Golden AeuVenturu-L’uoehlsppunlmall 

v Taranto. 36 di TShadyoc, conJ. Carrcy, S. Youn (Usa 1994 ) • 

Tel 70496602 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

Or. 16.00- 17.40 Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 

>• 19.15- 20.50 - 22.30 pi0 ne. Il nuovo è d avanzo - 

L. 10.000 Commedia * 

Barberini2 - Baby birba 

p. Barberini. 52 ( diP. Read Johnson, conJ. Mantegna.J. Pan (oliano (Usa 94) ■ 

I** 1 482.7707 Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma II pupo di nove mesi 

0r ' io 25 ’ 1S-S non ha nessuna Intenzione di restare In mano ai banditi. 

13.40 *1.30 - 22.30 Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là. 

L. 12.000 Commedia * 

Greenwichl » Soiwbody lo lov-Quuleuuo du awurt 

v. Bodonl. 59 di A. Rockwell. conR. Perez, H fauci (Usa, 94) ■ 

Tel. 5745825 Nei barrios «latini» di L,A., l'amore impossibile Ira un gio- 

0r * ^*22* vane chicane e una ballerina -a tassametro». Ironico, e 

20.40 - 22.30 felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N.V., ! h 34' 

L. 10.000 Drammatico ★ 

Barberini 3 ^ TnieLtoa . 

p. Barberini, 52 > dij. Cam<r->n, con A. Schwcrzenesger, J LCurtis ( Usa 94 ) • 

Tei. 4827707 , { Terroristi di tuli*' Il mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy. 

° r ' ' 11 superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 05 - 22.30 identità perfino alla mogli*. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

Greenw1ch2 Ladri 41 olitoti» 

v. Bodom. 59 di P. Natoli, con P. Natoli, C. Natoli (Ita, 94) • 

Tet. 5745825 Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 

0r ' on'Sn oo ™ regista Indipendente alle prese con un distributore che 

zo.40 - 24.30 non vuoje r | SpG fl are gii impegni. Per vincere si fa furbo. 

L. 1 2.000 Commedia * 

Capttol Wolf-La belva è fuori 

v. G. Sacconi. 39 di M. Michols, con Jack Ntcholson (Usa. 1994) • 

Tei. 393-J80 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

0r ' in'n£ * -lo'v! ra> ,a 80CC0rr ®' ma !l corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20.05 • 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 

Greefiwtch 3 Film rosso 

v. Bodonl. 50 di K. Kieslowski. conJ. L Tnntignanl, /. Jacob (F-Pol. 94) • 

Tel. 5745825 ' Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am- 

0r ' on'2n‘ lo'™ bienta la vicenda nolla monotana Ginevra. 1 personaggi 

zo.40 - 42.30 s'incrociano senza conoscersi, Finché il destino... 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 


Gregory WoH-Labalvaèfuorl 

v G reg orlo VI 1,180 di M ,\/cho/.s. con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Tei. 6380600 , Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu* 

0r onin’oó™ ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averle 

20.10 ■ 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico** 

Multiplex Savoy 2 II corvo 

v Bergamo. 17/25 di A Provas, con B Lee, M Wmcott ( Usa 1994) • 

Tel 8M1498 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

^ r ‘ 9 n'™* 99 ’™ nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20 30 - 22.30 {a d0 | C in erTia espressionista. Claustrofobico. 

L. 12.000 Horror* 

Holiday La natura ambigua ttoH’amora 

l.go B Marcello, 1 di D Arcand, con 7 Gibson, R. Marshall ( Canada 1994) • 

Tel. 8548326 Strani amori. E strane vite Ovvero variazione sul tema 

0r - 15*59’15*?5 della solitudine. Che si può anche sconfiggere Maaqua- 

20,25 * 22.30 i e prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia** 

Multiplex Savoy 3 Mavorlek 

v Bergamo. 17/25 diR. Donner, conM Gibson. J Poster fUso 1994) • 

Tel. 8W1498 Vai col liscio, il busso e io striscio Giocano a carie e con 

™ n 5 99 in la vita * da bravi P r o1essionisti Se perdono non se la pren- 

20.0 - 22 30 0 Onc> Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

L. 12.000 Commedia** 

Induno AcsVentura-L’aechlappanlmall 

v. G. Induno, 1 di TShadyoc, conJ Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 

Tel. 5812495 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

O r - Aco Ventura, appunto Follieedemenzialitàsecondoco- 

19.15 - 20 50 - 22.30 pione n nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

NewYork WoN-Ubdvaèfuorl 

v. Cavo. 36 . di M Nichols, con Jack Ntcholson ( Usa, 1994) ■ 

Tel. 7810271^ Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

0r 9 n'ivi * 99 ’™ ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

20 05 - 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

King II corvo 

v. Fogliano. 37 di A Prosas, conB Lee.M Wincott(Usa 1994) • 

Tel, 86206732 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

0r ‘ nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20,30 - 22.30 la de | C mema espressionista Claustrolobico. 

L. 12.000 Horror* 

Madison 1 La rapina Marpot 

v. Chlabrcra, 121 dtP Chéreau,coniAdjani, M. Bosfi (Francia, 94) ■ • 

Tel, 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r ' 35'S -v, begli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19.45 - 22 30 la-regina» Isabelle Adjam. N.V 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico * 

Nuovo Sacher La morte* 

1 go Ascianghi, 1 di G Amelio, con £ Lo Verso. M Placido (Ita94) • 

Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi- 

0r ' 9 n nn* 99 vi nlranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.00 • 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Paris ■ ■■ postino 

v M Grecia, 112 di M Radford-M Trotsi, conM Troist, P Noiret (ha94) • 

Tel. 7596568 Avere una bicicletta puòcamblare il destino Maconosce- 

0r ‘ 9nn2*99'™ re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 • 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico ★★ 

Madison 2 Tom A Vlv 

v Chiabrera. 121 di B Gilbert, con W. Dafoe, M Richardson (Usa 1994) ■ 

Tel. 5417926 La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vlvienne 

0r ' Haigh-Wood. Romanzata e adattata Gli esperti insorgo- 

20.20 * 22.30 n0 ,| pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Quirinale Aoe Vuntura-L’uochlappanlmall 

v Nazionale, 190 di TShadyoc conJ Carrev.S Youn (Usa 1994) - 

Tel, 4882653 Por un caso particolare. 0 vuole un poliziotto particolare 

0r- 52 ’ Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 

19 00 - 20 40 - 22 30 pionei „ nuovo è p' avanz0 . 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia* 

Madison 3 Mister Nula Hoop 

v. Chiabrera, 121 dij Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 5417926 1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

on'™* 90 ™ Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa- 

20,30 ♦ 22,30 ziente di dare la scalata al mondo degli aflan... 

L. 10.000 Brillante ★*★ 

Qulrinetta : Amarsi 

v Minghetti, 4 - di L Mandola, con A Garcia.M Rvan (Usa 1994 ) • 

Tel 6790012 Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l’altro, atl’im- 

0r 9 nne* 99 ™ zio pup anch « sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 

20 00 • 22.30 diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

L 12.000 Drammatico* 

Madison 4 Fatai Insti net 

v Ch iab rera, 121 diC Reiner, con S. Young, A Assente ( Usa, 94 ) . 

Tei 5417926 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

16-30* 16-30 poliziotto un po' depresso In mezzo c’è anche un punte- 

20.30 • 22.30 ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commodla** 

Maestoso 1 Trua Ltos 

v, Appia Nuova, 176 dtJ Cameron,con A Schwarzenegger.J LCurtis (Usa 94) • 

Tel, 786086 Terroristi di tutto il monoo. tremate £ in arrivo Schwarzy. 

O r - 16 30 II 3uperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19 30 • 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione ★★ 

Reale II postina 

p Sonnlno, 7 diM Radford-M. Trotto, conM Troist, P Nonet (Ila94) • 

Tel. 5810234 Avere una bicicletta puòcamblare il destino Ma conosce* 

0r ’ ìnS’X™ re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero - la 

20.05 - 22.30 storia d i Ne rudac del suo porta lette re persona le. 

L. 12.000 Drammatico** 

Rialto Fatai Instlnct 

v IV Novembre, 156 di C. Reiner. conS Young, A Assante ( Usa, 94) • 

Tel. 6790763 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

0r ' Irti?* « ™ poliziotto un po' depresso. In mezzo c’è anche un punte- 
19.20 - 20.55 - 22 30 ruolo da ghiaccio Ma è Basic lnstmct?Nosolo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 2 II corvo 

v. Appia Nuova. 176 di A Pro\as, conB Lee, M Wmcott (Usa 1994) • 

Tel. 786066 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

^ r ‘ io 'il* nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20.15 - 22 30 ta dei cinema espressionista Claustrolobico 

L. 12.000 Horror* 

RitZ ... Il postino 

v le Somalia. 109 di M. Radford-M Trotto, con M. Troiai, P Noiret (Ita 94) ■ 

Tei. 86205663 Avere una bicicletta puòcamblare il destino. Ma conosce- 

0r ™ e? ’ 99 ™ r0 un 8 rande poeta cambio sicuramente la vita. Ovvero la 

20 05 • 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico** 

Maestoso 3 Maverlck 

v. ApDia Nuova, 176 diR. Donner, conM Gibson. J Fosler (Usa 1994) - 

Tel. 786086 Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

io'™ 99 ™ la vita, da bravi professionlsli. Se perdono non se la pren- 

19,30 - 22.30 Pono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia** 

Rivoli La bolla vita 

v Lombardia, 23 diP Virzl, con C Btgagh,S. Fenili (Italia94) • 

Tel. 4880883 Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 

0r- ’!§•£$ quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi- 

20 30 - 22.30 w . Nemmeno per gli affetti. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Maestoso 4 Beverly Hills Cop III 

v. Appia Nuova. 176 dij. Laridis, con £ Murphy. J Reinhold (Usa 1994) • . 

Tei. 786086 Eddy la peste è tornato' E sotto II sole della California non 

Oh 15A5 • 10 00 c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co- 

20,15-22.30 ma già dopo la prima puntata. 

L. 12.000 Commedia* 

Rouge et Noir II poetino 

v. Salarla. 31 _ diM. Rodford-M. Traisi, conM Trotto, P Noiret (Ita94 ) • 

Tel. 6554305 ' Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

^ r ' ™ ivi* 99 ™ re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 

20.05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico *★ 

Majestic La natura ambigua dell’amore 

v S Apostoli, 20 diD Arcand, con T Gibson, R Marshall (Canada 1994) • 

Tel. 6794908 - • Strani amori. E strane vite Ovvero - variazione sul tema 

Oh 16-30-18.25 della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Maaqua- 

20.25 - 22.30 le prezzo 7 Da una commedia di Brad Fraser. 

L. 12.000 ' Commedia** 

Royat 1 1 * Wolf-La belva è fuori 

v E. Filiberto, 175 diM Nichols, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) - 

Tei. 70474549 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

0r ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

20.05 - 22*30 ci. :* morso Qualcosa cambia nella sua vita N.V.2h5' 

L. 12.000 farla cond ) Drammatico** 

Metropolitan Tra* Ltos 

v. del Corso, 7 dij. Cameron, con A. Schuvrzenegger, J L Curili (Usa 94) • j 

Tel. 3200933 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

0r ' 15*S*1I’S 11 superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.50 - 22,30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 ' Azione** 

Sala Umberto Genesi-La creazione • Il diluvio 

v. della Mercede. 50 di £ Olmi, con O Antonum ( Italia 1994) ■ 

I® 1 * « In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema E con 

0r iniìn io™ * 11 cinema un megaprogetto Rai. E con il megaprogetto Er- 

20.40-22.30 manno Olmi. Racconta con voce off. O Antonuttl 

L. 12.000 Drammatico** 

Mignon La vera vite di Antonio H. 

v. Viterbo. 121 di £ Monteleone. con A. Haber, G. DeSio ( Italia 1994 ) • 

Tel. 8559493 Attori non si nasce. SUgati. forse si. E all’insegna della 

0r 9n2n il™ malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

20.40 - 22.30 con un pi22 i CO di ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 12.000 Commedia** 

Untversal AoaVantura-L’aochlappanlmall 

v. Bari. 18 * di TShadvac conJ Carrey, S >’oun (Usa 1994) • 

Tel. 6831216 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

0r Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00 - 20.40 - 22.30 p , one |, nu0 vo è d’avanzo. 

L. 12.000 Commedia* 

Multiplex Savoy 1 Buvarfy Mito Cop III 

v. Bergamo, 17/25 dtJ Landis, con £ Murphy. J Reinhold (Usa 1994) - 

Tel. 8M1498 Eddy la peste è tornato! E sotto il sole della California non 

0r - 16.30 - 18,30 c - 6 scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co- 

20.30-22.30 ma già dopo la prima puntata. 

L. 12.000 Commedia* 

Vlp -o- La rapina Margot 

V Galla e Sldama. 20 di P. Chtreau, con lAdjani, M Bosé ( Franca, 94) - 

Tel. 86208806 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r * Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19.40 - 22.30 la-regina- Isabelle Adjanl. N.V 2h30' 

L. 10.000 Dramma storico * 


L. 12.000 _. 

Cola di Rienzo 

? . Cola di Rienzo. 86 
el. 3235693 
Or 15,10-17.00 

18.50 - 20.40 - 22.30 

L 12.000.". 

Eden 

v, Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 18.30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 12.000.. 

Embassy 

v. Stoppani, 7 
Tel 6070245 
Or 15.10-17,30 
20.00 • 22 30 

L. 12.000 


Il pontino 

el/M Radford-M. Troiai. conM. Trotto. P. None! (Ita 94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Oworo: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

.prammatico** 

Wolf-La belva è fuori l 

diM Ntchols, con Jock Ntcholson (Usa. 1994) - 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

.Drammatico** 

■I corvo ' 

di A Proya>, con B Lee. M Wmcott (Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell’ombra o colpiscono nel buio, Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrolobico. 

.Hf>r. r J l ?. r ..‘ , ? l C 

Bavariy MitoCopili . 

di J. Landis, con E. Murphy, J Reinhold (Usa 1994) - 
Eddy la peste è tornato. E sotto li sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 
.Commedia* 

licitoti te * • 

dij Schumacher, conSSarandon (Usa ‘94) - 
Un uomo si uccide Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo msegue. un avvocalo lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller *★ 


Empire ■ 

v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 
Or 15,30- 17.50 . 

20.05 - 22.30 
L. 12.000 Jaria cond ) 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 
20 05 - 22 30 

U 10.000 


Wotf-La belve è fuori 

diM Nichols,conJockNicholson (Usa, 1994) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge, Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 
.prammatico** 

Wotf-La belva è fuori 

dtXf Ntchols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★* 


Esperia - 

? . Sonnlno, 37 
el. 5812884 
Or. 17.30 
, 20,10 - 22 30 

L.. 10.000. 

"ri¬ 
medi ocre 
i buono 

^ ottimo 


L’età dell’Innocenza 

di M Scorse*, con D. Day Leivis, M. Pfeifter (Usa ‘93) • 

Nella New York di fine ’800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa Dall’elegante romanzo d» Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

.Drammatico**** 

feri “ÌWlif* 

CRITICA PUBBLICO 

★ ☆ 

*•* ☆☆ 




UORI 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

La regina M argot .(1[6.00-22.30) 

Breccia no 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel, 9987996 L. 10.000 
Amari! . .(15.30-17.5%20.10-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 
11 r apporto Peltean 


.J 1.7-19.15-21.30) 


Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 

Sala Corbucci: Amarai 
Sala De Sica: Il branco 

§ ala Peli mi: Beverly Hiltacoop 3 
ala Leone: Il corvo 
Sala Rossellmi: Maverlck 
Sala Tognazzl: Il postino 
Sala Visconti: Worf 


Tel. 9700588 

L. 6.000 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 

15.45- 18-20-22 
,15,45-18-20-22 
(15.45-18-20-22 

15.45- 18-20.22 
15.45-18-20.22 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

Sala Uno: TruoLlos (15.05-17.30-20-22.15) 

Sala Due: Follia esplosiva (16-18-20-22.15) 

Sala Tre: Batta vincere .( 1 % 18-2022.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: TrueLles (15-17.30-20-22.30) 

Sala Due: Wolf 15-17.30-20-22.30 

Sa J a Tr e : Lamerlca .(l 5;17.3(>20-22.30) 

SUPERCtNEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Bever jy H jlla Coop 3 (15.^17,5^20,10-22,30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tet. 9364484 L. 6.000 
Aca Ventura l'acchlappanlmail 
. _ (15.30-17.1%1 %20.4%22.30) 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
Il corvo.(Ifr- 1 *^^) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10.000 

Il postino. (15.4%17.5%20-22.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Ij postino. .(1 5,4%1%20 ; q%22.3p) 

SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L 10.000 
Wolf .(l 5.30:17,4%2%22.30J 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10,000 

Beverly Hjjls Coop 3.(16.1%18-20-22) 

Trovlonano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

La valle del peccato 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

Ace Ventura l'acchlappanima 11 ( 1%1%20-22) 


L. 6.000 
( 20 . 00 - 22 . 00 ) 


CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Sciptoni, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Lee enfants du Paradisi Boulevard del do¬ 
tino di Carnè (18.00) 

Intervallo: Entracte di R. Clalr (19.30) 

Les enfants du Paradisi L'uomo In bianco 

di Carnè (20,00) 

Speciale Polanski: i cortometraggi (22.00) 
SalaChaphn: 

Pie nlc a Mangino Rock di Welr (19.30) 
Short Cute - America oggi di Altr 
(21.30) 


Utman 


BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 
Labirinto di passioni di P. Almodovar 
( 21 . 00 ) 

L'Indiscreto fascino del peccato di P. Ai- 

modo va r (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale delia PI- 

neta,15-Tel.8553485 

Domani: Bramar Frelhet 

(La liberta di Brema) di R.W. Fassbmder 

(18.30) 

Abbon. (5 spett.).L 10.000 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Domani: cinema Usa tra artificio e riscatto 
Laura (Vertigine) di Otto Preminger 
( 21 . 00 ) 


IL LABIRINTO 

V(a Pompeo Magno, 27 -Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194- tei. 4885465 
Festival of preservation 
ThegreatFlamarlondi A. Mann (18 00) 
Stranae Impersonatlon di A. Mann (19.30) 
The shlnlng future di L. Prinz (20.45) 
Doublé Indemnity di 8. Wilder (21.00) 

(Tutti i film sono in versione originale con 
traduzione simultanea) 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
La strategia della lumaca di S. Cabrerà 
(16:3% IfiSfeO. 29:22.30),.L ; 7.000 

W.ALLEN 

Via La Spezia, 79* Tel. 7011404 
Riposo 

KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio, 23-Tel. 5810182 
Riposo 

L. 6.000 


AL RIVOLI 

TUTTA ROMA APPLAUDE 
IL PIÙ BEL FILM ITALIANO DELLA STAGIONE 


La più bella sorpresa di Venezia 

Vincitore della Sezione “Panorama italiano” -1 
Vincitore del "Ciak d’Oro” - Vincitore del "Premio Kodak” 


Dopo “Il grande cocomero”, “Caro Diario ’e “Senza pelle", 
un altro gioiello del Nuovo Cinema Italiano 


Cina cromm & dia carnosa e carnale 
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EDITORE 


Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e 
Platini vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 

Campionato di calcio 1983/84: 

lunedì 26 settembre l’album Panini. 
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Con l Agenzia del quotidiano in 

a LISBONA '94. 

Capitale europea della cultura 
partenza 2 novembre 



Intellettuali 
il nostro esilio 
è qui in Italia 


Il ministro del Bilancio annuncia: la prossima Finanziaria consentirà di cedere la gestione dei beni culturali 

«Diamo i musei ai privati» 


VINCENZO CONSOLO 


I 


« 


N 


01 NON POSSIAMO oggi 
prevedere quali forme 
politiche si preparino per 
il futuro ma in un paese 
di piccola borghesia co- 
me I Italia e nel quale le 
ideologie piccolo-borghesi sono andate 
contagiando anche le classi popolari cit¬ 
tadine purtroppo d probabile che le le 
nuove istituzioni che seguiranno al fasci¬ 
smo ( ) perpetueranno e peggioreran¬ 
no sotto nuovi nomi e nuove Dandiere 
I eterno fascismo italiano» E Carlo Levi 
nelle pagine conclusive del Cristo che 
scriveva questo nel 43 (’_) I nuovi nomi e 
le nuove bandiere sarebbero stati Demo¬ 
crazia cristiana Centrosinistra Pentapar¬ 
tito e quant altro con cui è stato chiamato 
quel cinquantennale regime che appena 
ieri è crollato Crollo di cui oggi i nuovi im¬ 
peranti si attribuiscono il merito ben sa¬ 
pendo loro topi da sempre acquattati in 
stive e cantine che è avvenuto per totale 
degenerazione del suo tessuto I giudici 
sono poi intervenuti a tagliare metastasi 
spargere acido fenico e calce - e Di Pietro 
a Milano Caselli a Palermonon hanno tre¬ 
gua non ne avranno per anni - E crollato 
ìl regime c son venuti finalmente allo sco¬ 
perto i pilastri del furto, dell assassinio e 
della strage su cui si reggeva la sua struttu¬ 
ra » , , - ». 


Gli assassinati furono nel dopoguerra 
come lo erano stati negli anni Venti sulle 
zone del feudo o nelle Portelle della pro¬ 
testa capilega e sindacalisti, intellettuali 
del mondo contadino, furono i militanti 
nelle piazze delle città operaie gli anoni¬ 
mi cittadini che viaggiavano su treni, tran¬ 
sitavano per stazioni Altri intelletuali or¬ 
ganici o meno a una classe, a un’istanza 
a un progetto di una società piu giusta e 
morale scrittori e poeti, che con metafore 
letterane poemi ai passione e furore in¬ 
terventi «corsari» denunziavano crimini e- 
profetizzavano atroci disastn, venivano 
spesso ammoniti o censurati anche, so¬ 
prattutto dall’apparato dell opposizione 
I cui capi i cui cancellieri delle opportum- 
tà e delle strategie hanno sempre immagi¬ 
nato c voluto I intellettuale come il dimes¬ 
so e sereno appositore di firma in calce 
agli appelli della liturgia contestativa Chi 
la firma apponeva su documenti da lui 
stesso liberamente stilati, fuori da cautele 
e opportunità, veniva isolato qualche vol¬ 
ta insultato Ancora ieri qualcuno sconsi¬ 
deratamente accusava Sciascia di codar¬ 
dia civile ' i " 

E il potere’ Quello sicuro della sua for¬ 
za della Immobilità delle masse meridio¬ 
nali per i ceppi del clientelismo c della 
mafia, del controllo del proletariato e del¬ 
la piccola borghesia delle aree industriali 
attraverso i miracoli economici e lo scialo 
dei consumi consapevole che in questo 
paese I analfabetismo di andata e di ritor¬ 
no ha giocato sempre a suo favore ha 
considerato gli intellettuali ininfluenti, li 
ha disprczzati come appartenenti al «cul¬ 
turame» o li ha irrisi con andrcottiano sar¬ 
casmo Ma quando 1 intellettuale ha avuto 
strumenti in mano per essere «influente > 
giornalista, giudice o poliziotto lo ha con¬ 
siderato pericoloso e lo ha ucciso 


D ! IDEOLOGIE piccolo-borghesi 
e di contagio delle classi popo¬ 
lari parlava Levi E non po'eva 
certo prevedere lo scrittore 
che il contagio della piccola 
borghesia fascistica avrebbe 
investito tutte Fé classi urbane e no che 
ogni classe net cinquant anni di regime 
democr stiamo sarebbe finita si sarebbe 
dissolta nella massa si sarebbe mutata in 
neo-plebe pasciuta ottusa e feroce Nella 
massa - più massa che in qualsiasi altro 
paese del mondo cosiddetto post-indu- 
striale - ciascuno di noi sarebbe annegato 
per le vicende storiche di questo paese 
dal dopoguerra perii regime politico per 
la repentina e radicale perdita di ogni an¬ 
tica cultura e identità ma soprattutto per 
lo scoppio in mezzo allo squallido vuoto, 
di quella bomba atomica che è la televi¬ 
sione dell emissione continua e deva¬ 
stante vale a dire del messaggio politico e 
di quello merceologico Quella tromba ha 
usato con protervia il vecchio regime E 
man mano la massa non distingueva piu 
tra ideologia e merce, fra politica e pub¬ 
blicità Fu allora che su questo mostruoso 
connubio caduto il vecchio sorse il nuo¬ 
vo potere di oggi sorse sulla cosiddetta te¬ 
levisione commerciale con I alleanza di 
un movimento revanscista e vandeano 
come la Lega e del vecchio eterno fasci¬ 
smo italico 


Oggi il partito della telev isione privata si 
impossessa con un colpo di mano - e co¬ 
me poteva non farlo dal momento che 
quella è la sua ideologia e il suo fine’ - 
della televisione pubblica La reazione a 
catena quindi continua si fa piu vasta e 
devastante 


Gli intelletuali che possono fare’ Non 
stare piu alla finestra (quelli che lo sono 
stati), come dice Giulio Einaudi’ Va bene 
Protestiamo facciamoci arrestare man¬ 
dare in esilio come fece Zola per I affare 
Dreyfuss Mentre Ferrara e Sgarbi, intellet¬ 
tuali del potere sogghignano Perchè loro 
sanno che la prigione e t’esilio per I intel¬ 
lettuale è qui oggi in questo paese dove 
piu nessuno ascolta parole di ragione e di 
civiltà 


ELA CAROLI 

■i ROMA Pnvatizzare i musei’Trasformare gli Uffizi o 
gli scavi di Pompei in aziende private con tanto di pro¬ 
fitti’ 'Cinquecento anni di storia ci hanno insegnato 
che dove c ù mercato c è benessere ha dichiarato ie¬ 
ri a Lecce il ministro del Bilancio Pagliarini al congres¬ 
so dei commercialisti E ha annunciato Nell allegato 
alla prossima Finanziaria è previsto che anche i musei 
e ì beni culturali potranno esser gestiti da privati Ci si 
lamenta dei musei chiusi o poco frequentati i privati 
faranno certamente meglio del pubblico L afferma¬ 
zione è per ora piuttosto generica Presto vedremo la 
proposta concreta Ma non mancano le prime reazio- 


Sgarbi plaude: 
«Stiamo lavorando» 
Più cauti i direttori 
Luigi Berlinguer: 
«Niente pasticci» 


ni I! capogruppo dei progressisti alla Camera Luigi 
Berlinguer ci ha dichiarato «In una cosi delicata am 
mimstrazione pubblica si deve procedere con cautel i 
evitiamo formule generiche pasticci colpi d ascia 
Sono cose che vanno studiate introducendo formule 
di utilizzazione nuova e allargata di quella specie di 
grande ricamo che è il patrimonio artistico nazionale 
che merita una utilizzazione non selvaggia e non rner 
cantile Noi progressisti siamo disposti a cambiare cer 
te cose siamo pure contrari a quelli che non vogliono 
toccare nulla ma si possono concedere ai privati solo 
alcune attività e non I intera gestione di un museo 
SEGUE A PAGINA 2 


Una lezione di Beno 

«Tastiere e corde 
come mezzi 
di conoscenza» 



«Gli strumenti musicali sono depositari delle 
scelte compiute nella continuità o discontinuità 
della stona I suoni prodotti dalle tastiere, dalle 
corde e dai tubi sono mezzi di conoscenza» Ec¬ 
co le lezioni ad Harvard di LucianoBerio 


LUCIANO SERIO A PAG NA 2 


Campionato, ore 15 

Lazio e Parma 
si giocano 
un posto in vetta 

Lazio e Parma in notturna televisiva confronta¬ 
no le loro ambizioni II Parma guida la classifica 
dei punti, la Lazio quella degli elogi Altre parti¬ 
te di cartello Juventus-Sampdoria e Inter-Fio- 
rentina In campo alle 15 

pI fOSCHÌ fI zUCCHINI . AL L A P A GINE "io '• lì’ 


Formula 1, ore 14 

In Portogallo 
Berger di nuovo 
primo della fila 

Ancora una Ferrari in pole position al v>a di un 
Gran premio di Formula 1 Gerhard Berger par¬ 
tirà oggi davanti a tutti i rivali nel Gp del Porto¬ 
gallo (ore 14 Rai2) Secondo tempo per la Wil- 
liamsdì Hill Intervista a Riccardo Patrese 
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Non oscurate Zhang Yimou 


QIANNI AMELIO 


H O CONTRIBUITO tomi 
giurato alla Mostra del ci 
nema del 92 a far vince 
re a Zhang Yimou il Leo 
no d oro per il suo film La storia di 
QiuJu Anche per questo motivo 
mi sento doppiamente addolora¬ 
to e indignato di fronte alla noti¬ 
zia che il governo cinese intende 
impedirgli di lavorare per cinque 
anni Ho amato molto QiuJu piu 
dei precedenti film di Zhang - da 
Ju Don a Lanterne rosse-che mi 
avevano lasciato una lieve sensa¬ 
zione di freddezza L ho trovato 
un film coraggioso forte limpi¬ 
do Ma vorrei raccontare una co¬ 
sa subito dopo averlo visto a Ve¬ 
nezia chiamai alcuni amici sino¬ 
logi o comunque esperti della Ci¬ 
na e della sua cultura per dir loro 
quanto ero felice di aver incontra¬ 
to un simile tilm Loro quasi mi 
«insultarono» Secondo loro il film 
era qualcosa di poco «autentico 
rispetto alla realtà della cultura 


i mese Però proprio perche ho 
amato QiuJu a prima vista c con¬ 
tinuo ad amarlo nel ricordo mi 
sento di dire due cose 

La prima la censura è sempre 
odiosa dovunque e comunque 
css i si manifesti Di (ronte ad es¬ 
sa è difficile dire qualcosa clic 
non sia ovvio Rimane il terrore 
che persino una giusta doverosa 
protesta cada nel vuoto 

La seconda proprio perche la 
protesta non cada nel vuoto vor¬ 
rei capire meglio Vorrei tanto riu¬ 
scire a non leggere questa notizia 
con occhi troppo 'italiani Vorrei 
capire come questa notizia si in¬ 
serisce nella situazione del cine 
ma cinese e della Cina tour court 
Perchè i termini esatti della que¬ 
stione rischiano di sfuggire a noi 
occidentali E poiché la censura 
va sempre - ripeto sempre - 
combattuta conoscere meglio il 


tuo avversario < apirne le motiva 
/ioni ti aiuta a combatterlo in 
modo piu scientifico con mezzi 
piu efficaci 

Mi sembra di intuire che ci so¬ 
no problemi anche produttivi 
dietro la censura a Zhang La vo¬ 
lontà da pariceli Pechino dicon 
(rollare politicamente nuche i lilm 
co-prodotti con Hong Kong c con 
Taiwan come è il caso dell ulti 
•no film di Zhang Vivere 1 Vale la 
pena di riflettere su ciò che acca 
de ad autori come Zhang Yimou 
o come Clicn Kaige quando si 
trovano ad avere a che fare con 
questo tipo di super-produzioni 
Capire cosa paga un autore in si¬ 
mili situazioni 

Ecco io penso che un vero au¬ 
tore non tradisce mai se stesso 
Le proprie aspirazioni il proprio 
credo umano Certo ci possono 
essere momenti di paura Di diffi¬ 


colta Girando un film in Albania 
e saggiando la disponibilità degli 
albanesi a co produrre il film mi 
sono reso conto che alla fin fine 
le difficolta economiche (reali 
per canta nel caso dell Albania) 
erano sempre difficolta politiche 
Questa è la radice di ogni censu¬ 
ra C questo bisogna sapere la 
censura ti da sempre giustifica¬ 
zioni sbagliate Quando la censu¬ 
ra parla di denaro è un trucco 
C è sempre un controllo politico 
anche se nessuno lo confessa 
nessuno tc lo dice esplicitamen¬ 
te Ma di una cosa dobbiamo es 
sere coscienti anche quando ti 
dicono - è capitato a me capita 
ora a Zhang - che un film costa 
troppo o una co produzione non 
si può fare in realtà non vogliono 
che tu parli con onesta del tuo 
paese e dei suoi difetti Chi in Ci¬ 
na sta censurando Zhang e gli al¬ 
tri cineasti finiti sulla lista nera sa 
perché lo fa Ma non ce lo dira 
mai 


Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l’album Panini. 
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« La parola 
ai bambini 

Avrete già visto numerose volte gli 
spot dei bambini che dicono la lo¬ 
ro su questo e su quello. Belli, sim¬ 
patici e sorprendenti come lutti i 
bambini del mondo. Peccato che 
la ripetititività distrugga la sponta¬ 
neità dei piccoli e finisca per ren¬ 
dere addirittura insensati i. loro 
messaggi, «lo da grande voglio fare 
il muratore». «Secondo me i ricchi 
inquinano di più». «Non mi piace 
studiare, perù mi piace pensare». «I 
maschi sono delle carogne». -A me 
mi piacciono le bambine di tutti i 
colori». Sono solo alcune delle di¬ 
chiarazioni dei piccoli protagoni¬ 
sti. alle quali fa seguito l'esposizio¬ 
ne del marchio Prenatal, esornati¬ 
vo come le vecchie fii ialine di Ca¬ 
rosello. 1 bambini della «nuova ge¬ 
nerazione» sono ripresi dal terribile 
Oliviero Toscani, per una volta in 
vesti poetiche. Vengono dalle 8 ore 
di materiali girati dal grande foto¬ 
grafo per la casa di produzione 
Ciaomamma (e quale se no’). 

Sw atch. 

Che ora è? 

Ora di vendere 

Arrivano sei nuovi film Swatch tutti 
centrati sulla stagione autunno-in¬ 
verno di questi orologi. Orologi di 
cui, in soli 11 anni, sono stati ven¬ 
duti 100 milioni di esemplari. Roba 
da matti. Roba da far vedere i sorci 
verdi alla concorrenza. E da far ve¬ 
dere a tutti noi immagini coloratis¬ 
sime e immagini in bianco e nero 
messe insieme per farci meraviglia¬ 
re. Gente che ne combina di tutti i 
colori e gente che guarda sorpresa, 
entusiasta o contrariata. Per con¬ 
cludere con lo slogan «Swatch. The 
others just watch», che tradotto in 
italiano perde ogni assonanza e si¬ 
gnifica «gli altri stanno a guardare». 
Come dire che sono esclusi dal 
gioco. Ma il gioco sta tutto nelle im¬ 
magini, nella girandola abbastan¬ 
za incomprensibile di facce e situa¬ 
zioni ideata dalla agenzia Barbella 
Gagliardi Saffiro. Casa di produzio¬ 
ne Filmgo. Regia di Gene Cemilli 
Direttore creativo Pasquale Barbel¬ 
la. - . , , , 

Soviet 

Dopo la caduta 
del muro 

Comunque la pensiate, ammette¬ 
rete che un marchio come Soviet 
oggi ò difficile da portare addosso. 
Nato nella primavera della Pere- 
stroika gorbacioviana, ha bisogno 
della rianimazione ncU'auiunno di 
Boris Eltsin. Ed ecco i creativi impe¬ 
gnati a spremersi le meningi per re¬ 
suscitare questo Lazzaro pubblici¬ 
tario. Poster di diversi formati, qua¬ 
dri luminosi, e naturalmente spot 
sono incuneati di cambiare secon¬ 
do la moda un marchio dolorosa¬ 
mente incarnato nella storia. E ci 
mostrano giovanotti muscolari alla 
Mad Max ignudi o vestiti con strac- 
cetti di jeans che sembrano reperti 
del mondo che fu. Dopo la caduta 
del muro di Berlino assistiamo alla 
(ine di tutto, con un grande croce- 
fisso sullo sfondo di un paesaggio 
postnuclearc che allude al Medio 
Evo prossimo venturo di tanti film 
fantascientifici. E' una previsione? 
Un auspicio? Una sorta di «muoia 
Sansone (Soviet) con tutti i filistei 
capitalisti»? Bisogna farselo spiega¬ 
re dai pubblicitari di Officine Crea¬ 
tive, oppure dal proprietario della 
azienda produttrice (GTR) dei ca¬ 
pi Soviet, signor Remo Pema, che 
si è affidato alle immagini di Mari¬ 
no Parisotlo Vay. 


In quei suoni c’è memoria 


m il nostro cammino in avanti si 
accompagna inevitabilmente a un 
continuo processo di ricostruzio¬ 
ne, di selezione e di revisione del 
passato. Mi sembra inopportuno 
collegare quel nostro cammino a 
una infausta idea di progresso mu¬ 
sicale, a un'utopia di nuovo lin¬ 
guaggio musicale o all'illusione di 
poter inventare nuovi strumenti 
musicali. Possiamo solo contribui¬ 
re a una continua evoluzione del 
linguaggio e degli strumenti. 

Una volta il rapporto del musici¬ 
sta con gli strumenti (tastiere, cor¬ 
de e tubi) era, anche pedagogica¬ 
mente, prioritario rispetto al pen¬ 
siero teorico e ai processi creativi. 
Dal primo Barocco, lo strumento ù 
stato una chiave empirica, forse la 
più efficace, che ha permesso di 
entrare nell'edificio della specula¬ 
zione musicale. Fino a Wagner, i 
compositori, tranne la maggior 
parte degli operisti, erano virtuosi 
del loro strumento. Con Mahler, 
Debussy e la Scuola di Vienna si 
assiste al significativo declino del 
virtuosismo individuale - che era 
stato una volta sinonimo di cono¬ 
scenza e di eccellenza musicale. 
L'orchestra diventa uno strumento 
«collettivo» di creatività: non é più 
l'amplificazione e la dilatazione di 
una formazione da camera (an¬ 
che se ancora il Concerto per violi¬ 
no di Beethoven é stato eseguito 
dal violino di spalla accompagnato 
da un'orchestra di 29 musicisti). 
Con Beethoven l'onchestia diventa 
qualcosa di nuovo. Il «maestro di " 
cappella» seduto al cembalo sale 
sul podio e diventa il direttore di 
un'orchestra sinfonica, cioè il 
coordinatore di preoccupazioni 
stilistiche e tecniche sempre più di- 
versificate. 

Una macchina utile 

Gli strumenti, in qualsiasi modo 
e numero li si combinino, e le loro 
tecniche, recano le tracce delle vi¬ 
cende musicali e sociali ad essi 
connesse e della cornice linguisti¬ 
ca entro la quale si sono sviluppati. 
Producono senso mettendo prag- 
maticdmentc lo stesso senso alla 
prova dei fatti. 

Lo strumento musicale è una 
macchina utile all'uomo. Ma non é 
solo utile a produrre note e non è 
affatto neutrale: con le sue tecni¬ 
che, ù il concreto depositario delle 
scelte compiute nella continuità 
(o discontinuità) storica. Come 
tutti gli strumenti di lavoro e come 
gli edifici, ha una memoria. I suoni, 
prodotti dalle tastiere, dalle corde - 
e dai tubi, sono strumenti dì cono¬ 
scenza e contribuiscono al farsi 
stesso dell'idea. Verbum caro fac¬ 
tum est, con tempo c fatica. 


■ Il brano di Luciano Berio che pubblichiamo qui ò tratto dalle lezioni 
che il musicista ha tenuto alla Harvard University e comparirà in un volu¬ 
me «Da Beethoven a Boulez. Il pianoforte in ventidue saggi» (a cura di 
Paolo Petazzi, Longanesi, L.40.000). che esce in occasione del Concorso 
pianistico intemazionale Umberto Micheli in programma a Milano tra il 
10 e il 21 ottobre. Alla sua prima edizione, questa iniziativa è destinata a 
dare impulso alle energie del mondo musicale in una fase depressionaria 
della vita culturale milanese. 

Berio é il presidente del comitato die ha progettato il concorso insie¬ 
me a Bruno Canino, Mario Messims c Maurizio Pollini. L'intento 6 quello 
di avviare i giovani musicisti ad affrontare il re|x:rtorio contemporanco. 
Le gare saranno a eliminazione, esattamente come nei trofei sportivi, e si 
svolgeranno su testi che vanno dalle Variazioni di Beethoven fino ad un 
pezzo che Pierre Boulez ha composto appositamente per la finale, che si 
terrà alla Scala la sera del 21 ottobre tra i due o tre migliori concorrenti. 


La promozione del concorso è dell'Associazione musicale Umberto 
Micheli, intitolata alla figura del musicista scomparso nel 1982. Il figlio 
Francesco ha raccolto intorno alla Associazione molti protagonisti del 
mondo musicale contemporaneo, per ricordare la figura di un personag¬ 
gio vissuto sempre in grande riservatezza. Pianista, violinista, composito¬ 
re di musica per piano, Umberto Micheli ha insegnato teoria e solfeggio 
al Conservatorio di Milano ed é autore di testi didattici tuttord in uso. 

Le prove eliminatorie si terranno al Conservatone in tre fasi, dal Ih al 
13 la prima, il 15 e 16 la seconda, il 19 e 20 la terza. A quest'ultima fase 
che prevede esecuzioni in trio parteciperanno Salvatore Accardo e Roc¬ 
co Filippini. Poi ci sarà la prova finale alla Scala. Al vincitore è assicurato 
un ciclo intemazionale di concerti e una incisione per la Deutsche Gram- 
mophone. La Fondazione Calouste Gulbenkian di Lisbona destinerà 
inoltre un premio alla migliore interpretazione del pezzo di Boulez e or¬ 
ganizzerà in onore del vincitore un concerto di gala a Parigi. 
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Lo strumento ò un organismo 
che agisce e pensa con noi e, tal¬ 
volta. nei momenti di «distrazione», 
addirittura per noi. Per il composi¬ 
tore-strumentista barocco, classico 
o romantico, l'improvvisazione era 
composizione , estemporanea 
(qualcosa di questa esperienza la 
si ritrova, con codici musicali diver¬ 
si, nelle esibizioni di un pianista 
jazz). Improvvisando, egli pensava 

È morto il poeta 
Giacomo Giardina 
ultimo dei futuristi 

Il poeta Giacomo Giardina, l’ultimo 
futurista, è morto stamattina a 
Bagnarla. Aveva 93 anni ed era 
conosciuto come «il poeta 
pecoraio- per I trascorsi di pastore 
che Ispirarono la sua prima 
raccolta di Uriche, Intitolata 
-Quand'ero pecoraio» e pubblicata 
da Vallocchl con prefazione di 
Tommaso Marinettl. 

Giacomo Giardina era nato II 30 
luglio 1901 a Godrono. Frequentò 
solo le prime due classi della 
scuola elementare. Nel 1931a 
Napoli Marinettl lo proclamò 
«poeta record meridionale- 
premiandolo con un casco 
d'alluminio. 

Dopo la pubblicazione del suo 
primo libro, Giardina cominciò a 
collaborare con giornali e riviste, 
tra cui «Tribuna illustrata- e 
•Corriere dei piccoli». Morto 
Marinetti si ritirò a Godrano per 
fare II venditore ambulante. 
Riprese a scrivere negli anni 
Sessanta. Giardina stava 
ultimando II romanzo «La rosa tra I 
pomodori-. 

La sua ultima apparizione In 
pubblico risale a un mese fa. 
quando fu premiato a Palermo al 
Festival di Montepellegrino. 

È morto in povertà : aveva chiesto I 
benefici della Legge Bacchelli. 
riservati ad artisti di chiara fama, 
senza ottenerli. 


anche con le dita, con le tecniche 
e gli stili che aveva assimilato o svi¬ 
luppato lui stesso. Oggi quella 
estemporaneità non é più realizza¬ 
bile perché le diverse e complesse 
stratificazioni del pensiero musica¬ 
le c le strategie, sempre da definire, 
fra idea e realizzazione, non per¬ 
mettono di eludere la presenza • 
consapevole e la definizione di un 
vero e proprio Testo che. in ogni 
caso, non potrà essere gestito, ncl- 
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la sua totalità, in tempo reale e non 
potrà essere interpretato con spen¬ 
sierata spontaneità, 

Contro le amnesie 

Ma lo strumento può anche di¬ 
ventare un'arma contro le facili 
amnesie perché reca, appunto, la 
memoria delle tecniche che lo 
hanno abitalo e che in esso per¬ 
mangono. come un investimento e 
come un tesoro infaticabilmente 


«Diamo i musei ai privati» 


Diverso il parere di Vittorio Sgarbi. 
presidente della commissione 
Cultuia della Camera: «lo guardo 
concretamente ai musei america¬ 
ni, come il Getty di Malibù, che 
funzionano benissimo, e più vicini 
a noi. il Thvssen di Madrid, il Poldi 
Pezzali di Milano o Palazzo Grassi 
a Venezia, lo stesso ho già incari¬ 
cato una commissione eli studiare 
il problema della privatizzazione 
della gestione dei beni culturali». Il 
suo modello è il museo-azienda, 
alloia. con un taglio manageriale 7 
«Un momento - ò la risposta di 
Sagrbi - Si tratterebbe di integrare 
la gestione scientifica, che rimane 
compito dei funzionari statali ed 
attiene allo studio, alla tutela, ai 
restauri e a come si impostano le 
mostre, con una gestione nuova 
della parte che riguarda la didatti¬ 
ca, la comunicazione, i rapporti 
col pubblico, il marketing, affidata 
ai privati. Resta inteso che te figure 
del soprintendente e del direttore 
del museo rimangano quelle di di¬ 
pendenti dello Stato-. 

«Un funzionario dello Stato è 
già un manager - ò il parere del 
soprintendente ai beni artistici c , 
storici di Roma Claudio Strinati, al 
lavoro di sabato sera net suo uffi¬ 
cio di palazzo Venezia -. Deve 
sempre tracciare gli scopi che 
vuol raggiungere- la fruizione otti¬ 
male del museo é uno di questi. 
Altre funzioni, promozione, edito¬ 
ria, ristoro, didattica possono es¬ 
sere affidate ai privati, ma la tute¬ 


la, la conservazione, lo studio, il 
restauro delle opere é sempre 
compito del funzionario statale. Il 
manager può essere più bravo nel 
rendere fruttuoso il patrimonio del 
museo e nel promuovere la sua 
immagine, allora ben venga. Ma se 
per fare dei manifesti, ad esem¬ 
pio. ordina di fare 100 fotografie 
col flash ad un dipinto antico, eb¬ 
bene allora il direttore deve inter¬ 
venire per tutelare il quadro». 

Infine, il parere di Vega de Mar¬ 
tini. l'attivissima direttrice della 
Certosa di Padula: «Col decreto 
Ronchey si é finalmente capito 
cos'è la privatizzazione, che pri¬ 
ma prevedeva la gestione dei pri¬ 
vati coi fondi dell'amministrazio- 
ne. Due soli servizi, banco-vendita 
(per cataloghi, libri, cartoline 
ccc.) e ristoro saranno ora affida¬ 
ti. con una gara, alla gestione dei 
privati. Stiamo aspettando il 29 
settembre, data in cui si riunirà fi¬ 
nalmente la Commissione dell'uf¬ 
ficio servizi aggiuntivi del ministe¬ 
ro, perché ci diano il via. Intanto, 
io auspico una privatizzazione nel 
senso di rendere più agili e auto¬ 
nomi i musei. Non capisco per¬ 
ché. ad esempio, i soldi dei bi¬ 
glietti non debbano rimanere al 
museo Se prima la visita in Certo¬ 
sa era gratuita, ora costa quattro¬ 
mila lire: io con quei proventi po¬ 
trei pagare il servizio di didattica, 
molto importante, che ho dovuto 
abolire per mancanza di fondi». 

[Eia Caroli] 


accumulato. E anche come una 
maledizione. Infatti lo strumento 
può anche diventare una sorta di " 
natura morta che evoca le immagi¬ 
ni nostalgiche di un ipotetico para¬ 
diso perduto. Anche quando sono 
chiusi in una stanza e sono silen¬ 
ziosi, uno Steinwav o uno Stradiva¬ 
ri miliardario possono assumere le 
connotazioni simboliche di un va¬ 
lore musicale assoluto. In questa 
prospettiva feticistica lo strumcnto- 

Polemica a Londra 
«Quel quadro non è 
di Paolo Uccello» 

LONDRA. Dopo 1 dubbi sulla 
•Sepoltura» di Michelangelo, una 
nuova polemica per la National 
Gallery di Londra. Thomas Hovln. ex 
direttore del Metropolitan 
Museum di New York, contesta ora 
l'autenticità di «San Giorgio e il 
drago» attribuito al pittore 
rinascimentale fiorentino Paolo 
Uccello. Anche questa volta, 
l'offensiva parte dal «Times». Il 
quotidiano britannico la settimana 
scorsa aveva ospitato le 
dichiarazioni dello studioso 
Michael Daley secondo II quale la 
•Sepoltura» presentata da) 
prestigioso museo di Trafalgar 
Square come un Michelangelo, In 
realtà non lo sarebbe. Ieri ha 
pubblicato I commenti di Hovin, Il 
quale non solo concorda con Daley 
a proposito della «Sepoltura», ma 
rincara la dose mettendo in dubbio 
anche l'autenticità di -San Giorgio 
e II drago». Secondo Hovin II quadro 
• acquistato dalla National Gallery 
nel 1959 • non sarebbe stato 
neppure dipinto durante il 
Rinascimento, ma molto più tardi. 
Tutti gli aspetti di Paolo Uccello 
(1396-1475) ci sono, ma - 
sostiene - la pittura è troppo dolce. 
•Paolo Uccello dipingeva luci ed 
ombre In modo da enfatizzare il suo 
amore per la prospettiva», 
sottolinea Hovin sostenendo che 
tutto questo nel -San Giorgio e II 
drago- della National Gallery non 
c'è. 


natura-morta rimane sempre lo 
stesso. imperterrito suscitatore di 
inutili emozioni. 

Il violino 

I tempi di trasformazione degli 
strumenti sono molto lenti e l'evo¬ 
luzione del pensiero musicale li 
tocca e li scalfisce sempre con un 
certo ritardo. Il violino, per esem¬ 
pio, più o meno sempre lo stesso, é 
stato letteralmente attraversato dal¬ 
la storia della musica di questi ulti¬ 
mi quattro secoli. Porta con sé una 
ingombrante eredità e, proprio per 
questo, in qualsiasi modo lo si usi 
oggi, diventerà inevitabilmente an¬ 
che un commento alla set stessa 
storia, che non viene messa a tace¬ 
re neanche se lo si accorda in ma¬ 
niera stravagante e lo si interfaccia 
con un sistema Midi e con un ela¬ 
boratore digitale. La stessa cosa 
può esser detta di quasi tutti gli 
strumenti musicali intorno a noi, 
anche i più «popolari». La chitarra, 
per esempio, ha sei corde accor¬ 
date in maniera terribilmente idio¬ 
matica: i rapporti armonici implici¬ 
ti nell'accordatura della chitarra 
hanno influenzato pesantemente 
non solo le cartoline postali per or¬ 
chestra dalla Spagna ma anche i 
caratteri armonici di musiche forse 
meno pittoresche ma più sottili 
(penso soprattutto a Ravel e De¬ 
bussy). Ignorare questa dimensio¬ 
ne idiolettica dello strumento può 
essere asceticamente interessante, 
ma é certamente depauperante. 
Può diventare il segnale di una dif¬ 
ficoltà a far interagire una idea, 
una nflessione teorica, con una 
realtà strumentale (o vocale) che, 
per la storia che inevitabilmente 
evoca, é già espressiva di |x-i sé 
prima ancora di diventare il tramile 
consapevole di una riflessione teo¬ 
rica ed espressiva 

L'ultimo Beethoven 

Come sempre, non è il pensiero 
che deve mettersi al servizio dello 
strumento ma è quello stesso pen¬ 
siero che deve diventare conv\]X'- 
vole contenitore dello strumento 
Può anche cercare di diventarne il 
giustiziere, ma con nessuna spe¬ 
ranza di «successo»- gli strumenti 
come i linguaggi, non si inventano 
né si distruggono. Come ho sem¬ 
pre detto, possiamo solo contribui¬ 
re alla loro evoluzione Per esem¬ 
pio. a partire dall'ultimo Beetho¬ 
ven. il pianoforte é stato sottoposto 
a sublimi violenze che hanno cer¬ 
tamente contribuito all'evoluzione 
della sua tecnica (la musica di og¬ 
gi ne reca ancora le tracce) Ma il 
fatto é che quelle -violenze" (op. 
106. Ili e le Variazioni Diabelln 
erano il segnale di un processo 
creativo esplosivo che. in effetti, le 
generava. 
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È possibile costruire in Europa una «democrazia multiculturale»? La risposta di tre studiosi 


L A SOCIETÀ multiculturale 
divide. Per lo meno al gior¬ 
no d'oggi. Benché nessu¬ 
no sappia dire esattamen¬ 
te in che cosa consista, ha risoluti 
sostenitori e altrettanto decisi av¬ 
versari. Gli uni si aspettano molto 
dalla società multiculturale, gli al¬ 
tri la vedono come una minaccia. 

In entrambi i casi essa è causa 
d'inquietudine. 

È diventato uso comune parla¬ 
re di società multiculturale e sol¬ 
tanto per questo adoperiamo an¬ 
che noi un termine cosi impreci¬ 
so e spettacolare che ha molti 
svantaggi, per esempio quello di 
appartenere a una serie di parole 
ricorrendo alle quali si ha ('im¬ 
pressione che definire il proble¬ 
ma equivalga ad averlo sotto con¬ 
trollo. Ma soprattutto fa pensare 
che la società multiculturale sia 
qualcosa di nuovo e straordina¬ 
rio, e che vi sia realisticamente 
un'alternativa alla società mono¬ 
culturale. - , «..--- 

Di fatto, tuttavia, un'alternativa 
non esiste. La società multicultu¬ 
rale é sempre tale, dappertutto e 
da molto tempo. La Germania, 
ad esempio, era multiculturale 
già molto tempo prima che il pri¬ 
mo lavoratore turco immigrato 
arrivasse nella Repubblica fede¬ 
rale. Lo si può desumere dagli, 
elenchi telefonici della regione 
della Ruhr e. indagando pio a , 
fondo, persino i bavaresi - su 
questo torneremo in seguito - ri-. 
sultano una razza straordinaria-, 

. mente multiculturale. L'immigra¬ 
zione presente da decenni nella . 
Repubblica federale non è nulla 
di nuovo, rappresenta piuttosto la 
continuità di un'antica tradizione 
tedesca.»- “V ieri, ■ . -, . 

Questo, tuttavia, ne è soltanto 
un aspetto. Infatti, sebbene la so¬ 
cietà multiculturale non sia mai 
una novità, è vero anche che ra¬ 
ramente rientra nella normalità. 

O meglio: la sua è una normalità 
continuamente provocatoria. È la 
regola che tutti si ostinano a con¬ 
siderare eccezione. Essendo per- . 
cepita come tale, sorprende e 
confonde continuamente. Appe¬ 
na l'italiano entra più o meno a 
far parte della comunità, arriva la 
turca e dopo di lei l'uomo del Ma- ' 
ghreb. Non si finisce più. a ogni . 
sorpresa ne segue un’altra. Que- • 
sto fenomeno ha portato nel no¬ 
stro paese la pizza, il kebab, il 
couscous e moltre altre cose, da 
cui neanche gli xenofobi incalliti - 
si difendono seriamente (e meno 
che mai quella parte di essi politi¬ 
camente organizzata che per riu¬ 
nirsi predilige - ecco un altro 
aspetto della miracolosa società •, 
multiculturale - le taverne gestite 
da stranieri). Ciononostante l’o¬ 
pinione popolare ormai dice ba¬ 
sta, prima o poi bisogna finirla: : 
non abbiamo nulla contro gli ; 
stranieri, -• ma - devono restare 
un'eccezione. Per questo molti 
hanno orrore della società multi¬ 
culturale. i.i s ' 

, Non siamo del parere che il ti- 
■ more nei confronti della società 
multiculturale sia di per sé reazio¬ 
nario. Questa società, infatti, non 
è facile: comporta una quantità dì 
problemi e mette a dura prova la 
capacità delle istituzioni, e quelle 
dei singoli individui, di combina¬ 
re elementi inizialmente tanto di¬ 
sparati. E il desiderio di tranquilli¬ 
tà dell'abitante di periferia non è 
meno comprensibile del deside¬ 
rio del piccolo commerciante tur¬ 
co di essere riconosciuto uno sti¬ 
mato membro della Camera di 
commercio tedesca. • - 

Si può discutere a lungo se la 
società multiculturale sia qualco¬ 
sa da accogliere o meno con fa¬ 
vore. Essa continuerà comunque 
a esistere. La questione non è se 
la vogliamo o no: si tratta soltanto 
di decidere in che modo gestirla. 
Né il melling poi né lo Stato mul- 
tietnico potranno rappresentare 
una prospettiva per la Germania. 
Ma neppure una Germania che 
appartenga esclusivamente ai te¬ 
deschi. Sarà una sorta di via di 
mezzo: né lo scompiglio della lin¬ 
gua e dei costumi che alcuni te¬ 
mono, né la grande liberazione 
che altri sperano di ottenere dalla 
società multiculturale. Questa via 
di mezzo è ciò di cui parleremo. 
La vitalità della società multicul¬ 
turale consiste anche nell’essere 
contagiosa per i suoi avversari 
non meno che per i suoi sosteni¬ 
tori. ! 

Partiamo dai suoi fans: essi per 
primi costituiscono una schiera 
di persone piuttosto «multicultu¬ 
rali", più di quanto non piaccia a 
molti di loro. Vi appartengono 
tanto tedeschi autonomi di sini¬ 


Nostra 


Babilonia 



stra che per ragioni politiche non 
vogliono essere lasciati soli con i 
tedeschi, quanto liberali esperti 
in previsioni economiche che, 
preoccupati per la crescita eco¬ 
nomica futura, non vogliono re¬ 
stare da soli con i tedeschi; sono 
della partita assistenti sociali pro¬ 
gressisti che si sono procurati una 
nuova clientela, e astuti reaziona¬ 
ri che si esprimono a favore di 
una varietà di culture aventi pari 
diritto, sperando cosi di giocare 
un brutto scherzo all'impegno 
per i diritti umani e ai valori laici 
della democrazia; a questi si me¬ 
scolano internazionalisti verdi or¬ 
mai invecchiati, e qualche ex se¬ 
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gretario generale cristiano-demo¬ 
cratico. 

Gli esperti di politica sociale 
calcolano che i tedeschi, da soli, 
presto non saranno più in grado 
di garantire le pensioni del futuro. 
1 costituzionalisti sottolineano 
che resistenza di cittadini con 
meno diritti è incompatibile con 
l'idea di Repubblica. 1 sociologi 
mettono in guardia dal pericolo 
di un invecchiamento precoce e 
di una sclerotizzazione della so¬ 
cietà che dovrebbero avere come 
conseguenza l'odio per le inno¬ 
vazioni e l'immobilità. Gli euro¬ 


peisti spasimano per un conti¬ 
nente aperto al libero scambio di 
merci, pensieri e persone. Mana¬ 
ger intelligenti esortano a un'ag¬ 
gressiva politica di immigrazione, 
mentre nemici di sinistra del pro¬ 
gresso e alternativi desiderano la 
società multiculturale affinché es¬ 
sa la faccia finita con l'appiatti¬ 
mento del modello di vita indu¬ 
striale. restituendoci parte di ciò 
che giorno per giorno viene di¬ 
strutto dall'uniformità di una cul¬ 
tura omologata: contatti umani, 
buon vicinato, la sensazione di 
essere al sicuro e di appartenere 


a una comunità. È piuttosto il 
contrario di ciò che dalla società 
multiculturale si aspettano invece 
i risoluti progressisti di sinistra: e 
cioè che sia portatrice di un mo¬ 
mento di disordine, che acceleri 
il ritmo lento di una società fin 
troppo soddisfatta di sé, e che di¬ 
venti una spina nel fianco dell'ot¬ 
tusità piccolo-borghese tedesca. 

Un po’ meno eterogeneo è il 
fronte degli avversari della socie¬ 
tà multiculturale, ma anche qui 
• prevale la varietà dei movimenti, 
anche qui si arriva a coalizioni in¬ 
solite. I conservatori temono il 
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predominio deH'elemento stra¬ 
niero, l'inondazione e la «conta¬ 
minazione razziale» della colletti¬ 
vità. La gente di sinistra teme che 
la crescente varietà delle tradizio¬ 
ni culturali e dei sistemi di valori 
faccia comodo proprio a coloro 
per i quali l'imperativo del aspet¬ 
to dei diritti umani e le regole vin¬ 
colanti della ' Repubblica ■ sono 
sempre stati una spina in un oc¬ 
chio. A destra, i difensori del pro¬ 
prio stato patrimoniale vedono 
nella società - multiculturale la 
porta d'accesso attraverso cui tut¬ 
ti gli spiantati da ogni paese del 
mondo calerebbero da noi. Gli 
attivisti per il Terzo mondo invece 


L’INTERVISTA. Il sociologo Michel Wieviorka mette in guardia dalle analisi semplicistiche 

«Razzismo, ecco tutte le colpe della sinistra» 


a PARIGI. Nel suo ultimo libro. Racisme el 
xènophobie eri Europe (La decouverte, 
1994), Michel Wieviorka ci ricorda che, di 
fronte alla crescita dell'intolleranza a sfondo 
razziale, le spiegazioni che vengono propo¬ 
ste sono spesso eccessivamente semplici. 
Secondo il sociologo francese, invece, di 
fronte al razzismo occorre sempre utilizzare 
una prospettiva pluridimensionale, «Per 
spiegare il ritorno del razzismo in Europa», 
dice, «si è spesso fatto ricorso alla cnsi eco¬ 
nomica, alla disoccupazione, alla fine della 
società industriale e del movimento operaio. 
Tutte cose vere, ma il razzismo è spesso in 
relazione anche al sentimento di minaccia 
che pesa su un'identità o un'appartenenza 
comunitaria (la nazione, la regione, la co¬ 
munità religiosa, ecc.), quando una comu¬ 
nità per una ragione o per l'altra si sente in 
pericolo. Le due spiegazioni sono entrambe 
valide e vanno utilizzate insieme per evitare 
dì spiegare il razzismo solo da un punto di 
vista sociale o culturale. Ma per rompere lo 
schema unidimensionale occorre tenere 
presente anche la situazione dello Stato e 
del sistema politico, perché il loro indeboli¬ 
mento e le loro difficoltà favoriscono l'onda 
lunga della xenofobia. In questa prospettiva 
il razzismo diventa allora una delle manife¬ 
stazioni della cnsi della modernità». 

Alcuni istituiscono un legame tra razzi¬ 
smo e nazionalismo-.. 

Il tema dell'identità nazionale ha due volti. 
Da un lato può da luogo ad un nazionali¬ 
smo inquietante, oscurantista, antimoder¬ 
no, spesso razzista e antisemita; dall'altro, 
invece, può benìssimo coesistere con la 
modernità, la democrazia e il progresso. A 
seconda della congiuntura storica, l'idea di 
nazione può favorire uno dei due discorsi: é 
per questo che è un concetto sempre sotto 
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tensione. In questi anni, in Francia, ma an¬ 
che in altri paesi, sembra dominare il volto 
negativo e inquietante della nazione, dato 
che prcvaleil discorso dei nazionalisti e del¬ 
l'estrema destra. È per questo che, secondo 
me, non si dovrebbe lasciare il monopolio 
della nazione alla destra, cercando di dota¬ 
re l'idea di nazione di una carica positiva e 
democratica. 

La sinistra europea non se ne è mal occu¬ 
pata più di tanto... 

È vero, la sinistra ha lasciato all'estrema de¬ 
stra il compito di costruire l'idea di nazione: 
oggi in Francia, quando si parla della nazio¬ 
ne, tutti pensano al discorso del Fronte na¬ 
zionale. Inoltre, non solo la sinistra non ha 
saputo proporre nulla, ma per di più é stata 
penetrata dai discorsi della destra. E la stes¬ 
sa cosa è accaduta un poco dappertutto in 
Europa, dove, su questi temi, la sinistra é 
sempre stata in ritardo c incapace di un di¬ 
scorso in presa con la realtà. 

Nel libro lei parla di due logiche Incrociate 
del razzismo: l'Inferlorizzazlone e la diffe¬ 
renziazione. Può spiegarsi meglio? 
L'inferiopzzazione implica l'accettazione di 
un gruppo, ma solo in una condizione so¬ 
ciale inferiore. È la posizione di quei france¬ 
si che accettano i nordafricani a condizione 
che svolgano ì lavori più umili. La differen¬ 
ziazione invece sfocia nel rifiuto di un grup¬ 
po che è considerato differente e incapace 
di integrarsi. Si tratta di due diverse logiche 
- una mira alla sottomissione e l'altra all'e¬ 
spulsione -che però hanno origine comu¬ 
ne c spesso si intrecciano. Oltretutto, la 
stessa popolazione, a una o due generazio¬ 
ni di distanza, può subirle entrambe. Ad 
esempio, gli immigrati maghrebini che ve¬ 


nivano in Francia negli anni Cinquanta era¬ 
no socialmente integrati, perché lavorava¬ 
no, ma culturalmente differenti, giacché re¬ 
stavano isolati dal resto della società. Il raz¬ 
zismo serviva soprattutto a renderli inferiori. 
Oggi i figli e i nipoti di quegli immigrati non 
sono più integrati socialmente, perché 
spesso sono disoccupati, ma sono molto 
più integrati culturalmente dei loro genitori: 
parlano il francese, vanno a scuola, si vesto¬ 
no cornei giovani di tutto il mondo, ascolta¬ 
no la stessa musica, ecc. Eppure viene detto 
loro che sono differenti, e prima o poi si 
convinceranno di esserlo veramente. Quel¬ 
lo di oggi è un razzismo differenzialista. Fin 
quando abbiamo avuto bisogno di loro 
economicamente, abbiamo accettato la lo¬ 
ro cultura ma isolandola; oggi non ne ab¬ 
biamo più bisogno, quindi cerchiamo di 
isolarli nella loro pretesa diversità per po¬ 
terli poi allontanare. 

È possibile Indicare alcuni tratti specifici 

delle singole nazioni europee? 

Alcune differenze mi sembrano incontesta¬ 
bili. In alcuni paesi, come ad esempio l'In¬ 
ghilterra, la violenza razzista di base è mol¬ 
to diffusa, in altri invece no. In alcune real¬ 
tà, il razzismo ha un'espressione politica at¬ 
traverso un partito, come ad esempio in 
Francia dove la forte presenza del Fronte 
nazionale di Le Pcn dà visibilità politica al 
discorso razzista: ciò probabilmente contri¬ 
buisce a limitare le manifestazioni violente, 
visto che il razzismo può manifestarsi attra¬ 
verso l'adesione a un partito. In altri paesi 
infine, penso alla Germania, si trovano en¬ 
trambe le forme, la violenza di base e la 
presenza politica. 

El'Italia? 

Fino ad oggi l'Italia ha trattato il razzismo 


sul piano politico, intellettuale e giornalisti¬ 
co in maniera probabilmente sproporzio¬ 
nata rispetto alla vera portata del fenome¬ 
no, che nel vostro paese mi sembra abba¬ 
stanza limitato. Da voi gli episodi di violen¬ 
za sono ancora pochi, non c'è il nazionali¬ 
smo presente in Francia, in Inghilterra o in 
Germania, e l'immigrazione è un fenomeno 
recente e ancora poco massiccio. In Italia, 
secondo me, c'è stato l'annuncio del razzi¬ 
smo prima che il problema si manifestasse 
veramente. Gli italiani vedono quello che 
accade altrove e quindi s'inquietano di 
fronte ai primi segni di intolleranza che sco¬ 
prono nel loro paese. Ciò è positivo, ma 
questo atteggiamento molto vigilante ha 
forse contribuito a dare una matrice e una 
coscienza razzista a episodi che non lo era¬ 
no ancora. Insomma, c’è il rischio della 
profezia autocrcatrice: continuando ad an¬ 
nunciare un fenomeno, questo prima o poi 
si concretizza 

Analizzando II caso Italiano, lei parla di 

razzismo frammentarlo. Cosa significa? 

Nel vostro paese si sono verificati alcuni fe¬ 
nomeni (azioni violente, atti d'intolleranza, 
discorsi, ecc.) su cui i media e gli intellet¬ 
tuali hanno puntato i riflettori. A mio avviso 
però questi episodi per ora non hanno 
un'unità politico-ideologica come ad esem¬ 
pio in Francia. Oltretutto, la svolta a destra 
del paese e la presenza dei ministri neofa¬ 
scisti al governo non ha prodotto un peg¬ 
gioramento della situazione in questo sen¬ 
so. Il problema degli immigrati non è diven¬ 
tato centrale nel vostro dibattito politico, ln- 
somma, il fenomeno resta frammentario, 
non solo perché lo è materialmente c geo¬ 
graficamente, ma perché non trova un'e¬ 
spressione strutturata in termini politico- 
ideologici. 


sospettano che la società di mi 
migrazione multiculturale non sia 
altro che una perfida manovra 
dei Paesi più sviluppati per assi¬ 
curare l'accesso - per motivi d'in¬ 
teresse - agli happy fews del Ter¬ 
zo Mondo, abbandonando per il 
resto i «dannati di questa terra» a 
se stessi e alla miseria: il multicul¬ 
turalismo come continuazione 
con altri mezzi del colonialismo e 
deH'imperialismo. 

La società multiculturale è 
quindi un fenomeno sconcertan¬ 
te. Si nega agli schemi tradiziona¬ 
li, non appartiene né alla destra 
né alla sinistra. Contonde gli 
schieramenti e produce alleanze 
inconsuete. 

Dai primi anni Ottanta l'imma¬ 
gine della «nave carica» si aggira 
come un Olandese Volante attra¬ 
verso la coscienza delle società 
europee occidentali. Essa possie¬ 
de una grande forza apocalittica 
e non la si chiamerebbe cosi 
spesso in causa se non costituisse 
la formulazione esemplare di una 
paura profonda. La sua forza le 
deriva in gran parte proprio dal 
fatto di non riprodurre la realtà, 
ma di descrivere la terrorizzata 
fuga da essa. Perché di barche 
piene ce ne sono state in abbon¬ 
danza: le navi sovraffollate sulle 
quali gli ebrei europei fuggivano 
oltremare, spediti di porto in por¬ 
to, o se preferite di nave carica in 
nave carica: oppure le minuscole 
navi e zattere, inadatte alla navi¬ 
gazione d’altura, sulle quali dalla 
fine degli anni Settanta i boat 
people dell'Indocina cercavano 
dì scappare e delle qualinon po¬ 
che affondarono per sovraccari¬ 
co: e infine, nell'estate del 1991. 
la nave carica di Bari, sulla quale 
20.000 albanesi fuggirono in Ita¬ 
lia per essere ingannati e poi ri¬ 
spediti in Albania dalle autorità 
italiane che. senza esitazioni, di¬ 
chiararono piena la loro barca 
nazionale. 

Le immagini di Bari si diffusero 
a macchia dolio per il mondo 
occidentale, accolte con avido 
raccapriccio. Esse hanno occu¬ 
pato con incredibile violenza la 
coscienza del mondo occidenta¬ 
le, hanno inchiodalo la percezio¬ 
ne e in qualche modo sostituito la 
realtà. (E proprio per questo è 
fallito il tentativo di Bcnetton di 
sensibilizzare la coscienza pub¬ 
blica con l'immagine di Bari 11 
manifesto non ha risvegliato la 
solidarietà, ha fatto soltanto pau¬ 
ra). Che fossero decine di mi¬ 
gliaia e non milioni, che fossero 
fuggiti non per ragioni di princi¬ 
pio. ma a causa di un effettivo 
stato di necessità, e che non vo¬ 
lessero invadere l'Europa tutta, 
ma soltanto trovare rifugio nella 
vicina Italia: tutto questo non 
contava. Su ogni elemento con¬ 
creto calò la visione apocalittica 
della possibile imminente fine 
del mondo: gli Unni arriveranno 
in numero infinito, incessanti, ab¬ 
batteranno tutte le muraglie e 
condurranno l'Europa alla rovi¬ 
na. Un millennio c mezzo dopo 
la prima, la seconda migrazione 
di popoli annunciava a suon di 
campane una nuova epoca di 
barbarie. 

Niente di tutto ciò corrisponde 
alla realtà. I problemi reali, piut¬ 
tosto. vengono mostruosamente 
ingigantiti in questo mondo d'im¬ 
magini; il teatrale fragore di que¬ 
sta Apocatvpse ,\ow serve in fon¬ 
do a far sparire quella realtà che 
richiederebbe un'azione concre¬ 
ta. A farne parte, anche qui. è un 
meccanismo noto in altri conte¬ 
sti: la confusione tra vittima e car¬ 
nefice. Questo salto, infatti, riesce 
grazie aU'immagine della «barca 
piena». Essa legittima, in nome 
dcirautocompassione, la crudel¬ 
tà. Culla i paesi di immigrazione 
dell'Europa occidentale nell'illu¬ 
soria convinzione che sia possibi¬ 
le riempire e svuotare a piacere la 
propria «barca». E dà impulso ad 
una pericolosa «anti-politica» di 
rinvio e negazione della realtà 

Ciò potrebbe tuttavia avere 
conseguenze spiacevoli Sarebbe 
folle voler negale che l'immigra¬ 
zione crea problemi. Ancora piu 
folle, però, sarebbe chiudere gli 
occhi di fronte al fatto che la Re¬ 
pubblica federale (come anche 
altri paesi europei ed extiaeuro- 
pei) è un paese di immigrazione 
e tale resterà. Non è un caso che 
le immagini apocalittiche di 
un'iminincnte «unnificazione» 
dell'Europa abbiano proprio oggi 
un successo crescente. 

(Il lesto 6 trailo dal libro -Paino 
Babilonia, il rischio della demo¬ 
crazia multiculturale-, edito da 
Theoria, lire IS 000, in libreria nei 
prossimi giorni i 
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Rivelazioni da una mostra di prossima apertura 
a Bologna: anche Mussolini voleva i suoi lager 

E il fascismo 
decretò: «Gli ebrei 
ai lavori forzati» 


MICHELE SARFATTI 


■ A mezzo secolo dall'esecuzio¬ 
ne della condanna a morte di Mus¬ 
solini, i depositi degli archivi di Sta¬ 
to continuano a rilasciare docu¬ 
menti concernenti la sua persecu¬ 
zione antiebraica. 

Nuove, rilevantissime testimo¬ 
nianze sono ora state reperite dai 
ricercatori del bolognese Centro 
Furio Jesi, impegnati nella realizza¬ 
zione della mostra La menzogna 
della razza. Documenti e immagini 
del razzismo e dell'antisemitismo 
fascisti programmata per il 27 otto¬ 
bre - IO dicembre presso la biblio¬ 
teca dell’Archiginnasio di Bologna. 
L'eccellente lavoro di ideazione e 
di ricerca svolto dai curatori della 
mostra è sfociato nella selezione di 
mezzo migliaio di documenti, pub¬ 
blicazioni e oggetti, il cui intreccio 
compone quella che può essere 
definita la prima importante espo¬ 
sizione ragionata su tale vicenda. 
Da quanto detto è facile intuire co¬ 
me le prime anticipazioni di «pez¬ 
zi» esposti effettuate sabato da Pa¬ 
norama stiano già sollevando inte¬ 
resse ed interrogativi tra gli studiosi 
e tra i lettori in genere. 

Per quanto concerne la normati¬ 
va persecutoria, la novità maggiore 
sembra essere costituita dalla deci¬ 
sione del giugno 1943 di procedere 
aH'intemamento di numerosi classi 
di età di ebrei ed ebree di cittadi¬ 
nanza italiana in campi di lavoro 


forzato. In attesa di più complete 
ricerche collaterali, si può intanto 
presentare ciò che al riguardo oggi 
può essere considerato come cer¬ 
to. 

La nomina nel febbraio e nell’a¬ 
prile 1943 di Albini a sottosegreta¬ 
rio all’Interno (ministro era lo stes¬ 
so Mussolini) e di Cianetti a mini¬ 
stro delle Corporazioni, portò una 
rinnovata linfa antisemita nel Con¬ 
siglio dei ministri e nel direttono 
nazionale del Partito nazionale fa¬ 
scista. Nel frattempo, da una parte 
l’acuirsi delle difficoltà conseguen¬ 
ti alla guerra e al suo decorso ne¬ 
gativo per l'Italia e dall'altra il pre¬ 
cipitare stesso del conflitto, deter¬ 
minarono Mussolini a mostrare 
nuovamente alla pubblica opinio¬ 
ne che il regime trattava gli ebrei 
peggio degli «ariani». Infine, prose¬ 
guendo la tradizione inaugurata 
nel 1938 da Starace, il Pnf decise di 
pungolare governo e dittatore ad 
esacerbare la persecuzione antie¬ 
braica. Tutto ciò,, ed altro ancora, 
confluì nell'ultima delle nove ri¬ 
chieste contenute ne\\'indirizzo in¬ 
viato il 14 giugno 1943 dal diretto¬ 
rio nazionale del Pnf a Mussolini. 
«La severa ed integrale applicazio¬ 
ne della legge sul lavoro obbligato- 
rio, distinguendo però coloro che 
vi sono chiamati per un alto e nobi¬ 
le dovere nazionale, da coloro che 
vi sono costretti per misure di poli¬ 


zia o di profilassi sociale». 

11 secondo gruppo dei «costretti» 
comprendeva anche gli ebrei, co¬ 
me risulta dalla risposta di Mussoli¬ 
ni più avanti citata c dal fatto che 
da qualche settimana Cianetti sta¬ 
va raccogliendo pareri su un suo 
progetto legislativo concernente il 
lavoro obbligatorio di categorie 
quali i confinati, i condannati am¬ 
messi alla liberazione condiziona¬ 
le, gli ebrei, ecc. questi ultimi tra 
l’altro sembrano essere i più idonei 
ad essere inseriti - dai gerarchi fa¬ 
scisti - nella categoria della «profi¬ 
lassi sociale»). Comunque Y indiriz¬ 
zo sollecitava un indurimento del 
lavoro obbligatorio al quale gli 
ebrei e le ebree di cittadinanza ita¬ 
liana (gran parte degli stranieri era 
nei campi di internamento dall’ini¬ 
zio della guerra) erano assoggetta¬ 
ti nelle rispettive città di residenza 
(tranne che a Napoli) dal maggio 
1942. Quello stesso 14 giugno Albi¬ 
ni procurò di fare stendere un ap¬ 
punto per Mussolini nel quale si 
proponeva di adibire gli ebrei a 
«opere di difesa bellica, riattivazio¬ 
ne di acquedotti, di fabbricati, stra¬ 
de, linee ferroviarie etc». Due giorni 
dopo Yappunto venne presentato 
al dittatore ed il giorno ancora suc¬ 
cessivo (il 17) il capo della polizia 
stese per Mussolini la seguente no¬ 
ta «Duce, Come da vostro ordine 
ho parlato con l'Ecc. Cianetti' il 
quale prowederà a mobilitare per 
il lavoro, concentrandoli in tre o 



quattro zone di assorbimento, gli 
ebrei dai 18 ai 30 anni», mentre Al¬ 
bini telegrafò ai prefetti di iniziare 
immediatamente, «d'ordine supe¬ 
riore», i complessi preparativi per 
la «mobilitazione totale servizio la¬ 
voro» degli ebrei e delle ebree. 

Infine, nella riunione del Consi¬ 
glio dei ministri del 19 giugno, oltre 
a discutere gli ultimi particolari del 
provvedimento legislativo appron¬ 
tato da Cianetti (che prosegui il 


suo iter parallelamente alla defini¬ 
zione della normativa emanata in 
via amministrativa), venne deciso 
di estendere la mobilitazione fino 
ai trentaseienni. Nei giorni seguenti 
venne effettuato, appunto, il lavoro 
di definizione particolareggiata del 
nuovo atto persecutorio; nel corso 
di esso, il 26 giugno, al ministero 
delle Corporazioni si discusse della 
necessità di conoscere sia il nume¬ 
ro degli ebrei da obbligare al lavo¬ 


ro, «distinti per provincia di prove¬ 
nienza» che le disposizioni occor¬ 
renti «per la vigilanza dei campi 
che verranno costituiti», mentre il 
15 luglio la Direzione generale per 
la demografia e la razza del mini¬ 
stero dell’Interno inviò una circola¬ 
re riepilogativa che tra l'altro preci¬ 
sava: «nella mobilitazione totale 
dei rabbini c dei medici apparte¬ 
nenti alle classi suindicate, occor¬ 
rerà tener conto, nei limiti dello 


Roma 5 giugno 1942. Ebrei 
Impiegati In lavori di sterro 
sulle sponde del Tevere 


stretto necessario, anche delle esi¬ 
genze di culto e di assistenza delle 
residuo comunità ebraiche in se¬ 
de». Tutti questi riferimenti parziali 
rimandano ad una sola decisione 
l’istituzione di campi di inferno- 
mento e lavoro forzato per la parte 
più attiva degli ebiet e delle ebree di 
cittadinanza italiana. Per parte sua 
Mussolini, nella sua nota risposta 
del 24 giugno 1943 all'/nc/rrczodel 
direttorio nazionale del Pnf, giunto 
ad esaminare il nono punto di quel 
testo, disse che «per quello che ri¬ 
guarda gli ebrei.. non si è fatto 
granché» e rassicurò che anche in 
quel campo erano previste imme¬ 
diate «misure molto più drastiche e 
draconiane». . 

L'obbrobriosità di questa nuova 
gravissima svolta nella persecuzio¬ 
ne antiebraica risulta ancor più 
chiara se poniamo al centro del¬ 
l’attenzione non gli intemandi ma i 
loro «residui». Che ne sarebbe stato 
degli ottantenni e dei quindicenni 
lasciati soli e senza mezzi? Chi 
avrebbe provveduto ai loro biso¬ 
gni? Quanti di loro avrebbero finito 
per domandare di essere concen¬ 
trati volontariamente, pur di so¬ 
pravvivere o di poter godere perlo¬ 
meno degli affetti familiari 7 

Ma vi é un'altra domanda, anco¬ 
ra più grave, che tutti gli studiosi 
oggi devono porsi, e specialmente 
coloro i quali discettano di «mode¬ 
razione» dell'antiebraismo musso- 
liniano. Quando Mussolini avrebbe 
deciso - come continuamente ave¬ 
va fatto in quel quinquennio - che 
anche quest’ultima misura perse¬ 
cutoria era troppo lieve e che oc¬ 
correva procedere ad una nuova 
stretta? E in cosa sarebbe consistita 
questa nuova stretta 7 

Ciò che é certo è che gli eventi 
del 25 luglio bloccarono la realiz¬ 
zazione di una disposizione già va¬ 
rata e che quelli dell'8 settembre 
trovarono un Mussolini già giurilo. 
in modo completamente autono¬ 
mo, verso la fine della strada della 
privazione dei diritti degli ebrei e 
cioè assai vicino all'inizio della 
strada della privazione delle vite 
degli ebrei. 


LETTERATURA.' Morto a 76 anni il romanziere-sceneggiatore, autore di «Psycho» 


Robert Bloch, la faccia horror degli Usa 


È morto a 76 anni a Los Angeles Robert Bloch, romanziere 
e soggettista americano. Scrittore prolifico, Bloch esordì a 
17 anni con il racconto «Lilies», storia d’una anziana si¬ 
gnora che invia fiori anche dopo morta. Il «thrilling» fu la 
sua vera cifra stilistica. Ma dietro l’incubo delle sue trame 
si cela la critica lucida delle fobìe e ossessioni americane. 
Da un suo romanzo del ’59 un altro maestro del thrilling, 
Alfred Hitchcock, trasse un film di culto: «Psycho». 


TOMMASO LUPO 


m Narratore di razza, la vita di Ro¬ 
bert Bloch fu però segnala dal ci¬ 
nema: da bambino aveva visto Lon 
Chaney in II fantasma dell’opera e 
da quel momento capi che II suo 
destino era l'orrore. Già a 17 anni 
(era nato a Chicago nel 1919, ma 
viveva ormai da anni a Los Ange¬ 
les) pubblicò il suo primo raccon¬ 
to, Lilies. nel quale un'anziana si¬ 
gnora inviava fiori anche dopo es¬ 
sere morta. -■ • . 

Erano, quelli, anni ricchissimi ? 
nello sviluppo del genere horror. In 
Gran Bretagna - Algernon Black- 
wood aveva poco prima fatto scuo¬ 
la con i suoi fantasmi eredi della 
tradizione ottocentesca di M. R, Ja¬ 
mes c di Sheridan LeFanu. Bloch, 
in una chiave pragmatistica e con¬ 
creta alquanto americana, rinun¬ 
ciò a muschi, abbazìe e pergame¬ 
ne per gettarsi sul versante del thril¬ 
ler psicologico, del quale Psycho 
(1959) sarebbe stato il massimo 
esempio, richiamando l'attenzione 
di Alfred Hitchcock che lo tradusse 
cinematograficamente nel capola¬ 
voro che tutti conosciamo. E lo 
stesso regista, come riferì Bloch, 
confessò di essersi attenuto stretta- 
mente, nel girare il suo celebre 
film, alle indicazioni dirette dello 
scrittore nonché alla struttura nar¬ 
rativa del suo racconto. i" . ■ 

Autore poliedrico, Bloch non fu 
soltanto un piccolo maestro orrifi¬ 
co. Amico c discepolo di H.P. Lo- 
vecraft, co! quale ebbe un’intensa 
corrispondenza, c in gioventù let¬ 
tore appassionato della ■ rivista 
Weird Tales. in un primo momento 
riprese in mano il ciclo lovecraftia- 
no del mito di Cthulhu (Lovecraft 
era morto nel 1937) aggiungendo, 
insieme ad autori come August 


Dorleth c Donald Wandrei , altri 
mattoni alla sua già imponente co- 
truzione. E sempre Lovercraft in 
certo senso ispirò anche la raccol¬ 
ta di racconti Incubi e miracoli, 
pubblicati dalla collana «Dragons e 
Njghtmare» nel 1969. Ma proprio 
tra la fine degli anni trenta c l’inizio 
degli anni quarantae anni si era 
messo a scrivere fantascienza e po¬ 
lizieschi, e soprattutto aveva dato 
vita a una piccola saga fantastica 
con venature umoristiche incentra¬ 
ta sul personaggio di un simpatico 
perdigiorno, Lefty Feep. il cui pri¬ 
mo titolo era II tempo sana tulle le 
ferite ( 1942). 

Molto presto i media ne scopri¬ 
rono il fascino e l’interesse. Nel 
1944 gli fu commissionata la serie 
radiofonica Stav Tuned for Terror 
(ben 39 racconti). Inquieto c cu¬ 
rioso, fu proprio allora che Bloch 
spostò di nuovo i suoi interessi ver¬ 
so altre zone producendo una se¬ 
rie di romanzi macabri fra il 1947 e 
il famoso Psycho del 1959. A quel 
punto fu la volta del cinema: ri¬ 
chiestissimo come adattatore di 
opere sue e di altri, da II giardino 
delle tortureR a La casa che gronda¬ 
va sangue, il suo nome era ormai 
diventalo oggetto dì culto fra gli ap¬ 
passionati. Non solo fra quelli dolici 
produzione horror,ma anche nel¬ 
l’ambito della fantascienza. Nel 
1959 gli fu conferito l'ambito pre¬ 
mio Hugo per Thelli Nell bouttd 
Train, mentre nel 1975 fu ospite 
d’onore alla First World Fantasy 
Convention, dove ricevette un pre¬ 
mio alla carriera per il suo contri¬ 
buto allo sviluppo del genere. Ma 
negli ultimi anni Bloch aveva ripe- 
gaio sui suoi amori giovamli.ri- 
prendendo in mano proprio quel 



Anthony Perkins nel film «Psycho» tratto dal romanzo di Robert Bloch 


mito di Cthulhu dal quale era parti¬ 
toceli il romanzo77ie bìack Brolhe- 
rhodd. 

In un ambito di paraletteretura 
sempre più teso alla spccializaz- 
zione, Robert Bloch fu per così dire 
una sorta di genio rinascimentale 
del fantastico. Non vi fu sottogenre 
che egli abbia trascurato. Era tal¬ 
mente padrone delle propria 
espressività e dei propri mezzi al 
punto da saper spaziare efficace¬ 
mente spaziare fra i poli opposti 
dell'orrore puio e della fantasia 
ironica Blandito anche dula televi¬ 
sione. per la quuale scrisse sccne- 
giature o prestò comunque i suoi 
sogctti letterari, Bloch ò la versione 
moderna aggiornata del vecchio 
«ghost story wrighter». E non è un 
caso che il più rappresentativo au¬ 
tore specializzato dcla nuova ge¬ 
nerazione. Stephen King, gli fosse 
amico e ne fosse stato dichiarata¬ 


mente influenzato. 

Bloch fu infatti fra i rarissimi 
scrittori horror di formazione tradi¬ 
zionale a costruire le sue storie non 
soltanto come esercitazioni di thril¬ 
ler, e di soprannaturale, ma anche 
c soprattuto come discorsi critici 
sulle ossessioni Modesti ma so¬ 
stanziosi spaccati culturali di un'A¬ 
merica sulla quale non sempre la 
letteretura ufficiale aveve rifleltu- 
to.ln questo senso egli fu davvero il 
mostro di Stephen King,che forse 
non a caso un critico come Lesile 
Fielder considera il maggior ro¬ 
manziere americano contempora¬ 
neo. Con Bloch insomma incomin¬ 
cia il riscatto delle cosiddette «pra¬ 
tiche basse» e i suoifantasmi ed in¬ 
cubi sono i nostrianche e soprattut¬ 
to al di là del piacere c delle mera¬ 
viglia che abbiamo ingenuamente 
ricercato. 


Nazionalismo 

An, un comitato 
per «difendere 
la lingua» 

■ ROMA. Il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, on. Fortunato 
Aloi, ha annunciato la costituzione 
di un "Comitato per la tutela della 
lingua italiana» che vedrà la parte¬ 
cipazione del gruppo di Alleanza 
Nazionale del Parlamento Euro¬ 
peo in raccordo con i gruppi di Ca¬ 
mera e Senato, che io stesso Aloi 
coordinerà. Obiettivo del comitato, 
cui partecipano i palamentari eu¬ 
ropei Muscardini e Amadeo, il vice 
presidente della Camera Ignazio 
La Russa e il deputato Franco Ser- 
vello è quello di realizzare »in tem¬ 
pi strettissimi • si legge in una nota 
diffusa dal sottosegretario alla pub¬ 
blica Istruzione • una vera c pro¬ 
pria Carla dei diritti dell’italiano». 

■Tale Carta vuole essere lo stru¬ 
mento operativo con cui la destra 
italiana intende tutelare in ambito 
nazionale cd europeo la cultura c 
l'identità nazionale». «Occorre dare 
vita a un'iniziativa forte per la tute¬ 
la, e temiamo si avvicini il tempo 
che dovremo dire por la conserva¬ 
zione. della lingua italiana», ha so¬ 
stenuto Aloi intervenendo a un di¬ 
battito sulla scuola svoltosi a Mila¬ 
no nell'ambito della «Festa della Li¬ 
bertà». »ll presidente Mitterand - ha 
aggiunto - ha voluto in Francia la 
predisposizione di un serio im¬ 
pianto legislativo a tutela della lin¬ 
gua c della cultura francese. Noi 
crediamo che in questo caso il Pre¬ 
sidente francese stia nel giusto». Il 
progetto di legge a cui An sembra 
rifenrsi è quello del ministro della 
Cultura del governo Balladur. Tou- 
bon, che aveva tentato di introdur¬ 
re la eliminazione (con relative 
sanzioni anche penali per i tra¬ 
sgressori) delle parole straniere 
dal linguaggio pubblico Ma il dise¬ 
gno Toubon è stato bocciato in 
Francia in quanto «incostituziona¬ 
le*. 



SEMINARIO CNEL-ANCI 

«Il ruolo del Consiglio Comunale tra rappresentatività (unzioni 
di indirizzo e di controllo» 

ROMA, 26 settembre 1994 
CNEL - Via David Lubin 2 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

Ore 9,30 Apertura dei lavori. Armando Sarti Presidente V 
Commissione CNEL. Saluto di Pietro Padula 
Presidente ANCI. 

Ore 9.45 Introduzione di Fabrizio Clementi. Responsabile 
Affari Istituzionali ANCI 

Ore 10.00 Relazione introduttiva di Massimo Vilione «// ruolo 
de! Consìglio comunale tra rappresentatività e funzioni 
di controllo- 

Interventi 

Ore 10,30 Carlo Paoiini. Segretario Generale Comune di Cecina. 

«Il consiglio comunale dopo la legge SI: incongnienze 
e proposte di riforma *> 

Ore 10.45 Andrea Piraino. Segretario ANCI Sicilia. «Il consiglio 
comunale nell'ordinamento Siciliano- 

Ore ll.OOElena Gazzola. Presidente Consiglio Comunale di 
Milano, «Compili e poteri del Presidente del consiglio 
comunale » 

Ore 11.15 Dibattito 

Interventi 

Ore 12.15 Giuseppe De Rita, presidente del Cnel. ■<Riflessioni 
sulla rappresentanza sul e de! territorio » 

Ore 12.30 Silvano Morta, sindaco di Colleferro. ••I rapporti tra 
sindaco e consiglio» 

Ore 13.00 Domenico Lo Jucco, sttosegretario al Ministero 
deirintemo. 

Ore 13.30 Colazione di lavoro. 

Ore 14.25 Riapertura dei lavori. 

Ore 14.30 Fiorenzo Narducci. consulente ANCI. ■■Lineamenti per 
un regolamento del nuovo consiglio comunale« 

Ore 15.00 Dibattito 

Ore 15.30 Conclusioni. Gianfranco Ciaurro. sindaco di Terni e 
Direttivo ANCI. Coordina Lucio D'Ubaldo. segretario 
Generale ANCI. 
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' F i g l i n el t empo , l a te l e vi s i on e ' Smontiamo lo spot £ 


C. LASTREQO 



Mia figlia, di cinque anni, mi 
chiede di continuo di 
comprarle I giocattoli e le 
merendine che vede negli 
spot Ma non si accontenta, 
e, al supermercato, 
pretende che lo scelga solo I 
prodotti pubblicizzati In Tv. 


G LI SPOT sono il programma più presen¬ 
te di tutti in televisione, quello che si in¬ 
serisce aH'interno di ogni altro, inter¬ 
rompendo con il suo ritmo veloce e le sue im¬ 
magini aggressive qualunque discorso. Gli spot 
sono ripetuti fino alla noia, senza pietà, per ot¬ 
tenere che si piantino a fondo nella memoria di 
spettatori giovani e adulti. Non c'è da stupirsi se 
poi i bambini si convincono e obbediscono al¬ 
l'ordine ricevuto attraverso il video, chiedendo 


di avere i prodotti che li riguardano, e diventan¬ 
do propagandisti gratuiti e insistenti di quelli 
che hanno imparato a conoscere in questo mo¬ 
do. 

Gli spot sono il programma più ricco di tutti: 
per quella manciata di secondi sì spendono 
grandi somme c viene profusa tutta l'intelligen¬ 
za che il denaro è in grado di comprare, Ma il 
pubblicitario non garantisce sulla qualità del 
prodotto che presenta, c il testimone ricco e fa¬ 
moso che giura di preferire a tutte le altre la mi¬ 


nistra di fagioli in scatola di una certa marca, 
mente. 

La proposta pratica c he facciamo è d i «smon¬ 
tare» gli spot, sia a casa sia a scuola, ogni volta 
che ce ne sia occasione, per far capire come 
funzionano, una volta capiti dal di dentro. 

Ad esempio, un bravo insegnante di scuola 
elementare ci ha raccontato di aver riprodotto 
un esperimento classico, dì quelli raccontati da 
Vance Packard in -Persuasori occulti- (.Einau¬ 
di), con i suoi bambini di terza elementare. 
Usando zucchero, acqua frizzante e marmella¬ 
ta hanno confezionato una bevanda dissetante 
e poi, dopo averla confezionata in bottiglie di¬ 
verse. con etichette differenti, l'hanno sottopo- 


l'Unitài? pagina 


sta per un giudizio ai bambini di un'altra classe: 
come da manuale, la stessa bibita è stata giudi¬ 
cata ottima o schifosa, a seconda della bottiglia 
da cui era stata versata. 

La riproduzione degli spot in forma di recita è 
un'altra ottima cura: in primo luogo se ne può 
fare una parodia, ponendosi come obbiettivo di 
rivoltarne la struttura e convincere gli spettatori 
a non comperare assolutamente un determina¬ 
to prodotto. Ma anche il tentativo di riprodurre, 
pan pari, un determinato spot televisivo è un 
esercizio utile, dato che. per poterlo fare, biso¬ 
gna capire bene la sua struttura, il senso e l'in¬ 
tenzione delle parole usate, l'intonazione della 
voce con cui vengono dette. 


A Castel San Pietro (Bologna) convegno 
sul «non detto» della nostra sessualità 

E la perversione 
scivolò nella norma 


Datemi una norma e vi mostrerò una perversione. Ma se le 
norme saltano, la perversione rientra in un grigio spazio di 
(scusate) normalità. A Castel San Pietro, presso Bologna, 
sessuologi, psicologi, psichiatri, sociologi, scrittori si ritro¬ 
vano per discutere delle perversioni e le lasciano scivolare 
oltre questo confine grigio. Una dimensione, sostengono, 
alla quale ci dovremo comunque abituare, perché questa 
fine secolo ce l’assegna senza rimpianti. 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUEHMAI 

■I CASTEL SAN PIETRO. È scattato mente p 
l'anno zero per le perversioni ses- possibili 
suali? Se si deve stare agli scienziati ver più : 
che per due giorni si sono chiusi in ni psichi 
conclave nel salone delle terme di smo pc 
Castel San Pietro si dovrebbe as- non trov 
sentire. • l'ultimo 

Non basta più un'interpretazio- gio ai rie 
ne clinica della perversione, sono gore me 
troppo larghe le maglie della psi- blerna». 
canalisi e in più esiste tutto un e allo 
mondo - letteratura, cinema, tea- s trari - ; 
tro, antropologia, sociologia - che clinica è 
ci deve indurre a riflessioni più pa- quella p 
catc. Tanto da far aggiungere al ti- persino 
tolo della due giorni di convegno ^ poii n 
una tripletta di quesiti: «possibilità. con a |, r< 
gioco o malattia?». Deus ex machi- n comp( 
na del settimo seminario del Cen- mente £ 
tro Italiano di sessuologia, il direi- Da ,i. a 
tore della scuola. Giorgio Rifelli varest i n 
che ha voluto chiamare a raccolta i et t eratu 
sessuologi, psicologi come Renzo 
Canestrai! Giuseppe Mucciarelli. i; 

Alessandro Bosi e Marco Batocchi, ^ 

antropoloci come Gualtiero Harri- “"|!r ■' *j 

son, sociologi come Carmine Vcn- "g.u ì .2 i 
timiglia, psicanalisti come Giapao- 
lo Lai e scrittori come Aurelio Gri- . c ' 
maldi.- c norma :- 

Dice Rifelli: -I comportanmenti Sl0ne *j r 
sessuali insoliti o comunque diver- essendo 
si da quelli comunemente ritenuti monao 
normali sono stati per lungo tempo sens ° P 
confinati agli scambi pettegoli del- ^uamo 
le élite nobili o affidati al collezio- ne e il fe 
nismo di qualche irriverente eroto- dentale < 

mane o. nei casi più gravi, alla oiamc 

competenza della polizia e dei giu- 50110 P 11 
dici. In ogni caso sono sempre stati ■ stenta a 
condannati per immoralità fino a accentui 

quando la medicina allargando la sibile - s 
sua sfera dì intervento al vivere miglia - 
quotidiano, non ha espropriato fi- peggio 1: 
losofi e moralisti». E aggiunge tanto re da u 
per far capire la necessita di un norme? 
nuovo . approccio ■ al problema: gico no. 
«Dagli -insospettabili, innocui e struziom 

condivisi giochi deU'intimitàconiu- sono rei 

gale alle manifestazioni piena!- corrono 


mente perseguibili, l'ambito delle 
possibilità sessuali non sembra do¬ 
ver più sopportare categorizzazio- 
ni psichiatriche o etiche. Il liberali¬ 
smo post sessantottino sembrò 
non trovare poi obiezioni, ma nel¬ 
l'ultimo decennio, forse in omag¬ 
gio ai ricorsi storici, un rinnovato ri¬ 
gore morale ha riproposto il pro¬ 
blema». 

E allora? «E allora - dice Cane- 
strari - si deve uscire dalla gabbia 
clinica e trovare qualche confine a 
quella psicanalitica per la quale 
- persino il'bambino diventa perver¬ 
so polimorfo. Come? Interagendo 
con altre discipline, considerando 
Il comportamento sessuale stretta- 
mente collegato alla personalità». 

Dall'antropologia possono arri¬ 
vare stimoli nuovi, così come dalla 
letteratura e dalla sociologia. Ve¬ 
diamoli. Il professor Gualtiero Har- 
rison, docente di antropologia cul¬ 
turale. è convinto che nella società 
multiculturale «tutte le nostre teorie 
rischiano di essere cortocircuitate 
perchè è cambiato il concetto di 
norma». Secondo Harrison perver¬ 
sione e norma hanno relazioni, ma 
essendo cambiata la norma... Nel 
mondo di oggi, sostiene, non ha 
senso parlare di perversione in 
quanto la vera, grande, perversio¬ 
ne è il feticismo che il mondo occi¬ 
dentale oppone all'alterità. 

Siamo dunque da capo. Non ci 
sono più ordini precisi e il nuovo 
stenta a presentarsi. Il sociologo 
accentua questa difficoltà. «È pos¬ 
sibile - si chiede il professor Venti- 
miglia - definire la trasgressione e 
peggio la perversione, solo a parti¬ 
re da un modello che stabilisce 
norme? Dal punto di vista sociolo¬ 
gico no. La trasgressione è una co¬ 
struzione in cui troviamo tutto. Ci 
sono regole non scritte che con¬ 
corrono a definire luoghi, scene, 



confini, spazi di sessualità. Il pro¬ 
blema è che dentro al nostro mo¬ 
dello culturale sono state costruite 
contrapposizioni: maschile contro 
femminile. E invece esiste una di¬ 
mensione ambivalente». 

Il dottor Ripelli, infine, spiega 
che il fatto di trasgredire non signi¬ 
fica essere malati. «La pedofilìa è 
una malattia - dice - mentre l'o¬ 
mosessualità sta bene cosi. Una 
volta era vizio c poi diventò malat¬ 
tia, ma ora è salute». E allora la per¬ 
versione cos'è? «Diciamo che il 
confine è la legge anche se poi 
possono restare norme etiche. La 
società, in fondo, ha bisogno di 
darsi un ordine. Noi dobbiamo fare 
solo una cosa: adattarci all'idea 
che viviamo nel grigio e che non è 
tutto bianco o tutto nero. Personal¬ 
mente, penso che la sessualità 
debba essere lasciata all'intimità, 
se giocata nel reciproco rispetto. 
Dentro questi confini penso che si 
possa far tutto...». 
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Aurelio Grimaldi, regista di «Mary per sempre» e «Le buttane» 

I veri perversi? Presidi e genitori» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ CASTEL SAN PIETRO. Anche uno scrittore-re¬ 
gista a parlare di perversioni sessuali. Forse per¬ 
chè Aurelio Grimaldi ha scritto il soggetto di 
«Mciy p>er sempre», forse perchè ha diretto il 
film «Le buttane» e ha insegnato a lungo nelle 
scuole «deviami» di Palermo. «Forse perchè nei 
tre campi di cui mi occupo - dice - occuparsi di 
sessualità è considerato peiversione». La ragio¬ 
ne vera, però, potrebbe essere la curiosità di 
sentire da sociologi, psicologi e sussuologi ciò 
che pensano. 

Allora Grimaldi, cosa è venuto a fare? 

Credo di essere venuto pier dimostrare che la 
sessualità in letteratura, nel cinema e a scuola 
è qualcosa che va spiegato. 

Ma non trova strano che I suol film abbiano 
creato un sacco di polemiche, soprattutto 
«Le buttane»? 

Lo trovo strano si. Evidentemente dà ancora 
fastidio mostrare un maschio che va a puttane 
e dice tre battute nudo. 

Cos'è per lei la perversione sessuale? 

Trovo perverso il preside che sospende un ra¬ 
gazzo che abbraccia la sua fidanzata. Trovo 
più perverso l'anatema del papa contro la ma¬ 
sturbazione piuttosto che un prete che la prati- 


Torniamo alle sue «Buttane». 

Beh. se non avessero avuto nulla da racconta¬ 
re non avrei fatto il film. Se i ragazzi del Mala- 
spina non avessero stimolato alcune riflessioni 
non avrei scritto Mety persempre. 

Vuol dire che II cinema e la letteratura hanno 
questa funzione «divulgativa»? 

Credo che abbiano il dovere di raccontare le 
perversioni, le sofferenze vere. 

Parliamo del suo lavoro di maestro. 

Racconto un episodio per spiegare meglio co¬ 
sa faccio. Un anno, contro la mia volontà, fui 
mandato in una scuoia di un quartiere bene di 
Palermo. Nel programma di scienze inserii un 
breve corso di educazione sessuale. Chiesi ai 
genitori se fossero d’accordo. Tutti d'accordo 
tranne due. Facemmo il corso e ci doman¬ 
dammo: perchè il battesimo di un bambino è 
una festa e quello che io genera, cioè il rappor¬ 
to sessuale, è da tenere nascosto? Su questa ri¬ 
flessione i bambini hanno scritto le loro espe¬ 
rienze in famiglia. Hanno cominciato a rompe¬ 
re quel muro di silenzio e vergogna. 

Ma cos'è per lei un atto negativamente per¬ 
verso? 

A parte quello che ho detto prima, il confine 
per me è la legge. Non la morale, ma la legge. 
Per me è lecita anche la prostituzione. Lo stu¬ 


pro no. Credo che la nostra società sia ancora 
un po' indietro, che sia ancora repressiva però 
non mi sento in uno stato legislativamente 
schifoso. Ci condiziona ancora troppo la mo¬ 
rale. 

EI principali responsabili? 

Il preside, i genitori, il prete, il critico, s) anche 
il critico. Comunque credo che il vero perver¬ 
so, a parte il malato, sia chi vede perversione 
nei comportamenti altrui. 

Ha un esemplo personale anche di questo? 

SI. Quando facevo il tempo pieno successe 
una cosa tra un bambino e una bambina. Mi¬ 
marono un atto sessuale. Il maestro della mat¬ 
tina, che era andato a prendere un caffè, li 
beccò e cominciò a suonarle a tutti e due di 
santa ragione. Poi arrivai io e i ragazzini ne vol¬ 
lero discutere, come sempre. E come sempre 
la discussione sì concluse con una sintesi sul 
quaderno, La sintesi era: non lo faremo più 
perchè siamo stati un po' stupidi. Una mamma 
di una bambina lesse sul quaderno la storia e 
la conclusione e decise di togliere sua figlia 
dalla classe «perchè non si scrivono quelle co¬ 
se». Ha capito? Non che abbia fatto un cazza¬ 
tone al maestro della mattina. No. voleva to¬ 
gliere la figlia perchè quelle cose magari si fan¬ 
no di nascosto, ma non si scrivono. Questo è 
perverso. L3A Gu. 


Quasar scoperto 
nella galassia 
vicina alla nostra 

Un quasar è stato scoperto dal tele¬ 
scopio orbitante della Nasa. Hub- 
ble, nella vicina galassia del Cignus 
A. Identificata negli anni sessanta, 
la galassia ha da allora sorpreso gli 
astronomi per le sue elevate emis¬ 
sioni di onde radio, classificandosi 
come la seconda fonte di questo 
genere identificata nel cosmo. A 
soli 600 milioni di anni luce di di¬ 
stanza dalla tema, praticamente 
«nel cortile di casa nostra», come 
ha commentato Stephen Maran, 
direttore dell'American astronomi¬ 
ca! society, è stato cosi identificato 
un quasar che emette mille miliar¬ 
di dì volte Tenerla del sole, che è 
centinaia migliaia di volte più lumi¬ 
nosa della nostra galassia, la via 
lattea. La scoperta, uno dei tanti 
casi di serendipità che costellano 
la storia della scienza, è stata com¬ 
piuta da Anne Kinney, dell'istituto 
del telescopio spaziale di Baltimo¬ 
ra, Robert Antonucci e Toddv Hurt, 
dell'università della California a 
Santa Barbara, che ne hanno dato 
notizia sulla rivista britannica «Na¬ 
ture». «Sono rimasta completamen¬ 
te annichilita -racconta la Kinney- 
cercare un quasar nella galassia, la 
cui esistenza molti astronomi ave¬ 
vano peraltro teorizzato, non era lo 
scopo del nostro lavoro». Osser¬ 
vando il centro della galassia nel¬ 
l'ultravioletto. gli astronomi hanno 
rilevato la presenza di un oggetto 
ruotante a una velocità molto ele¬ 
vata. 


Non decolla 
il centro ricerca - 
«per» i russi 

Non riesce a decollare il Centro in¬ 
temazionale per la scienza e la tec¬ 
nologia (CIST) fondato a Mosca 
per tenere impegnati in progetti 
pacifici, con stipendi accettabili, 
migliaia di scienziati e tecnici russi: 
oltre 4.000 persone secondo le sti¬ 
me più ottimistiche, ma secondo 
altre non meno di 10,000. che altri¬ 
menti finirebbero per aiutare in 
modo decisivo Paesi che vogliono 
dotarsi di armi nucleari, o addirittu¬ 
ra grandi organizzazioni terroristi¬ 
che che potrebbero un giorno pra¬ 
ticare il ncaito atomico. Non è una 
questione di fondi, anche se il fi¬ 
nanziamento iniziale deciso tre an¬ 
ni or sono dai Dodici dell'Unione 
europea, dagli Stati Uniti e dal 
Giappone, vàene considerato a 
stento sufficiente per avviare le 
operazioni e continuarle per un 
anno. Il problema è politico - am¬ 
mettono esperti russi e occidentali 
che lavorano a Mosca- e sta nella 
riluttanza dei deputati della Duma 
a consentire agli occidentali, sia 
pure con le intenzioni più pacifi¬ 
che, di mettere bocca nella grande 
industria nucleare militare costrui¬ 
ta ai tempi dell'URSS. 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia, 

TEMPO PREVISTO: al nord e sulla To¬ 
scana nuvoloso con locali precipitazioni, 
anche a carattere temporalesco. Nuvolo¬ 
sità e fenomeni risulteranno inizialmen¬ 
te più probabili su Piemonte, Val D' Ao¬ 
sta, Lombardia e Liguria, ma dal tardo 
pomeriggio inizierà a manifestarsi un 
temporaneo miglioramento. Sul resto d' 
Italia cielo prevalentemente poco nuvo¬ 
loso salvo una parziale velatura del cielo 
sulla Sardegna e sulle zone tirreniche. 
Dopo il tramonto, riduzione della visibili¬ 
tà sulle zone pianeggianti e nelle vallate, 
per foschie in intensificazione e locali 
banchi di nebbia. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione 
nei valori minimi al settentrione, stazio¬ 
naria altrove, su livelli generalmente su¬ 
periori alle medie di fine settembre, 
VENTI: moderati meridionali sulle regio¬ 
ni occidentali, deboli variabili altrove, 
MARI: poco mossi Adriatico e Ionio, 
mossi gli altri 
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i RAIUNO 


MATTINA 


$.45 1LM0H00 01 QUARK <3391941) 

7.30 ASPETTA U BANDA! Contenitore 

(2564) 

8.00 L'ALBERO AZZURRO Varietà peri 

piu piccini (3293) 

830 UBANDA DELLOZECCHINO Varie¬ 
tà (1559477) 

10 00 GRANDI MOSTRE. (2644600) 

10.55 SANTA MESSA. Dalla Chiesa Corpus 
Domini San Mimato in Siena 
(1939767) 

11.55 PAROLA E VITA LE NOTIZIE. Rubri 
ca (9167309) 

12.15 LINEA VERDE ESTATE Rubrica 
(9856616) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (6564) 

14 00 DOMENICA IN Varietà Conduce 
Mara Vemer con Stefano Masciarelli 
All interno 15 50 TGS - CAMBIO DI 
CAMPO 16 50 TGS -SOLO PERI FI 
NALI 18 00 TG 1 1810 TGS-90'MI 
NUTO Rubrica sportiva Conduce 
GiampieroGaleazzi (66353361) 


SERA 


2000 TELEGIORNALE (309) 

2030 TG1-SPORT (41816) 

20.40 LA FINESTRA SUL CIELO 2 Film 
commedia (USA 1978) Con Marilyn 
Hassett Regia di Larry Peerce (prima 
visionetv) (451635) 

223S LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva Conducono Gianfranco De 
Laurentns e Alessandra Casella Al¬ 
aterno 23 30TG1 (2280293) 


I programmi di oggi 

*RAIDU€ | .«4RAITR€ j £^RETE 4 j <Q> ITALIA 1 I gjjCANALE 5 


710 NEL REGNO DELLA NATURA Docu¬ 
mentano (4096458) 

8 00 IL PAGGIO E IL SUO RE Film com¬ 

media (Germania 1960) (1469800) 

9 30 AUT0M08ILISM0 Mondiale di For¬ 

mula 1 Gran Premio del Portogallo 
WarmUp (9597654) 

1005 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con¬ 
tenitore (5380309) 

1035 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
DIEGO? Gioco (5192941) 

1135 LENNY Telefilm (1536564) 

12 00 TG2-MATTINA (19564) 

12 05 BENVENUTO SULLA TERRA 
(4785477) 


13 00 TG2-GIORNO (3019) 

13 30 AUTOMOBILISMO Mondiale di For¬ 
mula 1 Gran Premio del Portogallo 
(3830090) 

16 00 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

Comiche (28090) 

17 00 TRADER HORN • IL CACCIATORE 

BIANCO Film avventura (USA 1973) 
Con Rod Taylor Anne Heywood Re- 
giadiRezaS Badivi (115922) 

19 00 CALCIO Campionato Italiano Sene 
A (67670) 

19 45 TG2-SERA. (795816) 


2000 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva Conduce Antonella Clerici 
(9854) 

21.00 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA Gio¬ 
co Conduce GigiSabam (3425187) 


630 TG3-EDICOLA Attualità (1462583) 

6 45 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(87775019) 

10 00 IL GRANDE CIELO Film avventura 
(USA 1952 • b/n) Con Kirk Oouglas 
Dewey Martin Regia di Howard 
Hawks (1723651) 

12 00 DELITTO SOTTO IL SOLE Film giallo 

(GB 1981) Con Peter Ustmov James 
Mason Regia di Guy Hamilton 
(759380) 


1400 TGR Tg regionali (63729) 

1415 TG3-POMERIGGIO (3407922) 

1425 SCALCIATURE Schegge di calcio 
(532835) 

1455 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva (92055922) 

17 00 IPPICA. Gran Premio Lotteria (8545) 
1730 CICLISMO Coppa Placci (64309) 

17 55 LA LEGGE DI SHANNON Telefilm 

(3665583' 

18 45 DOMENICA GOL (160516) 

1900 TG3 Telegiornale (293) 

1930 TGR Tg regionali (75835) 

19 45 TGR-SPORT (747019) 


20 05 BLOB SOUP, presenta 
-- THE CINEMA DIRECTOR Comiche 
Con Harold Lloyd (506564) 

20 30 CHISUM Film western (USA 1970) 
Con John Wayne Regia di Andrew V 
McLaglen (51380) 

22.00 BLOB DI TUTTO DI PIU' (941) 

22.30 TG 3 • VENT1DUE E TRENTA (88903) 
22 45 STORIE MALEDETTE Attualità ‘As¬ 
sassinio nell alcova" (525019) 




630 TOPSECRET Telefilm (1555651) 

8 00 LOVE BOAT Telefilm (15564) 

9 00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (3651) 

9 30 CANTO D'AMORE Film biografico 
(USA 1947 - b/n) Con Kathanne Hep- 
burn Paul Henreid Regia di Clarence 
Brown (4571019) 

1130 TG4 P789748) 

1135 IL VOSTRO SUPER AGENTE FLIT 
Film comico (Italia 1967) Con Rai¬ 
mondo Vianello Raffaella Carré Re- 
giadi Mariano Laureati (4333380) 


13.30 TG4 (1274) 

14 00 CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO 
SCALPO Film western (USA 1972) 
Con Robert Redlord Will Geer Regia 
di Sidney Pollack (126038) 

16 00 I MAGNIFICI 7 CAVALCANO ANCO¬ 
RA Film western (GB 1972) Con 
Lee Van Cleel Stefame Powers Re¬ 
gia di George McCowan (106274) 

18 00 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 
Colonna sonora con omicidio" Con 
Peler Falk All interno 19 00 TG 4 
(7207477) 


20 30 SUSPECT-PRESUNTO COLPEVOLE 

Film thriller (USA 1987) Con Cher 
Denms Quaid Regia di Peter Yates 
(9928293) 

22.45 PERLA NERA Telenovela (Replica) 
All interno 2330 TG 4 NOTTE 
(4091090) 


6 30 BIM BUM BAM Contenitore 

(57462274) 

10 25 HAZZARD Telefilm Soldi e capret¬ 

ta accoppiata perfetta Con Tom Wo- 
pat John Schneider (8376583) 

11 25 WRESTLING SUPERSTARS (Repli¬ 

ca) (2095767) 

12 25 STUDIO APERTO Notiziario 

(6699699) 

12 30 GRAND PRIX Rubrica sportiva Con¬ 
duce Andrea De Adamich (47651) 


1330 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (7038) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (8767) 

14 30 BRAVISSIMA '94 Show Conduce 
Marco Balestri Terry Schiavo 
(28926) 

1630 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA Tele¬ 
film (81403) 

17 30 RIPT1DE Telefilm “La maledir one 

della Mary Aberdeen (12941) 

18 30 MACGYVER Telefilm (90729) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (3106) 


20 00 BENNY HILL SHOW Comiche (4449) 
20 30 ONORE E RABBIA Film azione 
(USA 1993) Con Richard Norton 
Chuck Jetlreys Regia di Anthony 
Maharai (62019) 

22 30 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 
cono Raimondo Vianelio e Antonella 
Elia (1460293) 


6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(7601632) 

9 00 LE NUOVE AVVENTURE DI SKIPPY 

Telefilm Skippy e la scommessa 
Il golf ConGaryPankhurst Gita Ri 
vera (82748) 

10 00 GLI ORSI VANNO IN GIAPPONE. Film 
commedia (USA 1978) Con Tony 
Curtis George Wyner Regia di John 
Bery (7334583) 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica¬ 
le Conduce Maurizio Seymandi Al- 
I interno 13 00 TG 5 (2509496) 


13 45 LA CIOCIARA. Film-Tv (Italia 1989) 
ConSophiaLoren Andrea Occhipmti 
Regia di Dino Risi (3752670) 

15.50 LUCKY LUKE. Telefilm La mamma 
dei Dalton" 19946309) 

17 00 QUESTO E QUELLO Film commedia 
(Italia 1983) Con Nino Manfredi Re¬ 
nato Pozzetto Regia di Sergio Cor 
bucci (9053831) 

1915 CASA VINELLO Situation comedy 
Miss forme strabilianti" Con Sandra 
Mondami Raimondo Vianello 
(481361) 


20 00 TG 5 Notiziario (2477) 

20 30 NEL CONTINENTE NERO Film grot¬ 
tesco (Italia 1992) Con Diego Aba- 
tantuono Corso Salam Regia di Mar 
co Risi (prima visione tv) (64477) 

22 30 SPECIALE "VOTA LA VOCE" Musi¬ 
cale Conducono Alba Panetti e Red 
Ronme (13729) 


0.05 TG1-NOTTE (1014084) 

23 30 TG2-NOTTE (32748) 

2400 TG3-EDICOLA (64626) 

0 40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

23 45 

MAI DIRE GOL • PILLOLE Varietà 

24 00 TG5 Notiziario (32775) 

0.15 SANREMO. L’ALTRA MUSICA Musi¬ 

23 50 PROTESTANTESIMO 16021293) 

020 SOPHIE S CHOICE • LA SCELTA DI 

(9278713) 


(9485835) 

015 AGENTE SPECIALE Telefilm Ap¬ 

cale (3545171) 

020 OSE-ILCINEMAWADIRUM Docu¬ 

SOPHIE Film drammatico (USA 

0 55 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

24 00 

AUTOMOBILISMO Mondiale di For¬ 

puntamento a mezzogiorno" Cor Pa¬ 

100 DOC MUSIC CLUB (7158930) 

menti (Replica) (3535794) 

1982) Regia di Alan J Pakula(vo) 

Con John Ritter Priscilla Barnes 


mula 1 Cran Premio del Portogallo 

trick McNee (3856133) 

130 LA CITTADELLA. Scen (8516210) 

1 05 LA SIGNORA IN TAXI Tf (2761084) 

(5205065) 

(6813133) 


Speciale (4591) 

115 SGARBI SETTIMANALI Attualità 

225 TG1-NOTTE. (R) (14383355) 

2 00 POSSIBILI IMPOSSIBILI ‘Incontri di 

245 CONCERTO JAZZ. (2717423) 

125 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

030 

STUDIO SPORT (9588404) 

Conduce Vittorio Sgarbi (7901404) 

230 AMICO FLAUTO (R) (5773626) 

ieri e di oggi" (Replica) (6913510) 

3 00 SAN GIOVANNI DECOLUTO Film 

Jackson Bruce Boxlettner (2743688) 

110 

SAI COSA FACEVA STAUN ALLE 

200 TG 5 EDICOU Attualità Con aggior 

3.30 TG1- NOTTE (R) (54033336) 

2 25 PASSERELLA DI CANZONI Musica¬ 

commedia (Italia 1936-b/n) Regia di 

220 MANNIX Telefilm (7017978) 


DONNE? Film commedia (Italia 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 


le (66103715) 

AmletoPalermi (3907571) 

315 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 


1969) (19782442) 

(1010046) 


x. - \ > • 

J 4 28’ PASSION Film commedia (Svizzera 

(95105959) 

330 

L'ASSISTENTE SOCIALE TUTTO PE¬ 

230 l CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele¬ 



1982) Regia di Jean-Luc Godard 

3 20 LOVE BOAT Te'efilm Con Freo 


PE Film commedia (Italia 1981) 

film (Replica) (4351713) 



(61500794) 

Grandy Tedlange (1890997) 


(58623807) 

3 30 ANTEPRIMA Show(P) 158625065) 




410 TOPSECRET Telefilm (61588572) 


1 



mtMomtonto 


700 EURONEWS 13141212) 

830 CERA UNA VOLTA UN PICCOLO NA¬ 
VIGLIO Film comico (USA 1940 
bfn) Con Stan Laurei Oliver Hardy 
(3137019) 

1000 LA VALLE DEI DINOSAURI Telefilm 
(71632) 

1100 QUALAZAMPA Telefilm 13309) 

11.30 STRINE - LA PESCA IN TV Rubrica 
sport va (Replica) (6496) 

12.00 ANGELUS Benedizione di S S Papa 
Giovanni Paolo II 184380) 

12.15 VERDE FAZZUOLI Rubrica 
(6444800) 


1400 TELEGIORNALE-FLASH (98941) 

14 05 LORD JIM Film drammatico (GB 
1965) Con Pete'OToole James Ma¬ 
son Regia di Richard Brooks 
(87831019) 

16 45 MOTOCICLISMO Mondiale Superbi 
ke Gran Premio d l'alia 1" e 2* man¬ 
che 15967090) 

18 45 TELEGIORNALE (317187) 

19 00 IL VILLAGGIO DEI DANNATI Film 

fantascienza (USA 1960) Con Geor¬ 
ge Sanders Barbaia Shelley Regia 
diWolfRilla (532854) 


20.25 TELEGIORNALE-FLASH (6221125) 
2080 GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
duce Giorgio Comaschi (59545) 

22.30 TELEGIORNALE (9380) 


23 00 IL GIUSTIZIERE DELIA NOTTE 3 

Film drammatico (USA 1965) Con 
Charles Bronson Ed Lauter Regia di 
Michael Wmner (vm 14 anni) 
(1401458) 

0 40 GALAGOAL Rubrica sportiva (Repli 
ca) (1196423) 

2.40 CNN Notiziario in collegamento di 
retto con la rete televisiva americana 
(90653510) 


Videomusic 

9.00 GODO MORNING. Il 

buongiorno in musica 
(1115309) 

1100 THE MIX. V duo a rota 
zione 163056701 
13.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

Conduce Lorenzo Sco- 
les (305903) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

(205090) 

1435 THE MIX I video del po- 
mer ggio (266006991 
22.00 RRINCE Special 
(701903) 

2230 INDIES Rubrica. Condu¬ 
ce Attilio Gnlloni 
(869800) 

2330 80N JOV1 Concerto 
(981212) 

030 THE MIX I video della 
notte (58676220) 


Odeon 

14.00 DOMENICA ODEON 

Magazm» di sport 
(86567516) 

18.15 TURISTA PER SCELTA 

Itinerari turistici nel mon 
do "Thailandia Bang 
kok Ciang Mai e Chiang 
Ra Irekkmg eletanti 
Conducono Marco Au 
senda e Francesca Bona 
(1090767) 

1900 T AND T Telelilm 
(718293) 

1930 sono IL SOLE DI RO¬ 
MA Firn drammatico 
Il alia 1948 b/n) Con 
Luisa Rossi Oscar Blan¬ 
do 1146212) 

21.30 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (335564) 

2145 ODEON SPORT Rubrica 
sport va (26190835) 


Tv Italia ■ ‘ 

18 00 LOVE AMERICAN STI¬ 
LE Telelilm "Il triangolo 
ha 4 lati" Lo sposo ver 
gognoso (19608001 
1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1058019) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9308564) 

1930 LOVE AMERICAN STY- 
LE Telefilm |49t0093) 
2030 AMERICAN ANGELS 
F Im avventura (USA 
19891 (5663477) 

2230 SPORT A NEWS 

(4463106) 

2400 LUCI NELLA NOTTE Ru 

brica musicale Ccndu 
cono Alessia Vgnali e 
Franco Dolce 189333046) 


Cinquestelle " 

900 aNOUESTELLE IN RE¬ 
GIONE Attualità 
11100477) 

11 00 MAXtVETRINA (1940191 
1115 MOTORI NON 
STOP (1115477) 

1145 OROLOGI DA POLSO IN 

TV (5980854) 

12.15 SUPERPASS Muscae 
(822125) 

1245 MAXtVETRINA 

(20118541 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (83-64922) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (334380) 

2030 ZONA PI GUER 

RA. (948767) 

2230 IN GIRO PER IL MONDO 

Documentare (728670) 

2300 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (28315800) 


Téle +1 

14 00 LEZIONI DI PIAMO Film 
drammatico (Australia 
1993] 1510729) 

1800 SCENT OF A WOMAN • 
PROFUMO DI DONNA 

Film drammatico (USA 
1992) (7009361) 

1830 « 1NEWS (1368001 
18 40 PARADISE Firn dram¬ 
matico (USA 1991) 
(4979748) 

2040 UN ANNO VISSUTO PE¬ 
RICOLOSAMENTE Firn 
dramma! co (USA/Au 
strana 1982) 115976") 
22.40 TEQUILA CONNECTION 
Film poliziesco (LSA 
19881 (8425729) 

045 UN GIORNO DI ORDINA¬ 
RIA FOLLIE Film dram 
malico (USA 1993) 
(97668626) 


Tele+ 3 

13 00 LA SIGNORA SCOMPA 

RE. F Im spionaggio 
(172583) 

1500 MUSICA CLASSICA Mu 
s che d J S Bach 0 r ol 
lore Nikolas Harnon 
court (208651) 

1700 * 3 NEWS (415309) 

17 06 LA SIGNORA SCOMPA¬ 
RE. Film spionaggio (Re 
pica) (10969-767) 

19 00 IL GRANDE RACCONTO 
1490545) 

2100 LA SIGNORA SCOMPA 

RE. F Im spionaggio Re 
pica) (6677516) 

22.45 LULU IL VASO DI PAN¬ 
DORA Film dramma! co 
(German a 1928 b/n) 
(64339187) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrar© il Vostro 
programma Tv <j gltare l 
numeri ShowVlew stam 
pali accanto al program 
ma che volo o registra 
ro sul programmatore 
ShowVlew Lasciato! uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o II prò 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o 
ra indicata Per Informa 
zionl l Serv zio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
6 un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti 
dir ttlsonor servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raiuno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 • 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomus c Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele 1 015 Telo 3 
026 Tvltal a 


Radiouno 

Giornali rad»o 8 00 10 19 13 00 
19 OO 24 OO 2 00 4 OO 5 30 9 30 
Santa Messa 12 51 Uomini e ca 
mon-Pomeridiana II po¬ 

meriggio di Radiouno 13 55 
Speciale Formula 1 Estoni Au- 
tomobil smo Gran Premio del 
Portogallo Partenza 14 50Tut 
to II calcio minuto per minuto ~ 
- Ogni sera • Un mondo di mu¬ 
sica 19 24 Tutto basket 20 12 
Ascolta si fa sera 20 25 Calcio 
Posticipo di Campionato Serie 
A Lazlo-Parma — - Ogni notte 
La musica di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 7 30 8 30 12 30 
19 30 22 30 9 33 Grr - Speciale 
Estate 9 42 Magic Moments 
10 OO Domenica Due I0 29 0uel 


famoso Gran Varietà 11 31 M I- 
le e una canzone l152Anfepr- 
ma Sport 12 IO Gr Regione 
12 52 Trucioli 12 57 All ombra 
della Form ca 14 OO II meglio 
dol Cocomero 14 50 Grr Tut 
to II calcio minuto per minuto 
17 03 Domenica sport 18 00 
Tornando a casa 21 30 Trucioli 
24 OO Rainotte 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 L eroe sul sofà Rossella 
O Hara 9 30 Aria d estate 10 30 
I maestri del sorriso Erminio 
Macario 11 50 Radiotre Meri¬ 
diana -Concerti Doc 13 04 A 

proposito di Broadway 13 50 
Teatro sempre 14 35 La disco 
teca ideale 15 30 Scaffale 16 00 
Festival Internazionale Giusep¬ 
pe Tari ni 17 25 La serie d oro 


di Art Tatum (Replica) 18 51 II 
canto della Terra 19 20 Omag 
gio alla fantas a Gocce 19 54 

Radiotre su le-Il Cartellone 

20 30 Concerto Sinfonico- 

Oltre il s pano 23 20 II Paradiso 
di Dante (Replica) 24 OO Radio 
tre Notte Classica O 30 Notturno 
italiano 


ItallaRadlo 

Giornali rad o 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ult mora 9 IO Voltapagina 
IO IO r«lo diretto '2 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Mus ca e dm 
tom 15 30 Cnema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 



■} j ptMf x- s 

Sw*- ru 

Tutto cambia perché 
tutto rimanga uguale 


VINCENTE- 


Il grande gioco dell oca(Ftaidue ore 20 53) 

4.550 000 

PIAZZATI: 

Il piccolo diavolo (Canale 5 ore 20 33) 

4 310 000 

Stato d emergenza (Raiuno ore 20 33) 

4 293 000 

Beautilul (Canale 5 ore 13 39) 

4 122 000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 03) 

3 787 000 

Robocop (Italia 1 20 49) 

3 693 000 


Parata di film 1 altra sera in tv In una tv autunnale 
esattamente uguale a quella dell anno scorso (si 
sa la Rai naviga in cattive acque c cosi può solo 
clonare i palinsesti della passata stagione) anche 
1 film paiono gli stessi Anche perché fioccano ancora le repli¬ 
che Tanto che persino Benigni e il suo Piccolo diavolo non 
hanno latto scintille Un secondo posto in classifica che non ri 
calca gli ascolti altissimi delle passate programmazioni televi¬ 
sive Della serie abbiamo già dato Cosi I audience ha pre¬ 
miato 1 unico varietà in scaletta nella prima serata II grande 
gioco dell oca Premio alla resistenza visto che il programma 
di Raiduc non è mai andato in vacanza tirando dall inverno 
all autunno ininterrottamente Neanche Nel regno degli ani 
mali è andato in (erte mantenendo tra I altro un pubblico di 
affezionati che anche venerdì sera si è sintonizzato su Raitre 
per ascoltare le favole di Celli 3 225 000 persone Tra le curio¬ 
sità della seconda serata la tenuta di Speciale Tre (dedicato al 
centro c e non c é cosa è 7 ) con 1 188 000 spettatori o I en¬ 
nesima replica del film di Julicn Tempie Le ragazze della Ter¬ 
ra sono facili 1 988 000 
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VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO 12 15 

Ad accompagnare il conduttore nel suo giro per il Trenti¬ 
no Alto Adige ci sarà Francesco Moser che divide le sue 
passioni tra la bici e la sua terra In scaletta anche un in¬ 
tervista all oncologo Cesare Mattoni sulla cancerogenicità 
dei fumi della benzina verde 
DOMENICA IN RAIUNO 14 

Al via il contenitore domenicale della prima rete condotto 
da Mara Vemer Don Mazzi e il mago Giucas Casella non¬ 
ché i cantanti Irene Fargo e Massimo Modugno C è an¬ 
che un tema su cui discutere nel corso di tutte le ore da far 
passare «tempo passato e tempo presente una cosina 
leggera Dulcis in fundo I ospiteJulio Iglesias 
QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 14 55 

Se proprio non ce la fate a vedere Raiuno nbellatevn con 
Fabio Fazio purché abbiate la pazienza di aspettare 
un ora Oggi in studio Luca Giurato Andrea Mmgardi la 
show girl Lilian Ramos la troupe di Star Trek Spók com¬ 
preso Tra le presenze fisse suor Paola Idris Everardo 
Dalla Noce 

STORIE MALEDETTE RAITRE 22 45 

Storie di vicende criminali che hanno diviso I opinione 
pubbllica Oggi I intervista a Patnzia Badiani che sconta 
una condanna per ergastolo nel carcere di Perugia Ha 
ucciso il marito complice I amante Durante il processo 
lei accusò I amante di avere ucciso il manto lui lei per es¬ 
sere stato plagiato 
ILCINEMAWADIRUM RAIOUE 020 

Speciale Dse sulla Giordania tra mito e storia Dalla cele 
bre Petra ai luoghi delle crociate dal monte Nebo dove 
Mosé vide la terra promessa alle chiese cnstianc carattc 
nzzate dai mosaici a colori forti 
SCAFFALE RADIOTRE 15 30 

È un saggio vecchio di qualche decennio Elogio dei giu 
dici di Piero Calamandrei ma ancora attuale tanto che è 
stato recentemente riproposto dalla casa editrice Ponte 
alle Grazie Partendo da questo libro la trasmissione prò 
pone un itinerario tra passato c presente sul rapporto tra 
citadimc giudici Ospite Paolo Banle 


Balla con Redford 
GÌi indiani di Pollack 

14 OO CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO SCALPO 

Regi: ili SlOney Pollack con Robort Radiarti WIII Geer Osile Bollori Usa 
(1972) 108 minuti 

RETEQUATTRO 

Gli indiani buoni 7 Gli indiani cattivi 7 Né buoni ne cattivi semplice 
mente un ostacolo «naturale» alla colonizzazione Prodotto esemplare 
delle idee sui nativi che carattenzzarono la cultura amencana nei pri 
mi anni 70 sceneggiata dall esordiente John Milius ecco I avventuri 
dell ex soldato Redtord che stanco della gente si trasforma in caccia 
tore nel grande Nord La natura incontaminata il suo fucile c basta 
Dapprima ! incontro con dei personaggi chiave poi quello fatale con 
gli indiani che gli porterà amicizia amore odio e infine riconciliazio¬ 
ne Pollack girò tre finali e scelse il piu accomodante Ma si narra 
non ne fu mai del tulio contento 


20 30 SUSPECT - PRESUNTO COLPEVOLE 

Regia di Peter Yates con Cher JoelMegna Usa (19B7J 121 minuti 

Suspense e colpi di scena a raffica per questo Yales in 
giallo Un barbone (un reduce del Vietnam) accusato di 
omicidio II legale d ufficio la bella Cher Uno dei giurati 
innamorato della donna E sotto sotto una faccenda che 
ha parecchio del losco Confezionato alla grande dizer- 
lente 

RETEQUATTRO _ 

20 30 CHISUM 

Rngla di Andrew V McLaglen enn John Wayne Geoftrny Deunl Usa 
(1970) 111 mimili 

Prima di Pat Garrett & Billy thè Kid la storia di Biily thè 
Kid e John Chisum Nuovo Messico Chisum ha arruolato 
il cowboy Billy e insieme a lui tenta di far fronte alle pre¬ 
potenze di un capoccia che vuole prendersi tutte le terre 
comprese la sua Billy è il solito scatenato che si mette 
nei guai Chisum lo salverà 
RAITRE 


22 45 LULU 

Regia di George Wilhelm Pabst con Louise Brooks Frltz Koertner Germa 
eia (1928) 120 minuti 

Lulu la peccatrice ingenua Fra un cabaret tedesco e una 
soffitta di Londra tra un protettore e uack lo squartatore 
le avventure di un eroina dell espressionismo la cui im¬ 
magine con gli anni si è quasi sovrapposta a quella della 
sua interprete la strepitosa Louise Brooks 
TELEPIU 3 _ 

00 20 SOPHIE'S CHOICE 

Regie di Alin J Pakuls con Meryl Streep Kevin Kllne Usa (1982j 145 
minuti 

Dal romanzo di William Styron drammone abilmente co 
slruito a tavolino tutto strazio occhi rossi e ricordi insop¬ 
portabili con la diva del momento Streep L ebrea Sophie 
a suo tempo ha fatto una scelta di quelle che fanno trema 
re i polsi nel lager ha sacrificato la vita delia figlia per 
salvare la sua e quella del tiglio II tutto raccontato a for¬ 
za di flash back all amico newyorkese in un ntreccio di 
letali destini In inglese con sottotitoli 
RAITRE 
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Vecchio contenitore 
quanto tempo è passato 


Tra le tante sicurezze che può offrire la tv c’è anche Do¬ 
menica in, sempre presente, nelle domeniche invernali, a 
riempire pomeriggi appennicati, a togliere o aggiungere 
un po’ d’ansia al festivo in casa. Eccola di nuovo (dician¬ 
novesima edizione), da oggi, su Raiuno dalle 14.05 alle 
19.50. Con Mara Venier, don Mazzi;Giampiero Galeazzi, 
Stefano Masciarelli, Massimo Modugno e Giucas Casella. 
Per salutarla, una riflessione di Omar Calabrese. 


OMAR CALABRESE 


m E cosi, ricomincia Domenica in. 
L'evento, in sé, è perfettamente na¬ 
turale. Questo programma, in effet¬ 
ti, è uno di quelli che «hanno fatto 
la televisione*, soprattutto la televi¬ 
sione degli ultimi vent'anni. E poco 
importa se è una trasmissione faci-. 
le, banale, al limite anche stupida. 
Quel che conta è che si tratta di 
un'invenzione, elementare ma du- ' 
revole, perché costruita sul model¬ 
lo di spettacolo popolare dei nostri 
anni: facile, banale, al limite anche 
stupido. 

Nasce negli anni di piombo 

Domenica in, non a caso, nasce 
in un periodo piuttosto grigio della 
storia italiana, il 1976. Cioè poco 
prima dell'avvento degli «anni di 
piombo», anni che - al di là del lo¬ 
ro significato sociale e politico - 
rappresentano il momento di mag¬ 
giore regressione della società ita¬ 
liana dal punto di vista dei gusti e 
degli stili di vita. Fuori dalle case 


degli italiani imperversa la bufera, 
e le famiglie si barricano nel salotto 
di casa. Chiedono evasione, tran¬ 
quillità, buoni sentimenti. La televi¬ 
sione glieli dà in modo pressoché 
perfetto. Che cosa offriva infatti Do¬ 
menica in di perfettamente identi¬ 
co al passato, eppure di straordi¬ 
nariamente nuovo? Offriva una tro¬ 
vata geniale, il cosiddetto "pro¬ 
gramma-contenitore». 

Domenica in era costruito come 
un varietà, sul tipo del programma 
del sabato sera, C’era un presenta¬ 
tore, e poi si alternavano dei «nu¬ 
meri»: cantanti, comici, attori, più 
qualche giochino familiare. Solo, 
in tenuta da pomenggio, cioè sen¬ 
za tanti lustrini e senza nessun am¬ 
miccamento sessuale (schiene nu¬ 
de, abiti attillati e roba simile). Il 
presentatore (Pippo Baudo lo è 
stato per eccellenza, per buone ra¬ 
gioni) aveva una funzione essen¬ 
ziale: quella di trasformarsi da con¬ 
duttore di una cornice in vero e 


proprio confidente del pubblico, 
per mantenerne il contatto col tele¬ 
schermo, e in una specie di «regista 
in scena», capace di legare fra di 
loro i diversi momenti del «varietà». 
Anche perché, a partire dal model¬ 
lo di spettacolo del sabato sera, la 
«varietà» dei contenuti cambiava 
sensibilmente. Il contenitore in 
realtà diventava una vera e propna 
antologia di tutti i generi televisivi. 
Accanto alle esibizioni in scena, in¬ 
fatti, si mostravano di volta in volta 
un telefilm, le notizie sul calcio, un 
breve telegiornale, rubriche di in¬ 
formazione, e persino qualche in¬ 
serto culturale. Domenica in, dun¬ 
que, costruiva l'intrattenimento do¬ 
mestico mediante la celebrazione 
della televisione in quanto tale. 
Mostrava tutti i generi, si adattava a 
tutti i pubblici, interagiva con la 
gente a casa. 

Diventa quasi «Interattiva» 

Gli innocenti giochini. ad esem¬ 
pio, servivano per introdurre le te¬ 
lefonate del pubblico: innovazione 
che è rimasta a tutt'oggi la sola ma¬ 
niera per rendere interattivo il pic¬ 
colo schermo (e che era stata in¬ 
ventata da Tortora con Portobello 
qualche tempo prima). 

La storia di Domenica in, tutta¬ 
via, non è omogenea, pur rappre¬ 
sentando una grande continuità. 
Al suo avvio, appunto nel 1976, 
aveva ad esempio un concorrente, 
L'ciltra domenica di Renzo Arbore 
su Rai2. La banda di pazzi della se¬ 
conda rete (le sorelle Bandiera, 


Benigni, Andy Luotto e tanti altri) 
era effettivamente l'alternativa di 
quell'epoca: cioè ia provocazione, 
il giovanilismo, l'irritualità. Si avver¬ 
tiva. insomma la presenza di due 
modelli televisivi, uno familiare e 
pantofolaio, e uno giovane e anti¬ 
conformista. Durò poco. Già all'ini¬ 
zio degli anni Ottanta il concorren¬ 
te era diventato Blitz, ovvero un 
programma più «serio», sia pur bo¬ 
nariamente, e più giornalistico, 
con Gianni Minò. Ma anche quel 
periodo di contrapposizione fra 
«leggero» c «giornalistico» non do¬ 
veva durare troppo, e dopo un pas¬ 
saggio di poco conto con la con¬ 
correnza di Rai3 con un irriverente 
Andrea Barbato, si arriva alla fine 
degli anni Ottanta, quando tutto di¬ 
venta omologato in basso, sempre 
più in basso. La concorrenza è fra 
Rail e Canale5. Da una parte un 
ixi' di ricerca di tono, un po' di ma¬ 
lizia con sempre più ragazzine por¬ 
tate sul video (specie nel periodo 
di Gianni Boncompagni), dall'altra 
la ricerca della scemenza pura, 
delle torte in faccia, del comico 
grassoccio. E, ovviamente, la cac¬ 
cia forsennata agli sponsor, ormai 
attratti dalle cifre cospicue dell'au¬ 
dience. 

Anche i conduttori, a pensarci 
bene, rappresentano i tre grandi 
periodi della storia di Domenica in. 
All'inizio c era una totale continui¬ 
tà fra la trasmissione domenicale 
pomeridiano e quella del sabato 
sera (non a caso Baudo diresse 
contemporaneamente Fanlasti- 



Pippo Baudo 
e Alessandra 
Mussolini 
In una «storica* 
edizione di 
•Domenica In-.* 
(1982) 

Sopra, Corrado 
elaCarrà 
nell'edizione 
dell'86 


co). E inlatti, dopo Baudo, toccò 
ad esempio a Raffaella Carrà, e poi 
a Baudo ancora. Successivamente, 
venne Lino Banfi, anche lui impe¬ 
gnato nel programmo maggiore. 

E Infine, ecco le «lolite» 

Ci fu un tentativo di assorbire il 
modello senoso con un giornalista, 
D'Amato. E prevalse infine il loliti- • 
smo di Boncompagni, contornato 
di personaggi con qualche brivido, 
come Edwige Fenech, o comici 
della bando Arbore ormai ampia¬ 
mente neutralizzati, come la Lauri- 
to o Ferrini. Infine, la Domenica in 
in vera e propria concorrenza con 
la Fimnvest: Toto Cotugno, Alba 
Panetti e compagnia discorrendo. 
L'unico sussulto, forse, è stato l'an¬ 
no scorso, con l'ottima riuscita di 
Mara Venier, e l'apprezzabile ten¬ 
tativo di restituire dignità allo show 
con la presenza di Monica Vitti. 

Ho l'impressione, tuttavia, che la 
grande stagione del programma- 


contenitore sia ormai conclusa. 1 
pubblici specializzati premono 
sempre di più. Èdifficile arginare la 
richiesta di sport da parte degli 
sportivi, ad esempio. E il program¬ 
ma-contenitore. dinanzi allo zap¬ 
ping frenetico di chi cerca eventi di 
sport, cede le armi, Lo stesso acca¬ 
de con chi desidera la fiction, o 
quella più «alta» dei film, magari 
d'epoca, o quella «bassa» delle te¬ 
lenovelas. E persino la domenica 
c'è gente che preferirebbe il solito 
talk-show, o il tradizionale gioco a 
premi. Come alle origini del resto. 
Infatti, il program ma-contenitore è 
un invenzione francese dei primi 
anni Settanta, con qualche condi¬ 
mento di inserti filmati e curiosità. 
Chissà, forse sarebbe meglio smet¬ 
tere, o tornare al passato. Tanto 
più che il pubblico scende, i costi 
aumentano, e gli sponsor sono 
sempre di meno. In queto quadro, 
la televisione *per famiglie» di una 
volta forse non ha più senso. 



L’INCONTRO. La Guzzanti parla del nuovo spettacolo. Filo conduttore: Berlusconi 

Silvio, Moana & co. I mille volti di Sabina 


Sabina Guzzanti 


ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA I capelli rasi praticamente a 
zero, i grandi occhi privi di trucco che ti si 
appuntano addosso, indagatori c vaga¬ 
mente aggressivi, quando le fai una do¬ 
manda: Sabina Guzzanti si presenta nella 
sua versione più «spoglia» per parlare di 
quell'esercizio di «travestitismo» che è 
Non io — Sabina e le altre. Lo spettacolo, 
parabola crepuscolare sulla varia umani¬ 
tà che popola il Bclpaese, arriva da mar¬ 
tedì al Sistina, inaugurando la stagione 
del teatro romano e concludendo la tour¬ 
née estiva della Guzzanti. che avrà un ul¬ 
timo flash di palcoscenico al Ciak di Mila¬ 
no. 

Contenitore misto di tutti i personaggi 
che hanno reso famosa l’attrice in teatro, 
in tv e finanche al cinema con Troppo so¬ 
le di Giuseppe Bertolucci, Non io cuce il 
meglio della sua produzione sotto la re¬ 
gia premurosa di Giorgio Gallione. «Mi li¬ 
mito a ricostruire un racconto sulla scorta 
del lunghissimo lavoro sui personaggi 
che Sabina ha inventato ed elaborato da 
sola», precisa il regista. «Non è, il mio, un 
lavoro sul testo». Autori ne sono infatti sia 
la Guzzanti che suo fratello Corrado, che 
firma anche un paio delle canzoni a sigla 
dei sei siparietti dello spettacolo. Dal can¬ 
to suo, Sabina dichiara di voler accentare 


il lavoro sulla recitazione piuttosto che 
quello sul trasformismo. Una sottolinea¬ 
tura che precede l'intenzione di abban¬ 
donare per un po', in futuro, la satira poli¬ 
tica. «Voglio fare l'attrice - puntualizza la 
Guzzanti a chi le chiede commenti sul¬ 
l'attuale situazione italiana -, seguire per¬ 
corsi artistici. Mi sono trovata a fare satira 
politica in un momento particolare, 
quando, insieme agli altri compagni di 
Avanzi, ritenevamo che si potesse far 
qualcosa per risvegliare le coscienze. 
Adesso, mi sembra inutile continuare a 
segnalare le centinaia di spropositi che 
questo governo fa da quando si è inse¬ 
diato. Cento giorni di deliri fascisti, offese 
per gli ebrei, attacchi contro le donne. E 
Berlusconi al governo, che già questo mi 
pare un incidente... No. non mi va di con¬ 
sumarmi dietro alle idiozie». 

Berlusconi, già proprio lui, o meglio il 
replicante proposto dalla Guzzanti. è il 
basso continuo dello spettacolo, che 
sbuca ad ogni piè sospinto per propinare 
ricette sulla capacità di perpetuare la pro¬ 
pria esistenza, ovvero di riciclarsi. Ma Sua 
Emittenza l'ha mai conosciuto? -Oh sì, 
tanto tempo fa, quando partecipavo al¬ 
l'Araba Fenice su Italia 1. Ci convocò lui 
personalmente ad Arcorc. Eravamo io, 
Riondino, Silvio Orlando e Riccardo Pan- 
gallo. Berlusconi voleva convincerci a 
passare ad altre trasmissioni. "Vedete - 


diceva - non è per cattiveria o per censu¬ 
rarvi, ma il vostro programma non mi fa 
vendere detersivi", lo ero sconvolta. "Che 
ne dite di Columbro?'', continuava lui. E 
io: "mi fa schifo, voglio continuare a fare 
la mia trasmissione perché mi piace 
quella c non altre". Da allora non l'ho più 
sentito. Nemmeno una cartolina». 

Esaurito il tema Berlusconi, l'affondo 
dei giornalisti procede compatto verso il 
mistero doloroso di Moana: ci sarà o no 
nello spettacolo al Sistina il «doppio» del¬ 
la pomoattricc, scomparsa qualche gior¬ 
no fa per un tumore al legato? «Ci abbia¬ 
mo pensato e ripensato. Alla fine, abbia¬ 
mo deciso di lasciare il suo "ritratto" ac¬ 
canto agli altri. Era il personaggio più riu¬ 
scito, al punto da vivere autonomamente 
dall'identità della vera Moana. che - fra 
parentesi - non ho mai conosciuto. Poi, 
una volta sul palcoscenico, vedremo che 
effetto fa sul pubblico» L'effetto sulla 
stampa è stato comunque notevole: pagi¬ 
ne e pagine su una donna che, in vita, è 
stata trattata con sufficienza. -Ma no, nes¬ 
suno ha mai trattato Moana con sufficien¬ 
za. il motivo portante per cui l'avevamo 
ripresa ad Avanzi era perché si presenta¬ 
va alle elezioni. Per quel che riguarda la 
risonanza che la sua morte ha avuto sui 
giornali non fa che dimostrare quanto la 
sua vicenda stuzzichi una serie di temi 
can al cattolicesimo: la puttana santa, la 


redenzione dopo una vita dedita al pec¬ 
cato e via dicendo, lo personalmente 
non sono interessata più di tanto a questi 
argomenti. Mi limito a constatare quanto 
siano radicati negli italiani*. 

Una battuta politically correctv a anche 
alle nomine Rai: «Guglielmi è stato bravis¬ 
simo: ha dimostrato che si può fare della 
televisione intelligente e colta con suc¬ 
cesso e con pochi mezzi finanziari a di¬ 
sposizione. Per un governo che vuole 
premiare le cose buone è paradossale 
non averlo lasciato al suo posto. Zavoli? 
Mi risulta che sia persona stimabile. Cer¬ 
to, farà un tipo di televisione molto diver¬ 
so», 

Tornando allo spettacolo, Sabina si di¬ 
chiara felice di calcare per la pnma volta 
il palcoscenico del Sistina, «È un teatro 
che raccoglie bene i suoi 1500 posti e dà 
la possibilità anche a un pubblico giova¬ 
ne, cosi come è quello che mi segue, di 
accedere senza troppi problemi econo¬ 
mici». I biglietti, infatti, vanno da 12milaa 
30mila lire, un'offerta abbordabile che 
garantisce una grande affluenza di spet¬ 
tatori e che può trasformare lo spettacolo 
in una valida cassa di nsonanza per il li¬ 
bro che la Guzzanti farà uscire a ottobre. 
Il titolo provvisorio è Manuale per giovani 
progressisti ed è completo di disco con le 
canzoni. Un libro, come dice Sabina, da 
ascoltare oltre che da leggere. 


Buonanotte 

buonanotte 

Fiorellino 


V OTA LA VOCE», la ker- 
messe canora targata 
Fimnvest. ha avuto mar¬ 
tedì scorso (Canale 5) un nscon- 
tro straordinario, quasi sei milioni. 
E i tecnici del settore televisivo, tutti 
a chiedersi cosa possa essere suc¬ 
cesso. Si. perché i dati degli ultimi 
tempi hanno penalizzato la canzo¬ 
ne o meglio hanno ridimensionato 
il suo favore. I crolli d'Auditel verifi¬ 
catisi durante le esibizioni dei can¬ 
tanti insenti in programmi vari ave¬ 
vano decretato un periodo di crisi. 
Poi. a più riprese e in diverse occa¬ 
sioni. la canzone s'è rivitalizzata, 
almeno dal punto di vista numen- 
co, fino al successo della trasmis¬ 
sione in oggetto che, pur analoga a 
tante altre del passato, ha avuto un 
picco d'ascolto non indifferente. 

In Vofa la voce, ennesima fiera di 
gatti premiami chissà che, c'era, 
più che in altri programmi, una 
confusione di personaggi diversa- 
mente o ambiguamente targati. Ol¬ 
tre al consueto materiale della ca¬ 
sa, Mara Venier, conduttnce Rai 
che più Rai non si può (nparte og¬ 
gi con la simbolica Domenica del¬ 
l'Uno). l'emigrante irrequieta Pa- 
rietti, l'ondeggiante Red Ronnie, in- 
somma tutta gente che va e viene 
fra i canali: forse questo ha sdram¬ 
matizzato l'evento ed ha divertito i 
più. Che hanno probabilmente 
sorvolato su certe disinvolture di 
Ronnie (di solito molto tecnico e 
essenziale) ciondolante per il pal¬ 
coscenico del Teatro Romano di 
Fiesole dove la manifestazione s'è 
svolta, come nella ricerca di un po¬ 
sto dove restare e, vago come solo 
ai poeti è concesso, se n'è uscito 
con un «È bellissima la tua bellez¬ 
za» nvolto a Naomi Campbell. In 
condizioni di normalità qualcuno 
avrebbe detto: «Alti Si rifà. Ripartia¬ 
mo da uno stacco sul pubblico». 
Ma in quel clima di consapevolez¬ 
za d'esserci e di potere, a nessuno 
è venuto in mente. Buona la prima 
e vai. 

Gino Paoli ha interpretato una 
sua discussa canzone poco com¬ 
presa dalla cotica e forse anche dal 
pubblico: ma il suo atteggiamento 
di riserbo sardonico fino al sarca¬ 
smo nei confronti della gente che 
lo circondava era degno di un 
Maestro il cui passato non può es¬ 
sere distratto da tanti frivoli rumon. 
Certo è stato un principe dei can¬ 
tautori, ma non soffra cosi in que¬ 
sta repubblica caciarona e forse 
immemore. Questo è il rutilante, 
spensierato mondo della musica 
leggera, questi sono gli eroidella 
saga canora, a volte volubile, spes¬ 
so ingiusta. 


I L FRATELLO di Fiorello fa le 
stesse cose del consanguineo, 
ma il consumatore abituale di 
biscrome pop sembra gradirlo di 
meno. E lui, assunto al soglio per la 
legge salica (quella di Pipino e altri 
carolingi) che esclude dalla suc¬ 
cessione gli eredi di sesso femmini¬ 
le (non ci saranno Fiorelle, tran¬ 
quilli), si abbacchia e s'ammala. 
Ma si riprenderà. Deve, dicono i 
supporters, solo riposarsi: buona¬ 
notte, buonanotte Fiorellino. 

Il genere tira ancora, la canzone 
toma sugli scudi e i suoi paladini 
sono pronti al riscatto di tempi bui 
durati peraltro assai poco. Prepa- 
namoci ad una prossima invasione 
di musica leggera sui teleschermi. 
E rassegnamoci all'esibizione di vi¬ 
zi e virtù dell'ambiente tornato in 
fermento, alla parata di big e aspi¬ 
ranti tali in tutto il loro folklore. 

Intanto il paroliere segreto di 
Battisti se ne va pnma che popola- 
ntà lo colga. Si chiama Panellu 
(con una enne: per questo riesce a 
mirarsi) e prese, con minore fortu¬ 
na, il posto dello storico Mogol. 
Andandosene da un palcoscenico 
mai definitivamente calcato, lascia 
alcuni aforismi consegnati alla 
stampa: «La canzone, in quanto ta¬ 
le, è sempre reazionaria, di destra». 
E. non conseguentemente. -Il pa¬ 
roliere deve essere un perfetto idio¬ 
ta». 

Qualcuno c'è riuscito, qualcuno 
rinuncia. E la nave (della musica 
popolare) va, lasciandosi dietro 
una scia inquietante di imposture, 
di illusioni, di sorrisi. Ecanzoni. 
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Domenica 25 settembre 1994 


DANZA 

Poker d’assi 
per «Milano 
festival» 


MARINELLA QU ATTERI NI 

■ MILANO. Anche Milano ha or¬ 
mai consolidato un suo spazio per 
la danza - la rassegna intemazio¬ 
nale -Milano Festival-, giunta alla 
seconda edizione - e sulle ali di un 
progetto messo a fuoco da un tea¬ 
tro privato, campione di presenze 
e di incassi, il Carcano, tenta di af¬ 
fiancarsi alle maggiori città euro¬ 
pee. Si parte l’tl ottobre e si arriva 
sino al 4 giugno, con un iniziale 
poker d’assi - Luciana Savignano e 
l'Ensemble Micha Van Hoecke, 
Cristina Hoyos e il suo flamenco. 
Carla Fracci e il Balletto della Sca¬ 
la, Maurice Béjart e il suo ultimo 
King Lear Prospero - che da aprile 
in poi si stempera tra presenze di 
richiamo per i più informati (il 
Cullberg Ballet con // lago dei cigni 
di Mats Ek) e qualche curiosità (la 
compagnia americana di Stephen 
Petronio, quella ugualmente ame¬ 
ricana, ma . nera, , denominata 
Phoenix Dance Company, il grup¬ 
po contemporaneo del Balletto 
delia Scala) che gli stessi promoto¬ 
ri definiscono «a rischio». 

Sventato per la seconda volta il 
pericolo di concentrare in uno 
stesso periodo dell'anno le propo¬ 
ste di danza e balletto - un brutto 
vizio a cui Milano si era tristemente 
assuefatta - e dimostrato che lo 
spettacolo di danza -tira» al punto 
da riempire le sale, Il Carcano pun¬ 
ta da quest’ànno alla collaborazio¬ 
ne tra i teatri della città e alla circo¬ 
lazione della danza. Nell'elaborare 
la sua strategia, che per ora ha 
coinvolto a diversi livelli il Balletto 
della Scala, il Lirico, il Teatro Sme¬ 
raldo, il Porta Romana, ha trovato 
un partner d'elezione nell'assesso¬ 
re alla cultura del Comune, Philip¬ 
pe Daverio, sceso in campo a pa¬ 
trocinare la rassegna (con circa 
duecento milioni, ma l'insieme co¬ 
sterà più di un miliardo e mezzo) e 
a svelare qualcosa in più sulla sua 
stessa politica culturale.. 

■ - Meno abbonamenti e più circo¬ 
larità del pubblico, progetti «forti» e 
di sicuro richiamo potrebbero rida¬ 
re a Milano il volto di una città che 
non solo produce molto, ma frui¬ 
sce anche molto. Con quella alle¬ 
gria. quella libertà e velocità nella 
decisione di andare a teatro (facili¬ 
tata dalla possibilità di prenotazio¬ 
ni telefoniche da tutta la regione) - 
che caratterizza le grandi città eu¬ 
ropee. Strenuo difensore dell'inter¬ 
vento nel territorio, Daverio ha 
piaudito aH'impaginazione mobile 
della danza milanese, all'idea di 
organizzare dei.«fine settimana- 
che ruotino attorno ai debutti dei 
vari spettacoli. Non è entrato nel 
merito delle scelte artistiche, non 
ha fatto promesse. E mentre gli or¬ 
ganizzatori ribadivano l'urgenza di 
programmare già la terza e quarta 
edizione della rassegna, ha preferi¬ 
to ricordare l'attivo nei conti dell'e¬ 
dizione passata. Come dire che la 
grande danza piace al Comune 
perchè va in pareggio. Ma il giudi¬ 
zio è complesso, perchè a Milano 
serve la circuitazione dei nomi a 
prova d'incasso, anche se purtrop¬ 
po continua a snobbare troppe 
grandi (Cunningham, Bausch, For- 
sythe) e piccole novità. ■ 


Rock: ritrovati 
inediti di Cobain 
e di Jim Morrison 

La notizia farà svenire molti 
rockettari, di ogni età: sono stati 
ritrovati a Parigi dei nastri Inediti di 
Jlm Morrison (nella foto), Il leader 
del Doors, uno del cantanti più 
celebri della storia del rock, morto 
nella capitale francese nel 1971. A 
differenza di Jlml Hendrlx (I cui 
dischi post-mortem riempiono 
Interi scaffali), Morrison non ha 
lasciato molta musica Inedita 
dietro di sé, quindi II ritrovamento è 
clamoroso: si tratta di due 
cassette, una contiene una serie di 
poesie Inedite registrate nel marzo 
1969, l'altra alcune canzoni Incise 
da Jlm con due chitarristi parigini 
nel giugno del '71, tre settimane 
prima della morte. Questa sarebbe 
l'ultimissima registrazione del 
cantante. Le due cassette sono In 
eccellenti condizioni e sono state 
ritrovate In un armadio. In casa di 
un vecchio amico di Morrison: si - 
era completamente dimenticato, 
per più di vent'anni, che Jlm le 
aveva lasciate lì— »- •- 
I miti del rock non finiscono mai di 
far parlare di sé: è sempre di Ieri la 
notizia che Courtney Love, la 
vedova di Kurt Cobain (nonché 
cantante del gruppo Hole), ha 
annunciato l'esistenza di un nastro 
con tre canzoni Inedite del marito, 
morto suicida pochi mesi fa. Una, 
•Opinion», sarà Incisa da Iggy Pop 
( Kurt l'aveva scritta per lui), 
un'altra, -Talk to me», dagli 
ScreamingTrees. Il destino della 
terza, che Courtney Love definisce 
-Ironica e bizzarra-, è ignoto. 

musica. Disco e tournée per uno dei gruppi più rappresentativi del rock italiano anni 70 



D Banco punta tutto sul 13 


Ritorna il Banco del Mutuo Soccorso, uno dei gruppi più 
rappresentativi del pop italiano degli anni Settanta. Fran¬ 
cesco Di Giacomo e Vittorio Nocenzi, leader storici della 
band,"presentano il nuovo album, tredicesima fatica del 
gruppo, intitolata per l'appunto II 13. «La scommessa è 
cercare di recuperare la passionalità delle origini e adat¬ 
tarla alle esigenze degli anni Novanta». Possibilmente se¬ 
guendo una via diversa dal conformismo imperante. 


DIEGO PERUGINI 


■i MILANO. Anno zero e tredicesi¬ 
mo album per il Banco del Mutuo 
Soccorso. Come dire: una nuova 
partenza ricordando il passato per 
uno dei gruppi storici del rock ita¬ 
liano. Hanno voglia di parlare Vit¬ 
torio Nocenzi (tastiere) e France¬ 
sco Di Giacomo (voce), i due pila¬ 
stri della band, e spiegare questo 
ritorno, a ben nove anni dall'ulti¬ 
mo lavoro in studio. «Abbiamo 
aspettato perchè non volevamo 
uscire con dei prodotti che non ci 
soddisfavano: il trasformismo, l'a¬ 
dattarsi alle mode non ci ha mai 
interessato. 

Questo nuovo progetto nasce al¬ 
l'insegna della comunicazione e 
dell'emozione e dal desiderio di 
mettere in campo le proprie sensa¬ 
zioni. Perchè mai come oggi, in un 
mondo che vive di tradimenti c su¬ 


perficialità, crediamo sia necessa¬ 
rio togliersi la maschera e ripren¬ 
dere contatto con gli ideali e i sen¬ 
timenti- dice Di Giacomo. Gli fa 
eco Nocenzi, sottolineando il ca¬ 
rattere di maggior immediatezza di 
testi e musiche di II 13: -La scom¬ 
messa era di cercare di recuperare 
la passionalità delle origini e adat¬ 
tarla alle esigenze degli anni No¬ 
vanta: per questo abbiamo cercato 
di modificare il linguaggio renden¬ 
dolo più diretto e comprensibile e 
evitando certe sovrastrutture del 
passato. E abbiamo portato questa 
voglia di spontaneità e freschezza 
anche nelle musiche», Il 13 non è, 
comunque, un lavoro -facile», nel 
senso di leggero e privo di conte¬ 
nuti. Anzi, si colloca molto vicino 
all'area del concepì album dal filo 
conduttore unico. 



L’attuale formazione del Banco 


In questo caso Nocenzi e Di Gia¬ 
como, nell'arco di un'ora di musi¬ 
ca in bilico fra rock aggressivo, ri¬ 
cordi progressi de», ballate suggesti¬ 
ve e strumentali di raccordo, trac¬ 
ciano un ritratto a losche tinte della 
società contemporanea. Un'epoca 
dominata da conformismo e po¬ 


vertà di ideali, mass media inva¬ 
denti e false lusinghe come nell'a¬ 
pertura di Sirene, un rock acceso 
dal testo crudo, quasi un urlo di 
rabbia. Mentre l'ironia pervade Mr. 
Pabljit, pezzo premonitore sul pro¬ 
blema dell'usura, e lo spettro della 
guerra domina Bambino, un -len¬ 


to» magnetico di bella intensità. Ma 
non ci sono soltanto tristezza e 
brutture al mondo, insistono quelli 
del Banco. 

E suggeriscono fra le note un filo 
di speranza, ancora una volta da 
rintracciare nelle pieghe più na¬ 
scoste dell'animo umano. La ricer¬ 
ca di emozioni vere in Brivido, sin¬ 
golo prescelto per il suo piacevole 
riff; l'amore come rifugio in Guar¬ 
dami le spalle. la solidarietà in Tira¬ 
mi una rete, che chiude in una pa¬ 
ce semiacustica l'album. Quindi, 
Tremila, lo sguardo nel futuro in un 
testo che riassume emblematica¬ 
mente le tematiche di II 13: «Mi so¬ 
no chiesto tante volte quali consigli 
di vita poter dare a un amico più 
giovane e sempre mi è venuta in 
mente una splendida cahzone di 
Tenco. Ragazzo mio. L'importan¬ 
te, pur in mezzo alle bugie e alle 
avversità, è non rinunciare alle pro¬ 
prie scelte e difendere le proprie 
idee. Questo il contenuto di quel 
pezzo c anche del nostro, un'esor¬ 
tazione di grande attualità» dice 
Nocenzi. Intanto il Banco prepara 
anche il ritorno live, come aggiun¬ 
ge Di Giacomo: -Ma senza fretta e 
compromessi promozionali: fare¬ 
mo un po' di concerti in posti mira¬ 
ti, a partire da novembre. Dedicati 
a chi ama la nostra musica». 


Lo psicologo: 
«Boicottate 
Giucas Casella» 

-Telespettatori italiani, boicottate 
Giucas Casella». L'accorato appel¬ 
lo arriva da uno psicoterapeuta di 
Udine, Salvatore Pagano, medico, 
ipnotista e membro della società 
Amisi (chegià in passatosi scagliò 
contro le esibizioni dell'illusioni¬ 
sta). Pagano invita la gente a spe¬ 
gnere il televisore durante il nume¬ 
ro del mago, che si esibisce oggi 
pomeriggio a Domenica in. -Que¬ 
sto pseudoipnotismo da baracco¬ 
ne può arrecare danni gravi a chi 
guarda la tv: è già successo in pas¬ 
sato». 


Leader dei R.E.M. 
«Non sono 
sieropositivo» 

Stufo delle voci che circolano da 
tempo, Michael Stipe, il leader dei 
R.E.M., ha ufficialmente smentito 
di essere sieropositivo in un'intervi¬ 
sta concessa al New MusicaI Ex¬ 
press. «Non ho l'Aids e ne sono 
molto felice». La band di Athens. 
che sta preparando il megatour del 
'95, è molto soddisfatta dei risultati 
di vendita del nuovo album, Mon- 
ster. già in testa alle classifiche in 
Gran Bretagna. 


Film sull’Età 
vince 

San Sebastian 

Dias contados del regista basco 
Imanol Unbe ha vinto la Concha 
de oro, il massimo premio al Festi¬ 
val di San Sebastian (in giuria c'era 
anche l'attrice italiana Francesca 
Neri). Il film, che è la storia di un 
terrorista dell'Età in crisi di co¬ 
scienza, si è aggiudicato anche il 
premio per l'interpretazione ma¬ 
schile (Javier Bardem). Migliore 
attrice: Ning Jing per il film cinese 
PaodaShuangdcng di He Ping. Pre¬ 
mio speciale della giuria a Vorlau- 
ler Feìgheit gibl es kein Erbarmen 
dell'austriaco Andreas Gruber e Se- 
cond besl di Chris Menges (Gbì. 


Anche Bjork 
in versione 
«unplugged» 

Bjork, ex voce degli islandesi Su- 
garcubes, prepara il suo esordio 
unplugged. La cantante ha registra¬ 
to a Londra, con il percussionista 
Evelyn Glennie e l'arpista Corky 
Hate, un disco acustico per una se¬ 
rie realizzata da Mtv. Una delle 
nuove canzoni di Biork, Bednmes 
stories, farà parte del prossimo clip 
di Madonna. 


John Lennon 
Rissa 

per l’eredità 

Ai ferri corti Julian Lennon, figlio di 
John e Cynthia. e Yoko Ono. Og¬ 
getto del contendere la cospicua 
eredità di papà, oltre 500 miliardi 
di lire. Secondo il testamento, Ju¬ 
lian doveva entrare in possesso 
della sua parte al compimento del 
trentesimo anno, ma dopo dodici 
mesi non ha ancora visto niente. 
Yoko Ono si è scusata dicendo che 
il ragazzo non è ancora maturo. 


IL CONCERTO. 


A Scandiano i testi del poeta secondo Manzoni, Bonifacio e Sani 


TELEVISIONE. Premio Italia, ultimo atto. Senza Billia 


Tre musicisti per i versi del Boiardo 


Rai, il declino per decreto 


Un concerto in onore di Matteo Maria Boiardo: l'idea di 
proporre nel cortile della Rocca della sua famiglia, a 
Scandiano, nuove musiche su testi suoi (commissionate 
dal Comune di Scandiano), ha avuto un esito felicissimo, 
che andava al di là dell'occasione delle celebrazioni per il 
quinto centenario della morte. I tre compositori apparten¬ 
gono a tre generazioni diverse: Giacomo Manzoni, Mauro 
Bonifacio e Nicola Sani. Vivissimo successo. 


PAOLO PETAZZI 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 


■ SCANDIANO. Tre compositori, 
appartentente a generazioni diver¬ 
se. riscoprono i versi di Matteo Ma¬ 
ria Boiardo: Giacomo Manzoni 
(classe 1932), Mauro Bonifacio 
(1957) e Nicola Sani (1961) han¬ 
no isolato frammenti liberamente 
tratti da poesie diverse (e scelti da 
Luigi Pestalozza), giovandosi della 
suggestione più intensa c diretta dì 
cui può caricarsi la loro aura poeti¬ 
ca fuori dal testo completo. 

Ed io non prendo posa d i G iaco- 
mo Manzoni trae da una canzone 

» 


del secondo degli Amoruni libri (n 
104) la descrizione di una tormen¬ 
tosa inquietudine (che la pace 
notturna acuisce invece di sopire), 
c le contrappone nella breve sezio¬ 
ne conclusiva l'annuncio che «do¬ 
po la pugna dispietata e fera ■ 
Amor m'ha dato pace» (dalla bal¬ 
lata n. 37): alla linea di canto seve¬ 
ra, variegata e Intensa, affidata a 
una voce di basso, si affiaca un in¬ 
consueto gruppo di strumenti (cla¬ 
rinetto basso, due comi, arpa, 
quattro violoncelli), e la parte stru¬ 


mentale si caratterizza per una 
scrittura tormentata di grande for¬ 
za espressiva e per i colori preva¬ 
lentemente gravi e scuri, frutto di 
una fantasia timbrica di straordina¬ 
ria suggestione (con ragione l'au- 
toie pone l'accento sui colori di 
questo pezzoj. Manzoni aggiunge 
così un altro capolavoro alla serie 
bellissima di opere vocali successi¬ 
ve al compimento del Doktor Fau- 
stus. tappa fondamentale nel suo 
cammino recente. 

Contrasti di diversa natura carat¬ 
terizzano iSull'altro di Mauro Boni¬ 
facio, che intrecciando e frammen¬ 
tando versi tratti dai sonetti 24 e Gl 
( quattro sereni e quattro di doloro¬ 
sa mestizia ) crea situazioni espres¬ 
sive instabili, chiaroscurate, attra¬ 
verso la raffinatezza della cangian¬ 
te scrittura degli archi c il respiro 
lungo delle arcate melodiche della 
voce di soprano, con la quale l’al¬ 
tro solista, un clarinetto, stabilisce 
un rapporto privilegiato, ora con 
eleganti arabeschi, ora con mag¬ 
giore tensione espressiva. 


Alle tematiche di felicità amoro¬ 
sa che caratterizzano il primo degli 
Arnorum libri di Boiardo sono lega¬ 
ti j tre sonetti (n. 38. 6 e 39) le cui 
terzine conclusive costituiscono il 
testo di II Novo Carilo di Nicola Sa¬ 
lii. Egli intende le immagini serene 
del testo come sogno e utopia, ed 
evoca nella sua musica una distan¬ 
za c una tensione, affiancando j 
una voce di soprano le sonorità 
gravi di viole, violoncelli, comi e 
clarinetto basso ( strumenti lontani 
dal registro acuto della voce) c ta¬ 
cendo dialogare archi e fiati alla ri¬ 
cerca di uria peculiare trama tim¬ 
brica. 

Esecuzioni di alto livello, con Ire 
solisti ammirevoli, il soprano Soma 
Sigurtà, il basso Nicola Isherwood 
e il clarinettista Giovanni Picciati, e 
con il complesso cameristico del¬ 
l'Orchestra sinfonica dell'Emilia 
Romagna che ha offerto un'ottima 
prova sotto la guida di Luigi Suvini, 
interprete di intelligente finezza. 
Buono il successo. 


■ TORINO. Il Premio Italia si è 
concluso senza essere mai iniziato 
davvero. Almeno per quel che ri¬ 
guarda la Rai. ente organizzatore 
rii una manifestazione creata per 
promuovere una tv di qualità che 
al momento non sembra interessa¬ 
re più a nessuno. Il direttore gene¬ 
rale Billia. che era atteso ieri matti¬ 
na al confronto internazionale sui 
palinsesti, non si è presentato. Per 
la Rai ha parlato perciò Corrado 
Guerzoni. leggendo un insopporta¬ 
bile intervento burocratico-tecno- 
Ionico che si è poi scoperto essere 
stalo scritto dallo stesso Billia. Dop¬ 
pia figuraccia per Guerzoni' nel 
merito e nello stile. E pazienza. Il 
confronto comunque non c'è stato 
irerché ognuno ha parlato per sé. 
esponendo i (atti suoi. Il direttore di 
Canale 5, Giorgio Gori, ha scelto il 
momento sbagliato per polemizza¬ 
re con la tv di stato davanti a rap¬ 
presentanti di tv estere che già do¬ 
levano essere piuttosto sorpresi 
della latitanza Rai. Ha comunque 
sostenuto che la Rai deve recupe¬ 


rare il suo ruolo di tv pubblica, 
mentre attualmente in Italia esisto¬ 
no «sei tv commerciali» che si inse¬ 
guono e si copiano, Gori ha anche 
proposto che almeno una rete Rai 
sia finanziata solo dalla pubblicità 
e le altre due dal canone. Ha perfi¬ 
no lamentalo lo strapotere dell'Au- 
ditcl e. sulle nomine Rai. ha espres¬ 
so il parere che i nuovi direttori del¬ 
le prime due reti (Brando Giordani 
e Franco Iseppi) siano persone di 
grande esperienza. Per quel che ri¬ 
guarda Raitre ha confessato che gli 
rimane -oscura» la destinazione 
della rete e quindi la funzione di 
Sergio Zavoli. 

Ma torniamo alle produzioni. 
Per scoprire che, nel campo della 
fiction, il massimo premio è anda¬ 
to a un film di Stephen Frears (The 
Snapper) già uscito nelle sale. In- 
somma cinema e non tv, pur sotto 
il marchio di qualità della Bbc, che 
ha anche ottenuto un riconosci¬ 
mento per il balletto Strange Fish, 
Mentre la Rai ha conquistato an- 


ch'essa una targa, ma solo sul suo 
versante più negletto: la radio. 11 
programma La ballala del rovescio 
del mondo ha vinto il premio musi¬ 
cale, mentre una menzione è an¬ 
data anche a Frammenti su /l'apo¬ 
calisse, di Roberto Andò e Nicola 
Sani. Bravissimi, perché hanno in¬ 
vertito una tendenza che durava 
da parecchi anni, nei quali la Rai 
restava puntualmente a bocca 
asciutta. 

Peccato che anche questi presti¬ 
giosi riconoscimenti non possano 
cambiare il segno di una manife¬ 
stazione che ha mostrato il mara¬ 
sma della situazione politico-tele¬ 
visiva italiana. Ai giornalisti stranie¬ 
ri non sono sfuggiti i sintomi di 
quello che rischia di essere il decli¬ 
no per decreto della tv pubblica 
italiana. Altro che fingere, come ha 
fatto Giorgio Gori. una concorren¬ 
zialità «selvaggia» da parte della 
Rai, quando le decisioni del gover¬ 
no, per il tramite del nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione, non solo 
negano ogni centralità Rai, ma vo¬ 
gliono fare della tv pubblica una 
succursale della tv bertusconiana 
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Il miai?pallia 


Cinema 


tendenze. L’America scopre Moretti con una rassegna. E «Dear Diary» esce nelle sale 



Record d’incassi 
per «Il postino» 
di Troisi 

Duecento milioni di incasso solo 
nel primo giorno di 
programmazione. Eli risultato (che 
il week end In corse dovrebbe 
ulteriormente rafforzare) del 
•Postino-, ultima interpretazione di 
Massimo Troisi che ha appena 
debuttato nelle sale 
cinematografiche dopo essere 
stato presentato in anteprima In 
occasione dell'Inaugurazione della 
Mostra del cinema di Venezia. 
Proposto In 80 sale Italiane, >11 
postino» e stato il primo Incasso in 
tutte le città, battendo concorrenti 
agguerritissimi come gli americani 
-Wolf* e -True Ues-. Particolare 
l'exploit di Napoli dove due delle 
sale dove II film è in 
programmazione ( Empire e 
Modernissimo) cominciano le 
proiezioni alle 11 del mattino, 
mentre altre due (Delle Palme e 
Acacia) hanno aggiunto un 
ulteriore spettacolo a mezzanotte. 
■Il postino-, interpretato oltre che 
da Troisi anche da Philippe Nolret e 
Maria Grazia Cucinotta è 
distribuito dal Cocchi Gori Group 
ed è diretto da Michael Radford 
con la collaborazione di Massimo 
Troisi. 




Nanni Moretti 
in una scena 
di -Caro diario- 




Caro Nanni 


, anzi Woody 


"Io sarei il Woody Alien italiano 7 Bisognerebbe sennre 
che ne dice Woody». Nanni Moretti, chiacchierando 
con i giornalisti statunitensi, fa il modesto ma questo è 
un grande momento della sua carriera La Fine Line ha 
deciso di distribuire regolarmente Caro diano, che qui è 
diventato semplicemente Dear Diary. E New York gli de¬ 
dica una lusinghiera retrospettiva, sci opere, compreso 
La cosa, il documentario sulla nascita del Pds 


NANNI RICCO BONO 


■ NEW YORK Nanni Moretti mo¬ 
destamente dice non so se sono il 
Woody Alien italiano Dovete chie¬ 
derlo a VVoodv Alien, non a me- 
Poi perù aggiunge -Forse dicono 
questo perchO anch'io parlo del 
mio inondo prendendolo e pren¬ 
dendomi in giro■ Quattro chiac¬ 
chiere rilassate con i giornalisti do¬ 
po la presentazione, venerdì sera a 
New York della retrospettiva dei 
suoi film al testiva!cinematografico 
clic inizia la prossima settimana E 
prima che nelle varie sedi inizi il fe¬ 
stival sei film di Moretti, ristampati 
saranno proiettati in diverse sale 
mentre Caro diano girerà in una 
ventina di cinema sul territorio na¬ 
zionale Bel colpo Un trattamento 
simile (mora ! America I aveva ri¬ 


servato solo a Pelimi e Pasolini ri¬ 
stampare i film costa molto dena¬ 
ro 

Se Iaspettava Moretti' Si versa 
un po claci|iia sul vestito mentre 
parla di Caio Diano sul podio del 
Lincoln Center barcolla dinocco¬ 
landosi E un grande onore Via 
non basta Moretti difende gli altri 
suoi luvuri dal giudizio americano 
di essere un |>o troppo provinciali 
E Dear Diur\. I hanno tradotto alla 
lettera che ha sfondato qui anche 
se Palombella rosse; < ra piaciuto 
molto alla critica e Di messele finita 
era riusulo ad andare nulle sale di 
proiezioni universitarie Li Critica 
decide se un film saia preso in 
considerazione dai distributori ma 
non basta da sola a gai intirc I ac¬ 


quisto Per Palombella non era sta¬ 
to abbastanza cosa mai se ne po¬ 
teva fare il grande pubblico ameri¬ 
cano (che fuori dalle grandi citta 
odia Altman solo per citarne uno) 
di un film su oi un dirigente del 
partito comunista che nuota in pi¬ 
scina 9 Per non parlare del fossile- 
lo sono uri aulardino neanche a 
Manhattan sono cosi raffinati da 
prendere in considerazione la vita 
del quartiere Mazzini di Roma le 
coordinate por capire il mercato 
americano sono le seguenti solo 
Ixi aotte di S Lorenzo dei fiatelli 
T.av'iani stroncato dalla trilli a per¬ 
dili' giudicato disnevano e arrivato 
nelle vile americane Successo 
straordinario io hanno proiettalo 
per sei mesi Nuovo cinema Parodi 
so, amato a dismisura da; critici Ila 
sfondato con i suoi dodici nuloni di 
dollari di incava Ma 0 I eccezione 
Senno il cinema italiano (Moretti 
incluso) frequenta i cinefonim e 1< 
rassegne ma non stimola la spesa 
dei IO dollari necessari per ucci¬ 
dere nelle sale Per il teatro le tool 
dinate sono queste esistono 
Eduardo Pirandello e Dallo lo 
che e 1 unico artista italiano che 
non bussa alla porta della i ornimi- 


t.i italiana di New York per pietire 
bigi» iti E che gli americani consi- 
ileiano il Brecht italiano E basta 

Violetti dunque c cullato nella 
distribuzione Come’ Piers Hand- 
ling direttore del Festival interna¬ 
zionale di cinema di Toronto gli ha 
dedicato una retrospettiva comple¬ 
ta lultranno Mister Handling lo 
aveva presentalo come un regista 
di i ili aveva sentito parlare da lem- 
po ma gli italiani lo menzionava¬ 
no esitando dando per scontato 
che semplicemente non poteva in- 
teiessare altri pubblici» Handling 
ha poi detto Mi ha conquistato 
dal pillilo momento che 1 ho visto 
E non ho paura di dire che Moretti 
e uno dei piu brillanti registi che 
esitono oggi nel mondo un Ingniar 
Bergman con il senso dell umori¬ 
smo 

E gli americani lo hanno seguilo 
amile se RoU-rt Aaionson vice 
presidente agli acquisti della Fine 
Line Featurcs rivendica I autono- 
ima della sua velia ero a Berlino 
ha detto al (estivai di febbraio 
quando ho deciso di andare a Ro¬ 
ma a vedere un po di film italiani 
(in amico mi lui portato in un cine¬ 
ma dove ptoieltavano Caro Diario 
c pii tutto il tempo ini bisbigliava 


all orecchio la tiaduzionedi quello 
che si dicevano nel Lini Fortunata¬ 
mente la sala era deserta Ho com¬ 
pialo il filili Jm mesi pinna che 
vincesse a Cannes 

Il Veu Yoilc Times per la penna 
di Peter Brunette, (che sia scriven¬ 
do un libro su Antoinonij afferma 
che c é poco di politico in Caro 
diano Scrive però che Nanni Mo¬ 
retti filo-comunista si anima 
quando parla di politica celle ritie¬ 
ne illegittimo il governo Berlusconi 
E c he la sua spiegazione di una 
scena del film (quando Moretti va 
in vespa a Ostia a cercate il monu¬ 
mento a Pier Paolo Pasolini ) c sta¬ 
ta mollo bella (orse per noi e ac¬ 
qua Ire va ma la npoitiamo lo 
stesso -Quella vena e ciò che ho 
sentilo quando sono andato a t cr¬ 
eare il monumento mangiato dal 
velilo e dal maio appella visibile 
In Italia abbiamo un problema con 
la memoria 

Li ictrospcttiva pie sei itera sei 
opere La messa e Imita Palombel¬ 
la rossa lo sono liti aulaicliico Et 
te bombo Solini doto limitale il 
documentano Ixitosn ilei 40 na¬ 
tura e destino dell allora in pio- 
gvessPds 


Prime cinema 


Brandon, il ritorno 


Brandon Lee 
nel film 
-Il Coivo- 
L'attore, 
figlio 
di Brace Lee, 
e tragicamente 
scomparso 
durante 
le riprese 



m Cosa si va a vedere ’ Un fumetto alla moda in fomiti tii lilm una hivol j 
rock che piu dark non si può o la miracolosa resurrezione al computer di 
Brandon Lee 7 Chissà Certo un alone di morbosa u compiensibiliM cu¬ 
riosità avvolge II corvo, il gothic-hoiror che aniva sugli schermi italiani 
dopo aver totalizzato una cinquantina di milioni di dolimi ni gli Usa per 
iniziativa nella neonata Mediaset i leggi Fmmvest i ('miai lo sanno anche 
i sassi che il 28cnne figlio di Bruco Lee a tre giorni dalla fine delle riprese 
mori sul sei colpito al petto da una misto iosa pallottola vagante ( la pisto¬ 
la doveva essere caricata a salve) Un disastro per i produtlun che pero 
riuscirono a completare il film attraverso un prodigioso sistema coni pule- 
rizzato in modo da far -'recitare-' Brandon ni Ile sc-tle vene malie aliti iso¬ 
lando la sua figura da spezzoni tagliati al montaggio 

Chiaro che tutto ciò suona come un seducente sigillo del destino 
un ennesima conferma del celebre adagio ve ondo cui il cinema e la 
morte al lavoro» Pensate un giovane e bellissimo .ittiuè che muore inter¬ 
pretando un immortale e che come il suo personaggio ritorna dall aldilà 

pei completare lopeni A far da 
contorno nell indine 11 (atmosfe¬ 
ra di maledettisino i he avvolge il 
fumetto di lames OBurr (edito in 
Italia per Ioccasionei 2) il rock 
pulsante dei Cure lov Divisimi e 
compagnia (rac assona i il divo e 
in testa alle classifiche di Bill 
Ixxndi 3i la dimensione cupa¬ 
mente romantica della love-storv 
i ) le battute spiritosamente am¬ 
monitorie che circolano nel copio¬ 
ne (tipo Bonn lutti morti in questa 
citta solo clic non lo sanno- ) 5) 
le citazioni Ielle rane da Poe a Bau¬ 
delaire passando per Man Mic-llev 
che danno lustro uH'opera/ione Eppure II tono non convince Magari 
diventerà anche da noi un film tuli mucosi coni e assomiglia piu od una 
rimasticatura di immagini celebri ( BiadeKiinnei Patinali e FnH'i da Veu 
Kor*i che ad una creazione originale 

La stona, ridotta all'osso 6 questa Lee ivi insieme alla fidanzata ama¬ 
tissima nella notte di Hallowcen il divo iock Tuie nsorgi un alino dopo e 
prepara la tremenda vendetta Scortato e guidalo da un corv iccioche gli 
presta, simbolicamente lo sguardo il vendicatore muracela ad uno ad 
uno i feroci killer lasciando per ultimo il vizioso Top Dottai C intanto una 
ragazzina in skateboard figlia di una tossica persa fa da contrappunto 
gentile alla vicenda, suggerendo allo spettatore che anche in quell inter¬ 
no metropolitano da Medioevo prossimo venturo 1 innocen/a alla Ime 
vincerà 

Cappottone di pelle capelli lunghi biacca sul viso losvlto siile Joker 
e bislro sugli occhi, Brandon Lee si propone come un Iggv Pop specializ¬ 
zato in sfracelli vari ma, essendo invulnerabile il gioco risulta volitato 
ancorché loffio Bella lorza tanto chi uccide un morto' In compenso il 
trentunenne regista australiano Alex Provus la il verso al 1 ini Burton goti- 
co-struggentcdi Edward Mani di Potimi quando insisti sulla elisi aerata so¬ 
litudine dell eroe incolmabile dal sangue ili! nomiti i dal furore dilla 
vendetta Lo asseconda bene lo ve nograto Alex McDowell 1 1 quale si di¬ 
verte a ricreare in studio una spot io di Golii,mi Gin pullula i degradata 
immersa costantemente nella pioggia e popol ita di limili cedi m pelle 
nera Un popolodi morti viventi clic- il pubblico vuole 'muli c basta lidie 
va benissimo ma non parliamo porcorti sia di geniale nietaioia del cine¬ 
ma [Michele Anselml] 


Il Corvo 


Tit orig 

The Crow 

Regia 

Alex Proyas 

Sceneggiatura 

David J. Show 

Fotogratia 

Dariusz Wolski 

Nazionalità 

Usa, 1994 

Durata 

102 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Eric 

Brandon Lee 

Top Dollar 

Michael Wlncott 

Sarah 

Rochelle Davis 

Roma: Cola di Rienzo. King, 
Maestoso 2 

Milano: Corso 



ZhangYimou 


IL CASO. Le autorità cinesi vogliono impedirgli di lavorare. Tentiamo di capire perché 

Zhang Yimou: se la censura viene da lontano 


ALBERTO CRESPI 


m La notizia é uviln ieri con 
grande rilievo sulla Stampa grazie 
alla testimonianza eli Marco Moller 
direttore del festival ili Locamo i 
massimo esperto di c menni c me si 
in Italia il governo cinev intendi 
impedire a Zhang Yimou e i Gong 
Li di lavorare per cinque anni Ali 
zi Zhang - I autore di lilm c orni- In 
Don, Lanterne tosse Ixi slmili di 
Qui Mi Vivere '-sarebbe su una li¬ 
sta nera di sette registiche il gocci¬ 
no di Pechino intende ridirne al si 
len/io dentro e fuori la Cina Vliil- 
ler ricorda clic per quanto rigam¬ 
ela Gong Li la bellissima attrice 
nonché compagna del regista un 
simile veto e difficilmente ipotizza¬ 
bile la diva per contratto versa al 
c mema di stato il -IO ilei suoi gnu 
degni una fonte di introiti non in¬ 
differente per Pei Inno Ma noli uso 
di Zhang c di altri cine.ist. la cen¬ 
sura purtroppo non i> una novità E 
recente il caso di Tuin Zhuaiig- 
zhuung un cui film bellissimo - 


L aquilone blu - e tuttora proibito 
caso niello eclatante solo perché 
Pian e meno fumoso ma politila- 
mente gravissimo |x re he L titillilo 
ne blu i piu ili Vii eie 1 piu rii Addio 
miotoittiibino) e il film inciuchii 
veto si (unno i conti con i drammi 
della Rivoluzione Culturale Per 
non parlale dei film della cosiddet- 
la Sesta Generazione da Zhang 
Yuan ad alili presentati ai festival 
in modo t lamie-stillo e regolar¬ 
mente Lue oliali in patria 
In prima pagina osp'liamo un 
intervento di Gianni Amelio - iIli- 
ionie giurato veneziano contribuì 
a fai vincere il Leone d oro a Qui Mi 
- sulle implicazioni politiche ili 
questa censura Naturalmente il 
problema e ili controllo sui jvoliti- 
co clic produttivo Registi come 
Zhang o come Clic-li Kaige realiz¬ 
zano i loro film con capitali esteri 
litiasi sempre attraverso co-produ- 
zioni con Hong Kong e coli Tai¬ 
wan Il nuovo film iti Zhang Short 
libai Tnad (un thriller ambientato 


negli anni 20; e ad esempio una 
produzione in giun parte Irunccse 
che ora rivhlu di vili,ire Ma e 
elnuio che 1 ostracismo nei con- 
tronti del regista viene da lontano 
Vediamo |x re he 

La Rivoluzione Culturale 

Zhang Yimou e liuto i\i,in il l-l 
novembre 14Tu Suo pache era un 
lidie iati- del Kiiomintnng Motivo 
pili che sullicienlc per issere 
emarginali sin ialini nli dopo la ri¬ 
voluzione e per vedersela brutta 
negli anni delia Riiolu/ione Cultu¬ 
rale Nel 1 4hS Zhang e al liceo 
quando viene spedito in campa¬ 
gna a neducuisi espeiien/a que¬ 
sta comune a miti i legisti della 
Quinta Geneiu/iom < he inizia i 
propn studi lineili itogritici nella 
scuola di Pechino nel l l| “8 Zhang 

partecipo al concorso d ammissio¬ 
ne e lo passo alla glande ma In re¬ 
spinto jx'K he hoppo veeelno 
lusev.. già 2H anni) lece morso 
due volte i alla line tu ammesso al 
corso per direttoli della fotografia 
(Isolili proprio come operatore 


nei film che -crearono' il cinema 
cinese degli anni 80 Uno e otto di 
Zhang Junzhao Terra limila e Ixi 
liiunde parata di Cheli Kaige tu- 
capolavori 

Berlino ’88, prima vittoria 

Ben presto la fotografia va stre-ll i 
a Zhang Finalmente d'rigc il suo 
primo film Sorcio rosso Orso d oro 
a Berlino nell 88 è anche I incon¬ 
tro con Gong Li da allora protago¬ 
nista fissa dei suoi film Soiiìo iosso 
ottiene ili Citici un enorme succes¬ 
so nid subito dopo cominciano i 
guai Ju Dou viene firmato a quat¬ 
tro mani lo studio affianca a 
Zhang un altro regista Yang Fen 
gliang Tutti pensano che sia una 
lorma di controllo politico II film 
viene proibito decisamente Pop¬ 
po erotico per gli standard del ci¬ 
nema cinese Anche il successivo 
Lanterne rosse ha vita dura in pa 
Ina c viene distribuito solo dopo 
molto tempo Tra I altro il film vie¬ 
ne candidato all Oscar ma le auto¬ 
rità cinesi non fanno nulla per aiu¬ 
tarlo vince infatti Mediterraneo su 
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Sport in tv 

FORMULAI: Gp Portogallo. 
CALCIO: Quelli che il calcio... 
IPPICA: Gran Premio Merano 
CICLISMO: Coppa Placcl 
CALCIO: La Domenica sportiva 


Raidue. ore 13.30 
Raitre, ore 14.55 
Raidue, ore 17.00 
Raidue, ore 17.30 
Raiuno. ore 22.25 


ELZEVIRO 


Una candela 
nascosta 
in fondo 
alla piscina 


MARCO LO DOLI 

L y ALTRA sera, passeggian¬ 
do con la barboncina 
nella zona dello stadio, 
sono capitato quasi per caso sui 
prato accanto alla piscina olimpi¬ 
ca, dove da poco si sono conclusi i 
mondiali di nuoto. L'acqua azzurri¬ 
na, silenziosa, perfettamente ret¬ 
tangolare. distesa in mezzo alle 
gradinate deserte, trasmetteva uno 
strano senso di pace c di serenità. 
Solo pochi giorni fa quella superfi¬ 
cie era agitata dalle bracciate fu¬ 
renti dei campioni, dalle loro 
schiene inarcate, dai battiti voraci 
dei piedi. Attorno era un viavai di 
allenaton, un mondo di accappa¬ 
toi colorati e di bandiere, di incita¬ 
menti e cronometri galoppanti e 
telecamere. E poi tutto è finito: nel¬ 
l'aria ho respirato la malinconia 
leggera che soffia sopra il lago di 
Memi, un tempo solcato dalle trire¬ 
mi romane e oggi zitto e piccolo, 
laggiù in fondo al cratere, e sempre 
immenso nei quadn di Tumer. 

Pensavo, Il sul bordo della pisci¬ 
na, che i luoghi dello sport, quan¬ 
do i corpi li abbandonano, conser¬ 
vano un'emozione. Lo stadio de¬ 
serto, il palazzotto spento, ma an¬ 
che il campo da bocce lasciato alla 
gramigna, anche il tavolo da ping 
pong che marcisce nel giardino, 
hanno la muta capacità d evocare 
cose grandi e invisibili. Si sente il 
vento della giovinezza svanita, del¬ 
la sfida lanciata alla morte e in par¬ 
te perduta. Qui hanno nuotato e 
sognato dei ragazzi, hanno dato 
l’anima per superare se stessi, per 
recuperare una palla, per allunga¬ 
re la mano a toccare prima il bor¬ 
do, per essere felici. Ora chissà do¬ 
ve saranno quegli atleti, in Austra¬ 
lia. in Cina, in America»trajjy^lfJtve 
anno si ntroveranno vecchi, avran¬ 
no ì muscoli stanchi, magari faran¬ 
no fatica anche a sollevare una va¬ 
ligia o a fare un piano di scale. 
Penso ai campioni delle Olimpiadi 
del '60: ormai hanno più di cin¬ 
quantanni. guardano la televisio¬ 
ne con gli occhiali, curano i fiori 
nel giardino, soffrono con i denti. 
Perù di sicuro ogni tanto ricordano 
questa piscina, la ricordano molto 
più grande, celeste come il cielo, e 
la piscina sembra che lo sappia, 
perche l'aria qui è profumata e an¬ 
che la mia barboncina corre rispet¬ 
tosa, e io la richiamo a voce bassa, 
come in una chiesa sconsacrata, 
scopercniata, mangiata dall’edera, 
ma ugualmente pulita e sacra. 

C . HI HA PRATICATO >uno 
sport rammenta tutto dei 
luoghi, li porta con sé c li fa 
più belli. Non è necessario aver 
corso la finale dei cento metri nello 
stadio di Berlino o di Los Angeles, 
basta avere attaccato la propria tu¬ 
ta in uno spogliatoio di periferia, e 
poi tirato in una porta con la rete 
rotta e i palazzoni dietro. È come 
se la fatica acuisse l'attenzione e la 
memoria, come se il luogo assor¬ 
bisse tutto di quell'intensità, di quei 
desideri sovrumani, diventando 
leggendario. Credetemi: non esiste 
un campo sportivo brutto in tutto il 
mondo. - . 

Queste cose pensavo davanti al¬ 
la piscina olimpica, e poi pensavo 
alla mia piscina dall'altra parte del 
Tevere, a quanto ho nuotato in 
quest'estate torrida, a com'era tre¬ 
sca e viva l’acqua attorno al corpo. 
Ma nella mente l'immagine si con¬ 
fondeva, quella piscina s 1 prolun¬ 
gava in altre frequentate in altri 
tempi, era un fiume che partiva dal 
Fumaiolo dell'infanzia e non vole¬ 
va asciugarsi, passava per gli anni 
Sessanta, gli anni Settanta, tra anse 
c paesi, tra amori e libri, giù verso 
un Tirreno sconosciuto. Mi sem¬ 
brava che le rive non fossero di 
piastrelle, ma fiorite, che nuotando 
si spalancassero attorno panorami 
straordinari, dolci ragazze in costu¬ 
me. belle parole udite c non udite, 
amici. Pensavo che arriva un'età in 
cui si hanno più piscine alle spalle 
che davanti, e che forse proprio 
per questo quell'acqua ora sembra 
più trasparente, più preziosa. Mi è 
tornata l'immagine di un film di 
Tarkovskj, Nostalgia, una ragazza 
ctie traversa nel buio una grande 
vasca tenendo una candela in ma¬ 
no. cercando di mantenere viva la 
fiamma da bordo a bordo. Il vento 
la minaccia, la fiamma trema, si 
contorce, si sfregne: ma la ragazza 
non s'arrende e da capo ricomin¬ 
cia la traversata, fin quando riesce 
a portare la fiamma in salvo. 

Magari è solo per questo che si 
continua a vivere, a scrivere, a nuo¬ 
tare: per mantenere rossa nel ven¬ 
to una fiammella misteriosa. 


calcio. Nils Liedholm presenta la doppia sfida al vertice: Lazio-Parma e Juve-Sampdoria 



Nevio Scala 

Nevio Scala è nato a Lozzo Ateatlno 
(Padova) Il 21 novembre 1947. 
Dopo un discreto passato da 
calciatore In Mllan, Roma, 
Fiorentina Inter, Foggia e Monza 
ha intrapreso la carriera di 
allenatore. Dopo sei stagioni nelle 
giovanili del Vicenza (dall'82 
all‘S7) ha fatto il grande salto. Ha 
debuttato alla grande, portando al 
primo tentativo la Reggina dalla 
serie Clalla B e sfiorando l'anno 
successivo la promozione In A Dal 
1989 è al Parma, che ha guidato In 
A (nel '90), alla conquista della 
Coppa Italia ( '92) e al successo in 
Coppa delle Coppe {'93). E nato In 
campagna e ha tenuto fede alle 
origini mettendo su un’azienda che 
produce tabacco e mais. È un 
contadino che ha fatto strada: 
parla tre lingue, ama II teatro e gli 
scrittori sudamricanl, si 6 tolto lo 
sfizio di rifiutare un'offerta del Reai 
Madrid. 


Marcello Lippi 



Marcello Uppl è nato a Viareggio 
l'il aprile 1948. Da giocatore ha 
trascorso quasi l'Intera carriera 
nella Sampdoria, chiudendo a 
Pistola. Da allenatore, ha Iniziato a 
lavorare nelle giovanili della 
Sampdoria. Nell'85 ha guidato II 
Pont edera In C2 (6° posto), nell'86 
è passato al Siena. In CI 
(esonerato), nell'87 alla Pistoiese 
in C2 (8*), nell'88 alla Carrarese in 
CI (7*) e nell'89 è sbarcato In serie 
A nel Cesena. Dopo la salvezza 
conquistata nella stagione 1989- 
90 è Incappato, nel 90-92. nel 
secondo esonero della carriera. 

Nel '91 ha guidato la Lucchese in 
serie B (8*), nel 92' è tornato In 
serie Aall’Atalanta (7°), la 
stagione scorsa ha portato il 
Napoli in Europa. Da pochi mesi ' 
allena la Juve. Misurato, allievo 
modello di Fulvio Bernardini, è un ‘ 
allenatore «all'Inglese». 


Sven Eriksson 

Sven Goran Eriksson 4 nato a 
Torsby, in Svezia, Il 5 febbraio 
1948. Dopo un modesto passato 
da calciatore (giocava In difesa In 
una squadra di serie B) ha deciso, 
neppure trentenne, di 
Intraprendere la carriera di 1 
allenatore. I primi successi sono 
arrivati con II Goteborg, che ha 
guidato, neH’81-82, alla conquista 
della Coppa Uefa. Dopo due 
stagioni In Portogallo, al Benflca, 
si 6 trasferito In Italia. L’allora 
presidente della Roma, Dino Viola, 
lo chiamò a raccogliere l’eredità di 
NllsUedholm, sfidando la ■ 
Federcalclo che non consentiva 
l’assunzione di tecnici stranieri. 
Viola escogitò l’escamotage della 
qualifica di direttore tecnico. Tre 
campionati alla Roma (7°, 2* e 
esonerato), due alla Fiorentina, tre 
anni In Portogallo al Benflca, 
allena, dal ’92, la Sampdoria. 





Zdenek Zeman 

Zdenek Zeman è nato a Praga il 12 
maggio 1947. Nipote dell’ex- 
tecnlco della Juventus, Cestmlr 
Vykpalek, è arrivato In Italia pochi 
mesi dopo l’Infausta soppressione 
della cosiddetta «Primavera di 
Praga». Stabilitosi In Sicilia, 
nell’Isola ha costruito la sua 
carriera di allenatore, 
segnalandosi per la modernità 
delle sue teorie. Zeman ha portato 
nel calcio II suo bagaglio di . 
esperienza di ex-giocatore di - 
pallavolo e pallamano, nonché gli 
studi all’Accademia dello sporidi 
Praga. Dopo aver allenato le 
formazioni giovanili del Palermo é 
passatosi Ucata (promozione 
dalla C2 alla Cl), poi ha guidato II 
Foggia (esonero) il Parma • 
(esonero), Il Messina (8*).Tomato 
a Foggia, ha guidato I pugliesi 
prima In A e poi a tre stagioni da 
protagonisti. Alla Lazio dal ’94. 



■ Scuole di caldo a confronto, 
sullo sfondadclla lotta per lo scu-. 
detto. La quarta giornata del cam¬ 
pionato di A oppone la Lazio di 
Zeman al Parma di Scala, mentre 
al Delle Alpi la Juventus di Lippi 
ospiterà la Sampdoria di Eriksson. 
Insomma, quattro tecnici della 
«nuova generazione» si dividono il 
vertice della classifica. Con Nils 
Liedholm, tecnico della Roma scu¬ 
detto, abbiamo parlato di queste 
quattro squadre e. soprattutto, dei 
quattro allenatori, personaggi ben 
diversi l’uno dall'altro, ma acco¬ 
munati dal desiderio di spodestare 
Fabio Capello dal trono di re delle 
«panchine». • 

Iniziamo da Lazio-Parma, ovvero 

dal confronto Zeman-Scala. 

È una partita apertissima, fra due 
buone squadre. La Lazio deve cer¬ 
care di vincere, ma non sarà faci¬ 
le. A parte l'interesse legato alla 
classifica, sarà una bella partita 
perché Lazio e Parma sono due 
squadre che esprimono un calcio 
divertente e spettacolare. 

Merito del rispettivi allenatori? 

SI, ma non solo. Dipende sempre 
tutto dai giocatori che hai. E Lazio 
c Parma sono certamente in grado 
di lottare per lo scudetto, anche se 
la squadra da battere é sempre il 
Milan. 



«La nouvelle vague del campionato» 


Lei, come tecnico, era un fedele 
sostenitore della zona. Cl de¬ 
scrive Il modo di giocare di Lazio 
e Parma? 

Sono due squadre che adottano la 
zona, ma in modo differente. Ze¬ 
man è un allenatore molto valido, 
ma non credo che sia un innova¬ 
tore. Il suo modo di applicare la 
zona é lo stesso che si usava negli 
anni '60, quello che adottavo io al 
Milan e Herrera all'lnter. È un gio¬ 
co veloce, con molto pressing, ma 
é anche un gioco ragionato, in cui 
si cerca il possesso della palla per 
segnare e per divertire il pubblico. 
La manovra spesso parte dal cen¬ 
tro, ci sono molti passaggi, ma il 
gioco è ridotto all'essenziale, sen¬ 
za perdite di tempo o preziosismi. 


PAOLO 

Per i giocatori è difficile apprende¬ 
re i meccanismi della zona, so¬ 
prattutto quando la squadra è 
schierata con i quattro difensori in 
linea. Ma la Lazio nn sembra già 
abbastanza in forma. 

Eli Parma? 

La squadra di Scala ù impostata 
diversamente dalla Lazio, anche 
se il modulo a volte può sembrare 
lo stesso (il famoso 4-3-3, che 
spesso si trasforma in 4-4-2). La 
difesa é infatti molto particolare: 
ci sono due centrali, Couto (lo 
scorso anno era Grun) e Apolloni. 
che vanno incontro agli avversari 
in possesso di palla, per poi parte¬ 
cipare all'impostazione del gioco 
in avanti. Le azioni offensive sono 


FOSCHI 

il frutto del gran lavoro a centro¬ 
campo e degli inserimenti dei di¬ 
fensori, senza considerare che ci 
sono attaccanti fortissimi: é il vero 
gioco corale, anche perché men¬ 
tre dalla difesa si sganciano i cen¬ 
trali. ci sono Benarrivo e Di Chiara 
sulle fasce sempre pronti a scatta¬ 
re Il Parma è una grande squadra, 
Scala ha avuto il merito di amalga¬ 
mare il gruppo e di riuscire a capi¬ 
re dove va schierato ogni giocato¬ 
re. 

Nominare Lazio e Parma vuol di¬ 
re pensare al calcio-spettacolo. 
Ma è un modo di giocare -reddi¬ 
tizio»? 

Per la Lazio é ancora tutto da ve¬ 
dere. Zeman è appena arrivato. Il 


Parma, invece, perora ha raccolto 
poco rispetto a quanto ha semina¬ 
to. ma i meccanismi della zona ri¬ 
chiedono tempi lunghi per l'ap¬ 
prendimento. E poi, i moduli con i 
difensori in linea sono pericolosi, 
in quanto, se salta un uomo, gli at¬ 
taccanti avversari hanno via libe¬ 
ra. Inoltre, c'è da considerare che 
Scala e Zeman non si accontenta¬ 
no mai del pareggio, per cui le 
squadre sono sempre sbilanciate 
in avanti. Parma e Lazio rischiano 
molto, ma giocano un calcio bello 
e divertente. Certo, la zona po¬ 
trebbe essere applicata in manie¬ 
ra più prudente, come fa Erikkson. 

SI spieghi meglio. 

La Sampdoria adotta una zona 
mista: gli attaccanti più pericolosi 


sono marcati a uomo. Per il resto, 
c'è mollo pressing, ma chiara¬ 
mente i rischi di scoprirsi sono mi¬ 
nori, rispetto a Lazio c Parma In 
attacco vengono sfruttate molto le 
fasce, anche se gli inserimenti da 
dietro sono pochi. Fra le squadre 
che giocano a zona, la Sampdoria 
è l'unica che è riuscita a mediare il 
calcio-spettacolo con il senso pra¬ 
tico. II Milan vince, ma non diver¬ 
te. mentre il Parma si trova all'e¬ 
stremo opposto, poiché diverte, 
ma per ora ha vinto poco. Adesso 
aspettiamo di vedere la Lazio 
Parliamo della Juventus? 

Gioca all'italiana, molto accorta in 
difesa, con un libero (Fusi oTorri- 
celli). Ma Lippi ha una mentalità 
vincente, anche se il modulo è 
prudente la Juve non è una squa¬ 
dra «distruttiva», ma cerca di im¬ 
postare il gioco, di costruire azioni 
e di divertire. Credo che la Juve sia 
una squadra valida, ha individua¬ 
lità molto buone, ma penso che 
non sia in grado per lottare per lo 
scudetto. E comunque può dare 
molto al nostro campionato. Ze¬ 
man, Lippi, Scala e Eriksson inten¬ 
dono il calcio in maniera differen¬ 
te l'uno dall'altro, ma sono acco¬ 
munati dalla voglia di vincere e di¬ 
vertire. Non è questione di moduli, 
ma di mentalità. 


BASKET. La squadra di Reggio Calabria ha vinto contro Benetton e Scavolini 

Fantozzi firma i successi della Pfizer 


m Alessandro Fantozzi, il plav er¬ 
rante, stavolta sembra aver trovato 
la sistemazione giusta, a Reggio 
Calabria. Corre e si sgola in campo 
e in allenamento con la casacca 
della Pfizer. E il Pentimele (il Palaz¬ 
zo dello sport) ò il suo luogo prefe¬ 
rito. Con la Ptizer Fantozzi si è ad¬ 
dirittura preso il lusso di andare a 
vincere in trasferta contro la Benet¬ 
ton e in casa contro la Scavolini di 
Pesaro. Due vittorie importanti per¬ 
ché non preventivale: E stasera si 
gioca la terza giornata di campio¬ 
nato con questi incontri: Filodoro- 
Cagiva, Benetton-Stefanel; Monte- 
catini-Pfizen Teorematour-Birex: 
Reggiana-Pistoia: Siena-Bucklcr. 
Ma la strada di Alessandro, fino ad 
ora, non è stata certo segnata da 
tappeti di velluto e cortesie. 

Carattere difficile. Il suo. Ma a 
Reggio Calabria sembrano non 
curarsene. 

Sono venuto al Sud per dimostra¬ 
re a tutti diverse cose fra le quali 
c'è anche quella di smentire quei 
personaggi che mi hanno voluto 
dipingere come un «mangiallena- 
tori». Non sono cosi c quello che è 
successo in questi ultimi anni non 
è certo stata colpa mia. Non sono 
un piantagrane ne il motorino del¬ 
le polemiche. Questo sia chiaro, 


Ma II caratterino, quello c'è. 

Sono schietto e mi piace dire la 
verità. So questo vuol dire avere il 
caratterino beh, allora ce l'ho. 
Non ci posso fare nulla. Dire la ve¬ 
rità spesso fa male e il mondo del 
basket è talmente bugiardo c pic¬ 
colo che talvolta mila paura, lo 
sono onesto, non ho mai remato 
contro. 

E a Reggio Calabria cl sono tut¬ 
te le premesse per riscattarsi 
dalle ultime due opache stagio¬ 
ni. 

Vero, verissimo. Il mio è un ruolo 
di responsabilità. In campo, però, 
non vince mai il singolo. È il col¬ 
lettivo quello che conta. Se la do¬ 
manda è diretta a me e alle due 
vittorie inaspettate ottenute dalla 
Pfizer, allora non posso che dire 
una cosa: contro Benetton e Sca- 
volmi, è vero, ho giocato bone, ma 
non ho vinto da solo. 

Il Pentimele, è la vostra tana, il 
cuore di una città. 

È strano, come a Livorno negli an¬ 
ni d'oro, qui si respira un’aria di¬ 
versa, affascinante II contatto con 
il pubblico è gratificante e se la 
gente incomincia a gridare il mio 
nome, allora vuol diro che nelle 


BRI ANI 

mia carriera ci sono più cose buo¬ 
ne di cattive. 

Uvomo-Roma-Regglo Emilia- 
Regglo Calabria. Questo II tra- 

f Itilo del play errante. 

oscana sono sfato benissimo, 
a Roma - il primo anno - altrettan¬ 
to. Erano i tempi del Gruppo Fer- 
ruzzi, delle spese folli e degli 
obiettivi importanti. È arrivata la 
Coppa Koruc ma lutti dissero che 
quel trofeo europeo non avrebbe 
sfamato proprio nessuno (c cosi è 
stato). Però nello spogliatoio c'c- 
ra armonia, si stava bene. Poi è ar¬ 
rivato il cambio della guardia, la 
squadra è finita nelle mani di Ro- 
vati e io sono finito a Reggio Emi¬ 
lia. I) problema di Roma non è 
uello dei giocatori, ma quello dei 
ingenti. Forse alla fine lo capi¬ 
ranno, 

E arriviamo ad un punto dolente 
per la geografia del campiona¬ 
to: verso Sud c'è poco basket, 
una squadra sola, la sua. 

Tutti conosciamo i problemi che 
dividono Nord e Sud. La conce¬ 
zione della gente è chiara, ma io 
non dividerei assolutamente nul¬ 
la. Diversi giocatori hanno rifiutato 
di trasferirsi da queste parti con la 


scusa della lontananza da casa. 
Baggianate, lo sono un prolessio- ' 
nista. gioco a basket da 14 anni, il 
■dove» non ò una preoccupazio- . 
ne. Non è vero che i soldi (anno 
muovere i giocatori, o, almeno 
non solo quelli. 

Che coso vuol dire? 

Che io a Reggio Calabria non so¬ 
no venuto solo per i quattrini. An¬ 
che per quelli, è vero, ma prima di 
muovermi ho parlato con Rccal- 
cati e ci siamo intesi alla perfezio¬ 
ne Programmi, futuro e obiettivi. I 
soldi sono importanti quando sei 
fuori dal campo, ma dentro al ret¬ 
tangolo di gioco non contano più. 
C'è l'orgoglio, la voglia di dimo¬ 
strare di esserp i più (orti. 

Intanto la Pfizer è in testa alla 
classifica e con due -vittime Illu¬ 
stri» alle spalle. 

Non credevo clic potessimo man¬ 
dare ko due delle squadre che lot¬ 
tano per lo scudetto... 

Così anche voi lottate per il tri¬ 
colore... 

Ci mancherebbe altro, no! Non 
sappiamo ancora quale sia la no¬ 
stra vera forza. Lo vedremo quan¬ 
do giocheremo con formazioni 
meno forti di Scavolini c Benetton. 

Li si riconosce una vera squadra 
da scudetto. 


BARI 

34 

58 

81 

45 

27 

CAGLIARI 

43 

37 

3 

24 

27 

FIRENZE 

52 

47 

43 

36 

53 

GENOVA 

78 

49 

86 

37 

55 

MILANO 

51 

37 

71 

18 

20 

NAPOLI 

61 

65 

, 7 

35 

15 

PALERMO 

65 

18 

75 

7 

1 

ROMA 

90 

31 

9 

44 

88 

TORINO 

28 

66 

6 

42 

62 

VENEZIA 

39 

67 

80 

79 

26 


SÌ*3Ì5 ? .£■' V 1" WHjVn 


XXX 2X2 221 X2X 


LE QUOTE: ai 12 L. 86.112,000 
agli 11 L. 2.980.000 
alio L.237,000 


i giornale© 

MMM 


é In edicola'fi mensile 

di OTTOBRE 


STATISTICA 

Che coti occorre per latitare urie 
etiti ilice Mi gioco dei Lotto 7 

In Enea a mattina per procedere ad 
uno studio statistico sul gioco dal Lotto 
occorra quantomeno: 

disporrà di qualcha annata di estra¬ 
zioni pù sono, maggiore il campo con- 
setolato t giù saranno attendibili I risultiti 
che si potranno ottenere) rigorosamente 
controllale (in commercio e possibile ac¬ 
quistarle Oa rMste spedalziate). 

eeegulre ecrupoloeemente una 
ctaaslflcazlone dal numeri o delle oombl- 
nazioni desiderate registrando, se non si 
ha a disposizione un computer, la quanti¬ 
tà 0 astrale, ambi. ecc. 

rilevile I fenomeni più importami 
delle combinazioni che si sono esaminate 
(setteggi successivi, multipli, ecc.). 
Comparare I risultati e scegiwe il megliol 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Calcio in tv 
Difesa d’ufficio 
per Tele+2 


m Non ò facile essere solidali con Italo Cucci, direttore de // Corriere 
dello Sport-Stadio, ma stavolta, eli fronte all'arroganza di Sileno Sarta e Lu¬ 
ca Seralini, conduttori di «Bordocampo», trasmissione in onda il venerdì 
su Tele* 2, siamo dalla sua parte. Oggetto del contendere, la noia in 
pay-tv, frutto dei tre zero a zero di fila negli anticipi del campionato di B 
trasmessi da Tele* 2. Titolo del servizio pubblicato il 21 settembre dal 
Corriere dello Sport-Stadio: «Gol di notte: assente». Ascoltati due allenato¬ 
ri (Mondonicoe Multi) e uno psicologo dello sport. Adriano Ossicini. In¬ 
teressante un’affermazione di Ossicini: «La tivù condiziona i talenti più 
giovani». Tesi certamente discutibile, ma in questo Paese, benché' di que¬ 
sti tempi soffi un vento di regime, c'è ancora una democrazia che con¬ 
sente a tutti di esprimere un'opinione. Bene, nella puntata di «Bordocam¬ 
po» di due giorni fa Sarta e Serafini hanno replicato in maniera che eufe¬ 
misticamente definiamo risentita. Dopo la premessa al miele «Conside¬ 
riamo Italo Cucci un amico», giù bordate al servizio del Corriere dello 


Sport » e, m particolare, a Ossicini. I! modo con il quale Tele» 2 ha difeso 
i suoi interessi ci ha fatto venire in mente il compianto Popper, il grande 
filosofo austriaco scomparso la settimana scorsa. Il suo ultimo contributo 
di pensiero, ricordate, riguardava propno la televisione. La sua preoccu¬ 
pazione principale era che il degrado del piccolo schermo costituisce un 
serio periculo per la democrazia. Bene, l'arroganza con la quale i con¬ 
duttori di «Bordocampo» hanno replicato alla tesi espressa da Ossicini ha 
dimostrato, mpiccolo.cheitimoridiPoppersonolegittimi. 

Non siamo invece d'accordo con le critiche espresse sempre dal 
quotidiano sportivo romano nei confronti della Roma per l'organizzazio¬ 
ne del «Di Bartolomei day». 1 cinquemilacinquecentottantascttc spettatori 
(_incasso67 milioni e rotti) sottostati pochi, è vero, ma non si può accu¬ 
sare di dilettantismo chi ha avuto la sensibilità di creare un'iniziativa sen¬ 
za precedenti nel calcio italiano. Quel convegno »Da eroi a zero?» vale 


forse più di un Olimpico pieno e di un incasso record da dei olvere in be¬ 
neficenza: è il segno che nel calcio si può fare di più. Purché, sia chiaro, 
certe iniziative non siano isolate. Ci vorrà un seguito, ma intanto la Roma 
e in particolare il professor Agnolin. architetto del «Di Bartolomei day», 
l'hanno fatto. Un voto alto anche al presidente giallorossi Sensi: il miglior 
acquisto della sua gestione è proprio Agnolin. 

La coda del «Di Bartolomei day», l'insipido incontro di Coppa Italia 
Roma-Fiorenzuola. ha avuto l'unico merito di esibire le grandi qualità di 
Francesco Totti, che compirà diciotto anni il 27 settembre. D'accordo, 
l'avversario era di serie C e il passaggio di turno era già assicurato, ma 
Totti ha fatto vedere cose non comuni. Ha le intuizioni del grande calcia¬ 
tore e la capacità, da giocatore già adulto, di non sprecare mai un pallo¬ 
ne. Ora, ci accuseranno di correre con la fantasia, ma siamo pronti a 
scommettere che Totti e Del Piero saranno la coppia del futuro. 


STEF 


le altre di A. Con la Reggiana, la Roma cerca un posto in vetta 

E il Milan insegue 


Capello a Cremona cerca un successo che rassi¬ 
curi squadra e tifosi. La Roma a Reggio Emilia 
punta a consolidare il suo ruolo di protagonista 
in vetta alla classifica. Dopo l’esonero di Ram¬ 
panti, il Toro nella tana del Foggia. 

FRANCESCO ZUCCHINI 


m Domenica di pallone con l’im¬ 
barazzo della scelta. Juventus- 
Sampdoria, Inter-Fiorcntina. Cre- : 
monese-Milan, poi in notturna il 
top. Lazio-Parma, con la squadra 
di Scala impegnata nella (difficile) 1 
difesa del primo primato in solitu¬ 
dine della sua breve storia in serie 
A. Stasera valuteremo se ha la pos¬ 
sibilità di candidarsi allo scudetto. 

In ogni caso, dalla centrifuga di 
queste 4 sfide potrebbero uscire 
Juve e Milan al comando. I bianco¬ 
neri si stanno specializzando in , 
partite-amarcord: dopo quella vin¬ 
ta a Napoli domenica scorsa tra i 
festeggiamenti a Lippi e Ferrara. • 
stavolta ancora Lippi (ventanni in 
blucerchiato, da giocatore e da al¬ 
lenatore) e soprattutto Gianluca 
Viallr (S stagiomdoriane) ! giocano 
a fare gli «ex». Lasciata la Samp 


(estate ’92), Vialli ha giocato due 
sole volte contro i vecchi amici 
senza riuscire mai a segnare un 
gol: oggi ci riprova, ma anziché an¬ 
nunciare reti rivela di aver già pen¬ 
sato al dopo-carriera: stavolta si è 
messo in testa di fare l'arbitro di 
calcio. Juve-Samp nasce senza i 
due più celebri numeri 10 italiani 
del momento, Baggio e Mancini, 
infortunati: Lippi deve fare a meno 
anche di Paulo • Sousa e De- 
schamps, e già che c’è lascia an¬ 
che Jami in panchina per provare 
l'ex milanista Alessandro Orlando: 
fuori anche Fusi, si insiste su Torri- 
celli libero: in attacco, ecco il tri¬ 
dente Vialli-Del Picro-Ravanclli, la 
star emergente è naturalmente 
Alessandro Del Piero, 20 anni il 9 
Novembre. Bravissimo, intelligente, 
furbo: divide già 1 suoi fans. c’è chi 


lo vede più simile a Paolo Rossi, 
chi a Baggio. chi a Rivera. Con la 
Samp. Del Piero trova la squadra in 
cui il fratello maggiore (proprio 
con Lippi allenatore!) non riuscì a 
sfondare. Eriksson rilancia Molli, 
uno che alla Juve ha sempre se¬ 
gnato molti gol. Ma ciò che Lippi 
teme è il centrocampo donano «il 
più forte del campionato». Difesa 
del Milan, centrocampo della 
Samp, attacco della Roma: sareb¬ 
be l'ideale. 

Il Milan a Cremona un anno fa 
vinse facile; dovrebbe ripetersi, an¬ 
che perchè Capello recupera De- 
sailly (al debutto) e pure Simone. 
che va a far coppia con Gullit all'at¬ 
tacco. Manca Savicevic, brutalizza- 
to a Palermo in Coppa Italia sotto 
gli occhi di Ceccarim. Alla Cremo¬ 
nese un pareggio va di lusso: Simo- 
ni confida molto nelle doti del por¬ 
tiere Turci, un po' sottotono perù 
in questo avvio dopo il mancato 
passaggio estivo all'lnter, e tiene 
uno dei due fratelli Pirri. Alessio (il 
più bravo, 18 anni, già della Juve) 
pronto in panchina. Ma basterà? 

L'Inter è impegnata in un «brac¬ 
cio di ferro» con Ottavio Bianchi 
che, dopo la penosa esibizione dei 
nerazzurri col Padova, minaccia di 
far continuare il ritiro alla Pinetina 
fino alla vigilia del rendez vous con 
l'Aston Villa (probabile elimina¬ 
zione) , rilancia Pancev in coppia 


con Sosa mentre sul mercato guar¬ 
da a Ganz, Carnevale e Casiraghi. 
Bcrgkamp è squalificato, Alessan¬ 
dro Bianchi di nuovo rotto. La Fio¬ 
rentina, malgrado Batistuta e Rui 
Costa, è battibilc: anche Ranieri ha 
varie cose da sistemare, in primis 
la retroguardia, Lazio-Parma: Ze- 
man contro Scala in passato non 
l'ha spuntata quasi mai, ma ora ha 
una squadra ben più attrezzata. La 
Lazio fa spettacolo ma domenica 
scorsa ha perso a Milano; il Parma 
di spettacolo ne fa poco ma vince 
sempre lo stesso, grazie alla bravu¬ 
ra sui calci di punizione e nel gioco 
aereo. Branca va di nuovo in pan¬ 
china a favore della coppia Zola- 
Aspnlla che l'anno scorso respinse 
anche la cundidatura-Mclli. 

Pareggi in vista nel contorno: fra 
Genoa e Napoli, fra Reggiana (an¬ 
cora a zero punti) c Roma, forse 
pure tra Foggia (senza Kolivanov) 
e il Torino appena consegnato a . 
Sonetti in cui si rivede per l'occa¬ 
sione proprio un foggiano, Rizzitel- 
li. In Cagliari-Brcscia c'è l'inedito 
duello Ira Tabarez e Lucescu, ex et 
di Uruguay e Romania. Padova-Ba- 
ri, quasi un anticipo di B. dovrebbe 
consegnare i primi punti alla ban- 
da-Lalas. Alzi la mano chi conosce 
più di cinque giocatori di ciascuna 
squadra. Pare che Materazzi sia in¬ 
deciso fra dee uomini: Montanari o 
Tangorra? E questo spiega tutto. ■ 


SERIE B. Verona-Como, il capocannoniere sfida una difesa imbattuta 

Fermanelli contro il bunker-Tardelli 



Rul Costa, Il portoghese della Fiorentina 


Vision 


MASSIMO FIUPPONI 


m Ventisette anni, romano puro¬ 
sangue, «fratello» d'arte, da dieci 
anni in giro per le città della serie 
C, da questa stagione al Verona e 
capocannoniere del campionato 
con quattro gol nelle prime tre par¬ 
tite. Questa la scheda di Fabrizio 
Fermanelli, cresciuto nella «Prima¬ 
vera» della Lodigiani, poi trasferito 
a Olbia, Cuneo, Cecina e Carrara. 
Prima di Fabrizio aveva fatto carrie¬ 
ra in B e in C il fratello Claudio, di 


quattro anni più grande di lui. «In 
molti dicono che è più bravo lui, 
Certamente siamo diversi». 

Ragazzo semplice, tranquillo e 
disponibile fuori dal campo, sul 
terreno di gioco invece si trasfor¬ 
ma: diventa sgusciarne, aggressivo 
e veloce. A Cesena, nella prima 
partita del campionato, il centra¬ 
vanti gialloblù ha fatto impazzire 
quella che - in teoria - si presenta¬ 
va come una delle difese più col¬ 


laudate del torneo. Tre gol, tre per¬ 
le: il primo su una corta respinta 
del portiere, il secondo in scivolata 
sotto porta e il terzo con un gran ti¬ 
ro di sinistro nell'angolo dal limite 
deH'arca. Quindi la rete con cui il 
Verona ha superato il Palermo. 
Nell'ultimo turno - a Pescara - Fer- 
manclli è rimasto all'asciutto, ma 
c'è un perchè. «Abbiamo giocato 
quasi tutta la partita in dieci per l'e¬ 
spulsione di Billio - si giustifica il 
cannoniere romano - e per me 
non è stato assolutamente facile 


giocare in attacco, visto che mi so¬ 
no trovato costretto a fare il centro¬ 
campista». Fabrizio Fermanelli è 
pronto, quindi, a riprendere la se¬ 
rie positiva, anche se oggi avrà di 
fronte una delle tre difese ancora 
imbattute, quella del Como (le al¬ 
tre sono Acireale e Vicenza). 

■Conosco il Como - continua 
Fermanelli - lo scorso anno ero a 
Carrara e l'ho affrontato due volte, 
fini 1-0 per noi in Lombardia e 4-4 
nel ritorno, io segnai uno degli otto 
gol. La loro difesa è molto giovane, 


ma allo stesso tempo sicura e dina¬ 
mica. Tardelli è un ottimo tecnico, 
credo che arriverà presto ad alle¬ 
nare in A». 

Verona-Como non può però ri¬ 
dursi al duello tra Fermanelli capo¬ 
cannoniere c la difesa di ferro dei 
lariani. È anche un confronto tra ' 
due scuole di pensiero molto simi¬ 
li. ed entrambe le squadre giocano 
un calcio pratico: due marcatori 
con il libero arretrato, centrocam¬ 
po aggressivo e due punte. Sono 
due formazioni in salute, ma guai a 


le Forze in Campo 


4° GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
9 Parma 


7 
7 ' 
7 
7 
7 
6 
5. 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
1 
1 
O 
O 


Juventus 
Sampdoria 
Roma 
Fiorentina 
Milan , 
Lazio : 
Foggia 
Inter 

Cremonese 

Bari 

Torino 

Napoli 

Brescia 

Cagliari 

Genoa 

Reggiana . 

Padova 


A- (ore 15.00) 

Prossimo turno 

Bari-Cagliari 
Cremonese-Foggia 
Fìorentlna-Lazìo 
Genoa-Reggiana 
Juventus-lnter (ore 20.30) 
Milan-Brescia 
Napoli-Padova 
Parma-Torino 
Roma-Sampdoria 

INTER-FI0RENT1NA 


Pagi luca 
Bergomi 
Fontolan 
Jonk 
Festa 
Sia 
Orlando 
Seno 
Pancev 
Berti 
Sosa 


Toldo 

Carnasciali 
Pioli 
Cols 

Marcio Santos 
Maiusci 
Tedesco 

8 Di Mauro 

9 Batistuta 

10 Rul Costa 

11 Baiano 


Arbitro: 

Stafoggia 


Mondin! 12 Scalabrelli 
Conti 13 Gambaro 
M. Paganin 14 Campolo 
Manicone 15 Robbiati 
Deivecchio 16 Plachi_ 


CAGUARI-BRESCIA 

CREMONESE-MILAN 

F0GGIA-T0RIN0 

Di Bitonto 1 Ballotta 

Tu rei 1 Rossi 

Mancini 1 Pastine • 

Herrera 2 Mezzanotti 

Dall'lgna 2 Tassotti 

Di Bari 2 Caricola 

Pusceddu 3 Marangon 

Pedroni 3 Panucci 

Bianchini 3 Falcone 

Bellucci 4 Giunta 

Giandebiaggi 4 Gullit 

Nicoli 4 Scienza 

Napoli 5 Brunetti 

Gualco 5 Maldini 

Di Biagio 5 Torrisi 

Firlcano 6 Battistini 

Verdelli 6 Baresi 

Caini 6 Pessotto 

Bisoli 7 Neri 

Chiesa 7 Donadoni 

Bresciani 7 Angioma 

Lantignotti 8 Piovanelli 

Nicolini 8 Desailly 

Bressan 8 Rizzitelli 

DelyValdes 9 Ambrosetti 

Florijancic 9 Boban 

Kolyvanov 9 Silenzi 

Allegri 10 Lupu 

De Agostini 10 Albertini 

De Vincenzo 10 Pelè 

Oliveira il Gallo 

Tentoni 11 Di Canio 

Blagionì li Bonetti 

Arbitro: 

Arbitro: 

Arbitro: 

Quartuccio 

Betti n 

Rosica 

Scarpi 12 Gamberini 

Razzetti 12 lelpo 

Brunner 12 Simom 

Villa 13 Baronchelii 

Lucarelli 13 Galli 

Parigi 13 Sognano 

Sanna 14 Di Muri 

A. Pirri 14 Stroppa 

Bucaro 14 Sinigaglla 

Berretta 15 Ratti 

Cristiani 15 Lentmi 

Scirea 15 Petrachi 

Tribuna 16 Borgonovo 

Bruzzano 16 Simone 

Marazzino 16 Luiso 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

LAZIO-PARMA (20.30) 

PADOVA-BARI 

Peruzzi 1 Zenga 

Marchegiani 1 Bucci 

Bonaiuti 1 Fontana 

Ferrara 2 Mannim 

Negro 2 Mussi 

Balleri 2 Montanari 

Orlando 3 Ferri 

Favalli 3 Dichiara 

Gabrieli 3 Manighetti 

Torricelli 4 Piati 

Di Matteo 4 Mmotti 

Coppola 4 Bigica 

Kohler 5 Vierchovod 

Chamot 5 Apolloni 

Franceschetti 5 Mangone 

Tacchinardi 6 Mihaijlovic 

Cravero 6 Couto 

Lalas 6 Ricci 

Di Livio 7 Lombardo 

Rambaudi 7 Brolin 

Perrone 7 Alessio 

Conte 8 Jogovic 

Fuser 8 D. Baggio 

Zoratto 8 Gerson 

Vialli 9 Melli 

Boksìc 9 Crippa 

Galderisi 9 Tovalieri 

Del Piero 10 Maspero 

. Winter 10 Zola ■ 

Nunziata 10 Pedone 

Ravanelli 11 Evani 

Signori 11 Asprilla 

Vlaovic 11 Guerreo 

Arbitro: 

Arbitro: 

Arbitro: 

Amendolia 

Trentalange 

Bordello ■ 

Rampulla 12 Nuciari 

Orsi 12 Galli 

Dal Bianco 12 Alberga 

Porrini 13 Sacchetti 

Bergodi 13 Castellini 

Rosa 13 Tangorra 

Carrera 14 Serena 

Bacci 14 Pin 

Pellizzaro 14 Gauteri 

Marocchi 15 Invernizzi 

Venturin 15 Branca 

Cavezzi 15 Barone 

Jami 16 Saisano 

Casiraghi 16 Lemme 

Maniero 16 Protti 


parlare di promozione, sia Tardelli 
che Mutti si affretterebbero a 
smentire. «È troppo presto per par¬ 
lare di zona-promozione - conclu¬ 
de Fermanelli -. Noi siamo partiti 
bene e questa è stata una piacevo¬ 
le sorpresa. Anche il Como ha avu¬ 
to un ottimo avvio, ma le vere pre¬ 
tendenti per il salto in A sono altre. 
l'Udinese per esempio. Non sotto¬ 
valuterei neanche il Palermo, sono 
convinto che presto risalirà la clas¬ 
sifica». 


GENOA-NAPOU 


Tacconi 
Torrente 
Francini 
Marcolin 
Galante 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Van't Schip 
Skuhravy 
Onorati 


Tagliartela 

Matrecano 

Policano 

Pecchia 

Cannavaro 


6 Cruz 

7 Buso 

8 Boghossian 

9 Rincon 

10 Carbone 

11 Corini 


Arbitro: 

Cmciripini 


Micino 12 Di Fusco 
Delli Carri 13 Grossi 
Cremonesi 14 Luzardi 
Ciocci 15 Pari 
Nappi 16 Agostini 


REGGIANA-ROMA 


Antomolt 
Zanutta 
Gregucci 
Cherubini 
Sgarbossa 
De Agostini 
Esposito 
Hol iseh 
Dionigi 
Mateut 
De Napoli 


Cervone 

Annoni 

Lanna 

Statuto 

Aldair 


6 Carboni 

7 Monero 

8 Piacentini 

9 Balbo 

10 Cappioli ; 

11 Fonseca 


Arbitro: 

Cesari 


Sardim 12 Loneri 
Cozza 13 Benedetti 
Accardi 14 Colonnese 
Futre 15 Maini 
_16 Totti_ 


Vialli annuncia 
«Vorrei fare 
l’arbitro» 

«Quando smetterò di giocare, mi 
piacerebbe fare l'arbitro, ma non 
so se me lo permetteranno». L'af¬ 
fermazione è di Gian Luca Vialli e 
non si tratta affatto di una delle so¬ 
lite battute del giocatore luventino. 
La frase di Vialìi. detta ieri al termi¬ 
ne dell'allenamento della Juven¬ 
tus. si inquadra in un discorso più 
generale, riguardante ìa violenza 
nel gioco, il ruolo dei direttori di 
gara e quello dei calciatori che se¬ 
ne rendono protagonisti. 

Licenziata 
un’intera squadra 
di pallamano 

Un'intera squadra di pallamano, 
allenatore in testa, è stata «licenzia¬ 
ta» ad una settimana dal via del 
campionato nazionale. È accaduto 
alla «Pallamano Vìgevano» iscritta 
al campionato di serie B. L'altra se¬ 
ra i giocatori si sono recati in pale¬ 
stra per il normale allenamento ed 
hanno trovato, sulle porte sbarrate 
del palazzetto, un cartello a firma 
della società dove si annunciava 
che «l'attività della squadra di serie 
B viene annullata» ed i giocatori 
della stessa lasciati liberi di siste¬ 
marsi altrove. Motivo ufficiale ad¬ 
dotto dalla società: «in quella squa¬ 
dra cera gente che aveva perso di 
vista lo spirito sportivo. Erano solo 
dei seminatori di veleni. E noi le 
serpi in seno non le vogliamo». 


Pugilato: Rosi 
tornerà 
sul ring 

Gianfranco Rosi tornerà sul ring. 
Lo ha annunciato lo stesso pugile 
in una conferenza stampa a Peru¬ 
gia. Rosi una settimana fa ha perso 
à Las Vegas il titolo mondiale su- 
perwelters Ibf contro Tamencano 
Vincent Pettway. 

Basket: A/l 
Scavolini 
batte llly 88-82 

Nell'anticipo della terza giornata 
del campionato di serie A/1 di bas¬ 
ket. la Scavolmi Pesaro di Valeno 
Bianchini ha battuto la Illv Caffè di 
Trieste per 88-82 (primo tempo 
54-43). Migliori marcatori della 
partita sonostati Magnifico. Dell'A¬ 
gnello e Riva (20, 19 e 18 punti ri- 
spettivamenteì per i pesaresi e 
Middleton ( 19) per i triestini. 


IN B 


4“ Giornata 

(ere 15) 


Acireale-Chievo 

Aneona-Pescara 


Messina 

Atalanta-Venezia 


Treossi 

F. Andria-Ascoli 


Pacifici 

Lecce-Cesena 


Dlnelll 

lucchese-Cosenza 


De Prisco 

Perugia-Salernitana 


Gronda 

Piacenza-Palermo 


Beschtn 

Udinese-Vicenza 


Bolognino 

Verona-Como 


Rodomonti 

Classifica 



7 Verona 

4 

Salernitana 

6 Venezia 

4 

Cosenza 

5 Acireale 

3 

Perugia 

5 F. Andria 

3 

Piacenza 

5 Atalanta 

3 

Ancona 

5 Vicenza 

2 

Lecce 

5 Como 

2 

Palermo 

4 Udinese 

2 

Pescara 

4 Cesena 

1 

Lucchese 

4 Ascoli 

1 

Chievo V. 














































TENNIS. Al quinto set, Pescosolido e Brandi battono gli ungheresi in coppa Davis 

Successo nel doppio: l’Italia resta tra le grandi 


a Bologna 


GINO SALA 

■ BOLOGNA. Avanzano i giovani e Francesco 
Casagrande fa suo il traguardo di Bologna con 
una sparata che gli permette di anticipare Fon- 
driest. Bel risultato per un ragazzo di 24 prima¬ 
vere già in vetrina nel corso della stagione. £ la 
quinta vittoria contando i precedenti successi 
ottenuti nel Giro di Toscana, nel Gran Premio di 
Lardano, nella cronoscalata della Futa e nel 
Trofeo dello Scalatore, è la conferma di una 
crescita che ha portato il portacolori della Mer- 
catone fra gli azzurri di Alfredo Martini. «Devo 
migliorare nelle prove di lunga durata. Il Giro 
d’Italia cominciato bene e concluso al ventune¬ 
simo posto mi ha un po' deluso», confida Casa¬ 
grande. È un toscano residente in un quartiere 
periferico di Firenze. 11 padre muratore, la ma¬ 
dre casalinga, un fratello (Filippo) che si è di¬ 
stinto fra i dilettanti c che l'anno prossimo en¬ 
trerà nel mondo dei professionisti. «Farete cop¬ 
pia nella stessa squadra?», è la domanda dei 
cronisti. «No. Filippo militerà in una formazione 
diversa dalla mia. Giusto cosi, giusto che faccia 
la sua strada senza obblighi di scuderia. Vedre¬ 
te, si farà valere. Va bene in pianura, va bene in 
salita, va bene a cronometro...». 

11 settantasettesimo Giro dell'Emilia aveva re¬ 
gistrato in partenza una suggestiva cerimonia 
nella città-martire di Marzabotto dove in questi 
giorni si commemora il cinquantenario dell'ec¬ 
cidio nazifascista. 1 corridori hanno reso omag¬ 
gio deponendo, con l'iridato Leblanc e il cam¬ 
pione d'Italia Podcnzana, una corona di fiori. 
Un mattino sotto il bisticcio di nuvole e una cor¬ 
sa senza fremiti per lunghi tratti, ore di tran tran 
nel mezzo di un panorama che aveva come 
punto di riferimento la località appenninica di 
Vidiciatico. Qui il gruppo transitava compatto 
dopo i tornanti del Passo Masera e più in là.sva- 
niva presto il tentativo di Giucolsi, corridore 
prossimo ad entrate nell'elenco dei disoccupa¬ 
ti. perciò tutto veniva rimandato al circuito fina¬ 
le. ai tre appuntamenti col Monte Donato dove 
finalmente si accendevano i fuochi. Primo giro 
con Chiappucci e Fondriest nel drappello di te¬ 
sta. Subito staccati l'uomo in maglia iridata (Le¬ 
blanc) e il connazionale Vircnque, con le gam¬ 
be corte Bortolami, in difetto Chiappucci quan¬ 
do allungano Casagrande. Belli e Cassani, un 
terzetto in vantaggio di 23” mentre suona la 
campana. 

L'ultimo giro mostra un Belli passivo, col 
pensiero rivolto a capitan Fondriest (vincitore 
dell'edizion del 1993) e infatti Maurizio sbuca 
dalla pattuglia degli inseguitori in compagnia di 
Lecchi. Mancano sei chilometri alla conclusio¬ 
ne, Casagrande scatta una volta c ripreso gua¬ 
dagna nuovamente quei pochi metri che gli 
permettono di soffocare l'azione di Fondriest. 
Terzo Cassani davanti a Lecchi. Belli. Volpi, Riis 
e Chiappucci, staccati di 2'30" Virenque e Le¬ 
blanc, soltanto 60 classificati su 172 partenti, 
come a dire che molti non hanno più cartucce 
da spendere, che il calendario (pesantissimo) 
condiziona le ultime gare della stagione. 

Oggi da Imola a San Marino per la Coppa 
Piacci. In lizza c'è anche il russo Berzin. vincito¬ 
re dell'ultimo Giro d'Italia, che non vuole più di¬ 
fendere i colori della Gewiss-Ballan pur avendo 
da tempo rinnovato il contratto. Un litigio che fi¬ 
nirà davanti al tribunale della Lega. Nel mezzo 
di una brutta storia (a mio parere è in torto Ber¬ 
zin) c’è uno sponsor che avrebbe offerto al rus¬ 
so un paio di miliardi. Dove sta andando il cicli¬ 
smo? 


DANIELE AZZOLINI 


m BUDAPEST. Nella giornata parti¬ 
colare dell'operaio Cristian Brandi, 
tennista specializzato, è successo 
di tutto, e tutto insieme. Ci sono 
certi giorni che valgono una vita, 
tutto sta a incontrarli sui proprio 
cammino, e accorgersi che si trotta 
proprio di uno di quelli. In cinque 
ore di tennis il ragazzo venuto da 
Brindisi, che ama il mare, le pas¬ 
seggiate con il fratello, il rock dei 
Nirvana c se la prende con chi lo 
chiama Fiorello, visto che lui quel 
codone di capelli lo coltiva da sei 
anni, «quando Fiorello neanche lo 
avevano inventato», ha messo in¬ 
sieme più esperienze che in tutto il 
suo passato da tennista, vissuto la 
gran parte tra torneini e cittadine di 
provincia, a caccia di qualche dol¬ 
laro per svoltare la giornata. È sta¬ 
to, insieme, il giorno del primo im¬ 
piego, della catena di montaggio, 
della fatica. C'era un compagno da 
incoraggiare, c'erano quelli che 
mettevano i bastoni tra le ruote c 
rendevano difficile, fin quasi a farla 


sembrare impossibile, la conclu¬ 
sione di quella giornata che Cri¬ 
stian aveva sognato magica, ma 
che agli operai, anche a quelli del 
tennis, è concessa soltanto a prez¬ 
zo di sacrifici. E poi, è stato il gior¬ 
no della festa, in cui valeva la pena 
concedersi un gesto da grandi, lo 
stesso che faceva Borg quando do¬ 
minava a Wimbledon: cadere in gi¬ 
nocchio dopo l'ultimo punto, e 
aspettare che qualcuno corresse 
ad abbracciarlo. 

È arrivato per primo Gaudcnzi. a 
quell'appuntamento, testimone di 
una ritrovata coesione nella squa¬ 
dra italiana. Gli è saltato addosso e 
gli ha gridato le solite frasi che si di¬ 
cono in questi momenti: vai, bravo, 
forza, banalità del genere, che pe¬ 
rò fanno benissimo, ti cambiano la 
vita. Quel punto, giunto dopo cin¬ 
que ore di un doppio che avrebbe 
potuto concludersi prima, o vice¬ 
versa. finire assai peggio dì come è 
andato, mantiene l'Italia nella serie 


A del tennis, ma forse per Cristian 
Brandi è ancora più importante. È 
il punto che gli ha dato la certezza 
di essere, se non altro, un operaio 
più fortunato degli altri, c che quel¬ 
l'idea che si era messo in testa, e 
cioè di dover lavorare da matti per 
portare la pagnotta a casa, beh, 
non era poi tanto sbagliata, 

Chissà, avesse avuto maggior 
collaborazione da parte di Pesco- 
solido, la giornata di Brandi avreb¬ 
be potuto essere ancora più lucen¬ 
te Pazienza. Sarà per un'altra vol¬ 
ta, se mai ci sarà... Panatta dice che 
è assai probabile, che Cristian è 
stato addirittura commovente per 
l'impegno e per l'interpretazione 
data al match. Non ha torto: la ba¬ 
racca ha cigolato parecchio, ma 
Brandi l'ha tenuta in piedi, bravo 
nella risposta, che pure si conosce¬ 
va leggcrina, bravissimo a rete, do¬ 
ve alla fine si sono contate più di 
30 incursioni, di cui 23 a punto 
Una media da non buttare via. Ma 
il doppio, lo sapete, si gioca in due, 
e dunque il giudizio complessivo 
finisce per risentire della prova a 


corrente alterna di Pescosolido, 
dell'abitudine a giocare insieme 
dei due tennisti magiari, giocatori 
scarsini ma affiatati ben più dei no¬ 
stri, e capaci di fare resistenza. Ko- 
ves e Markovits si conoscono da 
quando facevano le elementari, 
sono cresciuti assieme c hanno 
sempre giocato assieme, addirittu¬ 
ra, nei giorni dei match, si mettono 
d'accordo e uno, Koves. passa a 
prendere l'altro sotto casa, e fanno 
il tragitto insieme, a bordo di una 
• 126» gialla un po' arrugginita 
Al via delle ostilità non pareva 
vero di vedere la coppia azzurra 
giocare cosi bene, cosi lesta nel 
prendere la rete e addirittura cosi 
fortunata, capace di andare avanti 
di un break grazie a due nastn che 
sbatacchiavano la pallina sul cam¬ 
po avversario, rendendola impren¬ 
dibile. Abbiamo trovato il doppio 
che Panatta va cercando da anni? 
Calma e gesso... Vinto il primo da¬ 
gli azzurri, la coppia magiara ha 
tentato l'unica possibilità che ave¬ 
va al suo arco, quella di insistere su 
Pescosolido. Cosi, proprio sul ser¬ 


vizio di Pesco è venuto il passo fal¬ 
so che ha dato via libera agli un¬ 
gheresi. Tutto da rifare. Terzo set 
lolle, fatto di rincorse, di occasioni 
sprecate, di break persi e restituiti, 
con gli azzurri capaci però di co¬ 
gliere al volo l'occasione, al deci¬ 
mo gioco. Nel quarto, le due cop¬ 
pie facevano match pari, fino al Ile 
break, vinto dagli ungheresi. Ad un 
passo dalla quarta ora di gioco, Ita¬ 
lia e Ungheria abbordavano a quel 
punto la quinta partita: un break su 
Brandi, subito restituito su Koves, 
poi la gran volata degli azzurri fino 
al 5-1. Sul servizio di Pescosolido, 
30-0, il match è sfuggito di mano 
alla coppia azzurra e gli ungheresi 
hanno citilo vita ad tuia rimonta 
che sembrava impensabile. Serviva 
a quel punto un pizzico di rabbia 
ni più, e in qualche modo gli azzur¬ 
ri l'hanno trovata, All'ottavo match 
pomt, ormai sul punteggio di 8-7, 
la risposta di Brandi ha obbligato 
Markovits ad allungare la volée 
E finalmente l'operaio Brandi 
può far festa. Senza apparire tifosi, 
siamo contenti per lui. 
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formula 1 . Gp del Portogallo: Ferrari prima col giallo. Parla l’ex Patrese motociclismo 

Sassi 
sui piloti 
a Monza 


Tutti dietro a Berger 


Damon Hill 
parte 

in prima fila 

Eccola griglia di 
partenza del Gp del 
Portogallo. Prima Ala: 
Gerhard Berger (Aut) 
Ferrari e Damon Hill 
(Gbr) Williams. 
Seconda Ala: David 
Coulthard (Gbr) 
Williams e Mlka 
Hakklnen (Fin) 
McLaren. Terza Ala: 
Jean Alesi (Fra) 

Ferrari e Ukyo 
Katayama (Già) 
Tyrrell. Quarta Ala: 
Martin Brundle (Gbr) 
McLaren e Rubens 
Barrichello (Bra) 
Jordan. Quinta Ala: 
Helnz-Harald 
Frentzen (Ger) Sauber 
e Jos Verstappen 
(Ola) Benetton. Sesta 
Ala: Christian 
Flttlpaldl(Bra) - 
FootworkeMark 
Blundell (Gbr) Tyrrell. 
Settima Ala: Eddle 
Irvine (Gbr) Jordan e 
JJ. Lehto(Fln) 
Benetton. Ottava Ala: 
Olivier Panls (Fra) 
Ugier e Gianni 
Morbidelll (Ita) 
Footwork. Nona Ala: 
Andrea de Cesa rts 
(Ita)Saubere 
l’22”885 Pierluigi 
Martini (Ita) Minardi. 


MARCO VENTI MIGLI A 


m Damon Hill si è presentato ieri 
sul tortuoso circuito portoghese 
dell'Estoril convinto di avere una 
missione da compiere. Secondo 
dopo la prima giornata di prove 
dietro Gerhard Berger, relegato alle 
spalle della Ferrari più da un'incre¬ 
dibile carambola aerea che dai li¬ 
miti tecnici della sua Williams-Re- 
nault, l'inglese figlio d'arte si senti¬ 
va sicuro di rimettere le cose a po¬ 
sto nella sessione conclusiva, pren¬ 
dendosi la polc-position e ponen¬ 
do le migliori premesse per una 
vittoria nell'odierno gran premio 
(ore 14, Rai2). Senonché. una vol¬ 
ta tornato in pista Damon Hill ha 
fatto due amare scoperte: il circui¬ 
to lusitano non si era per nulla «ve¬ 
locizzato» rispetto al giorno prece¬ 
dente nè tantomeno la sua Wil¬ 
liams, condannata a ripetere le 
prestazioni del venerdì. 

Le amare scoperte dell'avversa- 
rio si sono invece tramutate in soa¬ 
vi constatazioni per Gerhard Ber¬ 
ger, il quale si è potuto permettere 
di non abbassare I’1.20:608 della 
prima tornata di prove, assistendo 
ai vani tentativi di Hili di sopravan¬ 
zarlo. Morale della favola, una Fer¬ 
rari partirà davanti a tutti per la 
quarta volta in questa stagione. 
Dietro Bergere Hill (miglioratosi di 
soli 37 millesimi di secondo), ci 
sono Coulthard (Williams), Hakkl¬ 
nen (McLaren) e poi Jean Alesi, 


ancora attardato da problemi di 
messa a punto sulla sua Ferrari. La 
scuderia di Maraneilo deve mettere 
in passivo anche un duro provvedi¬ 
mento preso dai commissari di. 
corsa. Alla Ferrari sono stati inflitti 
50.000 dollari di multa e la sospen¬ 
sione da un gran premio (con la 
condizionale) a causa del com¬ 
portamento di otto suoi meccanici, 
i quali nella serata di venerdì 
avrebbero cercato di forzare una 
porta per uscire dall'autodromo. 

Sventure «giudiziarie» a parte, re¬ 
sta il fatto che quest'oggi la Ferran 
si presenterà al via da favorita, aiu¬ 
tata per di più dalle caratteristiche 
del tracciato dell'Estoril. una pista 
dove i sorpassi sono sempre stati 
problematici, Di contro, pur essen¬ 
do questa la quarta volta che parte 
in pole. la «rossa» è fin qui riuscita a 
vincere soltanto nel Gp di Germa¬ 
nia. «La Ferrari è migliorata - dice 
Riccardo Patrese, da quest'anno 
un ex dopo 17 stagioni in Formula 
1 -, ma da qui a dire che è una scu¬ 
deria vincente ce ne passa». 

Patrese, lei pensa che la Ferrari 
possa bissare II successo di 
Hockenhelm? 

Io non penso niente. Era già diffi¬ 
cile conoscere le potenzialità di 
un'altra scuderia quando correvo, 
figuriamoci adesso che ho smes¬ 
so, Da osservatore distante posso 
dire che la Ferrari è spesso più a 
suo agio in prova che in gara. Una 


scuderia come la Williams mi 
sembra senz'altro più affidabile. 

Da che cosa può dipendere que¬ 
sta differenza di rendimento fra 
prove e gara? 

Difficile dire. Forse alla Ferrari 
hanno a disposizione dei motori 
da qualifica molto efficaci. E poi 
non dimentichiamo che l'assenza 
forzata di Schumacher facilita l'ot¬ 
tenimento della pole position. 
Motori eccezionali, assetto to¬ 
mistico precario: per le «rosse* è 
diventato un ritornello. 

La verità è che sulla Ferrari sono. 
state scritte e dette molte cose fan- -, 
tasiose. Si parla da anni di un su- ' 
pcrinotore a disposizione: sarà ve¬ 
ro adesso ma nella scorsa stagio¬ 
ne il propulsore della Ferrari face¬ 
va schifo. In realtà è dal 1979, l'an¬ 
no in cui vinse l'ultimo titolo mon¬ 
diale, che la Ferrari si trascina 
dietro certi mali. Quando vincerà 
tre gran premi di fila potrò comin¬ 
ciare a pensarla diversamente. Ma 

10 ripeto, non posso parlare dei 
problemi di una scuderia dove . 
non Ito mai lavorato. Potrei espri- • 
inermi con meno approssimazio- ■ 
ne sulla Williams, una macchina 
che ho pilotato per anni. 

CI dica... 

Beh. in cinque stagioni trascorse 
alla Williams ho sempre potuto la¬ 
vorare con lo stesso gruppo di , 
persone, non si è mai cambiata 
gestione. Ed ancora, a dirigere 
c'era sempre una sola persona ed 

11 meccanismo decisionale era 


estremamente rapido, cosa fon¬ 
damentale in Formula 1. Ecco, nel 
passato alia Ferrari tutto questo 
non è accaduto, almeno a giudi¬ 
care dalle continue rivoluzioni in¬ 
terne. ■ 

Patrese, lei ha lasciato la For¬ 
mula 1 dopo aver disputato un 
numero record di gran premi, 
ben 256. Qualche rimpianto? 

Nessun rimpianto perchè la For¬ 
mula I di adesso non è quella del 
passato, è un ambiente avvelena¬ 
to. pieno di diverbi e polemiche, 
dove l'interesse economico sovra¬ 
sta il fattore umano lo ne ho fatto 
le spese nella passata stagione al¬ 
la Benetton Avrò pure reso al di 
sotto delle mie possibilità, ma è 
anche vero che la scuderia ha fat¬ 
to poco per mettermi a mio agio. 
Ma come, la Benetton diretta 
dal celebrato Flavio Briatore... 
Non mi sembra proprio che di 
questi tempi Briatore sia tanto ce¬ 
lebrato. Finalmente tutti i nodi 
vengono al pettine. È troppo facile 
fare bella figura grazie ad un fuori¬ 
classe come Schumacher. Assen¬ 
te lui per squalifica, si è visto subi¬ 
to che la Benetton è ritornata nel 
gruppo Briatore è una persona 
che si è trovata coinvolta nella 
Formula I quasi per caso. Ha sa¬ 
puto sfruttare al massimo il talento 
di Schumacher, ma allorché que¬ 
st'anno si sono verificate delle si¬ 
tuazioni scabrose l'incompetenza 
di Briatore è affiorata in pieno 


■ MONZA (Milanoi «Non si può 
essere sicuri nemmeno quando si 
va in motocicletta su un circuito 
pnvato» Ieri, infatti, ulf'uutodromo 
di Monza sono stati lanciati diversi 
sassi che - fortunatamente - non 
hanno colpito nessuno de/ motoci¬ 
clisti che in quel momento si trova¬ 
vano in pista per cercare di miglio¬ 
rare i tempi e la posizione dì par¬ 
tenza E la manìa folle di questi ul¬ 
timi anni (.quella di lanciale pietre 
dai cavalcavia) continua ad affa¬ 
scinare ragazzi con poca fantasia e 
molto tempo libero. 

1 lanciaton di sassi dai cavalca¬ 
via hanno fatto la loro comparsa 
ieri all'dutodromo di Monza, alla fi¬ 
ne delle prove ufficiali nservate alle 
moto della categona «Sport pro¬ 
duction" Nel pomeriggio, due ra¬ 
gazzi hanno iniziato i lanci mentre 
le moto della classe 750 cc stavano 
terminando il turno di prove ed 
hanno mancato di poco il carro at¬ 
trezzi che era impegnato nel recu¬ 
pero dei mezzi lasciati lungo la pi¬ 
sta £ stata subito avvisata la dire¬ 
zione di gara ed è intervenuta la 
polizia ma i due giovani avevano 
già abbandonato l'autodromo, 
sembra a bordo di un motorino 
Bruno Cirafici, con la «Ducati 916- 
del team Sacche ha ottenuto il mi¬ 
glior tempo nelle prove ufficiali 
della terza finale che si correrà og- 
g' 

Le gare saranno valide per il 
campionato italiano 'Sport pro¬ 
duction». Cirafici ha girato in 
!'57"543 (media kmb 177.637). 
mentre nelle altre categorie parti¬ 
ranno in pole position Malatesta 
limola) nelle 600 cc. Tessari 
(Aprilia) nella 125cc undereZer- 
bo (Cagiva) nella 125cc over. Ec¬ 
cellerne prestazione del quindi¬ 
cenne Valentino Rossi, figlio del¬ 
l'ex pilota motociclista Graziano 
Rossi, secondo, mentre Alessio Ca- 
dalora, fratello di Luca, è risultato 
soltanto 17" anche a causa di una 
scivolata alla variante «Ascari» Og¬ 
gi sono in programma sei gare con 
inizio alle ore 9 e tutti i cavalcavia • 
insieme ai punti dove è possibile 
vedere le corse ma non esser visti 
dall'interno - saranno sorvegliati 
dalle forze dell'ordine. Ma nell'am¬ 
biente motociclistico si respira 
un'aria assai tesa. «Ieri - dicono al¬ 
cuni piloti • non è successo nulla. 
Ma oggi tutto questo potrebbe ri¬ 
succedere con cause assai più pe¬ 
ricolose». La proposta di non di¬ 
sputare le cose di oggi è sparita co¬ 
me era arrivata. Ma bisognerà soi- 
vegliare ogni possibile accesso al¬ 
l'autodromo con attenzione visto 
che le motociclette che ci corre¬ 
ranno separano abbondantemen¬ 
te i duecento chilometri all'ora e 
anche un piccolo sasso potrebbe 
creare diversi disagi ai piloti in ga- 

















